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Bilancio 

d'una settimana 


I j A SETTIMANA che oggi sì chiude molto proba¬ 
bilmente apparirà nella storia politica recente come 
la settimana dei colpi di scena. r;' 

Tutto era pronto perchè il lunedì venisse varato 
il governo Moro, che per la personalità del suo 
presidente e la macchinosa solennità della proce¬ 
dura adottata per • l’elaborazione del programma, 
avrebbe dovuto rappresentare la traduzione in ter¬ 
mini stabili e duraturi della «politica di Napoli» 
dellà DC, della politica cioè di centro-sinistra e d’in¬ 
contro e d’accordo con il PSI. Martedì,- in seguito al 
rifiuto del Comitato centrale del Partito socis^lista 
di concedere il proprio appoggio al ministero Moro, 
questi rinuncia. Mercoledì, la DC chiude ■ brusca¬ 
mente il capitolo del centro-sinistra, dichiara che 
« allo stato dei fatti » non è possibile pensare di 
collaborare con il PSI, e di formare il governò viene 
incaricato Leone, presidente della Camera.-/.-v; 

' Giovedì, Leone accetta e si parla largamente 
della sua intenziohè di fòrmàre un «governo d’af¬ 
fari », : nel quale ■ tutti i, ministri • del prècedente 
governo Pantani (salvo il presidente del Consiglio) 
sarebbero rimasti ai loro posti e i ministri socialde¬ 
mocratici e repubblicani sarebbero ? stati sostituiti 
con « tecnici » de, ed anche indipendenti: per por¬ 
tare così dinnanzi alle Camere un «governo d’af¬ 
fari » che, a differenza degli altri ministeri di questo 
tipo cui la DC ha dato vita nel passato, non si pre¬ 
sentasse fin dal primo momento con ima marcata 
impronta di destra e potesse cercare d’ottenere una 
maggioranza (almeno attraverso le-astensioni) nel¬ 
l’ambito del vecchio schieramento di centro-sinistra : 
(PSI incluso).^^Venerdì, l’on. Leone vara i il suo 
« gabinettóv-d’^alSàri^ : cl^risùlta per la sua com- ‘ 
posizióne7,(sèntirem’ó''la - settimana prossima là 
dichiarazione presidenziale), un ministero di cosid¬ 
detta « imita r democristiana », : che come tutti vi 
ministeri di « unità democristiana » si presenta come 
un ministero dove prevalgono in modo netto le 
forze più conservatrici di questo partito e dove 
perfino la corrente scelbiana rafforza la sua pre¬ 
senza e le sue posizioni. ... 






Nettai dèfittisee il governo d'affari leone 
una sterzata a destra - PSD! e FRI pos- 
sibilisti • Il plauso della Confittdustria 


• A'partire da ièri, e conti¬ 
nuando' oggi e domani, centi¬ 
naia e centinaia di comizi sono 
stati organizzati dal Partito 
comunista italiano per porta¬ 
re il dibattito politico sulla si¬ 
tuazione attuale, direttamente 
neU’opinione pubblica. I gran¬ 
di temi del 28 aprile e della 
svolta a sinistra, resi partico¬ 
larmente acuti dal modo con 
cui la DC, in questi giorni, ha 
inteso concludere la crisi, sa¬ 
ranno al centro dei discorsi 
degli oratori, comunisti, fra. i 
quali molti componenti- della 


r 






UESTI COLPI di scena sono però davvero dei - 
colpi di scena e giunge davvero inaspettata la for- ' 
male e assai precaria conclusione della crisi parla- 
montare rappresentata dal ministero Leone? 

- In verità, l’approdo a questo monocolore «d’af¬ 
fari » con ? impronta marcatamente di ' destra, era 
nella lògica della- politica democristiana, da quando 

— e non si tratta di giorni, ma di mesi — Moro e 

i dorotei sono venuti via via sviluppando una inter¬ 
pretazione sempre più conservatrice della «politica : 
di Napoli» e sempre più apertamente mostravano 
di concepire rincontro con il PSI non come un muta¬ 
mento della tradizionale polìtica democristiana nei : 
confronti del movimento operaio di classe, ma come 
un’estensione al ' PSI della " politica seguita nei 
confronti della socialdemocrazia. .7 , - ^ i 

^11 voto del 28 aprile, con la sconfitta subita proprio ’ 
da Moro, dai dorotei e dalla loro politica, e con la • 
vittoria nostra e il netto spostamento a sinistra • 
del Paese ch’essa testimoniava, invece di indurre ' 
la DC alla riflessione, ha spinto l’attuale gruppo j 
dirigente . moro-doroteo ad , esasperare il proprio i 
orientamento. ; V ^ ^ ^ . 

Di qui la liquidazione di Fanfani (non compie- ; 
temente assimilato e assimilabile all’interpretazione 
moro-dorotea della «politica di Napoli») e il tenta¬ 
tivo di Moro di costituire un governo, il cui unico 
reale obiettivo era quello dì accelerare la socialde-. 
mocratizzazione del PSI a costo di sfasciarlo.;, , 

Credeva davvero Moro nella possibilità di rea-^ 
lizzare subito questo obiettivo? E’ possibile, forse 
incoraggiato in ciò dagli incitamenti di Saragat, = 
dalle « assicurazioni » avute dall’interno dello stesso ' 
Partito socialista e dall’assenso immediato dato da 
Nenni alla piattaforma politica del governo, assenso . 
tanto i più incomprensibile quanto - più le riserve 
sul programma venivano mantenute e accentuate ; 
dagli «esperti tecnici» socialisti. Ma è anche possi- 
bile che Moro, elaborando il programma che ha eia- : 
borato e proponendo al Partito socialista le sconcezze 
che gli ha proposto, volesse solo creare le condi¬ 
zioni per giustificare l’accantonamento della «poli¬ 
tica di Napoli » e lo spostamento graduale della DC, • 
per «stato di necessità», verso i sicuri approdi,: 
delle alleanze centriste e di centro-destra. ' .s 

Certo si è che, avendo il Partito socialista ne- 

- (Segue in uUimn pagina) 


le felicitazioni di Krusciov 
al Pontefice Paolo VI 


' n compagno Knisciov ha in-' 
viato ieri al nuovo Pontefice 
un telegramma di felicitazioni, 
in cui si afferma tra l’altro: 
- Vi prego di accettare le mie 
congratulazioni e i miei auguri 
di successo in attività favore¬ 
voli alla pace ed alla coesistcn. 
za pacifica tra i popoli, attività 
aUc anali il defunto Papa. Gio¬ 
vai XXIII. aveva dedicato 



tanti sforzi■ 
n messaggio del presidente 
del Consiglio dei ministri del- 
rURSS è stato diffuso dopo che 
l'agenzia sovietica TASS aveva 
pubblicato ' una ’ noia sul mes¬ 
saggio pronunciato da Paolo VI 
ieri mattina, mettendo in ri¬ 
salto i passi nei quali il Papa 
ha dichiarato che continuerà ad ■ 
operare per la pace nel mondo. ■ 


la protesta 
operaia 1 

contro : 

la D.C. 7 

Si allarga nella claise 
operaia la protesta con¬ 
tro il tentativo della DC 
di eludere il voto del -28 
aprile. ' Dopo la forte ' 
presa di posizione unita¬ 
ria degli operai comuni¬ 
sti e socialisti della Fiat 
e di altre importanti 
aziende torinesi, e l’as¬ 
semblea della > Galileo » 
di Firenze, è ora la vol¬ 
ta di un’altra fabbrica 
fiorentina, il « Nuovo Pi¬ 
gnone ». 

Un gruppo di ' operai 
delio stabilimento ENI, 
comunisti, socialisti e 
indipendenti,, ha rivolto 
un appello a tutti i la¬ 
voratori di Firenze per¬ 
chè partecipino à un di¬ 
battito che si terrà ve¬ 
nerdì 28 giugno, alle 17, 
presso la - Casa della 
cultura del Ponte di Mez. 
zo. ' NeH’appello. dopo 
aver sottolineato come il 
voto del 28 aprile abbia 
confermato in modo ine. 
quivocabile l’esistenza di 
una crescente spinta uni- 
tarla dei lavoratori per II 
rinnovamento democra¬ 
tico del Paese,- gli operai 
del «Nuovo Pignone'» si 
pronunciano con -forza 
contro il tentativo de di 
eludere tale risultato 
elettorale, e affermano 
il loro impegno a lottare 
per un governo orienta¬ 
to a sinistra. 

Un altre importante do¬ 
cumento unitario. In cui 
si chiede la formazione 
di • un governo che ga¬ 
rantisca la pace e il sod. 
disfacimento delle est- 
genze delle masse lavo¬ 
ratrici, è stato approva, 
to dagli operai comunisti 
e socialisti delle ferriere 
> Bruzzo » di . Bolzaneto 
(Genova). 

Anche nelle fabbriche 
di Milano Si moltiplica¬ 
no le prese di posizione 
unitarie. Alla Pirelli cen¬ 
tinaia di firme sono sta¬ 
te già raccolte sotto una 
petizione che chiede un 
governo' democratico. Al. 
la FACEF si i'svolta una 
grande assemblea. 

In tutte le fabbriche di 
Reggio Emilia proseguo, 
no Intanto gli - Incontri 
fra gli operai comunisti 
e socialisti per discutere 
l’appello unitario lancia¬ 
to dal lavoratori della 
Piat-Mirafiori di Torino. 

A Correggio, al termi, 
ne id un Interessante di¬ 
battito al quale hanno 
partecipate operai di tut¬ 
te < le , fabbriche del co¬ 
mune è atto approvato 
un ordine quel giorno uni¬ 
tario nel quale si chiede 
la costituzione di un go¬ 
verno che tenga cento 
della - volontà - popolare 
per una svolta a sinistra, 
cosi come si è espressa 
nei risultati stetterali del 
aprile scorso. 
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il radiodiscor$o del nuovo Papa 



Mo.sca ha accolto la coppia dei cosmonauti. Valen¬ 
tina e Valeri, con un calore e una simpatia che 
hanno fatto impallidire il ricordo di tutte le pre-^ 
cedenti manifestazioni analoghe, anche il recente 
tripudio di folla per l’arrivo di Fidel Castro, che 
è tutto dire. Il compagno Krusciov — che nella 
telefoto - vediamo abbracciare la prima esplora¬ 
trice spaziale — ha pronunciato un'discorso di 
saluto in cui ha lasciato intendere ulteriori, non 
lontani sviluppi della ricerca spaziale verso 1 
viaggi interplanetari. 

: (A pagina 3, il servizio) 
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Omaggio ai pontiiicatò. di Giovaiini XXIII — 1 temi della 
pace e delia riùnificàzione dei cristiani — Riserve e limiti 


Direzione,' del Comitato cen¬ 
trale e dei gruppi parlamen¬ 
tari del PCI. • - 

Ieri sera alle ore 18, con il 
solenne cerimoniale d’uso, ì 
ministri del nuovo governo 
Leone hanno prestato giura¬ 
mento nelle mani del Presi¬ 
dente della Repubblica. Subi¬ 
to dopo la cerimonia Leone si 
è recato a Palazzo Chigi dove 
ha preso le conségne dal de¬ 
fenestrato Fanfani. Il colloquio 
fra il vecchio e il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio, è durato 
mezz’orar.. Al suo termflre.'iPàji- 
fani hà. lasciato Palazzo Chigi, 
senza rilasciare dichiarazioni. 

Subito dopo, alle 19,30, è 
cominciato il primo Consiglio 
dei ministri. Come primo atto 
il governo ha nominato sot¬ 
tosegretario alla - Presidenza 
dèi Consiglio, l’on. Crescenzo 
Mazza, - stretto ' collaboratore, 

< compare > e concittadino del 
neo-presidente. • L’on. Mazza 
proviene dai ranghi dei sotto- 
segretari alle Poste. - . 

. Il Consiglio dei ministri ha 
poi approvato un disegno, di 
legge che ripresenta tutti i bi¬ 
lanci dellp Stato accompagnati 
dalla, richiesta ■ di esercizio 
provvisorio e quindi ha nomi¬ 
nato ' i sottosegretari, il cui 
elenco è stato poi sottoposto a 
Segni. Il • governo tornerà a 
riunirsi martedì, per approva¬ 
re le dichiarazioni programma¬ 
tiche che Leone esporrà alla 
Camera - giovedì o venerdì 
prossimo. - . . 

Per i sottosegretari, il nuo¬ 
vo governo ha adottato la li¬ 
nea di non toccare le cose, li¬ 
mitandosi a ridistribuire i po¬ 
sti, facendo ricoprire ai de in 
soprannumero ì sette posti la¬ 
sciati vacanti dai sottosegre¬ 
tari del PSDI e «ìpI PRT. F-d 
ecco la lista dei nuovi sottose¬ 
gretari: Martino e Storchi 
(Esteri) Santero (Sanità), Se¬ 
dati e Pugliese (Agricoltura), 
Cappuggì (Trasporti), De Meo 
e Pelizzo (Difesa), Micheli 
(Industria), Scarascia (Giusti¬ 
zia), Gatto (Partecipazioni sta¬ 
tali), Bevetti e Natili (Teso¬ 
ro), Calvi e Fanelli (Lavoro), 
Bisori e Girando (Interni), 
Terranova e Gaspari (Poste), 
Antoniozzi (Marina mercanti¬ 
le), Spasali (Lavori pubblici). 
Salari e Pecoraro (Finanze), 
Badaloni e Magri (Istruzione), 
Cer/one (Commercio estero). 
Lombardi (Turismo), Pezzini 
(Bilancio). L’unico sottosegre. 
t«'./io che lion ha voluto par-, 
tecipare al nuovo governo è 
risultato l’on. Mannironi. _ 

I primi echi al nuovo gover¬ 
no sottolineano che il presun¬ 
to carattere ^ < tecniM > si è 
dissolto per cedere il' passo ad 
una restaurazione del mono¬ 
polio politico de. In Tealtà il 
primitivo disegno di formare 
una compagine ministeriale di 
colore neutro, con molti « tec¬ 
nici ». presi anche fuori del 
Parlamento, si è sluìciolato 
per la strada. Dorotei e cen¬ 
tristi hanno immediatamente 
posto il problèma della qua¬ 
lifica « antìixntrosinistra • del 
governo, presentando richie¬ 
ste in conseguenza. L’offen¬ 
siva doroteo-centrista ' (che 
mostra il profilarsi di una 
nuova • alleanza » interna 
fra le correnti de) ha scate¬ 
nato immediatamente una rea. 
zione dei • fanfaniani » che, 
(sembra appoggiati da Moro) 
hanno preteso di partecipare 
alla formazione governativa^ 
Da questo incrociarsi di 
pretese, jb nata nel corso di 
una lunghissima riunione 
quattro fra Moro, Leone, Cava 
e Zaccagnini la formazione mi. 

. (Segue in ultima pagina) 



Il nuovo Papn mentre riceve l'omaggio del cardinaU. 


Perugia 6 - 7 ; luglio 


Convègnò PCI 



: PERUGIA, 22 

' Il 6 e 7 luglio prossimo, nella 
«Sala dei Notar!» di Perugia, 
avrà luogo l'assemblea dei v'o- 
munisti dell'Emilia - Ronìagna. 
Toscana. Umbria e Marche sul 
tema: «Nuove maggioranze 
unitarie per lo sviluppo della 
democrazìa». La relazione sarà 
presentata ' dal segretario ' re¬ 
gionale del PCI per l'Emilia. 
Romagna. Silvio Miana. I la 
veri deU'assemblea ' verranno 
conclusidal.. compagno .To¬ 
gliatti. - 

Fra 1 problemi che l'assem¬ 
blea del comtmisti delle quat¬ 


ti grappo dei ^potati 
comunisti si rinnbre nel¬ 
la propria sede ' martedì' 
25 alle, ore It. 


.• i 


tro regioni è cbiamata ' a di¬ 
scutere figurano quelli ^ delle 
regioni, • delle pr5vincie. ' dei 
cornimi e degli altri organi de¬ 
centrati locali ' (conàprensoti. 
consorzi Ira cornimi.. consìgli 
di quartiere),, con .particolare 
attenzione alle questioni della 
democrazia diretta e alla par¬ 
tecipazione dei cittadini all'e¬ 
sercizio del potere. L'assemblea 
affronterà, inoltre, le questioni 
della riforma agraria e della 
liquidazione della mezzadria, 
chiave di volta per Io sviluppo 
economico democratico soprat¬ 
tutto Dèlie regioni centrali. Una 
parte importante dei lavori del 
convegno verrà, poi. dedicata 
ai problemi della programma- 
zione economica' regionale 'e, 
infine, al. ruolo degli istituti 
oulturalt.e'in printo-luogo del¬ 
le università. .. 


Paolo VI ha rivolto ieri 
mattina l’atteso radiomessag¬ 
gio all’orbe cattolico. Nel do¬ 
cumento. che acquista un 
interessante rilievo program¬ 
matico per il pontificato che 
si inizia,, prendono spicco 
anzitutto alcuni impegni 
precisi che confermano le 
previsioni della vigilia: * la 
continuazione del' Concilio 
Ecumenico, l’appello a una 
intesa tra i popoli per la 
conquista , della pace, la pro¬ 
secuzione degli sforzi . per 
giungere in prospettiva alla 
unificazione del mondo cri 
stiano. Se /questi ' sono. gli 
espiti che cohfejnnatò Iqll 
volontà df cohtìiìùàre' l’ópè^ 
ra intrapresa dà Giovanni*' 
^XIII, non -ineno ' interes¬ 
santi suonanoN quegli ' accen¬ 
ti, quelle riserve, quelle de 
limitazioni che in alcuni 
punti mutano profondamén- 
te non solo il tono ma l’ispi¬ 
razione del pontificato pre¬ 
cedente. Converrà seguire il 
carattere complesso del 
messaggio nel suo artico¬ 
larsi. 1 . :ì;:. ■ ■;1.- ; ' 

• /■ ' 

Il Pontefice — che aveva 
poco prima ricevuto un in¬ 
dirizzo di omaggio del Ciol- 
legio cardinalizio espressogli 
dal decano Tisserant — esor¬ 
diva ricordando l’opera dei 
suoi predecessori. Pio XI, 
Pip XII e diovanni XXIIL 
Di quest’ultimo Paolo VI .ha 
voluto rammentare il carat¬ 
tere spiccatamente pastorale 
dell’azione, la bontà sincera 
per gli umili e la fortezza 
d’animo che ha commosso il 
mondo. Cosi delineata, e in 
un certo senso ' ristretta la 
eredità di Giovanni XXIII, il 
messaggio passa direttamen¬ 
te ad elencare gli impegni 
dell’azione da svolgere. «La 

pontificato — ha detto in 
proposito Paolo VI — sarà 
occupata dalla continuazione 
del Concilio Ecumenico Va 
ticano Secondo al qiiale sono 
fissi gli occhi di tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà >. Ciò 
nella speranza — prosegue il 
messorio — che la Chiesa 
Cattolica possa trarre a sè 
tutti gli uominL E in questa 
luce vengono collocati anche 
il lavoro da svolgersi per la 
revisione del codice di di-Il 
ritto-canonico e la-prosecu-il 
zione degli sforzi per « il 
consolidamento della giusti¬ 
zia nella vita civile, sociale 
e internazionale, nella veri¬ 
tà e nella libertà, e nel ri¬ 
spetto dei reciproci doveri e 
diritti ». » f r V: ■ .-'i ^ ^ -- 

E’ a ^esto punto che il 
messag^o contiene il riferi¬ 
mento più esplìcito al pro¬ 
blema della pace. Esso viene 
po^o in tutta la sua evidenza 
o’oìettiva, - ma anche senza 
quel respiro e quella solleci¬ 
tazione appassionata, dram¬ 
matica, al contributo essen¬ 
ziale che tutti pó^ho por¬ 
tare per la sua risoluzione, 
che costituiva ihvece il trat¬ 
to dominante, e affascinante, 
degli appelli di Giovanni 
XXIIL Paolo VI sì è espresso 
sul ■ tema in questi testuali 
termini: «La nostra opera, 
con Taiuto di Dio, vorrà inol¬ 
tre compiere ogni sforzo per 
la conservazione del gran 
bene della pace tra i popoli. 
Pace che non è soltanto as¬ 
senza di rivalità o di annate 
fazioni, ma riflesso dell'ordi¬ 
ne voluto da Dìo creatore e 
redentore, volontà costruttiva 
e tenace di comprensione e 
di fraternità, ostensione a 
tutta prova di buona volontà, 
desiderio ininterrotto di ope 
rosa concordia, ispirata al 

7 p.S. 

% 

(Segue in ultima paginm) 
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goyerno d’affari 


. ■ ' A chi si ostina, dentro e ^ ' 
fuori della DC, a voler im¬ 
porre al Paese un governo ' 
ed una politica di conser¬ 
vazione (ieri, col < piano -, 
Moro * che avrebbe dovuto ' 
catturare e fare a pezzi il - 
PSI; oggi con questo incre.' _ 
dibile ■« governo ■ d'affari » 
cha fa riaffiorare allò, sopu 
mità del potete il tetro voU 
to dell’on. Sceiba) è il caso 
di segnalare, e sottolineare, 
il grande sciopero unitario 
che da quakhé sétftmàha 
sta scuotendo lé fabbriche 
dèi mónopolio chimico Motu - 
tècatini in tutta Italia, i • 

> Ma che rapporto c'è,, si '• 
obietterà, tja gli ostinati, .ì 
, grani tentatiui della DC « ' 
questo sciopero? Quei ten- 
, tativi si iscrivono .nel qua- ' 
dro delle questioni d'ordine , 
c politico ». Lo sciopero al¬ 
la Montecatini è di nata- 
ra stredtarnenté sindacale. 7 
Questa distinzione è esatta. ; 
E tuttavia — per chi vo- i . 
glia c sappia vedere al di \ 
là dèi limiti normali —, tin i 
rapporto c'è tra le due cose, ; . 
ed è uh rapporto chiaro. e\. 
importante, sul quale è be.:. 
ne meditare. Infatti la DC, 
sia tentando !’< operaziò- ;. 
ne Moro > miseramente fai- .. 
lita nei giorni scórsi, sia col ' j 
«governo d'affari» in vìa . 
di formazione persegue un . 
solo obiettivo: eludere i 
risultati e le nitide indi- . 
cazioni del 28 aprile; ri- - 
cacciare indietro il movi¬ 
mento operaio e popolare 
'coi logori pretesti antico¬ 
munisti; bloccare — con la 
scusa della còngiuniura e . 
del declino del < miraco -.. 
lo» è con l'aiuto del gover.' 
natore della Banca d'Italia .. 
dott. Carli —, ogni ulterio- . 
re conquista sindacale; an¬ 
nacquare la T^ogrammaào- 
ne democratica delVecono- 
mia, trasformandola in una 
• programmazione per i mo. . 
' nopoli». ■■ . 

■ Cardine di questo dise- . 
gno di sempre dei gravidi , 
monopoli e della DC è oggi . 
la « pausa salariale ». Tl dr. 

. Carli Ha detto il 3l maggio .. 
scorso (e Vorgano della DC, 
n Popolo, e il gìomalone 
della destra economica gli ' 
hanno fatto eco esultando) 


che i prezzi aumentano è il | 
sistema è in difficoltà per- I 
che i salàri sono andati 
troppo in su, varcando, nel I 
1962, il livello della pro¬ 
duttività media nazionalé. 

■ Il valore dello sciopero 
in atto in questi giórni alla | 
Montecatini sta in ciò: che I 
esso smentisce, con la fòrza i 
dei fatti, questa parzialissi- \ 
ma ed infondata ^ tesi. Si 
tratta infatti di uno scio¬ 
pero che si compie in una ' 
serie - di , complessi ' indù- | 
striali ad altissima produt- I 
tività ■ e dove > i solari — 
anche in un grande centro 
come Milano — non sùpe* 
rana lé 50-55 mila lire al 
mese. E'’uno sciopero che 
fornisce una conferma vi¬ 
siva di ciò che due econo¬ 
misti • rnembri della com¬ 
missione per la programma¬ 
zione, » professori Fuà e 
Sylos-Labini hanno scritto 
in . polemica ■ con . Carli: 

< ...appare difficile non prò. 
vedere per il futuro ulterio. 
ri aumenti salariali che, 
qualora si consideri tutto tl 
passato decennio e non solo 
l’ultimo, anno o gli ultimi 
due anni, non mancano di 
giustificazioni ». 

Ma lo sciopero non ha.so- 

10 il merito di dimostrare 
la necessità degli aumenti 
salariali e di contestare che 
siano tali aumenti a deter¬ 
minare le tendenze infla¬ 
zionistiche. Nonostante ' le 
recenti prese di posizione 
della Cisti e della VIL con- 
, tro l'unità con la CGIL, no- 
nostante le minacce del 
monopolio e i premi anti¬ 
sciopero, lo sciopero si com¬ 
pie, alla base, nel nome 
dell'unità e con la richie¬ 
sta che questa unità non 

. abbia preclusioni o. limita¬ 
zioni di sorta. Significativo, 
al riguardo, è ciò che si re¬ 
gistra a Ferrara. 

E’ .chiaro, dunque, che 

11 tentativo di arrestare 
il movimento rivendicativo 
dei lavoratori è destinato 
a fallire. E che per rispar¬ 
miare al paese aspri scon¬ 
tri di classe sul terréno ee^ 

■ nomico, sociale e politico 
c'è una sola cosa da fare: 

' rispettare il voto. 

' 4k 


I hanno fatto eco esultando) .'9 -1 


La Storia Mia rapubMica sodalo 

italiaaa e l’analisi della «brutale amicizia)> 
Hitler e Mussolini ricostruite attraverso miglttit 
di documenti inediti tratti dagli archivi segreti di 
Salò e di Berlino.' 7 
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FroGorick W. Doakin 
Storia 7'.i' 

Mia ropuMMIoa di Salò, 

« Bibliotecf di colnira storica » p|>.X\">S26 ÈUcfaiaL 
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r Unità / Domenico 23 giugno 1963 


La, sottoKrizione ' p«r la 


campagna : della stanipa 


\> •, * i. 



• Prosegue con slancio la sottoscrizione per la 
stampa comunista. Alle ore 12 di ieH le somme 
versate dalle federazioni avevano superato gli 80 
milioni. Diamo qui di seguito l’elenco dettagliato: 

Chieti 375.000; R. Calabria jdenone'; 157.500; ' QÌnova >2 
775.000; Roma 7.200.000; Ca. t ì milioni 525.000; Ravenna 


gliari 480.000; Campobasto r ' 
300.000; Cremona 1.087.600; v.: 
Biella 1.000.000; Lecce 450 
mila; Potenza 332.500; Sas* '. 
sari ■ 257.500; Cosenza 695 r, 
mila; Catanzaro 532.500; 
Trapani 505.000; Agrigento 
376.000; Avellino 370.000; . 
Taranto 550.000; . Caserta 
550.000; Sondrio '120.800; ; 
Oristano ' 120.000; - Lucca'’ 
167.500; Bari 1.357.500; Sa¬ 
lerno 687.500; Termini Ime- ; 
rese 137.500; Prosinone 340 . 
mila; Salacca 170.000; Si¬ 
racusa 385.000; Nuoro 220 ^ 
mila; Terni 645.000; Asti 
215.000; . Catania 850.000; 
Messina 320.000; Caltanis- . 
setta 370.000; Matera 262 
mila e 500; Avezzano 125 ‘ 
mila; Torino 3.000.000; Ra¬ 
gusa 350.000; R. Emilia 
3.400.000; Udine 390.000; Na- 
pòli 2.420.000; Viterbo 385 
mila; Brindisi 377.500; Tem¬ 
pio 75.000; Modena 3 mi¬ 
lioni 692.500; Siena 2 .mi¬ 
lioni; Milano 6.012.500; Pe¬ 
rugia 1.075.000; ' Imola 532 
mila 240; Carbonia 160.000; 
Ascoli Piceno 262.500; Aqui- . 
la 175.000; Foggia 902.500; ') 
Rieti 170.000; Belluno 130 
mila; Rovigo 672.500; En-• 
na 225.000; Latina 325.000; 
Melfl; 162.500: Cassino 90^ 
mila; S. Agata M. 160.000; 
Palermo 675.000; Fermo 
227.500; Benevento 186.000; ^ 
Livorno 1.426.750;Brescia ' ' 
957.500; Massa Carrara 250 
mila; Teramo 360.000; Pia¬ 
cenza 415.000: Venezia 820 
mila; Cuneo 220.000; Por- ' 


1.727.500; Verona 392.500; 
Bolzano 105.000; Treviso 290 
mila: Pescara 315.000; Im¬ 
perla . 255.000; < Crotone 255 
mila; ~ Macerata ^ 310.000; 
Parma 677.500; Ancona 610 
mila; Bergamo 300.000; Pe¬ 
saro 585.000; RIminI 410.000; 
Como 257.500; Verbanla 200 
mila; Vercelli 282.500; Pa¬ 
via 900.000; Monza 335,000; 
Padova 462.500; Trento 135 
mila; Alessandria 800.000; 
Arezzo 646.900; Trieste 400 
mila; Viareggio 180.000; Bo¬ 
logna 3.315.000; Forlì 612 
mila 600; Varese 505.000; 
Vicenza 240^000; Firenze 
1.915.000; Gorizia 157.500; 
Aosta 135.000: Pistoia 530 
mila; Novara 377.500; Qros. 
seto 437.500; Savona 425.000; 
Ferrara 835.000; Pisa 762 
mila 500; Mantova 590.000; 
La Spezia 415.000; Crema 
85.000; Lecco 135.000; Pra¬ 
to 345.000. Totale generale 
L. 80.331.690. 

La Sezione di Pellaro del¬ 
la Federazione di Reggio 
Emilia, con 170.000 lire rac¬ 
colte per la stampa e il 
rafforzamento del Partito, 
ha. raggiunto il 100 % del¬ 
l’obiettivo. La sottoscrizione 
fra i contadini di Pellaro 
continua con notevole suc¬ 
cesso. . 

Livorno: la Federazione 
ci comunica che la Sezione 
di Pomonte (Isola d’Elba) 
ha raggiunto il 100 %. I 
portuali di Livorno hanno 
già raggiunto il 70 % del 
proprio obiettivo. 


GRAVE SENTÈNZA; del là Corte d’apj^l lo sui fotti di Genova 
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attenuanti 


Tutte le pene ridotte per amnistio 
Lo forte arringo del prof. Vassalli 



Una - grave ‘ sentenza - ha 
chiuso il processo d'appello 
sui € fatti di Genova » - del 
giugno I960: grave non per 
le pene comminate ' — che 
anzi queste, per effetto del¬ 
l’amnistia o per la degra¬ 
dazione'di singole imputa¬ 
zioni o per il riconoscimen¬ 
to di innocenza per singoli 
imputati da singole accuse 
— sono state tutte ridotte. 
La gravità, tanto più dolo¬ 
rosa dopo quanto era emerso 
nel corso .del breve dibatti¬ 
to, sta nella decisione della 
prima sezione della Corte di 
appello di Roma di non mo¬ 
dificare nella sua sostanza la 
sentenza dei giudici di pri- 
' mo gradò. ’ • 

4 .Amnistie e assoluzioni-da 
j accuse * parziali hanno rìdot- 
, to a otto il. numero degli im¬ 
putati ai quali è stata inflit¬ 
ta una pena: Giuseppe Pel- 
Icrano c Rinaldo Ferrari, che 
in prima istanza erano stati 
condannati a 4 anni e 5 mesi 
più un mese di arresto, sono 
.stati ora condannati à 3 an¬ 
ni, 11 mesi e 15 giornii-Ce¬ 
sare Cerri ed Emanuele Zet- 
ti. condannati a 11 mési di 
reclusione e uno di arresto, 
hanno avuto la pena ridotta 


In Sicilia come a Ronia 


Manovre 






vóto del 9 gitt|mó 


I moro-dorotei per il centrismo — Mobiiitazione del PCI contro 
i piani di Verzotto — Stamani Macaiuso all'attivo di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 
■ (Qualora D’Angelo lallusse 
nel tentativo di rilanciare il 
governo regionale uscente di 
, centro-sinistra, la DC punte- 
' rebbe su una Giunta > con 
PSDI e FRI, appoggiata 


che tarda infatti a concre¬ 
tarsi o indugia nell’affronta- 
re questioni non ancora de¬ 
cisive, allo scopo di saggia¬ 
re il terreno. Così, un pri¬ 
mo, grave contrasto, si va 
delineando tra democristiani 
e .socialisti a proposito delia 
presidenza dell’Assemblea. 


quale ' parlerà il compagno 
Emanuele Macaiuso, della 
direzione nazionale del par¬ 
tito. La manifestazione ■ si 
svolgerà nel salone del ci¬ 
nema Modernissimo . alle 
ore 10. 


esternamente dai socialisti, ejLa DC vuole sistemarvi l’at 


la cui presidenza verrebbe 
affidata all’attuale assessore 
al lavoro, CaroUo. (tjuesto il 
i piano di azione concordato a 
Roma tra Moro e il segreta-! 
no regionale de. Verzotto, 

' aH’indomani del fallimento 
' delle trattative nazionali tra 
DC e PSl. 11 piano è stato 
. illustrato ieri aH’Esecutivo 
; regionale del partito dallo 
stesso Verzotto. - • 

; 1 socialisti hanno fatto sa¬ 

pere subito,' ufficiosamente, 

< che in ogni caso, la loro par- 

* tecipazione diretta al gover¬ 
no regionale potrà avvenire 

^ soltanto sulla base di condi¬ 
zioni programmatiche ' ben 
; precise (e invece la DC con- 
' tinua a sfuggire ad ogni di- 
' battito sul programma), e 
che, sino da ora, sono netta- 
1 mente contrari a qualunque 

• altra soluzione, ivi compre- 
: sa quella di appoggiare dal- 
' lo esterno il centro sinistra 

« pulito ». come spererebbe 
la bC. ' 

Le decisioni romane per il 
governo regionale hanno 
gettato lo scompiglio tra le 
file della DC. Da un Iato 
' considerando che, allo stato 
dei fatti, è' molto problema¬ 
tico un rilancio del governo 
D’Angelo, i fanfaniani av¬ 
vertono - che la ' manovra 
moro-dorotea ha il preciso 
; scopo di disimpegnare la DC 
da un accordo a sinistra, per 
riproporre la costituzione di 
una maggioranza sostanzial¬ 
mente centrista, mentre il 
settore dei deputati della 
CISL ha fatto sapere di 
escludere la eventualità di 
un cambiamento dell’attuale 
formula e di non accettare 
nessuna soluzione interlocu¬ 
toria. di ripiego. 

DaU’altro lato. la destra 
democristiana, ■ vedendo al¬ 
lontanarsi la prospettiva Im¬ 
mediata di un accordo pro¬ 
grammatico DC-PSI. è in 
grado di riproporre, come al- 
: temativa alla candidatura 
. CaroUo, quelle dell’oltranzi¬ 
sta Fasino e, eventualmente, 
dell’ex fanfaniano La Loggia 
* che fu il primo. alVinizio 
’ della campagna elettorale 
' regionale, a chiedersi un net- 
: to ridimensionamento degl 
raccordi con i socialisti 

Siamo, in ogni caso, anco- 
; f« ; ai « baìtons d’essai ». TI 
tra le forze politi 


tuale presidente del grup¬ 
po parlamentare, Occhipin- 
ti, uomo di provata fede 
mattarelliana. il PSI. inve¬ 
ce, insiste per un suo candi¬ 
dato. anche se sul nome per¬ 
mane il dissidio tra' autono¬ 
misti e sinistra., 

Tutto questo quadro non 
fa che confermare come là 
DC continui a portare.avan¬ 
ti, anche in sede regionale, 
la manovra per eludere il 
significato del duplice voto 
del 23 aprile e del 9 giugno, 
e per bloccare una effettiva 
svolta a-sinistra. Contro tale 
manovra sì estende neiriso- 
la. la mobilitazione del PCI 
tesa a- denunciare aU’opinio- 
ne publbica la gravità della 
situazione politica. Per do¬ 
mattina, a Palermo, è con¬ 
vocato l’attivo provinciale 
dei comunisti, nel corso del 


g. f. p. 


Napoli 


La SME 
trasferita 
all'ENEL 


Ha avuto luogo ieri a Napo¬ 
li U trasferimento all’ENÈL 
della Società Meridionale di E- 
lettrìcità (SME), la più grossa 
azienda elettrica operante, nel 
Mezzogiorno. L’impresa è sta¬ 
ta presa in ' consegna ■ dall’am¬ 
ministratore provvisorio' orofes- 
sor Salvatore Sassi.. La gestio¬ 
ne della ex SME è sta.ta affi 
data dall'ENEL all'ing. Nicola 
Massa, che finora ba ricoperto 
la carica di direttore generale 
della Società Elettrica della 
Campania (SEDACI, fQiale del¬ 
la SME. 


Comune di 


Tutti dìmìssìonarì 
gli assessori del P.S.I. 

n*l lukcfM MmMiAaJMle | diciamo cfae non siamo più in 
Ubi nostro corrupondente Jg^ado di assicurare l'appoggio 


BARI. 22 
Ieri sera, all'apertura della 
seduta del Consiglio comunale, 
gli assessori socialisti hanno 
annunciato il loro ritiro dalla 
Giunta. 

La-crisi, frettolosamente ri¬ 
composto dopo le elezioni del 
28 aprile, suscitando contrasti 
e disaccordi in seno allo stesso 
gruppo socialista, è cosi im¬ 
provvisamente riesplosa. R mo¬ 
tivo è stato esposto dal con- 
s:gliere socialista Di Napoli che 
ieri sera. neH'annunciar# il ri¬ 
tiro della Giunta degli asses¬ 
sori del PSI. si richiamava ap¬ 
punto a quei contrasti: -Gli 
sforzi che noi socialisti — egli 
affermava — abbiamo compiuto 
per formare la maggioranza, 
hanno avuto una diversa valu¬ 
tazione neU'ambito del partito, 
hanno fatto intravedere certi 
limlà. Come in campo nazio¬ 
nale, anche sul terreno locale 
abbiàmo biaogno di rimnaide- 
rare la politica svolta, abbiamo 
la ne$«tfltà di un ulteriore ap- 
profandlmento di 'ciò che si è 
fatto fin quL Per questo motivo 


alla maggioranza e annuncia¬ 
mo le dimissioni degli asses¬ 
sori-. A seguito della nuova 
situazione, la seduta è stata 
subito sospesa. Nello stesso 
tempo era in corso anche una 
riunione del Consiglio provin¬ 
ciale anch'esso finora retto da 
una Giunta di centro-sinistra 
Vi si discuteva la relazione del 
presidente prof. Fantasia sul 
bilancio di previsione del '63. 
Nel corso della sua relazione il 

§ residente d & aveva cosi modo 
I diebarare che aDa Ammini¬ 
strazione provinciale nulla era 
mutato nei rapporti fra i par¬ 
titi della maggioranza; dichia¬ 
razione che veniva confermata 
anche dall'assessore anziano so 
cialista prof. Barbieri. L'atmo¬ 
sfera di crisi si era peraltro 
già ripercossa sul Consiglio 
provinciale, in particolare con 
un discorso del consigliere d.c. 
Damiani, il quale usava i più 
duri toni ricattatori verso i 
socialisti.’ 


Echi all'elezione di Paolo VI 



fi..» 


I. p. 


a quattro mesi e 27 giorni. 
Otello Delpino, che in prima 
istanza era stato condanna¬ 
to a 3 anni e un mese più 
un mese di arresto, è statò 
ora condannato a due. anni, 

5 mesi e venti giorni, con il 
condono di un - anno. ^ Aldo 
Perugi,'già condannato a un 
anno e otto mesi più un me¬ 
se di arresto, ha avuto amni¬ 
stiato il mese di arresto. Pao¬ 
lo Varretto, che in prima 
istanza aveva avuto 2 anni, 
nove mesi e tredici giorni 
più > un • mese di arresto, è 
stato condannato ora ad un 
anno e venti giorni, di cui 
un anno condonato. Alessan¬ 
dro Taglialegna, condannato 
a 11 mesi di reclusione e un 
mese e f5 giorni di 'arresto 
ha avuto la pena ridotta yà 
11 mesi. ' ■ 

Per tutti gli altri imputati, 
come si è detto, l'amnistia 
ha estinto il' giudizio. ’ ' ; 

La riduzione delle ■ pene 
(che tra l'altró aumenta la 
amarezza: per fare un solo 
esèmpio, Varrétto; che, - iii 
base alla sentenM,] avrebbe, 
dòvuto scontare appéna ven¬ 
ti giorni di carcer^ì^'ècòn- 
tato invece addirittura due 
anni e Quattro mesi!) non 
basta a modificare il . giudi¬ 
zio che ci si trovi 'di fronte 
àd una sentenza assai dura, 
ta Corte non ha ritenuto di 
dover concedere altre atte-; 
nuanti oltre quelle — peraU 
tro già riconosciute dal giu¬ 
dizio, di primo grado — ge¬ 
neriche e dei motivi di'par¬ 
ticolare valóre morale e so¬ 
ciale; n,on è stQta riconosciu¬ 
ta'Vattènuante delVaver agi¬ 
to sótto Vinfluenza di una 

. 

'^fàvemie del concorso di nu- 
làerosk persone nella consu- 
Ttàzlo^ydel reato. . 1 ; 
ì Proprio contro (fuesto con¬ 
cetto si era battuto ili mòtti- 
nata VulHmo dei difensori, 
il prof. Vassalli Questi ave¬ 
va rilevato che la contesta¬ 
zione del ' « concorso » era 
fondata ùnicamente sul pre¬ 
supposto della presenza de- 
imputati nel luogo in cui 
avvenivano gli incidenti, sen¬ 
za che pero fosse possibile 
contestare a ciascuno delle 
colpe specifiche. L'insosteni- 
bìlftà.di questa tesi era sta¬ 
ta affermata, dal prof. Vas¬ 
salli sulla scorta di numero¬ 
se sentenze precedenti, af¬ 
fermanti che la presenza sul 
luogo di un delitto jion ba¬ 
sta a dimostrare la parteci¬ 
pazione al delitto stesso. 

Erano sentenze particolar¬ 
mente interessanti: in base 
ad esse erano stati mandati 
assolti numerosi appartencn- 
ti alle * brigate nere ». Una 
di queste sentenze affermava 
che un * milite» che faceva 
parte di uh reparto impe¬ 
gnato in un rastrellamento 
ed era a conoscenza dei fini 
che il reparto si proponeva, 
non può perciò stesso esse¬ 
re considerato colpevole di 
» concorso » nel reato: occor¬ 
re dimostrare che egli parte¬ 
cipò ai crimini commessi in 
quell'occasione. Ancora: un 
milite delle brigate nere che 
parti con un plotone di ese¬ 
cuzione incaricato di fucila¬ 
re dei partigiani, fu assolto 
in quanto non era possibile 
dimostrare che avesse poi 
effettivamente sparato. ■ 

E’ una dura realtà. Come 
ricordava ancora il professor 
Vassalli, tre anni sono pas¬ 
sati dai fatti di Genova e su 
questi fatti ogni parte po¬ 
litica ha espresso chiari giu¬ 
dizi: nel recenti comizi elet¬ 
torali pressoché ogni partito 
ha non solo espresso il pro¬ 
prio apprezzamento per quel¬ 
le giornate, ma addirittura 
ha rivendicato la propria 
partecipazione ad esse; auto¬ 
revoli esponenti del governo 
in carica hanno riconosciu¬ 
to il valore positivo per la 
democrazia italiana, di quel¬ 
le giornate. E tuttavia i pro¬ 
tagonisti di quelle giornate 
hanno scontato lunghi mesi 
o addirittura anni di carce¬ 
re; tre di essi vivono ancora 
con i ferri ai pólsi, dopo tre 
anni. 

Si sperava che il giudizio 
d’appello restituisse anche 
questi alta libertà; inoece li 
abbiamo visti andarsene an¬ 
cora una volta ammanettati; 
si sperava che la sentenza 
della Corte d’Appello chiu¬ 
desse — almeno sul piano 
giudiziario — quella pagina: 
invece è una pagina che re¬ 
sta aperta e sarà ammoni¬ 
trice specie per Genova. La 
magistratura ha tenuto in 
carcere gli antifascisti geno¬ 
vesi; ma a Genova i fascisti, 
autori di attentati dinami¬ 
tardi, sono stati rimessi in 
libertà. * : 

Kinò Marzullo 


le felicitazioni di Castro -1 giudizi polacchi, ungheresi, jugo- 

. _ . -t ' 

slavi. Inglesi e americani • Un articolo de « L'Humonité » 


' L’elezione del cardinale 
Montini al soglio pontificio 
continua ad essere ampia¬ 
mente commentata aU'estero. 


- cattolici .possa ap- 


splidamenio delld'pace e del- 

i PO- 


VARSAVIA 

Altre valutazioni, dopo 
quelle di cui abbiamo dato 
notizia ieri, vengono segna¬ 
late dai Paesi socialisti. A 
Varsavia, mons. Zygmont 
Choromanski, segretario del¬ 
l’episcopato polacco, ha te¬ 
stualmente dichiarato: < So¬ 
no lieto che' il cardinale 
Montini.sia stato eletto. Sono, 
certo, infatti: che egli prose-' 
gulrà, la. politica det suo pre¬ 
decessore Giovanni XXIH; 
che soddisfa gli interessi del¬ 
la Chiesa polacca ». Tutti i 
giornali hanno riportato In 
prima pagina, con grande^ ri¬ 
lievo, la notizia deir.elezi6ne,| 
di Paolo VI, mettendo l’àc:-; 
cento sili fatto che .Montii\1' 
aveva recentemènt'é' sóttoR.-5l 
peato la neces.sìt^-'^Vprose'-’j 
g'uire la politièa>Ì;‘roncallia-,‘ 
nà ». Un giornàiè^non di par¬ 
tito. ma assai diffuso, e cioè 
Zycye Warszawy, -parla dì 
Paolo VI come di * un politi¬ 
co ed un diplomatico eminen¬ 
te: il fatto che sia stato arci¬ 
vescovo di una grande città 
industriale qual è Milano — 
prosegue il giornale polacco 
— lo ha convinto .che è ne¬ 
cessario, anche da parte della 
Chiesa, un maggiore reali¬ 
smo». L’organo del partito 
dei contadini, Dziennik Lu- 
dowy, esprime un’opiniorie 


cuore caldo, ma pfuttóstó Un 
Papa capace di 
liticamente i su^A^tt: tia 
proprio queste sue còrattéri- 
stiche lo consiglieranno a 
continuare : l'opera iniziata 
dal ‘ suo predecessore ». Un 
giudizio meno sfumato è con- 
tepfito.invece sull’organo dei 
sind'icàti, Glos Pracy: « E' 
uno dei più grandi successi 
del Papa defunto — afferma 
infatti il giornale — l'aver 
saputo far prevalere il suo 
pensiero tra i responsàbili 
della Chiesa, vreparando l'e¬ 
lezione di un successore che 
ne continuerà l'opera ». 

BUDAPEST 

A BudapesL la radio un¬ 
gherese ha trasme^o, vener¬ 
dì, registrazioni da piazza 
S. Pietro, intervistando al¬ 
cune persone fra la folla in 
attesa della « fumata bian 
ca>, e, subito dopo l’annuii 
ciò dell’awenuta elezione, 
•ma biografia del nuovo pa¬ 
pa. Cauto, ma sostanzialmen¬ 
te positivo, è anche il giu¬ 
dizio di autorevoli fonti ec 
clesìastiche cattoliche buda- 
pestlne, le quali si augurano 
che Paolo 'VI « continui il 
buon lavoro cominciato dal 
defunto Pontefice Giovanni 



XXIII e rìsolva ‘i ' problemi 
tuttora aperti conformemen¬ 
te alla sua santa memoria ». 

BELGRADO 

Il presidente jugoslavo Ti- 
to ha inviato a Paolo ^VI un 
messaggio di « sincere con¬ 
gratulazioni e'I’àugurìo che 
il suo pontificato contribui¬ 
sca alla comprensione e alla 
cooperazione fra popoli e 
Stati e alla stabilizzazione 
della pace nel mondo ». 

' A sua volta il mini.stro 
Drago Kunn ha dichiarato; 
€ Il ■ governo iugoslavo si 
attende che il neoeletto 
prósegua " gli sforzi ’ assai 
significativi ■ intrapresi dal 
suo predecessore e ‘ rivol¬ 
ti alla tutela della pace nel 
mondo e all'affermarsi di 
un’atmosferù più favorevole 
alla norfnàlìzzaìzióne dei rap¬ 
pòrti fra la ChieÉg'cattolica e 
ìo^i'Stató; jugóslaùo ». I gior- 
hàli>pìù' autorevoli di quel 
l^àè^^JBprba è Polittlia, han- 
ifq*,' 1 Ì&f-iià^ticqlarè;*£ sottoli¬ 
neato'fgli interventi’dì Mon¬ 
tini in favore dei giovane Co¬ 
nili, condannato a morte dai 
boia fascista Franco. • 
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i BERLINO ;; 

■ A - Berlino, ' il presidente 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica Democratica Tp- 
dèsca, Walter Ulbricht, e il 
primo ministro Otto Grote- 
wòhl si sono felicitati per 
l’elezione di Papa Montini, 
esprimendo rauspiclo che 
€l*azione del kupvfl capo della 


Anche a Cuba',, infine, la 
stampa e la radio.-hanno for¬ 
nito ampie infòrmazioni sul- 
rélèziòne del .successore di 
Gióvànni XXIII: il quotidia¬ 
no del pomeriggio. La Tarde, 
ha pubblicato fin da venerdì 
quattro radiofoto del nuovo 
pontefice. 

Il primo ministro Fidel 
Castro ha inviato un messag¬ 
gio dì auguri a Papa Pao¬ 
lo • VI: « Neiresprìmeiyi il 
nostro desiderio di mantene¬ 
re le più - cordiali relazioni 
tra 1 nostri due Stati, vi por¬ 
giamo auguri per la vostra 
personale felicità ». 

PARIGI 

■ La stampa francese ’ è in 
genere concorde nel giudica¬ 
re Paolo VI come un conti¬ 
nuatore dell’opera di (Gio¬ 
vanni XXIII: tali i commen¬ 
ti, ad es., del Figaro e del¬ 
l’organo gollista La Nation 
Interessante un - articolo di 
Paris-Jour: il nuovo papa — 
dice il giornale — era anche 
il candidato della maggioran¬ 
za dei cardinali - francesi; 


CoMÌglio Mia FAÒ a Roma 


Domani ba inizio .a-Roma-là-quàrantesima sessione .del 
Consiglio della Fondazione mondiale, di studi suU’alinienta- 
zkme. Prenderanno parte alla riunione delegati di ventisette 
j paesi; verrà discusso n ' progfanuha dei lavori della Confe¬ 
renza mondiale della FÀO che. si terrà a Roma alla fine 
; dell'anno, in corso..-.. . . 

Roma: ossooiblea generale MI'À.CI. 

' A conclusione dell'assemblea generale dell’Automobil Club 
: d'Italia Filippo Caracciolo di Castagneto 'è stato rieletto 
Meri presidente deU’associazione per i prossimi tre aimi. Nel 
corso della sua relazione . Filippo Caracciola ba sottolineato 
il grande evliuppo che rAutotnobii Club ha avuto negli ultimi 
anni — la cifra dei soci infatti è aumentata di un terzo 
.' raggiungendo i 431.000 — e la mole di attività, tecnica, eco¬ 
nomica. legale, tributaria e assicurativa svolta. 


Assunlo divieto del 
questore di Pefeiura 


; ’ POTENZA, 22. ' 

il Questore di Potonza ha 
vietato il coipizio che avreb¬ 
be dovuto tenere oggi, in 
piazza Pagano, il compagno 
on. Grezzi. Nel corso dell’or¬ 
dinanza il fanzlonarìo affer¬ 
ma che la piazza scelta dal¬ 
la Federazione ' comunista 
*■ non è stata mai adibita, da 
nessun .partito, per pubblici 
comizi » e che « quindi in un 
comizio politico, tenuto nella 
piazza Pagano senza che ri¬ 
corrano particolari condizio 
ni o intese... potrebbe ' dar 
luogo a gravi incidenti». 

La Federazione comunista 


ha diffuso ' immediatamente 
un volantino di-prptesta. La 
grave presa di posizione del 
Questore di Potenza, del re¬ 
sto, ha ^ trovato una , pronta 
reazione negli ambienti de-: 
mocratici della città. Si è su¬ 
bito recata dal Prefetto una 
delegazione composta da rap¬ 
presentanti del Partito co¬ 
munista, Partito socialista, 
dei socialdemocratici e dei 
repubblicani. Un manifesto 
unitario di protesta firmato 
dai partiti comunista, sociali¬ 
sta. socialdemocratico e re- 
pubblicano, sarà affisso do- 
(mani. 


eletto, egli « non potrà non 
restare fedele ai discorsi, ai 
sermoni, agli atti, alle prese 
di ■ posizione del Cardinal 
Montini. Si tratta di realiz¬ 
zare ciò che Giovanni XXIII 
non ha potuto che abbozza¬ 
re: j un ■ orientamento . della 
Chiesa cattolico sempre più 
averto alle preoccupazioni so¬ 
ciali moderne, un’apertura 
sempre più larga ai problemi 
della pace e della coesisten¬ 
za pacifica ». 1) quotidiano 
comunista, L’Humanité, dopo 
aver citato il discorso pro¬ 
nunciato dal cardinale Mon¬ 
tini a Milano il 7 giugno scor¬ 
so, in cui egli affermò l’esi¬ 
genza « non solo di ricorda¬ 
re, ma di - proseguire l'opera 
di Giovanni XXIII », il quale 

— scrive l’organo del P(GF — 

« tenendo conto dei cambia¬ 
menti intervenuti nel mon¬ 
do, aveva saputo rispondere 
all'aspirazione di pace di tut¬ 
ti i popoli, cessando l’anate¬ 
ma contro il socialismo e am¬ 
mettendo la coopcrazione fra 
credenti e non credenti », 
così prosegue: « I comunisti 
si rallegrano di vedere i cri¬ 
stiani partecipare alle lotte 
operaie e figurare fra i di¬ 
fensori attivi della libertà e 
della pace. Essi hanno a cuo¬ 
re lo sviluppo crescente di 
questa unione, che è indi¬ 
spensabile affinchè gli au¬ 
spici. di pace espressi da Gio¬ 
vanni XXIII diventino una 
realtà». . 

V LONDRA 

La totalità della stampa 
inglese^ come, ■ del resto, : i 
rappresentanti • delle Chiese 
anglicana .-.e - protestanti, è 
pressoché unanime nel rite¬ 
nere che l’elezione di Monti¬ 
ni potrà consentire la prose¬ 
cuzione della linea c roncal- 
liana », soprattutto per quan¬ 
to concerne lo sviluppo delle 
< buone relazioni » fra la 
Chiesa cattolica e • le altre 
confessioni cristiane. Parti¬ 
colarmente significativo a 
questo riguardo appare il 
commento del Guardian, il 
quale afferma che c vi è ra¬ 
gione di ritenere che Pao¬ 
lo VI continuerà la polìtica 
conciliatoria verso la cristia¬ 
nità iniziata dal suo prede¬ 
cessore » e porterà .avanti 
l’opera intrapresa da Gio¬ 
vanni XXIII per un continuo 
miglioramento dei rapporti 
fra la Chiesa e gli stati del¬ 
l’Europa orientale. Altri gior¬ 
nali inglesi fra cui il Mirrar, 
l’Express e l'Herald parlano 
esplicitamente di continuità 
con l’opera dì rinnovamento 
del defunto Pontefice anche 
in direzione di c una certa 
distensione con il mondo co¬ 
munista». 

NEW YORK : 

Valutazioni sostanzialmen¬ 
te analoghe vengono fatte an¬ 
che da una parte della stam¬ 
pa degli USA, dove non man¬ 
cano, per altro, commenti ri¬ 
servati. Il New York Timesj 
scrive che « si può attendere 
con certezza che Papa Paolo 
opererà, come già operò Pa¬ 
pa Giovanni, per l’unità dei 
cristiani e per la pace mon¬ 
diale fondata sull’intesa con 
tutte le filosofìe politicbè ». 

« Come-arcivescovo di Mi¬ 
lano — commenta il giornale 

— Montini fu tm formidabile 
avversario dei comunisti, ma 
sempre con l’idea di conver¬ 
tirli, non di distruggerli. Le 
sue idee sociali dovrebbero 
inc{uadrarsi alla perfezione 
in .quelle esprèsse dal suo 
preìdecessore con l’enciclica 
« Matér et magistfa ». ' 

c II- fatto che sia stato elet¬ 
to così rapidamente — scrive 
ancóra il quotidiano statuni¬ 
tense — è la prova evidente 
che almeno due terzi degli 
ottanta cardinali desiderava¬ 
no vedere la Chiesa cattolica 
andare innanzi sul sentiero 
che le apri Papa Giovanni ». 

'A New York, il * leader» 
del - PC americano, compa¬ 
gno Gus Hall, dopo aver 
definito e liberale e realisti- 
ra» la linea seguita da Gio¬ 
vanni XXIII, ha dichiarato: 
c Noi, come ta maggioranza 
dei popoli del móndo, ci at¬ 
tendiamo la continuazione ad 
opera di Paolo VI di questa 
linea e il miglioramento dei 
rapporti fra cattolici e comu¬ 
nisti ». • - ' S' 

Fra i telegrammi di con¬ 
gratulazioni per la elezione 
dì Paolo VI al soglio ponti¬ 
ficio.-vanno, infine, segnalali 
quelli del governo tedesco 
occidentale, del governo 
giappponese, del presidente 
del congresso ebraico mon¬ 
diale, dr.. Goldmann, e del 
presidente della Repubblica 
Araba Unita, Nasser. 
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Autonoleggio Riviera - Roma 

. Prezzi giornalieri feriali:, 
Incinsi 50 Km. ■ • : • 
FIAT 500/N . ^ , L, 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500/N Glardin. - 1.500 
BIANCHINA Panorara. » 1.500 
FIAT 600 * , * 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 - 1.750 

FIAT 730 Multipla r • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANGUA de Luxe • 2.300 
VOLKSWAGEN » 2.400 

FIAT 1100 Lusso * 2.400 

FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo > 2.800 
FIAT 1300 . » 2.900 

FIAT 1500 » 3.100 

FIAT 150Q lunga ^ > 3.300 
FIAT 1800 <• 3.300 

FORD CONSUL 315 » 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

A. ROMEO 2000 BerL » 3.800 
Tel.: 420.942 . 425.624 - 420.819 
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VARII 
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AUBELIO astrocbiromantera- 
diestesico risolve amori fi¬ 
danzamenti matrimoni contra¬ 
stanti - spiriti malati. Via Bor¬ 
go Sanlorenzo II. 
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OCCASIONI 


L. 50 


MABEBELLO DI BIMtNI . 

-VILLA PERUGINI - Via 
, Perugini 22. Tutte . càmere 
"acqua calda e fredda- Cu¬ 
cina familiare. Giardino, 
' Parcheggio. Giugno-Settem¬ 
bre 1300 . Luglio 1600-1800. 
Sino al 20 Agosto L. 200a 
Dal 21/8 L. 1.800. 


VALTOUBNANCHE (Aosta mti 
12001: Casa Ferie A. Belloni 
U.I.S.P. - CX.T. Turni Uberi 
% giugno-31 agosto. Retta gior¬ 
naliera 1200 dal 30 giugno al 
20 luglio e L 1300 dal 21 luglio 
al 31 agosto. Informaz. Direz. 
Casa Ferie A. BeUon]. - Via 
Corte D'AppeUo. . 12 Casale 
Monferrato (Alessandria).:. 

... 


IMIFARÀTt 

nofissmi 
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Scuola antonszata dal C-P.l.'l'. 
iMiniat Pubblica latruzlnne) 
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. Corsi diurni e serali - 

ISTITUTO DORICA 

' ROI.OQNA 
. Vie Inilpcndensa. 88 
V . Telefene 8i5.««4 


BRACCIALI - COLLANE . 
ANELLI • CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATl - lirecin- 
queceotocinquantagrammo ■ - 
SCHIAVONE - Mootebello. S8 
1480.370) - ROMA. 

AVVISrSANITARI 


ENDOCRINE 

itudio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
n. 38, int. 4 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 19S6). 
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Prima deH’arresto 
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di Mosca ai due cosinpnauti - Kriiscwv dicftiara che non è tónta- 
no il momento in cui i cosmonàuti sovietici voleranno verso altri 
pianeti '■ Bykovski protesta contro' le esplosioni nucleari ameri¬ 
cane nello spazio cosmico e contro i lanci di aghi che ostacolano 
i viaggi spaziali - Una grande manifestazione per la pace 


l’ttiti 


. y.it .. • 


VALENTINA 



. lettera , 

I Ji^l_I 


MOSCA — Un grande ritratto dei due cosmonauti jsulia 
' piazza Rossa;' Siilie ioro teste due missiii in voio e un 
profilo di Lenin. (Telefoto ANSA-c i’Unità ») 


xi ' < M . ; 


r‘ •* : 


uomini non saranno 
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via 
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4^ Dalla nostra redazione 

’ ; ; V - ^-MoscAr 22.'= 

Grande giornata per Mo- 

■ ica, pavesata a festa come 
; in. .occasione delle massi- 
; jné'^ ricorrenze nazionali. 
' La capitale sovietica, la 

■ sua jpopolazionè, il gover¬ 
no dell’URSS, il Comitato 


no iricespicatq ■ un po’ nel 
pronunciare là formula di 
rito; questa leggèra incer¬ 
tezza dei due eroi, visibil¬ 
mente commossi, ' ha ag¬ 
giunto un tocco di simpa¬ 
tica improvvisazione alla 
severità della cerimonia. 
Bykovski ha- concluso di- 


Prospettiva ■ Lenin, che 
hanno percorso • per tutta ‘ 
la sua eccezionale lunghez- j 
za, - sino aU’anello della 
Circonvallazione, poi sono 
passati per via Dimitrov, il i 
Ponte di ^ pietra, ' e infine 
sono entrati nella citta- ì 
della del Cremlino. Dap¬ 
pertutto vi erano due den¬ 
sissime ali di folla, = che 


no dell’URSS, il Comitato cendo: c Sempre pronto a pertutto vi erano due den- 

- Centrale del Partito, con compière altri voli, sia or- sissime ali di folla, = che 

tutte le personalità* che . ditali che interplanetari >.. gridavano - cUrrà», ap- 

erano convenute aKCrem--;.V^^tìS^iov, lo ,ha.stretto in plaudivano, agitavano ban- 
lìno* per il * Plen'nìifcif itifi.lilrtgo abbràccio e, con dierine, lanciavano pallon- 

minafò'rieti, tutto <^i3fac|ime agli-iacchi occhi, cihi colorati: vi era gente 

polo^insoiiim^^ha 4;hà;'-ripetutaménte baciato àlle finestre, lungo la stra- 

■ colto, 4ialMtàtQl'4es(éggÌàtó'. Valentina;, che Valeri. da, in cima agli alberi, sui 

- i due "^txpnatitìi fianco èrano le fa- tetti degli autobus e dei 

■per ta'hti'gidriìi''nellb'ipa'-.'-■ hiigliè’ dei due'eroi. - Va- filobus. La pioggia non è 

zio'; Valentina Terescko-" lentina si è rifugiata nelle riuscita a frenare l’entu- 


va e Valeri • Bykovski. E’ 
stato un,omaggio solenne, 
ma nello ' stesso tempo 
caldo, popolare, affettuoso. 

Non vi erano oggi per¬ 
sone più importanti e più 
colubri a • Mosca dj ' quei 


due, giovani piloti che ab-- roporto, la serie infinita 


biariio - visto . passare • in 
rfiacchina fra due ali di 


folla, . poi apparire - lassù , applausi. Krusciov ha pre- 
in due co- 


-Jà^salutàre- i 


Lenij L-sul Tal^jaaga aSteg^htl e'' 'insième - cori 

^èèSTa'iTdaffiiJà' salutàre- i 

amraW^^tjfe'àtici, ^ 

giati da'uft;pUbblieb;sele-- ìLà^folla. Le bràccia di Va- 
zionato, sovietico e ihter-. , lentina non bastavano più 
nazionale, nei saloni dei a reggere tutti i mazzi di 


fjme agji;Ì5Cchi occhi, cirii colorati: vi 'era gente 

petuta'm'énte baciato àlle finestre,'lungo la stra- 

àlentiiiàs che Valeri. da, in cima agli alberi, sui 

il fianco erano le fa- tetti degli autobus e dèi 

: dei due ' eroi. Va- filobus. La pioggia non è 

a si è rifugiata nelle riuscita a frenare l’entu- 

braccia .della madre, - che siasmo dei moscoviti. Nep- 

sembrava non volesse la- pure ‘ per Fidel Castro 

sciarla più. Valeri ha ba- avevamo visto tanta folla, 

ciato la moglie, la madre, piedi, sulla macchina 

il padre. .- . , la Teresckova, ^ Bykov -1 

Poi è cominciata.’ li sul- ® Krusciov risponde- 

lo stosso ' terreno • dell’ae- '’ono con glandi g^ti del- 
o. la serie rifinita a» saluti dei mo- 

strette di mano, del- scoviti. • . . . . 

ngratulazioni, degli Davanti ai- cosmonauti, 
isi. Krusciov ha pre- ma soprattutto davanti a 
;tobraccÌQ..i due co- '"Valentina,' si risvegliava-- 
Ititi e'''iniième - cori ma-nella-folla russa ,quei 


delle strette di mano, del¬ 
le. congratulazioni, degli 


grandi . ricevimenti, . del 
Cremlino, '.t- : • -• 

Mancava un quarto di' 
ora alle 15 quando il gran¬ 
de IL-18 che trasportava 
i due cosmonauti è atter¬ 
rato all’aeroporto di Vnu- 
kovo, e-.lentamente è ve¬ 
nuto , a ■* fermarsi , davanti 
allo spiazzo dove la folla 
e il governo erano in-at¬ 
tesa. Poi la porta dell’aè¬ 
reo si. è aperta. Dapprima 
è apparsa ' Valentina: cal¬ 
ma, sorridente, mólto più 
snella di • quanto ce la 
avessero mostrata le sue 
fotografie, elegante nel suo 
abito a giacca blu; dietro 
di lei Valeri Bykovski, in 
uniforme di tenente co¬ 
lonnello. Entrambi si so¬ 
no avviati sul tradiziona- 


fiori che le erano stati of¬ 
ferti, quando ' altri . fiori 
continua'vano a piovere su 
di lei. Un gruppo di pio¬ 
nieri, fra cui anche tre 
ragazzetti negri, è corso 
verso di lei e il suo com¬ 
pagno. ' per attorniarli a 
lungo. • h; ; , ^ - 

-Finalmente,' esauriti sa¬ 
luti, e felicitazioni, i due 
■^e'rÓi' del cosmo hanno po¬ 
tuto lasciare l’aeroporto e 
prendere posto sulla gran- 
•. de. Ciaika, scoperta e de- 
' corata anche essa di gran- 
;di ghirlande di fiori, con 
I- cui avrebbero attraversa- 
. to itiosca; in macchina 
con loro sono saliti Kru¬ 
sciov, le due madri, la mo¬ 
glie , di Valeri. Preceduti 


le tappeto che era stato ' da una scorta di motocicli- 


sentimenti ' elementari • e 
profondissimi che • hanno 
spesso avuto - nella storia 
di • questo paese straordi¬ 
narie espressioni corali- e 
che, nelle ore più difficili 
del suo passato, hanno co¬ 
stituito sempre una delle 
sue forze indomabili. Ogni 
; donna al di sopra di una 
< certa età si è sentita in 
questi giorni un po’ ma-, 
dre di Valentina. Attor¬ 
no alla madre vera vi è 
stata, durante la grande 
; avventura cosmica della 
ragazza, una costante par¬ 
tecipazione popolare, co¬ 
me se rURSS intera fos¬ 
se stata un immenso vil¬ 
laggio dove con tutta na- 
■ turalezza la famiglia ■ di 
•Valja era conosciuta ' da 
ognuno. < Auguro a chiun¬ 
que una figlia cosi >, è una 
.delle frasi che si sentiva-, 
no - ripetere . abbastanza 
spesso. ; < Ho ancora ' poco 
da - vivere: lascia che'• ti 



MOSCA — Krusciov solleva in alto il braccio di Valentina Teresckova e di Valeri 


due astronauti hanno po- 
,tuto vedere oggi lungo il 


li chiama la stampa ame¬ 
ricana, sono apparsi in 


loro percórso, era ancora ' . cima ■ al ' mausoleo, dalla 
poco di fronte allo‘ spet- folla si . è levato'un vero 
tacolo che. doveva aprirsi ^ - urlo, come non ne abbia- 


scapolo fra ' gli astronauti 
sovietici finora noti). 
Dapprima Bykovski, poi- 


ai. loro occhi sulla.Piazza mo ascoltati mai nelle ma- 


folla si. è levato'un vero la Teresckova e ■ infine 
urlo, come non ne abbia- ' Krusciov, - hanno parlato 


Rossa. L’immenso, spazio 
che si stende fra la: catte¬ 
drale di San Basilio e il 
Museo storico, era riempi¬ 
to di gente, cartelli, ban¬ 
diere. Tutta la facciata del 


nifestazioni di Mosca. An¬ 
che i quattro cosmonauti 
dei voli precedenti erano 
lassù insieme ai festeggia¬ 
ti di oggi. Popovic, che si 
è trovato vicino alla Te- 


ai. moscoviti. I due cosmo¬ 
nauti hanno ringraziato il 
popolo sovietico, cui va il 
merito principale di qué¬ 
sti voli cosmici, perchè ha 
creato col suo lavoro e 
con i suoi sacrifici i mez- 


Bykovskì. 

(Telefoto AP-c l’Unità >) 

.ha detto. Ma .ha'poi ag- 
' giùnto; < Il nostro assalto 
i al cosmo - è ' cominciato 
^ molto-prima che gli scien¬ 
ziati creassero le macchine 
■ meravigliose con cui voi 
avete volato, molto prima 
X che Gagarin si alzasse nel¬ 
lo spazio e tutti voi lo se¬ 


guiste: è cominciato quan¬ 
do i vostri - padri hanno 
posto le prime difficili 'pie¬ 
tre del grande edificio del. 
comuniSmo >. Questo tema 
della continuità della tra¬ 
dizione rivoluzionaria so¬ 
vietica, dalla generazione 
dei padri a quella dei figli, 
è stato uno dei motivi do¬ 
minanti del suo discorso 
Krusciov ha visto nel volo 
vittorioso di Valentina e 
Valeri, che un giorno po¬ 
teva solo essere immagi-, 
nato nei sogni, la prova 
che « tutto ciò che noi og¬ 
gi sognamo sarà una real¬ 
tà *. Non è lontano il mo¬ 
mento — ha aggiunto il 
Primo Ministro — in cui 
. astronavi più perfette - di 
quelle di oggi saranno pi¬ 
lotate dai co.smonauti so¬ 
vietici verso altri pianeti ». 

Krusciov ha esaltato con 
accenti " appassionati d’im¬ 
presa dei due cosmonauti 
e quella • di Valentina ' in 
- particolare: ' < La ■ squadrì¬ 
glia celeste formata da Va¬ 
lentina: e Valeri dimòstra 
'la fqjrza dàlia. classe ppe- 
' raià'soviètica >' egli ha det¬ 
to^ Ha poi informato che 
ólFre al titolo di eroi dei- : 
l’Unione sovietica, confe¬ 
rito ai due, il governo ha 
deciso di far erigere • un 
busto in bronzo dell’eroi- ' 
na: « I borghesi dicono che 
la . donna corrisponde al 
sesso debole. Ma pel no¬ 
stro sistema sovietico la ' 
donna ha nnostrato di esse¬ 
re più forte di tutti i co¬ 
smonauti messi insieme. Il ' 
nome di Valentina rimarrà 
nei secoli a dimostrazione 
del fatto che la donna so¬ 
vietica ' si è liberata da 
qualsiasi forma di sogge¬ 
zione nei riguardi del¬ 
l’uomo e ha raggiunto la ' 
piena parità con l'uomo ». 

Giuseppe Boffa ! 


GUM era coperta di gran- [ ^eschova, scherzando ha fantastici necessari per 


steso sul terreno dell’ae¬ 
roporto bagnato di pioggia. 


sti, seguiti da un lunghis- ■ guardi », diceva una con- 


:SÌmo corteo di automobili. 


Arrivati sulla tribuna, i essi hanno percorso il tra- 


dug ; cosmonauti ■ "hanno 
fatto il loro < rapporto» a 
Krusciov. Entrambi han- 


gitto che porta da Vnuko- 
vo al Cremlino: sono en¬ 
trati in città attraverso la 


tadina anziana che era ac¬ 
corsa con gli altri, là sul 
prato dove ' Valentina è 
scesa dal cosmo. . 

' Ma tutto quello che i 


di stendardi rossi e di gi¬ 
ganteschi ritratti dei due 
valorosi piloti. Le mura 
del Cremlino erano deco¬ 
rate come : per > il Primo 
Maggio. Quando « RIiss e 
mister Universo»,' come 


lasciato il posto a Niko-- 
' lajev, il cosmonauta n. 3, 

• che la voce pubblica vuo- 
’ le unito alla bella Valja 
■ da un legame sentimen¬ 
tale (Nikolajev ! è il solo 


4;Nòn useremo i nostri coltelli» 



SAVANNAII (Georgia). —, Il cleader» integraaioirista Hosca Williams si ^ fatto promotore di una campagna per il riconoscimento dei 
diritti della gente di colore-basata soprattutto su dimostrazioni di pacifismo e di modcràaione. Eccone una: la consegna — da parte di ecn- 
lÉMla di negli — d’ogni tipo di coltelli e armi od oggetti offensivi nelle aue manL Telefoto AP>cl’Unità»). 


compiere queste imprese. 
Del suo volo, Bykovski ha 
detto che è stato perfetto. 

, « La cabina era • per me 
una stanza di ■ soggiorno, 
un laboratorio di - studio, 
un luogo di lavoro e di ri¬ 
poso nello stesso tempo ». 
Egli è felice di essere stato 
raggiunto da « una così af¬ 
fascinante compagna ' di 
viaggio come Valentina 
Teresckova ». < Il nostro : 
appuntamento nel - cosmo 
— ha aggiunto — è avve¬ 
nuto all’ora. esatta • e nel 
luogo esattamente previ¬ 
sto». («Speriamo che non 
vi senta vostra moglie », 
ha interrotto scherzosa¬ 
mente Krusciov). Bykov- 
.ski ha . anche - protestato 
contro le esplosioni nuclea¬ 
ri americane nello spazio 
e contro i lanci di aghi 
che ostacolano i voli spa¬ 
ziali. 

Valentina ha Ietto il suo 
discorso con voce rotta dal¬ 
la commozione. E’ felicis¬ 
sima di essere stata pre¬ 
scelta . come prima donna 
a volare nel cosmo. « I no¬ 
stri uomini ■ — ha detto 
sorrìdendo — non saran¬ 
no - soli nei ' loro - viaggi 
interplanetari; sentiranno 
anche là il nostro appoggio 
femminile ». Le sue paro¬ 
le sono terminate con un 
appello di pace: « Io so che 
cosa è la guerra. Mio pa¬ 
dre è morto al fronte. In 
casa ■ siamo • rimasti ' soli. 
Comunque in mezzo a noi 
sovietici si sa, - del resto, 
che cosa è la guerra. Non 
abbiamo bisogno > della 
guerra. Per questo voglia¬ 
mo cosi ardentemente . la 
. pace ». 

Come i loro predece^o- 
I ri, i due cosmonauti sono 
I stati dichiarati « croi dcl- 
! rUriione Sovietica ». Lo ha 
I annunciato lo stesso Kni- 
I sciov quando ha preso la 
parola a sua volta. 

I Egli ha avuto parole 
molto affettuose per i due 
. piloti, e in particolare per 
Valentina «.La vostra im- 
preia - resterà nei secoli » 


EDITORI 

RIUNITI 

novità 



Antonio Gramsci 

ANTOLOGIA 
DEGLI SCRITTI 

"Enciclopedia tascabile" 

2 volumU pp. 420. L. 1.500 

L’unica antologia popolare che attra¬ 
verso una scelta^ dei suoi scritti pre¬ 
senta il nucleo essenziale del pensiero 
di Antonio Gramsci ;. 


Carlo Falconi 

LÀ^RELIGIOSITA 
IN ITALIA 


Enciclopedia tascabile" < 
pp. 160. L. 700 : ’ 

U na appassionante e rigorósa inchiesta 
sulla religiosità degli italiani condotta 
da un acuto studioso dei problemi 
del cattolicesimo 



Barranco 


■ Siamo venuti in possesso " 
dell'ultima ■ lettera -■ che il 
poeta Manuel Moreno Bar- | 
rauco assassinalo dai frati- I 
c/iistf scri.sse prima del. suo f 
arresto. Barranco, il quale 
preslara scrvi::io nel corpo - 
della fanteria di marina di | 
stanza a San Fernando (Ca- | 
dice), racconta a un suo I 
amico (del quale taciamo U ■ 
nome per ouvii motivi di I 
sicurezza) ' le reazioni dei 1 
suoi compagni di camerata | 
alla lettura del materiale nel . 
quale si denuncia l'oppres¬ 
sione franchista. La lettera | 
è del 13 gennaio_ Meno di un | 
mese dopo, il 13 febbraio, ' | 
veniva arrestato. Il 22 era 
assassinato in carcere. Porta, 
autore della novella .'\rcadia 
Foliz. Barranco era una deU 
le voci più promettenti del¬ 
la piovane generazione spa¬ 
gnola • 

.•••'? , . . 

SAN FERNANDO, 

15 . gennaio . 1963. 

. « Caro X,. ■ 

Questa mattina i miei 
compagni ;di qui hanno ri¬ 
cevuto l’articolo concorda¬ 
to. Reazione ^uona. Sono ‘ 
tuttavia spaventati. Discu¬ 
tono tra di loro e fanno un 
baccano infernale. Mi accu¬ 
sano direttamente dell’opa- 
razione e come la cosa è 
chiara ho finito per confes¬ 
sare loro che è stata una 
idea mia. Mi sembra che 
sia stato un colpo maestro 
il lancio del « informe > 
(notiziario), preceduto na¬ 
turalmente da > Espaha en- 
cadenada » (sulle persecu. 
zioni franchiste),' lettura 
questa che ha : creato loro 
uno « choc * certo e effi¬ 
cace, come è avvenuto con 
la ■ Seconda dichiarazióne 
dell’Avana >. ' letta, com¬ 
mentata ampiamente in un 
gruppo di dieci o dodici; 
non so se ho superato un 
certo limite di prudenza ma 
ho-ritenuto opportuno, dopo 
i primi djnièghi, di farlo. 
Questa gènte, una volta 
aperte le ' cateratte della 
loro ' insàntàblle -• curiosità, 
hanno bisognó'.oghi vòlta di . 
più elementi, comprensibili, 
chiari, date le condizioni di 
letargo e di ignoranza In 
cui sono sommersi. Mi sem- < 
bra di aver fatto bene, in 
caso contrario la pagherò 
caramente. • 

« Dopo di che si sono ec¬ 
citati tanto che tra l’altro 
hanno scritto nelle ritirate: 
"Morte alla dittatura’’, "Ab. 
basso i figli di p...", "Fran¬ 
co caprone e p..." ecc. Ho - 
consigliato toro di desistere 
da slmili pratiche che non . 
approdano a nulla, ma non. 
danno assolutamente ascol¬ 
to. ...E’ curioso osservare 
come coloro che non si se¬ 
no mai occupati assoluta- 
mente di queste cose, rea¬ 
giscano in forma così ful¬ 
minante e bellicosa: conse- : 
guenza dell’oppressione mi¬ 
litare in cui ci troviamo? 
Forse. Ciò che è certo è 
che incassano e fantasticano 
a modo loro, ma in forma 
violenta. In ogni modo sono 
spaventati. Lo vedo chiara . 
mente, abbastanza spaven¬ 
tati. Che terreno straordi¬ 
nario, fertile ed esplosivo 

sotto questo -aspetto — ' 
una caserma. . Non hanno 
coscienza del problema, lo, 
so, ma in forma astratta ■ _ 
assimilano la catena di in- | 
giustizie e di crimini s si | 
ribellano. Non si può chìe- ■ 
riere loro di più in prin¬ 
cipio... tenendo conto chs 
siamo soldati... nella vita 
civile le' cose cambiano,, 
uno si sente più protetto, 
non so, oppure è una cosa 
diversa. -Sicurezza... indi¬ 
pendenza... 

« Per conto mio rifletto, ’ 
fantastico qualche volta e 
giungo a cento conclusioni. 
Vanno maturando in me al¬ 
cune idee fisse che mi pun¬ 
gono come roditori. ' ■ 

> Credo per la prima vol¬ 
ta in vita mia che sia giun¬ 
to il momento dì abbando-, 
nare un certo atteggiamen¬ 
to passivo, contemplativo 
che ho avuto sino ad ora... 

E’ giusto rimanere con le 
braccia conserte, ^ quando 
c'è gente che "esige" un 
chiarimento? Questione di 
solidarietà. Può anche darsi 
che si sia aperta In me una 
certa combattività inerente' 
al mio gusto per la pole¬ 
mica, il disordine, l’insod¬ 
disfazione... Non lo so, psrd 
qui sono più entusiasta chs 
-mai... Chiacchiereremo : e 
mi dirai la tua opinione su 
tutto questo. Se credi che 
debba essere rimproverato, 
scrivimi in modo che possa 
ricevere la tua lettera pri¬ 
ma di sabato, altrimenti 
parleremo quando andrò a 
vederti colà. 


I e 

9ni. I 

•1-1 
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« Un abbraccio 
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ANZm-IL BAGNO iSALA TO 


. Primo . sncooìiso ilcllu 
nostra - uuiiipagnu contro 
il » mare in gubliiu ». La ] 
Capitaneria di porto si è 
finalmente mossa. Ieri, lui 
ordinato la immediata ri¬ 
mozione dei fili spinati e 
delle altre recinzioni allu¬ 
sive, affinchè sia assicura¬ 
to a tutti il libero transito 
sulla fascia deirurcnile. 
« Gli inadempienti — di¬ 
ce l’ordinanza — saranno 
passibili di ogni eventua¬ 
le incidente o danno a 
persone o a cose ». 

Tutte le autorità, in 
primo luogo polizia c ca¬ 


rabinieri, sono invitate a 
far rispettare la disposi¬ 
zione urgente, comunica¬ 
ta a tutti gli interessati 
con un telegramma. Lo 
stesso' Comune è il primo 
a contravvenire alla leg¬ 
ge: tutte le spiagge libere 
sono sbarrate dal filo spi¬ 
nato e da reti metalliche. 
Che cosa aspetta l’Aninii- 
nistraziunc capitolina ; a 
dare resempio? E’ capace 
soltanto di proibire persi¬ 
no l’unico arenile libero 
rimasto davanti alla cri- ' 
stoforo Colombo? Aspet¬ 
tiamo lina risposta. 




'r?à 






Divieti anche ad Anzio. 


Mille lire 
per entrare 
* spiaggid 


Tanto si pagano Tombrellone e la cabina per 
spogliarsi. La spiaggia è sbarrata: otto stabi¬ 
limenti, uno dietro all'altro, non fanno nem¬ 
meno vedere il mare. Tra Anzio e Lavinio, la 
spiaggia è bella, ma è tutta per i proprietari 
delle ville. Invece, per i cittadini che non vo¬ 
gliono e non possono pagare , 


c^è 


Folio d^I p orto 


Guidonia 


Una lettera 
al sindaco 

Il compagno Antonino Bonglorno con¬ 
sigliere comunale/, indirizza tramite il no¬ 
stro giornale, la seguente lettera aperta al 
sindaco .del comune i di Guidonia-Montec^. 
Ilo, signor Aurelio Marini. ; : 


alla Provincia 


Signor Sindaco, V;. 

mi trovo costretto, visto 
la piega che hanno preso 
da tempo le cose del Co-' 
mune di Guidonia-Monte- 
lio, a rivolgermi pubblica¬ 
mente a Lei per le questio- 
' ni che andrò esponendo. 

Deciderò sapere innanzi¬ 
tutto, in base a quali cri¬ 
teri di legge e a quali prin-. 
cipi democratici. Ella si 

• sente autorizzata a non te- • 
ner conto, e quindi 'a non 
applicare la legge comuna- 

• le e provinciale che tassa-” 
tivamente obbliga il sinda-^ 
co. e la giunta a convocare^ 
il ■ Consiglio, qualora un 
terzo dei consiglieri ne fac¬ 
cia richiesta. Ora Ella sa 

. che il gruppo comunista, in¬ 
data 6 giugno, presentò per 
iscritto, alla seg;reteria del 
. Comune, la richiesta di•• 
convocazione del consiglio 
' con un preciso ordine del 
-..giorno e la firma di dieci 
consiglieri. 

La legge comunale e pro¬ 
vinciale fa obbligo al sin- 
. daco di convocare il Con¬ 
siglio entrò 10 giorni dalla 
richiesta ed ella non lo ha- 
fatto. Ciò si ripete da va- 

• rie volte e questi atti met- 
^ tono fuori della legalità il 

sindaco e la giunta. Ma 
quali sono i motivi per cui 
non si vuole convocare - il 
Consiglio? Si vuole sfuggi¬ 
re la discussione sui pro- 
. blemi essenziali che pre¬ 
mono e che il gruppo co¬ 
munista. nel corso della di¬ 
scussione sul bilancio in¬ 
dicò e propose in modo co- 
' struttivo delle soluzioni? 
Ella e il suo gruppo non si 

• accorgono ché la politica di 

immobilismo che si protrae 
ormai da tre anni non si 
regge più? . - 

Il voto del 28 aprile a 


V 

I Montagnola 

I Un solo 

■ autobus 

■ Un solo autobus col- 
I lega il rione della < Mon. 
I tagnola >, sulla via Lau¬ 
rentina, con il centro 

I della città. . 

I - Inoltre, poiché il mez- 
I 20 dell’ATAC ferma sol. 
I tanto sulla Cristoforo 
. • Colombo, gli ottomila 
. I abitanti del quartiere 
> I sono ' costretti a compie¬ 
re, fioralmente alcuni 
I chilometri, dopo ■ avere 
' I effettuato dei pericolo- 
I si attraversamenti sulla 
. I congestionatissima via. 

' Che Sì aspetta a pren- 
I dere provvedimenti? O i 
• cittadini devono trasfor. 
^ niarsi in maratoneti? 


Guidonia diede una chiara 
indicazione facendo balza¬ 
re il PCI al primo posto, 
con un guadagno di 1500 
voti, rispetto alle, ammini¬ 
strative del 1960. E come 
sì fa a non , tener conto 
quando vi • sono problemi 
come il ; Piano Regolatore 
che deve dare un assetto 
civile a tutto il territorio 
del Comune per i prossi¬ 
mi 25 o 30 anni? Abbiamo 
proposto che si discutano i 
problemi delle municipaliz¬ 
zazioni, dazio e nettezza ur¬ 
bana e l’applicazione della 
legge 167 sul vincolo delle ^ 
aree edificabili. Abbiamo 
proposto una serie.di mutui 
per la edilizia popolare, 
scuole, fognature, illumina¬ 
zione elettrica, e cosi via. 
E perchè non si. vogliono 
discutere questi problemi 
ed avviarli- a soluzione che 
non si convoca il Consi¬ 
glio? ' • ^ ^ 

ri In tal caso, bisogna ave¬ 
re il coraggio di dirlo pub¬ 
blicamente e i cittadini, a 
tempo debito, sapranno te¬ 
nerne conto, “i- 
; Ma élla sa, signor Sinda¬ 
co, che cosa significa que¬ 
sto '. immobilismo, questo 
disprezzo della legge e del¬ 
la democrazia? Significa 
non solo non far nulla, ma 
peggiorare la - situazione, 
perchè i problemi non si 
risolvono e non applicando 
determinate leggi, ella fa¬ 
vorisce determinati inte¬ 
ressi, colpisce la maggio¬ 
ranza dei cittadini ‘ e fa 
perdere alle casse del Co¬ 
mune diecine e diecine di 
milioni ogni anno^ Dovreb¬ 
be essere già applicata la 
legge 246 del 5 marzo 1963 
sull’incremento di valore 
delle aree fabbricabili ■ che 
dà il diritto al Comune di 
riscuotere il 50% dell’in¬ 
cremento su tale valore 
quando questo è aumenta¬ 
to del 500% rispetto ai 
prezzi del 1953. 

' Come vede sig. Sindaco, 
sono molte le carenze, le 
inadempienze, che si riper¬ 
cuotono negativamente sui 
cittadini e suiramministra- 
zione che ella dirige. Vo¬ 
glio augurarmi, come con¬ 
sigliere di codesto .comune 
e come cittadino' democra¬ 
tico, nell’interesse generale 
della popolazione, che i no¬ 
stri compagni socialisti vo¬ 
gliano scindere la loro re¬ 
sponsabilità da ' quelle del 
sindaco e del gruppo con¬ 
siliare della Democrazia 
cristiana, visto che dopo 
tre anni nessun punto di 
quel programma, in verità 
molto striminzito, da essi 
sostenuto', è stato realizzato. 

- Cordialmente mi creda 

^-Antonino Bongfomo 


■ I compagni Gino Cesaropi, Italo Maderchi. Marx Volpi 

I e Franco Velletri hanno presentato a Falazzo Valentin! | 

I una interpellanza sul problema del « mare in gabbia ». | 

I ■ L'interpellanza premette « che è divenuto sempre più 
, acuto il problema dell'accesso dei cittadini agli arenili, : i 
I questione che fu già trattata al Convegno di S. Marinella I 

I. o sul quale è In atto una campagna di stampa » e afferm.a ' 

, che « si tende, in ogni caso, urgente un più organico • 

I intervento degli Enti Locali al fine di un miglioramento - - I 
I di tutte le attrezzature balneari e per garantire una I 
maggiore sicurezza sulle spiagge della provincia ». ■ 

I Per.queste ragioni i Consiglieri comunisti hanno in- | 
I terpellato li presidente Signorello: « 1) per conoscere se I 

non ritenga opportuno, in accordo, con 1 Comuni di Ci-, .- 

I vitavecchia, S. Marinella, Cervetcrij, Roma;-Pomea8..An-- I 
I • zio e Nettuno, sollecitare ;la' cbmpllàzlorie di 'ùfifpinno .'I 
^ paeslstlcòlche sKprtìponga di tutelare le bellezze nattiraii:'; 
r del litorale: 2) se non ritenga necessario intervenire, in I 
I ‘accordo, .con i - aindact ..pel predetti. Comuni/; •presso - la . .1 
Capitaneria di Porto pér solfeltare-la ^crdpòloW appi!- ' 

I cazlorie dèlia legge sur tema' di concessioni e di iiso di 1 

I • arenili ed In particolare per assicurare il libero ‘accesso . | 

■ al mare lungo la zona litorale». ^ 

I__J 


bagno e impossibile.. sul- liberarsi ' un po’ dalla pres- 
1 acqua, c e una spessa pa- sione, che la zona industriale 
tina di olio e grasso, resi- dì Pomezia esercita alle sue 
duo delle centinaia di im- spalle, è quella di estendersi 
barcazioni mercantili e da a Nord. Se il porto sarà am- 

diporto. Dovè vanno, al- Pjiato, come è previsto da 

Jpra, gli anàaU_aJare_ill 
bagno! Risponde^uno stu- a^re*il 









«Off limits» sulla spiaggia. 


Pef il rispetto del voto 

Manìfestaiioni del 


Partito comunista 


? Si svolgono oggi, in città c in provincia, per inizia¬ 
tiva della Federazione comunista, numerose manifesta¬ 
zioni contro i ricatti de e per un governo con un pro¬ 
gramma di pace e di progresso democratico senza pre¬ 
clusioni a sinistra. Ecco l’elenco delle manifestazioni: 
Montesparcato, ore 18.30, comizio, con Lombardo tladice; 
Palestrina, ore 10, assemblèa al cinema, con Gigliotti e 
Marroni; Valmontone, ore 18,30, comìzio, con Ranalli; 
S. Vito, ore 11 comizio, con Mammucari; Gallicano, ore 
21, comizio, con Mammucari; Prima Porta, ore 17> co¬ 
mizio. con G. Turchi; Castel S. Pietro, ore 16, assemblea, 
con Marroni; Casalotti, ore 18,30, comizio, con Mario 
Mancini; Montecelk», ore 19, comìzio, con Javicoli; Le 
i^prete, ore 17, comizio, con Javicoli; Pavona, ore 18, 
comizio, con* Antonacci; Velletri, ore 9.30, assemblea, 
con Paolo Bufalini; Snbiaeo, ore 18, comìzio, con Ca¬ 
passe; l^cnvaro, ore 18, comizio; Tafello (via Capraia 
a. 79) ore 20, proiezione di « Patria o Mùcrte ». 


bagno? Risponde uno stu¬ 
dente della cittadina: < Pa¬ 
ghiamo e ci tuffiamo nelle 
acque degli stabilimenti. O- 
gni volta, tra spogliatoio e 
ingresso, se ne vanno mille 
lire: I proprietari non guar¬ 
dano in faccia nemmeno noi 
che siamo del paese... >*. Fi¬ 
guriamoci. poi. quanto spen¬ 
dono i villeggianti... Non a 
caso. Anzio è la spiaggia dove 
vanno a villeggiare i più 
grossi • commercianti romani. 

Gli stabilimenti si assomi¬ 
gliano tutti. Quelli delia 
spiaggia di levante sono un 
po’ più pretenziosi. Colori 
vivaci. Bene in vista i prezzi 
che si devono- pagare 'per 
avere un ombrellone, lo spo¬ 
gliatoio. la doccia. Per en¬ 
trare e usufruire dj tutte lc_ 
comodità, bisognerebbe spén-~. 
dere la paga giornaliera di 
un operaio. 

Un po' meno si spende ne¬ 
gli stabilimenti dell'arenile di 
ponente. Qui i prezzi sono 
più popolari, ma sono sempre 
alti e costituiscono un lusso 
per la maggior parte della 
gente. Le persone che fre¬ 
quentano questi stabilimenti 
sono Ipe stesse che spendono 
centomila lire al mese ■ per 
avere un appartamentino. La 
mattina non devono fare al¬ 
tro • che uscire dal portone 
ed entrare neirarenile che si 
stende proprio sotto casa. 

Questa situazione, ad An¬ 
zio. esiste da anni. Le ammi¬ 
nistrazioni d.c.. che si sono 
succedute al governo del Co¬ 
mune. non hanno fatto mai 
nulla per andare inmontro 
al legittimo desiderio degli 
anziati di fare il bagno dove 
vogliono.. e senza pagare. 
L’arenile . è già scarso per 
tura ma. quel poco che sì 
stacca dalle rocce, è occu¬ 
pato dai padroni degli sta-- 
bilimenti. • - - . • - 

' Una soluzione ci sarebbe. 
Si potrebbe, infatti, costruire 
dei bagni popolari sull'are¬ 
nile che va da Anzio a La- 
vinìo. £' questa una spiaggia 
bellissima, che si snoda pa¬ 
rallelamente alla - litoranea. 
E’ tutta demaniale e il De¬ 
manio. per cederla - in af¬ 
fitto- agli anziati. vuole sol¬ 
di. n Comime, da ' questo 
orecchio, non ci sente: cosi, 
la spiaggia è chiusa dal ferro 
e da uno scosceso naturale 
alto dieci metri. Non ci sono 
nemmeno i passaggi ogni 
duecento metri, come stabi¬ 
lisce la legge: tutto sbarrato». 

Per chi ha milioni da'spen¬ 
dere, però, non esist<$no bar¬ 
riere. Infatti, basta affac¬ 
ciarsi dalla strada per ve¬ 
dere annidate sul costone 
lussuose villette. Ce ne sono 
molte, quasi una ogni cin¬ 
quanta metri. Ma non si pas¬ 
sa; 1 proprietari proteggono 
la loro «beata solitudo- con 
spessi cancelli nascosti tra 
la vegetazione. Tutti, però, 
hanno scavato nella roccia 
suggestive scalette che. in 
due o tre rampe, portano di¬ 
rettamente sul mare. Chi ha 
concesso i permessi di costru¬ 
zione? Perchè- il Demanio non 
concede un tratto di spiaggia 
per creare dei bagni popo¬ 
lari? E se fi Demanio pre¬ 
tende im affitto, perchè il Co- 
mtme non si fa avanti? A 
questi interrogativi, nessuno 
ha saputo dare una risposta. 
Gli anziati . l’aspettano da 
anni. ' - < 

Anzio a Sud non può svi¬ 
lupparsi: c’è Nettuno. L’unica 
possibilità della cittadina per 
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T Perchè non Viene aperta fa spiag- 

I già del Démanig? f JJgtt solufigne 

Ad Anzio, non c’è un metro di mare Ubero. 

I Uno dietro l’altro, dalla ; spiaggia ’ di levante, a 
I quella di ponente,, i proprietari di otto stabili- 
I menti impediscono di fare il bagno a tutti. « Nel- 
I I Tarenile possiamo entrare — ha detto un operaio del 
I porto —, ma se vogliamo tuffarci, dobbiamo pagare il 
‘ biglietto ». Lungo la costa, quando non ci sono gli sta- 
ì 1 bilinienti, ci sonò le costruzioni. Il mare si può vedere 
' ’ solo dal porto. Ma fare il --: \ ..iv. . 


bagno nella spiaggia del De¬ 
manio oppure dovranno ras¬ 
segnarsi ad uscire unti dal¬ 
l’acqua (inquinata dalle im¬ 
barcazioni del porto).» 


r 

• «ì 


■ I 

I Aderisco I 
I olla 1 
I petiiione | 

I 1) Contro lo scem- | 
‘ pio delle nostre spiag- 
I ^ 8^* abusi e ì limiti | 

I illegittimi posti all’ac* . 
I ceaeo al mare | 

I y^2) Perchè i lidi di ■ 
I. Capcicotta e CastelpoT. I 
I siano eiano iaperti e i 

■ destinati a uso pub- I 

I : blico, I 

I iVome _:_^__ ■ 

Cognome .. 

• Qumrtiere . • 


(Ritagliare e inviare al- 
r« Unità >, via dei Tan- 


Un vibrato documento di protesta delFassòcià- 
zione - Intanto, dicono, «le indagini continuano» 

Gerda Hodapp, l’amica dell’assassinata di via Emilia, attènde in questi 
giorni la prima visita del suo avvocato. Sarà il primo voltò amicò,chè, vedrà, 

, dopo cinquantadue giorni continui di « tortura » morale.Tnterrogatori giorno 
e notte, persino’davanti al cadavere di Christine Wanninger all’obitorio: poi 
risolarnonto^ e. il silenzio della cella. Perchè? Quando finirà? Gli ihvesligktbri; poli¬ 
zia e magistrati, sperano cosi che la ragazza parli, •« v'uoti il sàccó »;- dicà tiitto 
quello che sa sull’assassinio di Christa Wanninger. Inutilmente, lèi hà'ripetuto, una, 
mille volte, «non so altro, ho detto tutto, non so chi ha ucciso Christa...». Quando, 
dopo cinque giorni e cin- • 
que notti di estenuanti in¬ 
terrogatori. senza che alla 
ragazza venisse data la pos¬ 
sibilità di stendersi su un 
letto, e neppure di cam¬ 
biarsi la biancheria, quan¬ 
do le. manette le si sono 
strette ai polsi, più di un 
poliziotto è stato assalito 
dal dubbio di avere preso un 
colossale .sranchio. « Forse — 
si è sentito dire in quei ,nior- 
ni a S. Vitale — quella tede¬ 
sca non sa- davvero più di 
quello che ha detto... Ciono¬ 
nostante, Gerda è stata accu¬ 
sata di; « favore.ngiamento -, 
incarcerata. - E’ una iniziati¬ 
va del nia.gistrato... -, si sono 
ancora premurati dì dire a 
S. Vitale. 

. E a Rebibbia, Gerda ci è 
.ancora. Da settimane nessuno 
-la interroga. Il suo difensore 
avvocato Vittorio Palenca Ta- 
- bulazzi, Bì è battuto - per la 
. revoca del mandato .di cattu- 
. -ra. per 1 " insostenibilità delle 
prove di accusa'V. . L’istanzà 
è stata respinta. ', 

■ I. giornali,, chi àpèrfàmen- 
^te. chi in maniera yriata. in 

questi giofni criticano il com¬ 
portamento degli investi.gato- 
ri. Ieri, un fatto nuovo: la 
presa di posizione della Ca¬ 
mera penale di Roma, l'asso¬ 
ciazione che riunisce gli av¬ 
vocati penalisti con lo scopo 
di collaborare e contribuire 
ai miglioramento delle leg.gi 
e deu’amministrazione della 
giustizia: -< Venuta a conoscen¬ 
za, attraverso la stampa — 
afferma un ordine del gior¬ 
no approvato dairasseihblea 
— che un’accusata del delitto 
di.favoreggiamento personale 
in relazione ad un omicidio. 

-sarebbe-stata-sottoposta--in¬ 
sede di polizia giudiziaria ad 
interrogatori lunghi ed este¬ 
nuanti, c.he L’accusata .sareb-. 
he stata''còridbfta.idàvan‘tì‘al 
cadavere della vittima e in Gerda Hodapp 
questa occasione sottoposta ad 

interrogatori, che ciò sarebbe i .. _ . — . ■ ' . — 

avvenuto alla presenza dei .. . ' • - ■ 

due magistrati addetti alla • . • : ! ‘ j 

' istruttòria; constatato che al- - ; ^ ^ ‘ ‘^ 

difensore.di tale accusata, co-; 

me in altri recenti casi, è ^ IjR ■ R ■ 

stata a notevole distanza di l 1 kI A II 

tempo delegata la concessìo- 1^ yjg I I ^ ^ 

ne di permessi di colloquio I I m ■ I mm m\\ I 

-con l'assistita; la Camera pe- J II ■ M fi IJ Ayl llj J i 

.naie richiama l’attenziphe dèi- ■ .. w'T-'R r 9 P» 

■ le autorità competenti jjerchè.; . , -. - è.-/r''*; 

' vogliano ■ !a 5 sereira!:e‘Ja co.-t' 

scienza pubblica semp^ più i , 

allarmata da tali notizie; riaf- , , ' 

ferma l’eeigenza ormai inde- _ - _ .-l. 

^ro^ajbitef'di up»''-radi^Iè:rì- • " ' ‘ ' 

forma dèi procèsso 'penale. . 

ché renda effettivi il rispet- - 

to' déllà pérsòna umana, le 

garanzie della libertà perso- Pa ¬ 

nale. che renda effettivi il ri- 

spetto della persona umana, j ^ l 

le garanzie della libertà per- W . ■■ OH ag. « gg - a 

sonale e le funzioni della di- A II HI 'Il I A 

Anche questa autorevole 
protesta rimarrà inascoltata? 

Gerda Hodapp può veramen- ‘ • ,,-i. ... > . 

te sapere, potrebbe anche og- ’ ' I I:* > 

gì o domani fare rivelazioni 

clamorose; ma non è con i mO 

metodi sìnora seguiti che la ^ HM 

polizia e il magistrato pos- ■ OM 

sono acquisire prove valide ■ h 

o la conferma di vaghi so- 

spettL ■ ■ 

Intanto, la Mobile indaga ^ 

ancora. Ieri un'altra pista è • '• 

crollata: la ballerina Claudia ' > . , ; . 

Rochelet è stata interrogata. ' 

Nel night di Sabaudia, il - 

Cincillà », aveva detto di sa- . ' , . ' , . . . 

pere che Christa aveva ricè- 

vuto una forte «omma per non ^ ' . ' ' . . ’ . . 

entrare nel giro dei balletti ; . • - ’ ; 

Fzobel. Davanti ai poliziotti, 

la ragazza ha però detto di ' ; , 

essersi inventata tutto, dopo - ' • . . 7 ; - > \ 5 ^.' 

aver letto i giornali. Si-in- ' ’ '' } '< 

daga anche a Macerata: un 

giovane ' di 21 - anni. Renato - ' 

Sciocebetti. braccato dalla PO» VI/% - ~ 39 

lizia e dai carabinieri, pi'Jtto- ' ' ' . • . . 

sto di farsi - prendere .si è ". ' ; ' 

sparato. Era un -protettore». 

Ieri la Mobile di Macerata ha . _ . ~ 

telegrafato a quella romana _ . . ■ 

pressapoco così: - Attenzione; 

mobilifici -MEÒNI 
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r> Unità», Ti» dei Tan- mi • J, ' 

LH^.^ _ __ _ j I ]\|oi donne 


MOBILIFICI MÉÓNI 

ARREDAMENTI CIA8SICI E WODF.RWI ROMA 

VIA EMANUELE FILIBERTO. U-M . Teleìimè: 71X497 
VIA MAGHIAVELLI. S TelefaM: 73n.6d7 

Etp.: VIA MERUI.ANA. IM Telcfiino: 7J9.3M 


ARRIVATE 
PER TEMPO 
SCEGLIETE 
OGGI 
LE VOSTRE 
VACANZE 
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14 ftorM 


URSS 

Tour 1/63 L. 224 j 000 
nd . trano/oorM 14/7 4-IO.lt/t 
Tour 2/tS L. 2l8jDM 
nd • ttUNO/ooruo 28/7 4-11-1I/8 

URSS - TURCHIA 
ORECIA 

Tour 4/83 L 324988 
13 fiond - aorw/iMvo 18/8 

UNGHERIA 

' Tour 11/81 L 88j088 
. flond • Iruiw 28/7 4-1M8/8 


CECOSLOVACCHIA : 

Tour 21/83 LfSAOO ’ 

13 giorni * trono 14-21/7 10/8 . 

ungheriaC-'^q^^^ 

CECOSLOVACCHIA 

Tour 31/83 L, 188980 / 

14 giond . trth à/r 4-1hn/8 ; A' 

BULGARIA W; 

Tour 41/83 L, 88900 ' , 

■13 giorni • trooci 1-20/8 •■ ■.' 

rlehMat* Il ■ R«M 

rrHramma eenatHaNa Vie IV. t fa rÓMM o . Il2 


VIo OincMilnt, 18 


Via M. 
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il vino II 
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Il giorno 


Obiettivi 

' • - * ■".' .S *. ; ; ■ ^ * ' ' "t ■ • ^ 


' Ogni volta che la crisi del danti, la vita stentata delle 
vino diventa più acuta la cantine sociali, alle quali 
DC, non potendo Ignorarla^ : mancano incoraggiamenti e 
torna a mettere in opera la • contributi: tutti questi eie- 
suii politica paternalistica, ; menti hanno determinato, in 
cercando con la richiesta di una zona di vasta produzio- 
pochi provvedimenti margi-. ne come i Castelli e la pro¬ 
nai! di attutire la . gravità vincia di Róma, una situazio- 
della situazione e di rinviare ne insostenibile: si può cal- 
come sempre la soluzione colare che, mentre il merca- ' 
dei problemi di fondo. In to di Roma viene regolar- 
realta, ci troviamo oggi di, mente rifornito ai prezzi che , 
fronte a una crisi che è la conosciamo, presso i tinelli 
conseguenza della politica- dei viticultori coltivatori di-- 
seguita fin qui dalla DC e retti giaco oggi la metà del. 


c( Cara Unità/ ; / ; /. 

« Siamo un gruppo di viticultori di ■ 
Ganzano. Vi scriviamo perchè nella 
rubrifca :« là lettera della settimana » 
venga preso in considerazione il no-; 
stro problema . .. Abbiamo ^ i - due 
terzi del vino prodotto nel 1962 an- 
cora nelle cantine e non sappiamo 
come venderlo. Nessuno viene in no¬ 
stro aiuto. Uindifferenza delTEnopo- 
lio della Federconsorzi e dei magaz¬ 
zini privati offende il nostro lavoro 
di un anno. Questi signori hanno ri-, 


: tenuto opportuno àcdui$taré dà ' noi j V 
soltanto una minima parte della prò-> 
duzione di tutto un arino: il resto del ^ 
vino che vendono lo hanno fatto ve- 

’ : : .1 • ", T fc - 

, ni re da fuori/ perchè lo pagano poco, ' 

' lo ''tagliano'' peggio e lo vendono 
come fosse vino della nostra produ¬ 
zione. Questa è frode ai danni dei / 
il nostro lavoro.*.. Noi vogliamo che I ‘ 

‘ consumato^ sappiano /della frode/// 
contemporaneamente siamo disposti / ' , 
a vendere il nostro vino direttamente • 

. a chi verrà alle cantine... » i / ' 


f Le cifre ■ 1 1 
e i fatti I 

I * Vino prodotto nel 1962 | 

I a Ganzano: 8.900 botti, ' 
Vino acquietato dalla | 

I Federconaorzi: 50 botti. > I 

Vino acquietato dai 1. 
I magazzini • privati: 12 | 

I botti. 

I Vino venduto complee- ' | 

I eivamente al 1. giugno: ' 
V 2.700 botti. I 

I ‘ Vino ancorit nelle oan. I 
*. fine; 6.200 • botti. . ■ 

I ' : Il vino a Ganzano è di ( 
I ; media collina, con gra- , 

I dazione dagli 11 ai 12 | 

I gradi. E' bianco, aecco,. I 
’ da paeto.* | 


Oggi, domenica 23 i ^ V' VF M. 

giugno (174-191). Ono- I * 
mastico: Lanfranco. Il ’ ./ 

i % i; cronaca 

^ Luna, i: quarto U ^ 


I Cifre della città "orre gIu! 

Ieri, sono nati 49 maschi e iina* t2M) 
40 femmine. Sono morti 13 ma- ®***''?, 
schi e 20 femmine, dei quali 6 ‘ 

minori del sette anni. le tem- Agata, 
perature sono in aumento: mi- 
riima 17, massima 30. Per oggi, 
i meteorologhi prevedono tem- nei coreo 
PO buono. mann (vii 

- , , ■ Sbarigla ( 

-•• Vi’!.. . FjkrntAdA Ganzina ( 

..V rarmaue scoi.mo-A] 

- Acilia: Gallo - S. Luca- (via (via Cerve 


dai suoi governi. La manca¬ 
ta attuazione della riforma 
agraria, l’applicazione del 
Piano Verde a vantaggio 
quasi esclusivo delle grandi 
aziende capitalistiche, il per¬ 
sistere in varie aziende di 
una situazione normativa e 
salariale arretrata, la pre- 
. senza, di un vero e proprio 
. monopolio ' dello .ammassa¬ 
mento delle .-uve e della la-?' 
. vorazione dèi: vino,'-che dér 
-termina i prezzi alla produ¬ 
zione e gli alti prezzi al con- 
. gumo, con le cónseguenti 
' tare delle sofisticazioni, la 
* fine che hanno fatto gli eno-’ 
poli della Federconsorzi, la 
’ cui^ funzione primaria ^ spa¬ 
urita per, farli divéntare veri 
.■ è propri alleati degli- indu¬ 
striali e dei gròssi coihmer- 

1^; Conwgno "j 

, i sulla crisi , 

.1 -n. ■ - \ 

feri a Marino, promosso 
■ 1 dall’Alleanza Contadini, si | 
I ' è svolto un convegno sul- | 
la crisi del vino, che quo- 

I sfanno rischia di fare nau- 1 
-fragafe. nel nulla il lavo- | 
ro .di. decine di mlgliai.-t di * 

I vll|òoltàrtì:dèl Castelli.: L^'-s 
naiamsl-> partecJiM^ft^» 
venuììldà: ttttìi 

I cim. hiiintr rlp^ltq-.-là li 


prodotto. -y - ’ V 

Giustamente, oggi la lotta, 
dei viticultori, in stretto le¬ 
gamo con quella dei mezza¬ 
dri e dei braccianti, si muo- ^ 
ve in direzione di richieste 
risolutive — la riforma agra¬ 
ria generale, il potenziamen- ’ 
to dell’azienda contadina e 
delle organizzazioni econo¬ 
miche: cooperative dei * pro¬ 
duttori — che non pos.sono 
essere escluse ' da un pro¬ 
gramma di governò che vo¬ 
glia affrontare e risolvere 
nell’interesse dei contadini 
la crisi che travaglia l’agri¬ 
coltura. In questo quadro, e 
in questa dir.ezione, i comu¬ 
nisti-si battono oggi al Con- 
. sigilo provinciale, nei Comu¬ 
ni,- nelle organizzazioni con¬ 
tadine, perchè il problema 
del vino — e perciò il pro¬ 
blema di assicurare alla po¬ 
polazione di Roma un pro¬ 
dotto genuino immune da so¬ 
fisticazioni a prezzi giusti — . 
sia affrontato subito, - altra- : 
verso uno sforzo comune che . 
veda col :: contributo ' dello 
Stato il formarsi di una or- 
gani^zione, di enti pubblici 
(Provincia è Comune di Ro- 
•Imà e Comuni interessati), e 
>ij|: viticultori diretti associa¬ 
re® (cooperative, cantine so- 
^'ipìàli, eccetera), che si pre- 


Primo elenco da Gemano 


Qui si compra il vino sano 
buono e a un prezzò giusto 


Ecco dove si trova il vino buono, 
. genuino e a buon mercato. Pubbli- 
' chiamo un primo elenco di viticultori 
. di Genzano (con indirizzo, prezzo e 
gradazione del vino) disposti a ven- 
- dere il prodotto alia cantina, diretta- 
mente al consumatore. Altri elenchi 
saranno pubblicati prossimamente. • I 


via Garibaldi: gradi 12, L. 100 il litro: 
Eugenio ELISEI, bórgo Risaspinertì:. 
gradi 12, L .100 il litro; Mario SCA- 
RIOLl, via Fratelli: gradi 12,2, L. 100 ; 
il litro; Giovanni MORONl, via del ; 
Mattatoio: gradi l0,2, L. 100 -il litro; ; 
Ettore LENTI, via Annunziata 5: gra- 
di 11^ L. 100 il litro; Umberto MA- 


Iciitt hiiitoij^^ r|!iiiditq.:;iji':]f Kpiaii, ecceieraj, cne si pre- 
neé<^tà'àt:ùn»'pfonta^'ori: l l.'yfì^ga la raccolta, la trasfor- 

nnlcxaslnne ;_ j:.. ...i 


gmninaslone p^r.-itroacak’:.* 
re féiloné, : degn ' 'eiiopaU >■ 
deUà'Federconsorél-.e.:-de- I 
gli Industriali del vlrio. chè ■ 
cercano, con ogni mezzo. . 
di accentrare sulle loro | 
organizzazioni tutto 11 com- I 
mercio ' vinicolo provln- , 
elale. - ' - | 

Al termine del Convegno | 
è stato nominato un Co¬ 
mitato di a^tazlone, che | 
nel prossimi giorni decide-, | 
r^ la linea da seguire per 
far conoscere al governo | 
e all’opinione pubblica la | 
drammatica situazione del 


l^viUcoltorl del CastelU. j 


mozione e la vendita sul ' 
mercato vinicolo. Cosi, men¬ 
tre si facilita e si solidifica 
l’organizzazione ' economica 
dei produttori con l’inter¬ 
vento giusto e necessario de¬ 
gli enti locali, si contribuisce 
in modo determinante a 
dare un colpo alla specula¬ 
zione e alla sofisticazione in 
difesa oltre che dei produt¬ 
tori di tutti i consumatori. 

’ Franco Velletri 


viticultori dei Castelli che dééideràhó ' STRUZZI, via F. Pizicanneìla 22: gra- - 

aggiungere i loro nomi, sono pregati di di 11, L. 100 il litro; Giuseppe CO-' 

scriverci o di telefonarci - (4950351) STANTINI, viaGaribaldi 23: gradi 

fornendoci tutte le indicazioni neces- 12, L. 110 il litro; Augusto DEL. PRE 

sarie. ^ TEr via del ; Mattatoio: gradi 12, L. 

Pietro CAMPAGNA, via dei Mille: 110 il litro; Umberto CESARONl, via 

gradi 12,5, L. 110 il litro; Fernando C. Battisti: gradi 12, L. 100 il litro;, 
MORONl, via San Silvestro: gradi Gaetano CESARONl, via Pio IV: grà- 

12.5, L. 110 il litro; Alfredo FERRUC- di 12, L. 100 il litro; Luigi DEL PRE¬ 
CI, via B. Buozzi 65: gradi 12,5, L. 110 TE, via Cadore 0: gradi 11,5, L. 100 

4l litro; Salvatore BELARDI, piazza ir litro; Alfredo CORSI, via Colonna 
S. Buttaroni: gradi 12,6, L. 110 il litro; 56: gradi 11,5, L. 100 il litro; Luigi 
Agostino CESARONl, via dei Magaz- . CIMINI, via B. Buozzi 62: gradi 12^ 
Zini 5: gradi 12, L. 100 il litro; Camil- L. 110 il litro; Vincenzo CARLENZI, 
lo SPINETTI, via Paimarini: gradi; via S. Silvestri 61: gradi 12, L. 110 il 

11.5, L. 100 il litro; Romolo SIMMI, litro. , - 
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Lo tèiièVli lu 


del finestrino 


Nello scontro 


auto 


gli strappa il braccio 


fi 


avoro 


Gli edili uniti 
contro i ricatti 

Domani si saprà se i costruttori intendono effetti- 
. vamebte '.tradurne .in atto la,--scandalosa minaccia di 
licenziainento' contro' 5 tinrilé'edilL-' Come abbiamo già 
pubblicato, infatti, tr^tacìnqùe imprese intendono chiu¬ 
dere'ì cantieri per rappresa^ia-contro-la mancata 
revisione dei prezzi di app^to delle opere imbbUebe. 

- n fatto che : tante miniala dì - operai rimangano 
senza lavoro, e che la fabbricazione di tremila appar¬ 
tamenti venga interrotta, ai costruttori non interessa: 
essi pretendono che lo Stato, il Comune e gH altri 
enti pubblici rimborsino delle maggiori - spese che 
hanno dovuto affrontare in seguito alle conquiste sala¬ 
riali dei lavoratori. Si tratta d'una provocazione e d’un 
ricatto che. se dovessero essere portati a tennine. 
susciterebbero una . forte reazione degli operai. 

Via la Monano! 


Il grave incidente i&l s^ra'pt^ià^ fnor- 

to e due feriti/per forjidna' leggeri, sulla Cassia 


' Alla fine ' del mese, 
scadono - le concessióni 
della società autolìnee 
Harzano per i servizi di 
trasporto a Ostia. E’ la 


gi, dei contratti di la¬ 
voro e dei caiHtolati fiì 
concessione. 

' Le ' organizzazioni sin¬ 
dacali e - le sezioni di 


volta buona per togliere . ' Ostia dei partiti chiedono 
di mezzo un’imjH'esa che, . unitariamente che il Co. 
da troppi anni si rende . mune emetta l’atto di 
responsabile d’on grave revoca delle concessio- 
dìsservizio. di inammis- ’ ni e affidi i servizi alla 
sìbili violazioni delle leg- Stefer. 


■ Coatratto violato 

I - I lavoratori deH'autolinea Nespoli-AIbicini di Man- 
ziana sono in agitazione per le gravi violazioni con¬ 
trattuali . delle quali sono vittime. Albigini (che è 
sindaco democristiano di Manziana, presidente della 

I a.ssociazione degli autotrasportatori del Lazio e vice- 
presidente della Camera di commercio) corrisponde, 
paghe inferiori a quelle previste dai contratto, non 
paga il lavoro festivo nella misura dovuta e non 
esita a licenziare gli attivisti sindacali per rappresaglia. 

I Sciopero alla ex SRE 


Gli operai delle ditte 
appaltatrici della SRE- 
ENEL hanno proclama¬ 
to per martedì uno scio¬ 
pero di ventiquattr’ore 
per ottenere l’assunzio¬ 
ne nell’azienda naziri'.a- 
Uzzata. Nel corso dello 
sciopero, { lavoratori si 
riuniranno in assemblea 
per decidere sul pro¬ 
seguimento della loUà. 
Si tratta di 1.600 opefrai 


che si trovano in condi¬ 
zioni di supersfruttà- 
mento, come del resto i 
dipendenti delle ditte 
appaltatrici deU'ENEL 
delle altre città.. - : 

Il contratto dei dipen¬ 
denti deU'ENEL preve¬ 
de l’inizio di trattaUve 
per far scomparire la 
’ piaga scandalosa deUe 
ditte appaltatrici. ^ - 
■ n-r 


Non si 


piu 


a pie pan 


Matteo a Ripa n. 10): Boccea: - lena (via Tara 
Immacolata (via Monti di Cre-. ri (via L. Tosi 
ta. 2): Borgo-Aurello: Caprino ne (via GalUà 
(Borgo Pio 45); Cello: ' Calcilo àó (via Tua 
(via Celimontana 9); Centacel- Bacco (via S 
re: Sorbini (via dei Castani, carello 11-13). 
253), Gatta (via Ugento. 44-46);, 

Esqullino: Grippa (via Giober¬ 
ti. 77). Camini (P.zza Vittorio peroll lelett 
Emanuele 83). Ttoli (via Glovan- Margherl 

ni Lanza, 69). Strampelll (via Lnionelll (rlt 
S. Cro^ In Gerusaleinme. 22). frauto), via' hi 
Porta Maggiore (via di P^ta 425 . 376 ; Garag 
Maggiore 19): Fiumicino: Ga- razioni), via t 
dola (via Torre Clementina n. 

122): Flaminio; Sbarlgia (via- Automobili '( 


lini 42-43); Torre ' Spaccata e 
Torre Gala: Mercuri (Via Casi- 
lina, 1220); Ferraiolo (via Ca- 
suina 977); Trastevere: Pelle¬ 
grini ' (via Roma Libera 55); 
S, Agata. (P.zza Sonnino -18): 
Trevi-Campo Marzio-Colonna:- 
Tomadinl già S. Giacomo (via 
del Coreo 496), Chleffo-Wasser- 
mann (via Capo le Case 47), 
Sbarlgia (via del Gambero .13). 
Ganzina (via TomaccIIi 1); Tii- 
scolano-Appio Latino; Torres! 
[via Cerveteri 5). Della' Madda¬ 


lena (via Taranto 162). Molina- 
ri (via L. Tosti 41), Guagllano- 
ne (via GalUà 88). Sàntollqui- 
dó (via Tuscólana 462), DI 
Bacco (via Suor Maria Maz- 


Officine 

' Feroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247'. t. 866.146; 
Antonelll (riparazioni - elet¬ 
trauto), via Livorno 59, telefono 
425376; Garage Vallarsa (ripa¬ 
razioni), via Vallarsa 14 (Mon¬ 
tesacro), . tei. 893 176: Collina 
Automobili (riparazioni), via 


Compriamo direttamente dai viti- 
cultori ! - » Verace » e » tagliato » 

. Un litro di vino passabile, in città, costa 160 
lire. Appena fuori le mura, nei Castelli, il consu¬ 
matore, invece, può trovare vino genuino (« ve¬ 
race», a dirla coi napciletani): il prezzo va dalle 
90 alle 110 lire il litro. <.E’ vino nostro, fatto coi vec- 
■ chi sistemi dicono i contadini —. Senza cartine né, 
sofisticazioni... Insomma, é vero vino dei Castelli.>. Già, 
il vero vino dei Castelli. In ogni osteria della città, 

,spiccano cartelli che in- 1 f.;.,,.- 

negg^iano al vino ^ « secco sudatore. Lo ha detto U con¬ 
dì Genzano >, o al < can- ladino di Genzano e lo ripe- 

nellino di Frascati >. Tut- tiamo noi. Per questo, pren- 
ti lo comprano,. certi di diamo un’iniziativa. A comìn- 
, avere una primizia; poi, • .ciare da oggi, pubblicheremo 
al primo bicchiet'e, Tillu-, i nonni di quelli che sono di¬ 
sione si dilegua e si sco- ^ vendere U loro vino 

ora, fU nvpr rnmnrato del direttamente al consumatore, 

pre di aver comprato dei.. ^i 

volgare c fatturato »... Che Genzano: 'ma chiunque vorrà 

cosa accade a questo vino comparire nella nostra rubri- 

che ci vendono per quel- potrà inviarci la propria 

dei Castelli e che, mvece, e adesione. Dovrà indicare: no- 

tutt’altra cosa è prwto cognome, colore del vino. 

detto. . Un pugno di ^du- gradazione e prezzo. 

striali, con cantine e labora- . j consumatori potranno 

tori attrezzati, importano comprare direttamente da chi 

grossi quantitativi di prodot- fa q vino; dalle viti, insom- 

to dalle altre regiom (special- sulle tavole. La domeni- 

mente dalla Sardegna e dalle ca. approfittando della gita 

. Puglie), lo lavorano, lo « ta- fuori-porta, potranno portarsi 

gliano»-. e poi lo immettono dietro una «ghirbetta», una 

sul mercato cittadino con la damigiana, o semplicemente 


Adige, 50, tei. 841.661; Salberg 
Belle Arti (via Flaminia 196), (riparazioni - carburatori e 
Garbatella- 8 . Paolo: De elettrauto), via Olevano Roma- 

ni (via L. Finiti, 14). Cristo- . (angolo via Prencstln», 

foro Colombo: (via Ve- 352 ), tei. 252.552; Proietti (ripa- 

dana 34), Riccardi (via Acca- razioni - elettrauto e carbura, 

demla del Cimento m Crist^ (orD yla Cavour 302 (ang. via 

foro Colomiio (vi®i® CHatoforo yorl Imperlali), tei. 688.714; 

Colombo 303 ). M^llana. Leo- gupergarage Aurelio ■ (ripara¬ 
ne -Biagio (R^ Madonna di zjoni . elettrauto e carrozze- 

Pompei 11 ), Marconl-Stazlo^ ria), via Baldo degli Ubaldl, 

”3* ‘®>- 620.602; Albini (ripara- 
Rolli 19), Cimatti (Ada Filippi zlonl - elettrauto), via San Gla- 

conio. 23. tei. 675.169; Orlo (rl- 
Oslavla 68 ), Medaglie d Oro- parazionl), viale Asia, 5 (Eur), 
®^cóaglle d O* tei. 995.450: Manzo (riparazioni 
clettrauto), via Benedetto Bor- 
Trlonfale, 87M, Monte BMro. doni 18 - (Marranella), telefono 

Severi (via Gargano 48). Celli 295.930; Tlbertl (riparazioni), 

(v a ISO e Curzolane 31). Graf vogherà. 73. 75. tei. 799.068. 

(via Val di Cogne 4), Monte Soccorso- Stradale: segreteria 

verde Vecchio: Mariani (via telefonica n. 116. 

G. Carini 44): Monte Verde 
Nuovo; Careddu (via Circon¬ 
vallazione GianicolenÈe 186); ; ^ '' . ' - ^ ■ ■ 

Monti; Enel (via dei Serpenti ' f;A|||||f||A foflArflIa 
177), Internazionale del dr. VUnUIUlU iCUClUie 
Lampis (via Nazionale 72), „ j . . . 

Gamerl (via Torino 132); Ostia r “ rnÀ" 

Lido; Todisco (via Vasco ce Commissione federale di Con- 

Gama. 42-44), Berlini (via Pie- t"»®, 

tro Rosa, 42): Ponte MUvlo- ^ 

Tordlqulnto-Vlgria Clara; Hai- 5* 

slacher (Largo Vigna Stelluti, *«»°*'* 

36); Portuense: Papi (via Leo-- politica e 1 azione del Partito », 
poldo Ruspoli 1): Pratl-Trion- 11 compagno Paolo Bu- 

fale; Marchetti (via Saint Bon, «Bilancio della Federa- 


Comitato federale 

Il Comitato ' federale ' e la 
Commissione federale di Con¬ 
trollo sono convocati per mer¬ 
coledì 26 alle ore 17, nei locali 
di via delle . Botteghe Oscura 
n. 4. All’o.d.g.: « La situazione 
politica e l’azione del Partito », 
relatore 11 compagno Paolo Bu- 


etichetta «vino del Castelli» dei fiaschi; poi, alla sera pri- 
. soltanto perchè la lavorazione ma di rientrare, potranno fer- 
;è avvenuta a Velletri o a marsi - nei IZastelli. andare 


91), Giulio Cesare (viale Giu¬ 
lio Cesare 211). TuccI (via Co¬ 
la di Rienzo 213), Giorgi (Piaz¬ 
za Cavour 16), Ruscigno (Piaz¬ 
za Libertà 5), Frattura (via 
Cipro 42); Prenestino-Lableano: 
Lazzaro (via L’Aquila 37): Prl- 
mavalle: Loreto (Piazza Cape- 
celatro 7); Quadraro-Clneclttà: 
Capecci (via Tuscólana 800): 
Regola-Campitelli-Colonna; Pu- 
tignani (P.zza Cairoli, 5), Dei 
Fnippini (Coreo Vitt. Em. 243), 
Angelini (via Aracoeli 21); Sa-, 
lario-Nomentano: Parloli (Piaz¬ 
za Santiago del Cile 78), Ra- 
mundo (P.zza Verbano 14). 
Istria (P.zza Istria 8 ). Italia 
(via Pacinl 15). S. Costanza 
(via Salaria 84), Sciarra (via¬ 
le Regina Margherita 201 ), 
Cappaner.a (via Lorenzo tl Ma¬ 
gnifico 60), Vignoli De Bella 
(via Morichirii 20). S. Agriése’ 
(viale Eritrea 32), S. Anna 
(via Ponte Tazio 61). Palmerio 
(via Al. Torlonia, 1-b), Soma¬ 
lia (via di Villa Chigi. 99). 
Polo (via Chclini 34): Sallu- 
stiano-Castro PretoHo-Ludovl- 


Dramma al Gianicolo, Scontro tra «600» e «giulietta»: Tautìsta dell'utili-j 
litaria guidava con il braccio sinistro fuori della portiera e, nell’urto/ è ri- ? 
inasto mutilato. Si chiama Gian Carlo Amoni, ha 20 anni e abita in vìa Tor 
di Nona 25. Erano le 21,30 quando è entrato nel pronto soccorso quasi dis- ^ 
sanguato: fino a notte è rimasto in sala operatoria. La « giulietta > era guidata da Or- ' 
landò Orlandi, abitante in via Oznam 7: il giovane tornava a casa con il padre, En- . 
rìco. Camminava a velocità sostenuta sulla-salita che da piazza della Rovere porta a 
piazza Sant’Onofrio. In senso opposto scen deva la « seicento > con Gian Carlo Amoni r 

e gli amici Floris , Antoni ' ___ ' 

e Steno Marcelli. Entram- - 

be erano lanciate al centro : ^ 

della strada ; costeggiata , . ^ GfOVOne ClOfneSffCO, , 

dagli alberi, - . . - 

I due autisti, imbocca-; , - V. : ' • 

ta la curva hanno capito ■ - •• u.... v ;. i 

■il pericolo tentando di ^ • _M 

sterzare verso Testemo: è Ufi 01^1 CIO ' 

stato tutto inutile, perchè . WB■ ; 

le due auto si sono «striscia- ' r 

te* con le fiancate. La «sei- 

. cento « si. è abbattuta contro .mSm -1 — 1 " ^ ^ ' 

un albero; la «giulietta* ha ^ ’ 

continuato la sua corsa per 

almeno altri cento metri. ■ ■ ——' y 

Sembrava che l’incidente <. ■ : r. t,; '-..-v : .1 '.r -• . L- ■ • :. 

fosse limitato a danni delle soia m casa, una domestica di 22 anni è piombata da un ter- 

due auto. Ma è stato solo un razzo al terzo piano di via Lui 0 Rizzo 18 . Si chiama Vera Fer- 

attimo: poi la speranza è ca- retti e abita alla Tomba di Nerone, sulla Cassia. 1 medici «lei 

duta. « Gian Carlo_ha rac- Santo Spirito l'hanno ricoverata in condizioni disperate. 

Mntafo l’AntAn: _ Erano le 18 quando la portiera del palazzo ha visto la ragazza 

pnvlpitare senza emettere un grido. Il custode del palazzo ac- 
mi ha ^ardalo, parila con catito. Cario Capitini, l'ha raccolta morente e accompagnata 

im filo di voce. Era sbianca- ■ all'cspedale con una auto. Fino a pochi atUmi prima, la giovane 

to in volto e io credevo che stava stirando, in casa: poi si é affacciata alla ringhiera ed è 

lo fesse per paura. Po; mi ha caduta 

scos.qn con l’altro hraccTO* ^ tragedia è stata ricostruita dalla polizia, ma gli investiga- 

"o" «scludono Che la Ferretti si sia gettata nel vuoto. Ffel- 
~ “J- ! l’appartamento, hanno sentito un forte odore di gas, ma i fornel- 

ca un laccio, sto • morendo h erano chiusi. Il particolare ha fatto pensare che la giovane 

dissanguato! *. Mi sono ac- avesse voluto asflsslarei: poi. probabilmente pentita, sareobe 

corto .allora - che aveva il corsa sul terrazzo gettandosi a capofitto. Le indagini continuano, 

braccio straziato... ■ 

Ancora sconvolti dallo choc, | _ 

i giovani haniK) tentato di - LO. lapiHa Qia IRVQVIiaia 

■ La rapina er.i inventata e il simulatore è finito a Regina Cocll. 
tolto la Cintola • e . gliel ha si chiama Giuseppe Parenti, ha 28 anni c fa 11 guardiano per 

stretta attorno al gomito la ditta Farfura; la stessa che sta lavorando per rallargamento ■ 

■ sfracellato. L'altro sì è messo deirAurelia. « Mi hanno affrontato in due, di notte e con la : 

in mezzo alla strada e ha pistola in pugno — ha raccontato sconvolto ai carabinieri il Pa- - 

fermato . un'alito Hi nasca 0 rentl —: hanno anche sparato due colpi. Tutto per prendere alcu- 

lio aVflmo ferraglie. Poi sono scappati... ». GII investigatori, 

gio. un attimo dopo, il ren- invece, hanno scoperto che I vetri erano stati rotti con un pun¬ 
to era adagiato sul sedile e teruolo e non frantumati dai proiettili. E il giovane ha confessato, 

la vettura è ripartita a tutta « Nr-n volevo più lavorare di notte — si è discolpato —, e non 

velocità verso l'ospedale. avevo altro mezzo per far accogliere quella mia richiesta.. ». 

Sciagura, stradale sulla • • ^ . 

Una donna è morta e-due’ ; Poliziotti attacchini , 

. uomini rono rimasti foriti in ' - t poIiziottL come i lupi, perdono il.„ pelo ma non il vizio, 

una « oOu » schiantatasi ieri ■ Non è la prima volta che accade. Sui muri della borgata Alessan- 

pomeriggio contro un albero. drina, c'erano dei manifesti che annunciavano una riunione no- 

al chilometro 43.700 della sta- . pelare con il compagno consigliere comunale Enzo Modica. Ze¬ 
lale Concetta Perelli di 48 lanti più che mal e armati di raschino, gli agenti sono andati In 
anni moalie dell'aiitlcta à nottetempo e. anziché arrestare i ladri, hanno strappato tuffi 

a'*’®'® «tu®»» parrocchia ha messo 

. spirata mentre veniva tra- jn giro per la festa del patrono... 
sportata aU’ospedale di Ron- 

ciglione. I feriti sono; Cesare .. , J ' \ \ ' ' ‘ 

Travaglini. di 52 anni, che IMOII SI tlaanZAfà DÌÙ - - 

al momento dell’urto si tro- ■ ’ r " * 

vava alla guida deirutilitaria: ® Anticipami un pò di soldi per comprare la casa dove an- 

e ■ lo studente di 16 anni dremo a vivere... ». Poi fuggiva, abbandonando pochi giorni prima 

rtiVoeiron promcssa sposa. Con questo sistema. Filippo Leo- 

Giampiero Marra. Guariran- poido Mayer ha truffato piu di una fidanzata. Fino a quando, 

V; no rispettivamente *. in 25 • l'altra sera, l carabinieri non hanno posto fine alla sua carriera 

giorni. • • di rubacuori arrestandolo a Riano Flaminio. 


Senza un [grido 
giù dal terrazzo 


Sola in casa, una domestica di 22 anni è piombata da un ter¬ 
razzo al terzo piano di via Lui 0 Rizzo 18 . Si chiama Vera Fer¬ 
retti e abita alla Tomba di Nerone, sulla Cassia. 1 medici «lei 
Santo Spirito l'hanno ricoverata in condizioni disperate. 

Erano le 18 quando la portiera del palazzo ha visto la ragazza 
pnvlpitare senza emettere un grido. Il custode del palazzo ac- 
caiito. Carlo Capitini, l'ha raccolta morente e accompagnata 
aH'cspedale con una auto. Fino a pochi atUmi prima, la giovane 
stava stirando, in casa: poi si é affacciata alla ringhiera ed é 
caduta 

La tragedia è stata ricostruita dalla polizia, ma gli investiga¬ 
tori non escludono che la Ferretti si sia gettata nel vuoto. Nel- 
‘ l'appartamento, hanno sentito un forte odore di gas, ma i fornel¬ 
li erano chiusi. Il particolare ha fatto pensare che la giovane 
avesse voluto asflsslarei: poi. probabilmente pentita, sareobe 
corsa sul terrazzo gettandosi a capofltto. Le indagini continuano. 

La rapina era inventata ^ 

La rapina era inventata e il simulatore è finito a Regina Coeli. 
Si chiama Giuseppe Parenti, ha 28 anni e fa il guardiano per 
la ditta Farfura; la stessa che sta lavorando per rallargamento ■ 
deirAurelia. c Mi hanno affrontato in due, di notte e con la : 
pistola in pugno — ha raccontato sconvolto ai carabinieri il Pa- - 
rentl —: hanno anche sparato due colpi. 'Ditto per prendere alcu¬ 
ni tubi e altre ferraglie. Poi sono scappati... ». Gli investigatori, 
invece, hanno scoperto che I vetri erano stati rotti con un pun¬ 
teruolo e non frantumati dai proiettili. E il giovane ha confessato. 

« Nr-n volevo più lavorare di notte — si é discolpato —. e non 
avevo altro mezzo per far accogliere quella mia richiesta.. ». 

iPoliziotti attacchini , 

- 1 poIiziottL come i lupi, perdono il.„ pelo ma non il vizio. 

■ Non è la prima volta che accade. Sui muri della borgata Alessan¬ 
drina, c'erano dei manifesti che annunciavano una riunione po- 
, polare con il compagno consigliere comunale Enzo Modica. Ze~ 
tanti più che mai e armati di raschino, gii agenti sono andati in 
giro nottetempo e. anziché arrestare i ladri, hanno strappato tuffi 
quei fogli. Hanno Invece afllsso quelli che la parrocchia ha messo 
in giro per la festa del patrono... 


a Anticipami un pò di soldi per comprare la casa dove an¬ 
dremo a vivere... ». Poi fuggiva, abbandonando pochi giorni prima 
delle nozze la promessa sposa. Con questo sistema. Filippo Leo¬ 
poldo Mayer ha truffato più di una fidanzata. Fino a quando, 
l’altra sera. I carabinieri non hanno posto fine alla sua carriera 
di rubacuori arrestandolo a Riano Flaminio. 


landonando pochi giorni prima 
1 questo sistema. Filippo Leo- 


FrasisatL'. . . 

.' Dicono' ■. che ', pon, famale. 
Ma c’è. perlomeno." là frode 
ai danni del consumatóre e 
le ^ autorità non ^ fanno nulla 
per impedirla: gli uffici di 
controllo sono insufficienti o. 
addirittura, non esistono af¬ 
fatto. «Esiste il libero com¬ 
mercio — si ripete —, e non 
possiamo intervenire...». Con 
questo sistema, gli industriali 
arricchiscono. 1' consumatori 
si « avvelenano *, e i piccoli 
produttori hanno preclusa 
ogni possibilità di commercio. 

' Genzano è un esempio illu¬ 
minante. ' La cittadina dista 
dal Campidoglio poco più dì 
trenta chilometri. Tutti gli 
abitanti, ò .quasi, sono produt¬ 
tori di -vino: in media produ¬ 
cono H alle ' sei alle dieci botti 
.di ’‘■vinò'v all’ànrio. ciascuno. 
Ogni 'botte '— mine litri di 
vìnò ~ costa al’ 'produttore 
(tra la vangatura, i concimi e 
la potatura) circa sessanta 
mila lire. Rivendendola al- 
l’ingrosso. a 70-80 lire il litro.- 
■ quindi, vengono a ricavare 
circa ottantamila lire. Calco¬ 
lando ’ la produzione in sei 
botti e dividendo per le gior¬ 
nate lavorative, fl contadino 
guadagna circa 500 lire. il 
giorno. i.’-u • ■ r.u' t 

' n guadagno, dunque, è po¬ 
co: ma diventa nulla se sol¬ 
tanto una botte resta inven¬ 
duta. £. a (Senzano come ne¬ 
gli altri centri dei Castelli, il 
settanta per cento della pro¬ 
duzione del 1962 è ancora da 
vendere. Perchè? Le ragioni 
sono note e non vale elencar¬ 
le tutte dì nuovo. Ciò che è 
ancora utile sottolineare, tut¬ 
tavia. è il fatto, semplicemen¬ 
te inammissibile, che un con¬ 
tadino. dopo aver lavorato la 
vigna e fatto il vino, debba 
anche pensare a venderlo. Da 
sè non ce la fa e nessuno Io 
aiuta: anzi... L'enopolio della 
Federconsorzi ha acquistato 
dai piccoli produttori soltanto 
50 bótti delia produzione del 
1962. e altre 12 ne hanno ac¬ 
quistate i quattro magazzini 
privati che nella cittadina fan¬ 
no il buono e il cattivo tempo 
nel commercio del vino. Ses- 
santadue botti in tutto, su una 
produzione di circa 8900 botti. 
Un vero scandalo. Lo ricono¬ 
scono persino i coltivatori di¬ 
retti democristiani. Anche per 
questo, un esempio. Ciò che 
un contadino de ha scritto 
sitila scheda elettorale, quan¬ 
do è andato a votare il 28 
aprOe: • - Democristiano ' ero, 
democristiano sono, n vino 
ce l'ho ancora nei tinelli « 
il voto non te lo dò_». 

' ' I cittadini sono stanchi di 
questa situazione — dice il 
sindaco di Genzano —. Lavo¬ 
rano tutto Tanno, dodici ore 
al giorno, e non guadagnano 
nulla... Per giunta, il prodot¬ 
to poi resta nelle cantine ». 
’ « Bisogna trovare la maniera 
di entrare in stretto contatto 
con U consumatore — ha ag¬ 
giunto un cimtadino — biso- 

S na saltare tutti gli interme- 
iarì, che rovinano il vino e 
lo vendono a prezzi troppo 
alti, dopo averlo "tagliato” 
come meglio credono...», . 

’ Certo è che. se non ven¬ 
gono presi provvedimenti im¬ 
mediati, questa volta la crisi 
rischia di travolgere migliaia 
di lavoratori; il settanta per 
cento del vino — lo ripetiamo 
— è ancora nelle cantine, e 
questo a quattro ■ mesi dal 
nuovo raccolto, - . 

n ■ produttore deve entrare 
in stretto contatto con il con¬ 


ma di rientrare, potranno fer- si; Baker (via delle Terme. 92). 
marsi - nei (Zastelli. andare impiegati (via XX Settem- 


presso uno degli indirizzi che 
forniamo e farsi'la «scorta* 
pef tutta la settimana. Avran¬ 
no. almeno, un prodotto ge¬ 
nuino. ' Senza • sofisticazioni. 
Contemporaneamente, contri¬ 
buiranno a salvare il lavoro 
di migliaia di lavoratori della 
terra. 


bre 95). Clmini (via’dei Mll*. 
le 21). Schirillo (via Veneto 
27); . 8 .. Basilio: Vassallo (via 
Recanati 29): 5. Eustachio: 

Pirani Ivo (Corso VItt. Ema¬ 
nuele 36); Testacclo-ostlense; 
Amoroso (via ' Giovahni Bran¬ 
ca 70), Cestia (via Piramide 
Cestia 45): Tlburtino: Prestia 
(Piazza Immacolata 24), Sba- 
rigia (via Tiburtina 1); Toirol- 
gnattara: Alessandrina (via Ca- 
silina 518). Giua (via L. Bufa- 


zlone ». relatore li compagno 
Italo Maderchi.. .. 


, Alla Villetta 

Stampa: 

domani 

Tattivo 


I , Domani alle ore 18 avrà I 
* [ luogo, presso la sezione I 

I dei P.C.I. della Villetta, a 
Oarbatella, - (via - Passino, I 
■ h. 26) l'attivo provinciale I 

I dei comunisti romani per 
il lancio ■ delia campagna | 
delia stampa comunista. | 

■ Ordine del giorno; « La 
funzione della stampa co- | 
munista nella lotta per un | 
governo orientato a sinl- 

I stra ». I 

' Sarà relatore il compa- 1 
gno Renzo Trivelli, della 

I Segreteria di Federazione. | 
Nel corso delTattivo fun- I 
zionerà l’ufBcio di ammi- * 

I ntstrazione per consentire i 
a tutte le sezioni di ef* | 
fettuare i primi versamen* ' 

I ti per l’« Unità ». A con* t 
clusione dei lavori verrà I 
proiettato il documentarlo * 
I « 'W Cuba libera ». • , j 
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e se ne va 


vittime del 



ini nuovo procosto ^ 

I Arancio | 


Dal nostro inviato 
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Corte Costìtuzìonaie 


Non si può 


iniziare 


in 


• Sono state pubblicate ieri sette] 
sentenze della Corte Costituzìò- 
nale. La più rilevante tra esse 
porta il n. 110. e dichiara inco¬ 
stituzionale il secondo, capover¬ 
so dell'art. 234 del Codice di 
procedura penale. 

n capoverso in questione at¬ 
tribuisce al Procuratore gene¬ 
rale la facoltà di rimettere la 
istruttoria di un procedimento 
dal giudice istruttore presso il 
tribunale alla sezione istruttoria 
presso la Corte d'appello. In 
questo modo, ha sentenziato la 
Corte costituzionale, esso viene 
a sottrarre il soggetto al suo 
giudice precostituito e lo priva, 
.in determinati casi, di un grado 
di giurisdizione. Ciò determina 
un contrasto con l'art. 25 della 
Costituzione, che al primo ca¬ 
poverso prescrive testualmente: 
•K Nessuno può essere ‘ distolto 
dal giudice naturale precosti¬ 
tuito per legge». 

' La questione di legittimità co¬ 
stituzionale era stata promossa 
con due ordinanze della sezio¬ 
ne istruttoria della Corte di 
appello di Roma. ~ ^ ' 

Le altre sentenze depositate 
ieri nella cancelleria di palazzo 
della Consulta < riguardano la 
legge » erga omnes », di cui vie¬ 
ne confermata la costituziona¬ 
lità. alcuni decreti presidenziali 
dichiarati incostituzionali, e al¬ 
tre questioni impugnate davanti 
alla Corte. Sono stati cosi di¬ 
chiarati conformi alla carta co¬ 


stituzionale. tra gU altri, un ar¬ 
ticolo della legge 12 aprile 1949 
^ul trattamento economico dei 
dipendenti statali, che vieta il 
cumulo della quota eccedente le 
60 mila lire mensili di pensione 
con un trattamento di attività 
di servizio, e l’art. 293 del Co¬ 
dice penale militate di pace. 


Si annego 


con le moni 


legate 


.. • MILANO, 22. 

- Il cadavere di un uomo di 
circa 60 anni è riafflorato questa 
mattina dalle acque dei canale 
VilloresL Ilei pressi di Robecco. 
Alcuni contadini lo hanno tratto 
a riva. Nei vestiti dell'uomo è 
stato trovato un solo biglietto 
con scritto: Domenico Gara- 
vaglia. • - ' 

Il corpo presenta tre ferite i 
alla testa, di cui una molto va¬ 
sta e profonda aUl'altezza della 
tempia. Le roani dell'uomo era¬ 
no legate al collo con una cordi¬ 
cella di canapa alla quale era 
attaccato un sacco di juta. 

I carabinieri hanno iniziato 
le indagini, ma non hanno an¬ 
cora potuto -accertare se si trat¬ 
ta di ifn suicidio o di uh omi- 
Icidio. 


EBOLI. 22. 

■ Le quattro vittime del 
« pullman della morte * sta¬ 
mane hanno avuto frettolo¬ 
sa sepoltura. Le autorità, a 
cominciare dal prefetto, han¬ 
no seguito i mesti cortei fu¬ 
nebri, a Corleto, Serre, Otta- 
ti, Altavilla. Dietro le bare, 
pochissimi i compagni degli 
sventurati • braccianti: .aU’al- 
ba, come sempre ,. incuranti 
del pericolo, avevano, ripre¬ 
so le strade della Piana per 
essere scaricati, come pacchi 
di giornàli, dinanzi agli in¬ 
gressi delle aziende agrico¬ 
le capitalistiche. Essi • però 
hanno .onorato le \vittime 
della sciagura di Ponte di 
Seie con uno sciopero uni¬ 
tario di due ore articolato 
nell'arco della giornata^ no¬ 
nostante i tentativi intimida¬ 
tori dei dirigenti deità Vai- 
secchi, delta lemrna, della 
Melloni, della De Bàrtolo- 
meis, dell’Ente ■ cellulosa. 
Uno sciopero col quale han¬ 
no voluto esprimere il loro 
dolore per la scomparsa dei 
compagni, la solidarietà ai 
feriti e, nello stesso tempo, 
la - protesta e l'impegno ad 
una lotta risoluta contro il 
perpetuarsi dello • ignobile 
sfruttamento ^ attuato da 
agrari e intermediari, attra¬ 
verso il cosiddetto < capora- 
lato ». ■ • ' ■ • • 

L'organizzazione unitaria 
dei lavoratori ha posto sul 
tappeto subito, sema atten¬ 
dere le € lumache » governa¬ 
tive, alcuni problemi indila¬ 
zionabili che saranno dibat¬ 


tuti in un conregno convo¬ 
cato per l'ultima domenica 


di questo mese. In primo 
luogo la CGIL ha chiesto 
agli agrari: 1) che il salario 
venga pagato ai braccianti 
direttamente, e non attra¬ 
verso gli intermediari; 2) che 
gli agrari rinuncino a tutte 
le intermediazioni parassita¬ 
rle e cerchino la mano d'ope¬ 
ra attraverso gli uffici di col¬ 
locamento; 3) che le autori¬ 
tà pubbliche (prefetura, ma¬ 
gistratura, uffici del lavoro) 
intervengano per impedire e 







colpire ■ il ^ « caporalato > ' e 
mettano gli uffici di colloca¬ 
mento in condizioni di fun¬ 
zionare più democraticamen¬ 
te sotto il controllo dei la¬ 
voratori; 4) che H servizio 
dei •. trasporti : destinato ai 
braccianti sia ' affidato alla 
gestione del Comuni e della 
Provincia. 

Non è la prima volta che 
il problema uiene sollevato. 
Ad EboU, che è un pò il 
cuore della Piana del Seie, 
è stato dibattuto più volte 
in seno al Consiglio ' comu¬ 
nale. Da EboH, un anno fa, 
parti un ■ particolareggiato 
memoriale diretto al prefet¬ 
to. Il rappresentante del go¬ 
verno si limitò ad esclama¬ 
re: € Il caporalato è una pia¬ 
ga secolare della provincia ». 
Analoga risposta si ebbe il 
compagno Monaco, segreta¬ 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro di Eboll. poche mattine 
fa da un brigadiere dei ca¬ 
rabinieri I al ■ quale il diri¬ 
gente sindacale, che con al¬ 
tri lavoratori aveva ferma¬ 
to un autobus stracarico di 
uomini, ■ donne e bambini, 
sottolineava che molti ^ ra¬ 
gazzi e molti uomini anche 
non ! erano' in possesso dei 
documenti assicurativi e del 
libretto ■ di iscrizione nella 
lista di collocamento. 

• € Lei ■ sgomberi la strada 
—disse il brigadiere — al 
resto ■ pensiamo 'noi»! £? il 
pullman, forse lo stesso vec¬ 
chio e logoro che ieri, matti¬ 
na è precipitato nella scar¬ 
pata nonostante'Vtistremo di¬ 
sperato tèhtdtivo dell'autista 
di evitare la catastrofe, par¬ 
ti. In effetti Angelo Cicatel- 
li, l'autista', è riuscito a evi¬ 
tare ' che il pullman ■ finisse 
nel profondo burrone che 
dista poche decine di metri 
dal luogo dove è precipitato; 
altrimenti stamane all'ospe¬ 
dale della Croce Rossa di 
Kboli non sarebbero state di 
gioia e di commozione le la¬ 
crime che madri e sorelle 
versavano abracciando i su¬ 
perstiti. i ■ Vi. >1 ’ 

« Dite qualche requiem In 
più » — ha' detto sprezzan¬ 
temente un dirigente della 
Valsecchl in nostra presen¬ 
za ai suoi làvofatori, dal qua¬ 
li per contro questo pome¬ 
riggio reclamava due ore di 
straordinario. ■ « ‘ • 

Questa là realtà contro cui 
i ‘ braccianti dei comprenso¬ 
rio del Seie e gli organi sin¬ 
dacali unitari della provin¬ 
cia si battono da anni. Una 
lotta che si svolge tra non 
poche difficoltà e nella de¬ 
bolezza. ma che ora ha rag¬ 
giunto una ^ nuova maturità 
dalla quale partire per ulte¬ 
riori passi avanti. Negli stes¬ 
si ■ lavoratori e soprattutto 
nelle lavoratrici — le più 
soggette con i loro bombinil 
al vergognoso sfruttamento 
— la consapevolezza e la ca¬ 
pacità di lotta sono andate 
sviluppandosi ; progressi vil¬ 
mente. 

Assunta Bambina di Cor¬ 
leto Manforte, è una di que¬ 
ste • lavoratrici. ' Nella scia¬ 
gura ha riportato gravi feri¬ 
te alla testa. Ha una bambi¬ 
na che studia: per mantener¬ 
la, si alza alle 4 perchè 
un’ora dopo passa l’autobus 
del « caporale ». Toma à ca¬ 
sa alle 20J30, alle 21 e per¬ 
fino alle 22. Alla fine delia 
settimana il * caporale » ri-j 
tira dall’agrario la paga. Per 
contratto ella avrebbe dirit¬ 
to a 1340 lire al giamo, ol¬ 
tre al trasporto graftj fino 
al luogo di ■ lav'iro e al ri¬ 
torno a casa. Il • eapomle » 
gliene fa avere solo 800, 
quando gliele dà. 

€ A maggio non ci ìionnci 
neppuhè pagato — et ha det¬ 
to Assunta Bambina — ej 
scioperammo. Ci hanno pru-l 
messo poi che oggi avrem¬ 
mo avuto il misero salarlo». 
Oggi Assunta Bambirux, con 
Luria Turco di 19 anni e con 
la sorella di questa Maria rii 
17 anni, sono nella corsia 
dell’ospedale. SI sono salva¬ 
te, ma dovranno rimanere 
inchiodate in un letto per 
molte settimane. Dopo torne¬ 
ranno a lottare per abbottere 
il •caporalato », . ' ■ | 

Sul posto della sciagura e' 
in visita al feriti sin da' ieri 
mattina e per tutta la gior¬ 
nata di oggi Si sono recati t 
dirìgenti della Camera del 
Lavoro di Salerno e della 
Federbraccianti nazionale. 
Anche i deputati comunitti 
e socialisti sono intervenuti 
presso il prefetto di Salerno 
per chiedere immediate Ini- 
ziative assistenziali e la pu¬ 
nizione dei responsabili. 

Antonio Di Mauro 


I ha perso: . 
confermato I 


I l^ergastoio | 



AIX - EN-PROVENCE. | 
22. — Nulla da fare per " 
Francesco Arancio. Que- ■ 
sta Corte d'Appello ha I 
confermato stamane la | 
sentenza del 29 settembre 
1961 emessa dal : Tribu¬ 
nale di Marsiglia, con la I 
quale II giovane italiano 1 
veniva accusato di aver | 
preso parte alPassassinio ■ 
del gioielliere Van Malte, ' 
uno dei più noti di Mar- ■ 
sigila. Mentre due rapi- 1 
natori si introducevano | 
nel negozio del Van Mai. I 
le. si impadronivano dei; 
gioielli e uccidevano a a 
revolverate il proprietà- I 
rio che tentava di' re'àgi-1 
re, Francesco Arancio si I 
sarebbe trovato ■ in una 
• Peugeot > rubata di 
fronte al negozio, in at- I 
tesa di condurre in salvo I 
gli assassini. Arancio dis, I 
se di non essersi mai tro- * 
vato a bordo di quella ’ 
macchina, di noti averi 
mai partecipato alla ra- I 
pina, di essere innocente. I 
il Tribunale non gli ere- I 
dette, lo condannò a due 
anni di - prigione per il m 
furto delia macchina. Ciò | 
significava - anche che i 
magistrati erano eonvin. I 
ti delia partecipazione I 
dell’Arancio a| crimine. I 
Di qui la successiva con- * 
danna all'ergastolo. 

.Se il ricoreo di Aran-.a. 
ciò fosse stato accòlto, ■ 
entrambe le accuse, quel- K 
la di furto e quella della 
partecipazione alla rapì.’ 
na, sarebbero cadute ed - 
il giovane italiano sareb- I 
be stato rimesso in il-1 
bertà. ■ • 

. La più spietata accu- 
satrice di Arancio è stata 
Jacqueiine GervasonI, no. I 
ta con ii nomignolo di I 
Michèle, ex amica dei I 
giovane e già « entre- ■ 

' neuse > molto nota tra la ' 
malavita marsigliese. La ■ 
Gervasonì ha sempre so- I 
stenuto di aver visto quei I 
giorno Arancio a bordo | 
della famosa auto, vicino 
alla gioiellerìa. Pei, con- m 
fidandosi con un sacerdo. I 
te — l’abate Limozin — I 
avrebbe ammesso di aver | 
affermato il falao. Il sa¬ 
cerdote ha condotte una ^ 
serrata campagna per la I 
liberazione dall’Arancio, I 
ma ieri la GervasonI ha I 
ribadito la sua accusa. * 
La Corte d’Appello ha '* 
creduto alla donna non ■ 
ai sacerdote. Gli avvo-1 
cati di Arancio hanno già I 
presentato ricorso in Cas-1 
sazione. _ 


Un’altra scenata di Ghtani. . 
Decisamente .la parte civile, in 
qiiGstò processo è destinata a 
essere continuamente^ interrot- ' 
ta. 11 primo giorno l'avv. Rossi 
ha dovuto Interrompere 11 suo 
intervento per permettere ad 
Augentl di svolgere un'ecce¬ 
zione: il secondo giorno lo stes¬ 
so Rossi ha ' suscitato la rea- ; 
zione. definita indecorosa dal 
presidente, del difensore di In. 
zolla: l'altro ieri Ghiani à scop¬ 
piato in lacrime alle accuse del- 
l’avv. Gatti. Ieri l’elettrotecnico 
ha nuovamente interrotto l’ora, 
toro e ha chiesto di uscire dal¬ 
l'aula. 

E’ andata così. L'avv. Gatti 
ha parlato a lungo deU’alibi di 
lavoro di Raoul Ghiani. il quale 
sostiene dì essersi recato la 
mattina dell'll settembre 1958 
alla Banca Popolare e al Banco 
Ambrosiano per eseguire alcu¬ 
ne riparazioni alle naacchlne 
per filmare gli assegni. *• Non 
esiste nessuna prova di questo 
lavoro -- ha detto Gatti — 
anzi esiste la prova del contra¬ 
rio. Raoul Ghiani non era alla 
Banca, ma si trovava ancora 
sul treno Roma-Mllano • che 
viaggiava con notevole ritar¬ 
do. In un primo tempo Ghiani 
sostenne di aver effettuato una 
certa riparazione, poi. di fron¬ 
te aU'evidenza. come sempre, 
si ò adeguato...... 

GHIÀNI (scattando in pie¬ 
di): Non è vero! Confermai dì 
aver fatto quel lavorò! 

PRESIDENTE; Basta! Non 
interrompa! Se continua così la 
faccio allontanare dall'aula! 

SARNO (che si è avvicinato 
al suo cliente): Ma come fa .a 
stare zitto di fronte a una fi¬ 
lippica di questo genere? 

PRESIDENTE; Ma di bhe fi¬ 
lippica sta parlando? Qui si sta 
facendo la discussione e ora 
la parola è alla parte civile. 
Più tardi avrà la parola lei e 
potrà rispondere alle argomen¬ 
tazioni dell’accusa. 

GHIANI (nervosissimo): lo 
vorrei lasciare l'aula... 

PRESIDENTE: Vuole andar¬ 
sene? 

' ; GHIANI fotnjfandosìL' Sl. pei 
dieci minuti 

" PRESIDENTE: Vada' pure... 

' Degli imputati 'è rimasto in 
aula il solo Carlo Inzolia. Fe- 
naroli infatti manca da tre gior¬ 
ni: la parte civile non gli à 
troppo simpatica e preferisce 
restarsene ,in carcere. L'aw. 
Gatti ha ripreso a parlare, ri¬ 
cordando che Ghiani. quando 
gli fu contestato che non ave¬ 
va ■ effettuato nessuna ripara¬ 
zione la mattina deH’ll settem¬ 
bre, disse che in banca c’era 
stato, ma che non era riuscito 
a riparare nulla. ~ 

. L’arringa di = parte ^ civile - é 
proseguita affrontando la pro¬ 
va dei gioielli che ^ costituisce 
la dimostrazione inattaccabile 
della responsabilità di Raoul 
Ghiani ». Con una lunga pero¬ 
razione sul valore degli indizi 
edètìirpJóVé.-Varrlnga deU'aw. 
Gatti si "è conclusa. 

'1 Si' riprende martedì: avrà la 
parola l’aw; Nicola Manfredi, 
sèmpre di parte civile, il anale 
ha il compito di accusare Carlo 
TnzoHa. E* probabile che la 
reazione del difensori del com¬ 
merciante milanese provochi in 
aula qualche nuovo incidente. 


a. b. 


Palermo 


Ucciso n 


raffiche di mitra 


' ^ NELLA FOTO; Fran. 
ceaco Arando. 


• PALERMO. 22 — Una spara¬ 
toria ha avuto luogo in fondo al 
viale della Libertà, nei pressi 
del monumento ai caduti. Alcu¬ 
ne raffiche di mitra sono state 
nitidamente udite dagli abitanti 
della zona, che hanno pronta¬ 
mente avvertito la polizia. 

Un uomo ferito è stato rac¬ 
colto poco dopo e ricoverato 
nell’ospedale di Villa Sofia do¬ 
ve è deceduto. 

Si tratta di Bernardo Diana, 
di 36 anni, che è stato ucciso 
nella sua auto a raffiche di mi¬ 
tra da un gruppo di «killers». 


E? ACCADUTO 


Cartiera in cenere 


FROSINONE — Sessanta mi¬ 
lioni. di danni. Questo il bilan¬ 
cio di un violento incendio che 
è scoppiato ieri nella cartiera ai 
Angelo Mancini, a Isola Llri 
Tutti i macchinari e il materia¬ 
le dello stabilimento sono an¬ 
dati distrutti: è rimasta In pie¬ 
di solo la struttura del fabbri¬ 
cato. tutto in cemento armato 


cattura per il pregiudicato me- 
ranese Karl Fraschio. di 34 an¬ 
ni, fermato sette giorni fa a' 
Saltusio. nella bassa Val Pas- 
siria, ,e trattenuto perché con¬ 
siderato responsabile deU’ucci- 
sione dei fratelli tedeschi Adolf 
c Karl Repple. rispettivamente 
di 50 e 67 anni. 


Poliomielite 


Nuova funivia 




BRESCIA — E’ entrata u, 
funzione al Passo del Tonale, 
in aita Valcamonica. la funivia 
del Paradiso • che permetterà 
agli appassionati di alta moma- 
gna di raggiungere i nevai del. 
l'Adamello. atcraverso lo stu¬ 
pendo Passo Paradiso. In soli 
cinque minuti la funivia sale di 
poco a] disotto del 3000 metri. 


CUNEO — Una bambina di 
sedici mesi è stata stroncata da 
un attacco di poliomielite ful¬ 
minante. Si chiamava Maria 
Carla Allocco; il suo.è U primo 
caso mortale di poliomielite che 
si sia verificato a Cuneo nel 63. 


Morto Mino Rosso 


Maodito poH’assassino 


MERANO — La procura del¬ 
la Repubblica di Bolzano ha 
spiccato oggi - un mandato di 


TORINO — Lo scultore Mino 
Rosso i morto la notte scorsa 
nel fuo studio torinese. Aveva 
59 anni ed è stato ucciso da una 
crisi cardiaca. Lo scultore, ori¬ 
ginario del Monferrato, è stato 
uno del maggiori esponenti del 
secondo futurismo Italiaao. 
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Il giorno 10 giugno 1963, alia presenza di un Funziònariò deirintehderiza 
di Finanza di Cuneo e con tutte le garanzie, di, lègge, si é proceduto 
alla seconda ed ultima estrazione dei prerhi pósti in palio con il Concorso 


“FERRERÒ FORTUNA 1963". 


La sorte ha prescelto 
i seguenti vincitori : 


; UNA LANCIA FLAMINIA 

li. I,,, lONI.hJELLì^lveita • Vì»,;Perfi5tori - ;^^^N ORATtCO ILI) 


UNA GIULIA S.;iigR 

PARROCCHIA del PORTO • Vi» CieàTiÌ.''’Ì4v: PESALO .' 


UNA LANCIA FLAVIA 

PUGLIESE Angelina . Vi» Roma. 286 - POMIGLIANO D'ARCO (NA) ' ; 




CINQUE FIAT 600-D 


BORSELIA Augusta - FRISA ICH» ' \ : 
GIORDANO Amedeo - BENEVENTO ' " 
BRANLIN Nell» • S PIER d ISONZO (COI 
CUCINOTTA Frencasco - CONTESSE IME) 
BANCALARI Liliana - CHIAVARI IGEI 


VENTICINQUE 


TELEpSORI 23” 


CAVANfNÌ^odòJf« ' 

VALENTìHifO FeITcat[- S.'1/1^0:10^4(0:(CZ) 
CUILLA.eatertó-'it*C/^6T€fV^^^^ (TRI 

LEILI 

CATTEfLt ÉftiVèSrebLiDONA/. 
CARDAMÓNÉ'Miiiò:» S VITO IONIO (CZ) 
SANTEÌME CHARRET M. - SESTRIERE (TOI 
CIANCHE’ f. - controguerra (TE) 
CAMPANILE Anna - BOSCOREALE (NA) 
PASOUINI Marita - ANCONA - 
8ERNACCHI Luciano . FUBINE (AL) 
ChiOLERIO C. - PONT CANAVESE (TO) 
istituto INFANZIA.. PERUGIA 
CiCOLINI Benedetto • SUBBIACO (ROMA) 
IOVANNITTI Luigi - PESCARA 
DEL BIANCO iSalum.) . BUSTO GAROLFO 
PESCE Lucia - GENOVA 
TROMBA Bruna - MONFALCÒNE (GO) 
PERNIZÀ P.ero - MARINA dr RAVENNA 
BONAVITA Franco • RIVARQLO CAN (TO) 
CROCE Carlo - VIGLIANO BlELLÉSE (VC) 
ANTONIO M. (Aliment I - VALLELONGA (CZl 
NUCCIA Biaio - GENOVA PEGLI - 
VALERIA Sala - ARCORE IMI) - 
CHIOFOLO Gaspare - CASTELVETRANO ITP) 


VENTI MACCHINE 
DA CUCIRE SINGER 


VENTURO Michalina • F. - CERIGNOLA IFG) 
CASSATA Pina • S. M CASTElVEROE IPA) 
CATTANEO Dtnbera - VILLAFRANCA B (TO) 
ENECHES Ida • BARRA (NA) 
CASAGRANDE Luigi . LIVORNO • 
CENTRONE Rota • TARANTO 
TERZOLO Adr.ano - NIZZA MONF (AT) 
RAVERA Gianni - S MARTINO (PV) 
LONGO Antonio • LIMENA (POI < ; 

GAMBETTA Riccardo - PADOVA 
BERTINI Flavio • PRATO (FI) 

TAMAI Mara - CHIRIGNAGO (VE) 
VENTURINI Iona - BRESCELLO (RE) 

DI PRETORO Lucia . CHIETI r 
CAPPELLETTI C. • LAMBRUGO (CO) ' - 
GESTRA Celestina » GRAVEOONA (CO) ^ 
GIAMPAOLI B. . Comune di GERlCO (LUI 
ROSSETTI Gabriella - OCCHIEPPO INF. IVC) 
CIMMINO L • CASTEL di STABIA (NA) 
CANGINA Prima - FORLC 


VENTICINQUE LAVATRICI 
AUTOMATICHE INDESIT 


VENTICINQUE 
FRIGORIFERI da 210 It. CGE 


MAZZOTTI Maria - RAVENNA 
RACCIS Ignaria » MANDAS (CAI ^ ^ 

DURANTE G. Giov. . CASTELSUANO (CZ) 
MODICA Giutcpp» - TRAPANI 
MANTEGAZZA S • ABBIATEGRASSO (MI) 

Di GIUSTINA Rosa • RIESI (CD 
MONTANARI I . S GIORGIO dr PIANO (BO) 
PENNISI Rosanna • LENTINI (SRI 
MINARA Franco - CANOELO (VCI ' 
BACCICHETTI Antonia - VITTORIO VENETO 
RAMOINO Pasquale . SAROLA (IMI 
SCUOLA MATERNA ■ CANALE (CN) 
MENCUCCINI Bruno - PERUGIA 
PARISI Stellano - MESSINA 
SONDI Lucra - REGGIO CALABRIA 
MONTELEONE M . SCILLA (R C.1 ^ ' 

BIAGlONI Adriana • PRATO (FI) 

FAVARA Maria P. • VILLASMUNOO (SR) 
CALLO Dameta - VERONA 
LUCHETTA Iolanda • NOVARA • 
PILLONI Anna - IGLESIAS (CAI 
lOMBRlCl Adnana . PACIANO (PGl 
PIAZZOL! Catenna • PIGRA (COI 
FROSINI Franca » TIVOLI (ROMA) 
CRESTON Anion.o > LOANO (SV) 


IST VILLAS GIUSEPPE -ANZAflOdèi P.(CO) 
60RTOLOZZO R. - Borgo R>coS EUFEMIA (PO) 
CANNELORO Catello : CASTELLAMARE (NAI 
rivolta Giulio - VANZÀGHEUO (MI) 
MARTINI Gianni . MALEÓImii 
LATERRA Giuseppe • COMtSO (RG) ' 
CHIOpARELLI Luciano - CASSINO IFR) 
CATANEO Michele - ISCHI!ELIA (FGl 
VENEZIA Rocco - CESiNAll (AVI - 
CORBELLAR) A. - SELVA di PROGNO (VR) 
MANCINI M. Concetta - PERUGIA . 

LANOl Bruna - LUCCA ’ • - 

TEDESCHI D. P. - PUlANELlO (RE) 
GlANNELLI Elena • ACCUMULI (RI) 
SEMINARA Salvatore - PALERMO 
ORNANO Lucia - OLBIA (SS) 

DELLA MORETTA T. - MALNATE (VA) 
CALOIROLA Blandma • MERATE (COI 
BAlETTi Giovanna -' BOLOGNA 
PALMA Consiglio - LENTINI 
DELLA PIANA Quinto • ALBA 
TORRE Onorato • CUSTONACI ITP) 

TOSI Irma - MANTOVA 
CIGOLANI Laura • MILANO (3131 
CANOIN Giovanni • MUSILE di PlAVE (VE' 


-.j 


Tetti i prerhi peaaeno eaaere commetati in gattoni d'oro di aquiwatanta valore 


La PERSERO ringrazia per la fiducia dimostrata nell'acquiito 
del "Mon Chéri” é delle "Uova Pasquali" FERRERÒ e comu- 
' nica di aver avvertito con lettera raccomandata tutti i vincitori 
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l’Unità / domenka 23 giugno 1963 


PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 




,Due,,rqecoiitì,.::;^;--ft - . 

dì lÙÀ ILF e EVGHENIj PETROV 






\ 1-4 -r. /'-.r-.'. 


I L COMPITO era serio. Biso¬ 
gnava fare una' sceneggiatura 
cinematografica su un tema in¬ 
dustriale. E’ difficile, difficile 
scrivere una sceneggiatura su un 
tema simile. Ma la difficoltà maggiore 
stava nel fatto che l’eroe doveva as¬ 
solutamente essere positivo. 

Creavano la scenef^giatura otto per¬ 
sone: Patusinskij, Ucetov, e Samoz- 
vonskij, i ; duè Popov, Anna-Luisa 
Koskina, Semen Agentov e Goleni- 
scev-Kutuzov II. 

Per ' la buona ^ riuscita del lavoro 
al gruppo degli sceneggiatori erano 
state date due di'^erse squadre di 
consulenti. 7'* ", 777;:. ci. ; . 

Guidava le schiere Goleniscev-Ku- 
tuzov IL Egli era il principale, fu lui 
che apri la riunione. - 
— Sulla linea della nainor resisten¬ 
za ~ egìr disse '— tutto Va bene. I 
tipi négàtivi'ci riescónò. E’ tèmpo di 
creare lì ’ tipo ; positivo ' del nostro 
tempo. ■ ■ 

— E’ giusto — disse Samozvonskij 



; -4:- n 'x - 




* < \ i . 


, — il tipo positivo non è mica nega¬ 
tivo. - 7 ^ 

E tutti si misero a parlare con ca¬ 
lore di quanto fosse facile lavorare 
alla ■ creazione del personaggio ne- 
. gativo. 

. — I quadri scorrono da soli ~ disse 
con un so.spiro Anna-Lisa Koskina. — 
Scorrono. ■ 5 - ^ 7 ' 7 

— Il tipo positivo deve avere la ‘ 
barba — o.sservò di punto in bianco 
uno dei consulenti. — E’ più con¬ 
vincente. ' 

- Patusinskij e Ucetov levarono un 7 ; 
baccano terribile. Decisamente essi 
: non capivano che c’entrasse la barba. : ; 
. Essa(hon sembrava lo.o convincente. ,1 
Perchè la barba? Non puzza forse di 
vecchia Russia, di prima di Pietro? E 
, i due sceneggiatori strillavano come 
se li scannassero. . . . .y. 

— Del restodisse inaspettata- 
- mente Patusinskij — si‘può fare an¬ 
che con la barba. Nella barba si sente' 

.' un certo legame con la campagna. 

Dopo Patusinskij si azzittò anche 
Ucetov. - . 

— Dunque, con P barba, — con¬ 
cluse il presidente. — Andiamo avanti. 

Ma non si riuscì ad andare avanti. 
Fioccarono le proteste. Dicevano che 
il film, in una certa misura, doveva 
pur essere pei i giovani. E sarà op¬ 
portuno un personaggio * principale 
con la barba? Di nuovo si levarono 
grida. Gli uni dicevano che era op- 
; • portuno, gl: altri affermavano che 
. era inopportuno. Raccontarono che 
• un ragazzo di 15 anni con la barba 
non è affatto un caso unico. Si misero 
a parlare dei prodigi, della natura, 
dei vitelli a due teste, perfino delle 
-ondine. Qualcuno comunicò di aver ; 

. visto con i propri occhi una donna ■ . 
con la barba. . - 7 

— A propòsito — disi-e pensierosa¬ 
mente Semen Agentov — e se faces- 


: simo di una donna barbuta la figura 
positiva ' centrale del nostro : film? 
Ma certo, non più sul piano eroico, ; 
ma sotto il profilo della commedia di ^ 
costume. Eh? Che ne dite, compagni? 

~ Bisogna ; discutere — dissero i 
fratelli Popov'(Boris e Gleb). . . 

Allora prese la parola il dodicenne 
ragazzo prodigio consulente, disce¬ 
polo dell’Accademia di arti spaziali 
del Mostrop. i . 

— La donna con la barba può aver 
luogo — egli annunziò —. solo che 
bisogna evitare il comicismo, onde 
non avvenga come in Charlie Chaplin. 

■ — Non aver paura, ragazzo — di-. 

. chiaro giudiziosamente ; Coleniscev- '. 
Kutuzov II — non verrà come in 
Chaplin. Questo si può garantire. 

—- Siete ammattiti! — si mLé d’un , 
tratto a gridare la Koskma. — Chi^' 
vi permetterà di fare una donna con 7 
la barba?' il repertcom noh-accon¬ 
sentirà mai a ^ questo. Il réperkom ; 
chissà perchè non ama i fenomeni. 

; — All’opera, all’opera, all’opera! — ; 

disse il presidente. — Come dev’es¬ 
sere il personaggio positivo? 7 
. E tutti si misero .a pensare gravi ' 
pensieri. I consulenti muovevano le. 
labbra in silenzio. Gli sceneggiatori ' 
disegnavano distrattamente sui tac¬ 
cuini figurine di nani e di donne. 
barbute. : . c ; ; - ; ■ • ' ^ ' ' 7 

— Sapete che c’è? — disse decisa¬ 
mente Samozvonskij. — Ho trovato 
una: via • d’uscitai;,.Ip ; fin dèi ^qòntjl. ;il.: 
tipo, positivo è }?àpt|pqdedeÌ^egàtjyQ,^ 
Sono ai due poli. Perciò IccostiamòciV 
al positivo dal negativo. Per esempio, ; 
il - tipo ^.negativo beve. 117 positivo • 
non beve. Il negativo fa lo sfaticato, 
il ppsitivo lavora a tutto spiano... . 
y. ; n'nuovo orientamento dì -Samoz- 
vons’Kij fece una grande impressione. 

— Poi, — egli proseguì — il nega¬ 
tivo fuma, il positivo non fuma, il 


■ negativo è brutto, il positivo e bello. 
Tj’uno pranza, l’altro non pranza. 

— Come? Non pranza per niente? 
— Sì. 'Pranza.' Ma, 'diciamo, non 
mangia carne. Il positivo deve essere 
vegetariano. 

— Scusate, se è vegetariano vuol 

dire che è tolstoiano. 

— Ma perchè vi buttate addosso a ; 
me,, compagni! — piagnucolò Samo¬ 
zvonskij. — Fatemi finire. La carne 
la mangia, naturalmente, ma non sul¬ 
lo schermo; Che non ci sia questo fi- 
: siologismo, tutte : queste storie bio¬ 
logiche. ; . . . - ' 

. ■— Giusto— annunziò il bambino 
prodigio-consulente. — L’essenziale 
è che non sia come in Dovzenko o in 
. Pudovkin. 7 

‘7... — Ma perchè ti agiti, ragazzo? — , 
.osservò giudiziosamente Golenisev. — 
v Non ;sarà come in • Dovzenko. E 

• neppure come in Pudovkin. Ma ha ab- ' 
bastanza tratti positivi il nosti j eroe? 

. ^ — Pochi! Pochi! — gridarono i con¬ 
sulenti. — Ancora, dài! • - - • 

7. E dopo lunghe discussioni fu deciso 
di. dotare l’eroe ancora delle seguenti 
7 qualità: - . r • . 

: :‘C> egli deve essere membro di 
tutte le associazioni volontarie il cui 
lavoro, tra l’altro, non sarebbe male 
riflettere nel film; ; 

h) egli è solo, perchè la vita fami¬ 
liare potrebbe fuorviarlo dalla giusta 

■ via;'->'- . :• 

* c) frequenta le,rivpiiiòpi.fiè.l comi- 

j.j.tatq rionàie?. Indubbiamente,; 

7 y d) la %arbà,' naturalménte, viene I 
, confermata (legame con la cam- 
-,. pagna);•:7•--ic .• •••■ 

■. e) . di mattina egli lavora. ' E di 
; sera? — Studia. E dì notte? — Legge 
i giornali, col che allarga il suo oriz¬ 
zonte. E lungo la strada dalla fabbri¬ 
ca a casa? — Lotta contro la cattiva 

7 coopcrazione; . ■ : y . 





Disegno di Renzo Vespignani 


f) lotta egli anche contro le altre 
manchevolezze dei servizi? — Sì. — 
E coirle farlo vedere? — Quisquilie. 
Per questo ci sono le didascalìe. ^ 7 , 

, 7-- E allora, sì ; può incominciare, ■ 
sembra? — chiese bàìdanzosaiménte' 
Samozvonskij. — Il tipo è chiaro? De¬ 
finiremo meglio qualche particolare 
nel corso della sceneggiatura.'^ Anna 
Martynovna, prendete un foglio di 
carta e una matita. Dunque, cosL.. 7 
; E sulla carta apparve la prima an¬ 
notazione: .. 


1) toccante e invocante rìsuona la 
sirena della fabbrica; 

7 2) dalla sede della cellula della 
società « L’amico dei bimbi » esce 
Nikanorov -. con l’« Antì-Duhring » 
sotto il braccio... .7. ^ 7. '• 

Questo film, con ogni probabilità è 
già pronto e presto noi vedremo sullo 
schermo l’eroe superpositivo al quale 
mancano solo le ali per diventare 
un vero angelo che suona i cimbali 
nelle baite del paradiso. 

. (1932) 
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Evghenij Petrov 


• Ilja Il’f, pseudonimo dr Iljn 
Arnoldovic Foiniìrberg, ' (I897~ 
1937) e Evghenij Petrov. pseu- ■ 
donimo di Evghenij Petrovic 
Kataev, (1903-1942); tutti e due 

. originari di Odessa. Im loro 
collaborazione ' incomincia a 
Mosca nel 1927 con la pubbli- . 
cazione del romanzo Le dodici 
sedie. Continueranno a lavorare 
insieme fino alla morte di Il’f. 

Le loro opere più note sono: 

Le .dodici sedie, ' Il ' vileilino . 
d’oro. America ad un piano, co¬ 
nosciuta in Italia sotto il titolo r 
' di II paese di 'dio. ' ’ ' 7 

(l’f e Petrov coUahorarono 
per anni-a giornali e riviste 
' scrivendo numerosissimi arti¬ 
coli e racconti umoristici e con¬ 
quistandosi nnn largo e dure- . 
vote fama nelVUnione Sovietica 
e all'estero. 

- Nascita di un angelo, pubbli- 
. calo dal c Krolcodil^ nel 1932, 
7je Tà in lamiglia apparso sulla. 

\ € Pravda > nel 1934, sono inc- 

* diti in Italia. 


I N FAMIGLIA c’erano tre perso¬ 
ne: papà, mamma e un figlio. Il 
papà era un vecchio bolscevico, 
- la mamma una vecchia casalinga 
e il figlio un vecchio « pioniere » con 
la testa rasata - e una dodecennale 
esperienza di vita. ^ 

Tutto bene, sembrerebbe. 

;7 E ciò non di meno ogni giorno, du¬ 
rante il tè del mattino, si svolgevano 
liti in famiglia. ' - 7 - . 

Di solito era il papà che incomin¬ 
ciava il discorso: 

: — Beh, che c’è di nuovo nella vo¬ 
stra classe? — chiedeva. ' - - ' 

; — Non nella classe, ma nel gruppo 
— rispondeva il figlio. — Quante vol¬ 
te ti ho detto, papà, che la classe è 
un concetto feudale-reazìonarìo. 

— Va bene, va bene. Vada per il 
gruppo.’Che cosa avete studiato nel 
gruppo? 7 7 ' 7 ' 

— Non studiato, ma analizzato. Sa¬ 
rebbe ora di saperlo, mi pare. 

' — D’accordo, che cosa avete ana¬ 
lizzato? • : . • V 7"^^ ’ ' 

'— Abbiamo analizzato J problemi 
deH’ìnfluenza del lasallismo sulla de¬ 
generazione del riformismo. 

— Ah, ecco! Lasallismo? E i proble¬ 
mi lì avete risolti?' 7 
— Risolti. . • 7 ■ 

— Ma bravi! E che problemi avete 
risolto? Difficili, certo! 7 y 
— . Ma no, mica tanto. I problemi 
della filosofìa materialista alla • luce 
dei problemi posti dalla seconda ses¬ 
sione dell’Accademia comunista riu¬ 
nitasi insieme col Plenum della so¬ 
cietà degli agronomi-marxisti. 

Il papà allontanò il tè, si strofinò 
gli occhiali don la f'ilda della giacca 
e guardò attentamente il figlio. Ma 
no, in apparenza niente di strano. 
, Un ragazzo come un altro. - 
— Beh, e di lingua russa ché cosa 
avete stud..., cioè analizzato? 

■ . — L’ultima volta abbiamo letto col- 


7 lettivamente il poema «Più sonoro 
: l’appello per il crine di cavallo». : 7^ 

— Sul cavalluccio? — chiese il papà 
speranzoso. — «Perchè nitrisci, mio 
cavallo focoso, perchè chini il collo? ». 
7 — Sul crine di cavallo — ripetè 
seccamente il figlio. — Possibile che 
tu non l’abbia mai sentito? 

Ehi, ragazzi, tutti ai campi 
per la caccia sul cavallo! y - ; , 
Sgorga canto, sorgi appello - ^ 
Strappate il prezioso crine di cavallo! 

— E’ la prima volta che sento un 
poema cosi... ehm-m... strano — disse 
il papà. — Chi l’ha scritto? 

— ArkadU.Vaporiev- 

— Un ragazzo probabilmente! Del 
vostro gruppo? 

— • Macché ' ragazzo!... Vergogna, 
papà. E sei pure un vecchio bolsce¬ 
vico... non conosci ■ Vaporiev! E’ un 
poeta famoso. Tempo fa abbiamo per-, 
fino fatto un tema: «Influenza del¬ 
l’opera di Vaporiev sulla letteratura 
' occidentale». . 1.7. 

— E non ti sembra — chiese cauta¬ 
mente il papà — che nell’opera di 
questo Vaporiev ci sìa un po’ poco 
sentimento poetico? 

— Perchè poco? Sono messi in ri¬ 
lievo con sufficiente chiarezza i pro¬ 
blemi della raccolta del crine, inutile 
. al cavallo, per utilizzarlo nell’indu- 
.stria dei materassi. . 7 
•— Inutile? . : .y * ^ 

' 7— Assolutamente inutile. . 

— E le orecchie di cavallo non vi 
proponete di raccoglierle? — gridò il 
papà con voce tremante. 

— Mangiate, mangiate — disse la 
mamma in tonp conciliante. — Stan- 
> no sempre a discutere. ■ 

Per un pezzo il papà sbuffò, scrollò 
le spalle e borbottò irosamente qual- 
'- cosa fra sè e sè. Poi raccolse le forze 
e di nuovo si rivolse aH’enìgmatico 
bambino. . 

— Beh, e come vi riposate, vi sva¬ 


gate? Come vi siete divertiti negli 
ultimi tempi? 

— Non ci siamo divertiti. Non c'era 
'tempo, y:.' ■ ' 7 77 ; 7 

; — Ma che avete fatto? 

— Abbiamo lottato. . . 

II papà si rianimò. - 

— Questo sì che mi piace. Ricordo 
. che anch’io da bambino mi appassio¬ 
navo. Bras roulé, tour de téle, presa 
di testa a terra. Fa molto bene. Cosa 
stupenda, la lotta francese. > 

. Perchè francese? 

— E quale, allora? - 
— La solita lotta. Di principio. 

— E contro chi lottate? — chiese il 
papà con voce scorata. 

. ‘ — Contro il lebedevismo. 

— Ma che cos’è questo lebedevi- 
7 smo? CHii è Lebedev? - : 

. — E’ un nostro ragazzo. : ' 

— Che : cos’è, un . ragazzo ' che si 
comporta male? Un monello? ; . 

— Si comporta orribilmente, papà! 
Ha ripetuto tutta una serie di errori 
deboriniani nella valutazione del ma- 
chismo, del machaevismo e del mec¬ 
canicismo. - . . . : 

— Ma questo è un incubo! 

. — Certo, un Incubo. Già ' da due 
settimane non ci occupiamo d’altro. 
Dedichiamo tutte le nostre forze alla 
lotta. Ieri c’è stata un’assemblea poli¬ 
tica straordinaria. - - ■ -- - : ' 

Il papà si prese il "apo fra le mani. 
7 — Ma quanti anni ha? 

’ — Chi, Lebedev? Non è mica gio- 
. vane. Ha otto anni. ... 

— Ha otto anni, il ragazzino, e voi 
lottale contro dì lui?/ 

— Come si dovrebbe fare secondo 
te? Fare gli opportunisti? Eludere la 
questione? 7 . 7 7 ■ 

Il papà con le mani tremanti affer- 
. .. rò la borsa e, rovesciando una sedia, 
schizzò sulla strada. L’invulnerabile 
ragazzo ridacchiò con aria di degna- 
'■ zione e gli gridò dietro: . * 


— E sei pure un vecchio bolsce¬ 
vico!y.-y.vy■%.' 

Una volta il povero papà aprì, il. 
giornale e lanciò un grido di trionfo- 
La mamma trasali II figlio guardava 
con ’ imbarazzo nella propria tazza. 
Aveva già letto la risoluzione del CC 
sulla scuola. Le sue orecchie erano 
rosee e trasparenti come quelle di un 
coniglio. ; ? - . i • 

7 — Allora, — disse il papà sprrideri-l 
do stranamente, — che cosà accadrà 
ora, allievo della quarta classe Sitikov 
Nikolaj? y. . 7 : : . 7 7 - ; . 

Il figlio taceva. 7 : ' 7 - 

. 7— Che cosa avete collettivamente 
analizzato, ieri? ■ : ‘ 

: Il figlio continuava a tacere. ; - 

— Avete finalmente superato il le- ; 
bedevisrao, giovani intransigenti or¬ 
todossi? 

Silenrio. :'" 7 ' ^ • 

— Il povero ragazzo ha già ricono¬ 
sciuto i suoi errori superdeboriniani? 
A proposito,'in che classe è? . 

• — Nel gruppo zero. 

— Non nel gruppo zero, ma nella 
classe preparatoria! — tuonò il padre. 
— Sarebl^ ora di saperlo! 

7 II figlio taceva. • . y-; - 

— Ieri ho letto che questo vostro 
Arkadij,' come si chiama? ; Vaporet- 
tiev, non è stato accettato nell’Unione 
degli Scrittori. Com’è che scrìveva? 
« Ehi, ragazzi, andiamo nel campo, 
strappiamo dalla radice la coda di 
cavallo»? : y - y y? -. 

. — «Strappate il prezioso crine.di 
cavallo » — bisbigliò il figlio suppli- 
chevòle. ^ 

: — Sì, sì. In una parola: «Sgorga, 
sorgi, voce cavallina ». Ricordo tutto. 
Questo inflùiscè ancora sulla léttè- 
ratura mondiale? .. 

7 — N-non so. - 1 . ' ■ y ; . • . : 

Non sai? Non masticare, quar; 
do parli col maestro! Chi ha scritto 
« Le anime morte »? Anche ^ questo 
' non sai? Gogol’ le ha scritte. Gogol’. 


; — Piccolo mistico completamente 
. putrefatto e reazionario... — si mise 
' a borbottare il ragazzo gioiosamente. 

— Due meno! — disse il padre ven- 
. dicativo. — ■ Bisogna I«iggere Gogol’ 
' bisogna studiare Gogol’, quanto ' ad 
analizzare nell’Accademia comunista, 
lo farai fra una diecina d’anni. Or- 
. dunque, Sitikov Nikolaj, parlatemi 
7 di New York. 7 

7 -- Qui, più nettamente che in ogni 

7 altro luogo, — cantilenò Kolja — si 
manifestano le contraddizioni. capì- 
7 talis... 7.7 ' • : - ^ 

— Questo lo so anch’io. Dimmi, sul- 
7‘ le rive di che Oceano sta New York? 
. . Il figlio taceva. 

. 7 Che popolazione ha? ; 

' 7 . . — Non lo so. 

■ — Dove scorre il fiume Orenoco: 
— Non lo so. . 7,, : 

— Chi era Caterina seconda? 

, —: Un prodotto.. 

. ;— Come, un prodotto? • 

7 ; — Adesso ricordo. Lo abbiamo ana¬ 
lizzato... Ah! Un prodotto dell’epoca 
7 della crescente influenza del capitale 
mercan... 

: — Dimmi chi era? Che posto oc- 
7;cupava? . 

' — Questo non l’abbiamo analizzato. 

—- Ah, è così! E quali sono le carat- 
/ teristiche della divisibilità per tre? 

; ■ 7 — Mangiate — disse la mamma 

- compassionevole. — Stanno sempre 
a discutere. < . 

— No, lascia che mi dica: che cos’é 
una penisola? — si adirava il papà. 
— Lascia che mi dica: che cos’è il 
. Kuroshio? Che mi dica: che razza di 
' prodotto era Enrico l’Uccellatore? 

. . L’enigmatico ragazzo balzò via dal 
• postò, coli mani irerciahU si ficcò in 
tasca la fionda e scappò sulla strada. 
- — Somaro! — gli gridò dietro il pa¬ 
dre felice. — Dirò tutto al direttore' 
Finalmente s’era preso la rivincitr 

' r -, ( 1934 ) 

(Traduzioni di RosMni Platone) 
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« Le Monde » 


passa 

alPattacco 


, i \ \ 

L'assegnazione avverrà |l 4 luglio 
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sei cqndiilati allo «Sfrega 


Stanca 

madame 


Jacqueline 






Lettera dall’Inghilterra 
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Le cronache letterarie hanno 
già parlato dell'incomprensione 
mostrata dalla maggioranza del¬ 
la ' delegazione fraiccso nei 
confronti dell’ opera di Car¬ 
lo Emilio Gadda durante le 
discussioni a Cariò per il a Pre¬ 
mio internazionale di letteratu¬ 
ra ». Anche se in tono minore, 
ci troviamo di fronte a un al¬ 
tro episodio. ^ 

Cerchiamo di circostanziare 
il fatto. E’ apparsa in Francia 
una traduzione del Pasticcìac* 
ciò, intitolata un po’ arbitra¬ 
riamente L’affrenx pastis de ia 
me des Merles. Finora ci è 
stato possibile leggere solo un 
saggio di quest'opera sulla ri¬ 
vista aTemps modernesa, ac¬ 
compagnata da un’ottima nota 
critica di Francois Wahl. Ab¬ 
biamo notato che l’impianto 
del racconto, per momenti sia 
pure eccezionali, come quello 
della prostituta interrogata dai 
poliziotti e quello del lento, 
affannoso progredire verso la 
figura della a pantalonaia ». re¬ 
stava in piedi, nonostante 
ogni difficolta di lettura. Meno 
ci ha convinto, invece, la scel¬ 
ta delle alterazioni ortografiche 
che sono state impiegate per 
rendere le alterazioni dialet¬ 
tali o i livelli di linguaggio. 
Pensiamo, cioè, che si sono 
complicate maggiormente le co¬ 
se, non tenendo conto della 
differenza sostanziale che esi¬ 
ste fra le due lingue scritte. 

Tuttavia, questi sono argo¬ 
menti che vanno approfonditi 
nella sede j)iò adatta e attra¬ 
verso uno studio dei testi. Con 
quale criterio, invece, un gior¬ 
nale come « Le Monde « ha- af¬ 
fidato l’incarico di riferire sul 
libro a Jacqueline Piatier? E’ 
difficile capirlo, ma deve esse¬ 
re stata una scelta puramente 
turistica, dettata cioè dal fatto 
che questa collaboratrice del 
giornale era stata a Corfò. La 
recensione, apparsa giorni fa, 
comincia dicendo: Gadda! Cre¬ 
devo che avesse scritto un. ca¬ 
polavoro! E invece... £ "qui, 
ad inizio di discorso, non si 
sa se la giornalista ce l’abbia 
col traduttore o con l’autore. 
Aspre sono le sue accuse, sul 
fatto che il libro a non è pas¬ 
sato ». Ma poi è proprio con 
lo scrittore che la cronista se 
la prende, anche se riconosce 
che a ca et la poesie se glisse ». 
la poesia, bontà sua. s'insinua 
qua e là. 

Naturatmente vengono sco¬ 
modate le grandi ombre di Ke- 
belais e di lìalzac. Questi avreb¬ 
be tentato anche lui di coglie¬ 
re o la realtà umana attraverso 
, i gerghi di mestieri o di am¬ 
bienti di origine... ma in modo 
più artisie e risparmiando per' 
In meno il suo lettore ». Questo 
sfoggio di cultura che la si- 


Ecco i sei candidati allo « Strega »: (da sin.) Natalia Ginzburg con « Lessico famigliare » 
(63 voti nello scrutinio di giovedì scorso), Torrimaso Landolfi con « Rien va >» (59. voti), 
Primo Levi con « La tregua » (55 voti), Renzo Rosso con « La dura spina » (45 voti), 
Beppe Fenoglio con « Un giorno di fuoco » (34 voti), Giorgio Saviane con « il papa » 
(34 voti). Giovedì 27, questi sei libri saranno presentati al « Golden Gate », a Roma. 
La votazione definitiva per l'assegnazione dello «Strega 1963 » avverrà il 4 luglio 


Il romanzo » Fratelli d'Italia » 


Se la dispera¬ 
zione vi coglie 
e il suicidio 
vi tenta 
e non sapete 
dove volgere il 
capo per aiuto 
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Cambridge - King's College: la Corte, l'ingresso e, a sinistra, 
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nel gioco di Arbasino CAMBRIDCE 54545 


Virtuosismo e frammentarietà 
di una commedia d'ambiente 


V» ' - 


Anche quella di Arbasino è certamente una * visione » 
della vita odierna inneetata eu un’eeperienza di avanguardia. 
A un'avanguardia ansiosa e patetica, ai contrappone un’avan¬ 
guardia fredda e ironica. E' un'esperienza che corre lontano a 
ricercare le oroprie patenti di nobiltà Si pensa, per un'affinità 
di disegno, al Satiricon, quel correre qua e là per il mondo in 
un ronzante susseguirsi di incontri e di discussioni. Si pensa, 
d'altra parte, a quello che avveniva in epoca medioevale, 
quando U grottesco si vendicava dei sacro, e «olle ' stesse 
cattedrali dove si rappresentavano i « misteri •*, s’inscenavano 
furibonde « feste dei pazzi - cOn giovincelli che copiavano 
in esaltate parodie le cupe solennità dei sacri riti: Volen¬ 
do. ia serie potrebbe continuare sulle tracce di quanto Ra¬ 
belais o i romanzieri picareschi hanno seminato in altri paesi. 
Si ea. tuttavia, che un libro non tanto va giudicato per 
quello cha in esso si ritrova, quanto per quello che vi si tro¬ 
va. Il giudizio sul suo piano di assimilandone dei materiali 
pui solo preparare^al giudizio su,quello che si^ra le inten- 


L'Amerrca 
in prosa negli 
scritti di un . 
grande poeta 


puc solo preparare^al giudizio su,quello che si^ra le tnten- 
•zioni. Tanto piu. poi. cheii8}i F|àtellf dltalia (Feltrinelli, lire 
’3000). l'ultimo «romanzo-*i dell giovane'autore, si ritrova, vo¬ 




lutamente. un po' d: tutto E' anche la parte dimostrativa, 
programmatici dell'opera. Gremita di pereonaggi maggiori 
e minori, essa è dominata dalla volontà « cattiva ■» di condi¬ 
zionare 1 miti allo spettacolo reale del mondo. £d è appun¬ 
to di fronte al risultato cui perviene questa volontà cattiva, 
che il lettore resta perplesso o disarmato 

Già .con altri suoi libri Arbasino stabiliva un suq deter¬ 
minato rapporto cori-le’ cose, 'individuando, nella cronaca 
spicciola di un ambiente o di gruppi di personaggi, vizi e 
compiacimenti. Cosi era per L’anonimo lombardo e persino 
per la raccolta Parigi o cara, dove quasi la stessa materia 
tornava non più in forma narrata ma come cronaca diretta. 
Il tono che correva nello stile gelido e fluido, era scanzonato 
Pareva che lo stesso autore non prendesse ®ul serio il suo 
giuoco, dal quale trapelava, tuttavia, uno sconforto, un’ama- 
rc-zza di fondo, un senso di consapevole inutilità. Era anche 
possibile credere a un’accentuata sfiducia verso lo stesso stru¬ 
mento letterario, al quale foree si attribuiva l'unico, possi¬ 
bile servizio di rovesciar le carte. 





. .jiv'-V-‘ CAMBRIDGE, giugno •. 

.’ CBihibTÌdge' è'^pii^,^ttziosa di Oxford. Anzi Oxford non lo è affatto. Son 

perdonerebbe se io producessi qui Véhnesinià de- 
scnifiàHe facendo lambire i prati dei vecchi Collegi'^Univer- 

siùt^à&llèfp^ài’e^jif^^r^cque del fiumetto Cam franta che dir .si voglia, fn un 
abbtàccio ai ììieejédi^?. — che va dolceìrlente dt^-odest a nord e a nord-ést. Vale- 

X ^ -»> » ^ - 1 * - - i- V '' .X.-.X 


te anche g\i .armi dégh .stu¬ 
denti' i cubi di pìétrà 'Oiet- 


honno libero accesso; e men- autobus, tra la pubbticità dt 


taccia o grigiastra delle ar¬ 
chitetture gotiche, il gelso 
piantato da Milton al Colle¬ 
gio di Cristo.' ■ il Ponte dei 
Sospiri, le piantine di- Neme- 
sia, Alyssum. Saponaria, Ibe- 
ris.' Achillea, che troverete al 
mercatino dietro - la- Chiesa 
Grande di Santa Maria? Ec- 


tre l’otto con timoniere del - una marca di birra e un In- 


Pembroke College - si allena 
sul fiume, le bestie godono di 
antichi diritti medievali pa¬ 
scolando tranquille. Jdjllio 
perfetto d’una società a inca¬ 
stri storici calcolatissimt: una 
società dalle apparenze gra¬ 
ziose ma dal fondo pesante. 


couelt; e metteteli a posto da < La melanconia delle sere dt 


voi, fatevi il presepe. 

L’architettura classica • ■ in 
g 



Cambridge vien gtu impre¬ 
vedibile come un’eredità del- o 
l’età della pietra. Anche a 
questo si è pensato. Ifeglì.. 

'J E. '.’.'iJ 


vita a visitare il Museo Fit- 
zwilliam, c’è un cartello che 
dice: * Se la disperazione vi 
coglie e il suicidio vi tenta e 
non sapete dove volgere il 
capo per aiuto... chiamate 
Cambridge 54545 ». Non st 
capisce in che senso vi aiute¬ 
ranno, ma state certi che vi 
aiuteranno. 

Velso Mocci 


r J i: ' 


moHftid 


l.ri , I 


William Carlos Williams 


del dottor Williams 


Perché / uno si mette a protervi cb'è il fiume, il suo- • re cosmopolita; inglese il pa- 


fare una poesia? / Per^é jjg. u sapore della vita. Solo dre, ebrea d’origine olandese- 


mo pure «riWìi-còilfu 
zioni di, Cambridge, che van¬ 
no dal tardo gotico ai ponde¬ 
rosi rifacimenti. vitruviani di 
Sir Christopher Wren: ,c’è 
sempre un. senso di noia e di 
pedanteria, urfaura di eserct- 
tazione accademica, di dili¬ 
genza accorhpagnata da una 
insufflcienza di genio. Pinna¬ 
coli, guglie, torrette, .lesene, 
trafori, colonne, colonnine, 
capitelli, architravi, comici, 
fughe prospettiche, cariatidi, 
nervature e festoni vanno a 
posto, più o meno, come in 


schede 


Viaggio di 


una sMnosciuto 


è li ver essere scritta. / Oh. 
Un fatto d'ispirazione allo¬ 
ra? / Di necessità. 


Tentativo di romanzo 


ogni tanto s'affaccia egU stes- spagnola la madre, nella gio- saranno anche giusti, non di 
so. in modo più esplìcito, ed ' vivezza è entrato in contatto co. ma rimangono lì appicci 
è per enunciare un’idea, per con l'arte d'avanguardia, ne- coti ed estrartei l’uno: suU’al- 


^ Sono vèrsi di The desert dire che il mondo va cambia-' SU Stati Uniti e in Europa, tro, mancano di quel guizzo," Prpmio^Salento nér ' compiuto tra stordimento e 


neruature e /estoni vanno a Livia De Stefani è giunta al (Mondadori,, pagg. 162. U- 
posto, pm o meno, carne in quinto libro Dopo la rac- . re 1500). 

un giuoco di cubetti e di coni; colta^pòetica Preludio (1940). Questo -via«ìo> è ia lun- 
saranno anche giusti, non di- j ^ venuta cóndu- ga passeggiala di una servetta 

co. ma rimangono lì appicci- -endo un suo discorso narra- infanticida ' attravèrso Roma; 

catt ed estranei.l’uno: suiral- fjro su temile fiSire della sua ' uno snervante Vagabondare, 
tro. mancano di auel anizzn‘ i. _ ' nnmnìntn tm etrtraimentn e 


In Fratelli d’Italia 6i arriva, invece, al tentativo di far I Dams, 


music, uno dei più noti poe¬ 
metti di William Carlos Wil- 


medico-scrittore cessità 


to. che urge cambiare. Ed an¬ 
che questo . come una « ne- 


specle nella Pari.gi di Picas- | forse proprio di quel tocco fi¬ 


so e di Joyce. Anche questo | vale di disordine che fonde 


romanzo. E’ la storia di alcuni giovani intellettuali, scrittori scomparso qualche mese fa a - -_ -»--,- —_,- - .... 

gnora Piatier non risparmia al o critici o musicisti, italiani o francesi o tedeschi, narrata ottant'anni; e li - potremmo cosa che è Una faccia di pie- una materia pericolosa appun- 
suo lettore, porta alla seguente da unc di essi, uno svizzero ticinese. Borghesi che, in un modo scrivere come epigrafe in te- ' tra.' lievitata secondo II rit- • to per questo E aiuta a spie- 


ssità -. • - - ‘ aiuta a spiegare l'assenza di furio e trasforma gli elemen- 

Prendete quella splendida ■ accenti patetici e intimisti, in fi. facendo il genio dell’archì- 
isa che è Una faccia di pie- una materia nericolosn annun- lettura. . ■ 


conclusione: a Nonostante gli 
sforzi di Louis Bonalumi til tra¬ 
duttore) non colgo nulla che 
mi sia familiare nel libro di 
Gadda, ài un mt fa ridere. Mt 
stanca e mi annega ». Pensate 
cosa avverrebbe in Italia se si 
applicassero questi metri criti¬ 
ci. Fra l’altro potremmo facil- 


o nell'altro, dispongono di mezzi per la vita dei grandi al¬ 
berghi. delle spiagge lussuose, delle case di lusso, hanno stret¬ 
to implicitamente fra loro un patto di raffinata congiura. 
Gusti -particolan» e gusti artistici si confondono, quindi, in 


sta a questi cinquantatrè rac- mo reale, in cui superficiali ‘ gare la portata, la risonanza 


Che dire degli studi? Non 
è il mio campo. Del resto. 


conti, sistemati in edizione pregiudizi s'annullano nella della sua poetica dell'oggetti- giornalisti più colti di me 


to implicitamente fra loro un patto di raffinata congiura, definitiva dall'autore stesso rivelazione finale che quella vità, della -necessità», sì che. 
Gusti -particolan- e gusti artistici si confondono, quindi, in up] ’fij e ora presentati da Ei- povera orrenda madre è. in quel ristretto hie et nunc 
personagg. informi, e non tanto perchè ciascuno non abbia naudi. (l) Williame è stato'per ebrea, distrutta dai nazisti, dov'egll opera e osserva, sen- 

un? figura precisa: sono informi perchè condizionati dalle quarant’anni U medico della. trepida d'angoscioso amore ti sempre il grande spazio 

occas.oni. dagli incontri. Sono reduci da New York, dalla povera gente, spesso sbai.da- per la sua bellissima creatura, umano, tutta la terra, e che 

Spagna, d? Parigi. Oggi o domani vanno a Londra o in Ba- ta e corrotta dalla miseria e ' Oppure fi vecchio dottor Ri- ., vi passa l'uomo nella sua in¬ 
vierà. Progettano di recarsi neH'est. e poi si perdono per l’Ita- dalla provvisorietà. 4ogni na- vers. la vita d*un medico ge- terezza 


povera orrenda madre 


Spagna, d? Parigi. Oggi o domani vanno a Londra o in Ba¬ 
viera. Progettano di recarsi neH'est. e poi si perdono per l’Ita¬ 
lia. A Un giro in Campania, che riscopre appunto certi sa¬ 
pori del Satiricon. seguono soste a Roma, corse sulla riviera 


per la sua bellissima creatura, umano. 
Oppure n vecchio dottor Ri- -, vi pass 
vers. la vita d'un medico ge- terezza 


vità, della -necessità», si che. hanno già dato notizie di que¬ 
lli quel ristretto hie et nunc sto settore, che attraversa in 
dov egli opera e osserva, sen- Gran Bretagna un momento 
ti sempre il grande spazio di profonda crisi. Qui si di¬ 
umano. tutta la terra, e che scute molto, e da parte con- 
vi passa l'uomo nella sua in- servatrice e da parte laburi- 


l'opera prima nel 1953 con'il 
romanzo Lo vigna di uve nere 
e Premio Soroptimist 1956 per 
i tre romanzi brevi riuniti con 
il titolo Gli Affatturati, la De 
Stefani ba pubblicato un altro 
romanzo cinque anni fa (Pas¬ 
sione di Rosa) e si ripresen¬ 
ta ora con un nuovo libro; 
una raccolta di racconti che 
prende il titolo dal più am¬ 
pio e impegnat'.vo dì essi. 
Viaggio di una sconosciuta 


zìone e mestiere, in un ristret- niale. splendido di vizi e di 


to arco di paesi del New 


irogato e sconfitto e 


ligure pe- sedurre, in piena tristezza, i marinai della flotta. Jersey Generazioni di crea- pur sempre risorgente, ado- 


mcnie regolare , t ■ comi con |, americana, un lungo soggiorno a Spoleto fra prime musicali. 1 ture sono passate sotto il suo rato come un mito e condan- 


Umìlfà 


Robbe-Grillet (fa rìdere?), con 
r-- Butor (che diluvio), con Claii- 
'4^ de Simon (che stanchezza), per- 
.j. sino con Proust (in che modo 
-■ ci è familiare?) E, perché no, 
-i' con Mallarmé— 

' àlaUtralmente Jacqueline Pia- 
^ ^ tier merita comprensione, come 

^ persona. Conosce poco Fautore 

^ ' di cut parla. E lo dimostra quan- 

. do si chiede: ma « che senso 

può aver avuto questo premio 
7-b di letteratura »? E ignora che 

il premio è andato a un altro 
.libro di Gadda, La cognizione 
del dolore, il quale ha poco 
da spartire col Pastirciaccio an- 
che per i dati esterni di tìn- 
V guaggio, dei quali la signora 

tanto si preoccupa. Mm questa 
^ , mancanza di conoscenza — no- 

nostante lo gita a Corfò e i 
^ dotti discorsi poliglotti che vi 
^ - furono pronunciati — diventa 
^ forse più palese nella mancan- 
za di ogni dubbio. E" una si- 
gnora che va drillo allo scopo. 


feste notturne e rivelazioni pettegole su « vati illustri », gran- sguardo, hanno avuto le sue ■ ' nato come un reprobo dalla 

..AM aWa AVIa* AvaS _ tnci- a».aa- ..m Sm:m4aa«.a44a .r #r..MAA r»ATm»*iì^Jb aVia «nAT« a A 


zi con prelati che somigliano anch'essì ai nostri eroi e un- cure; un ininterrotto ' fiume comunità che non è popolo e 
prowisano divertìte cavatine sui film scemi o sulla flgu- di vite, d: cui cercò di dar che rivela intera la propria 
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e misura 


ra di F.S Fitzgerald. storie romantiche di invertiti, scene sa¬ 
diche. discussioni e discussioni ‘ < 

La storia tira innanzi accumulando scena su scena attra¬ 
verso quella sottUe tela di ragno che fa da trama e vorrebbe 
cucirla insieme. I personaggi si potrebbero considerare per- 


testimonianza. Ascoltato il pa¬ 
ziente. !e sue pene. la sua sto¬ 
ria. segnata la ricetta levava 
fuori la macchina da scrivere 
e fissava le immagini, ie bat- 


dura anima Oppure ancora 
Le ragazze negre di Passe- 
npck. Un discendente di re. 


- Certo, ogni tanto puoi av¬ 
vertire qualche caduta, qual¬ 
che spunto bozzettistico; che 


Seconde nozze, Jean Beicke peff» ha sempre un sostegno, 
o Tultimo racconto, scritto nel . grazia, un sapore non fol- 


fetti, Eimil agli dèi Parlano di tutto, sanno ed hanno vsto 1 tute, le vicende che, in buo- 


tutto. Nelle loro improvvisazioni, rispondono cùbito a tono 
come musicisti canaci di variazioni all'infinito. E sanno domi¬ 
nare persino 1 loro appetiti. In questa moderna - féte des 
fous». discreta e prolungata quanto l'antica era sbatacchian- 
te e immediata. Arbasino ha voluto ricavare dallo stesso spet- 


na misura affollano queste pa¬ 
gine Ma non si deve pensa¬ 
re ad alcuna forma di dilet¬ 
tantismo. per quanto crade- 
vole; o ad una - nece.<:3ità - 


o rultimo racconto, scritto nel . sapore non loi- 

1956. Le figlie dei farmers: e . Wonstico. e che comunque 
scelgo a caso mentre il li- “ riscattato ad abundan- 

bro va letto nel suo sviluppo. . f«*ai dalla volomà d: ,^pn- 


sta. di riforme scolastiche, di 
istituzione di nuove unirersi- 
tà. lo di persona -posso dire 
che le famiglie inglesi mie 
amiche sudano sette camicie 
per far entrare i loVtr figli 
in qualche università. Co¬ 
minciano a darsi da fare due 
o tre anni prima che i figli 
abbiono finito la scuola ine¬ 
dia; e non sempre ■ riescono. 

Ho visitato molti Collegi a 


kioristico. e che comunque Oxford e a Cambridge. Dap- 
vìene riscattato ad ahundan- prima non potevo scrollarmi 


tacolo l'elemento sconcertante e romanzesco Ha preso le sue esteriore, meramente docu- 


lungo il corso degli anni c dei .... 

luoghi, man mano che il se- - ' intensità della sua durata. U 
gno e il senso della vita si f.'J® diritto di esprimersi, di 
fanno più precisi, fermi, og- uberarsi per forza propria 
gettivi Non vi trovi la denun- Senti _ che m queste pagine, 
eia, e l'ironia è appena accen-. solerti e comprensive, puri- 
nata. e si confonde con la gra- ficaie dalla mano trepida dei- 
zìa. la semplicità del tocco, l’artista, si compie un rito ra- 


e per !a sua partecipazione attiva a quel mondo . di trepidazione e di ansia di ' 

, . ’ , ‘ ' chi. del distacco, ha fatto una , c^lr 

.. ‘ regola morale, di serietà Egli tenM 

Un aaitarSI a vuoto come U muratore che cala ' capire 

® il filo di piombo, perpciidi- 

Questo agitarsi a vuoto, fra informatissime chiacchiere colare, e segue prudente il raccon 

e disperanti tentativi erotici. ^Irebbe risolversi nello spetta- crescere della costruzione chiare 

colo' che dà un'incubatrice di tragedie W tragedie indivi- Non sforza né modifica; ab- ha lav 

duali — come quella finale e patetica di Simon e Des:de- bandona il motivo anoena si ’ sua si 


tiam dalla volontà di espri- di dosso la coltre.d’impressia-^ 
mere Tenergia della vita, ia ni che danno le Cappelle, i" 


la calma interiore, ia gioia in¬ 
tensa dell'ascoitare. vedere 


ro nella moderna '.etteratura: 
un recupero dell'uomo, e non 


Chiostri, i Refettori, le anti¬ 
che Biblioteche e i nomi stes¬ 
si dei Collegi più illustri: 
Santa ' Caterina, Maddalena. 
San GiovannL Cristo. Gesù. 
Corpus Christi. Trinità. Re, 
Regina, e cosi via. E preferi¬ 
vo i campi di sport, dove 
questo strano tipo di studioso 



Certo Williams è maggio- ■ ne. ma come oggettiva pre 
re come poeta; ma in questi senza, come unico degno og 


come lenimento e consolalo- Otuoca a tennis, a 

no ma CAme nzvettiva ore- football O Sta di- 


Livia De Stefani 


angoscia, ripercorreiido attra- 
, verso luoghi. Strade, gesti, fra¬ 
si mozze, brusii, una dolorosa • 
e tragica esperienza di vita. 
Con questo racconto la De • 
Stefani compie un nuovo in¬ 
teressante sforzo verso un ta- ' 
^io asciutto e diretto di nar- . 
razione, liberandosi di quella 
certa letterarietà un po' ma¬ 
nierata che intralcia talora le ■ 
sue pagine. E* infatti un con¬ 
tinuo. incalzante 'trascorrere i 
dal passato al presente, dal ri¬ 
cordo all'oggetto, in un inse- ■ 
guirsi di richiami, assonanze, . 
che si allargano in tanti cer- ; 
chi concentricL con sicuro 
sviluppo. 

n nucleo centrale degli altri 
racconti sembra riecheggiare 
a una prima lettura certi mo¬ 
livi tipici del verismo merid-.o- 
naie di questo mezzo secolo: 
la morte della vecchia folle- 
mente attaccata alla - roba », - 
la tragedia della ragazza ma¬ 
ritata al ricco avaro del paese. ' 
i rapporti tra baroni e »ga- 
bellottì ». e cosi via. Ma la De 
Stefani -riscrive » quasi que¬ 
ste storie fin troppo note, in ' 
. una chiave vagamente sur¬ 
reale. con un tono tra mal:n- - 
conico, divertito o grottesco. ■ 
Sono talora pagine assai sot¬ 
tili. che riescono a rinnovare 
quei motivi veristico-provin- 
. cialì daH'interno. con mano •' 
lieve ma ferma. ' ' 


Non sforza né modifica; ab- 


raccontì vi cogli con grande 
chiarezza i termini entro cui 
ha lavorato la sua arte, e la 


ne. ma come oggettiva pre- as¬ 
senza. come unico degno og- 5!fÌ parlato 

getto deU'arte. Forse il fram- *!** 


g. c. f. 


mentismo nuoce aU'insieme ® ‘**- 

___ ___ <*««0» non tan- 


bandona il motivo appena sì ' sua straordinaria modernità. 


rU — si inserscono in quella più y^ta, di una società che avvede che è chiaro, sufficien- cosi pungente che non fac- 


éoiiì discorsi poliglotti che vi si rode nella vanità del proprio dialogo c raggiunge l'im- 

furono pronunciati - diventa POSsibUità di «primerei nella s^a facilità di comunzea- 

' , Il zione. Arbasino ha voluto; tuttavia, -ingrandire» la mate- 

forse piu palese nella mancan- ^.{3^ ..qu yjj procediménto al àuale egli non dà piena gìusti- 

s& di ogni dubbio. E" una si- ficazione. Il risultato è una frantumazione addirittura noiosa 

gnora che va dritto allo scopo, dei parhcoIarL Solo a momenti — nel dialogo del monsignori, 

. ad-csemp.o —. egli ritrova un suo ritmo nello spazio di un 
e neppure per un autmo st av- racconto ' ' - 


dell'impresa; dà un certo sa* 
pore di esperimento E può 
darsi che sìa cosi Ma la pru- 


te; l'accompagna con più am- corgi che dai primi brani nar - denza di questo sperìmenta- 


pio respiro se l'intima neces¬ 
sità lo guida e costringe Ma 


fativi sono passati più di 30 {qi-^ nasce da an fondo severo 


anni.. Vi ritrovi il trapasso 
della sua prima esperienza 


tiene a fare in modo che tutto letteraria (l'imagismo) in im- 


avvenga da sé. come per 'eggi 
proprie; e così la voce, le 


pegno morale e intellettuale, 
in scelta d'arte e di vita, che 


e da una grande coscienza del- 
rarte. Se questo artista ma¬ 
turo agiva con la cìrcospeTìo- 
ne dello scopritore, con la 


to di > numero chiuso » quan¬ 
to piuttosto di atmosfera in¬ 
tellettuale dello studio Stu¬ 
diare studiano, perbacco! Sa¬ 
rebbe bella che con tutti que¬ 
sti prati, chiostri, silenzio, 
pace e tranquillità, poi non 
studiassero Ma la faccenda è 
un'altra. Stanno in questi 


Le educande 


Ne Le educande di Poggio sive risposte delle suore alle 


vede che In provocazione del 
terribile ingegnere Fha inve¬ 
stila in pieno, Fha davvero 
« noyée » tanto da resuscitarla 
nella condizione di pcrsnnag- 

^ gio gaddiano. 

•r ' Con tutta la comprensione per 
f M.me Jacqueline, c'è da chie¬ 
dersi tuttavia come mai un 

\ giornale che, per la penna dì 

Pierre-Henri Simon, dUseria 
sulle minime tmplìcaàoni cul- 
turali degli scrittori nazionali, 
mostri tale furia di semplifica- 
^ . sione di fronte agli scrittori 
tt stranieri. Il gollismo costringe 
forse «Le Monde» alFaular- 

ii- dWe culturale? 

h ■ . ro. r. 


La semplicità. la rapidità, rimienza dello scrittore 
che é forse uno dei più riochi di mezzi della.nuova genera¬ 
zione.— non Io salvano dal virtuosismo. Nella parte a chiave 
del libro ~ si veda l'intero episodio di Pesaro — si arriva al 
livello della -critica del cameriere», per usare una vecchia 
zmmagire. la riduzione a un minimo denominatore degli in¬ 
dividui risolta i*! commedia aristofanesca, forza d'ironia de¬ 
caduta a maldicenza. Arbasino si lascia prendere dal giuoco, 
vi cade, s'invischia. Troppo facile dire che del suo libro — 
nalo da frammenti — sì potrebbero estrarre due o tre bei 
racconti. Il resto è supe'rffuo? Senz’altro, se l'autore ha vo¬ 
luto dimostrare la precarietà del romanzo, rimpossibilità — 
come -Si diceva sin dal Seicento in Francia — di -acciuffare 
il romanzo per la coda*. Volendo costruire una casa di un 
determinato tipo — per fare un'ipotesi, a torre pendente —. 
non si può pretendere di dimpstrare l'eventuale impossibilità 
di costruirla se non si sfruttano davvero tutti i mezzi adatti 
La precarietà non è dello strumento quando in chi Io ado¬ 
pera non c'è impegno totale nell’impiego. Ed è qui che in 
Fratelli d'Italia si riflette .la fondamentale inconsistenza di 
una rappresentazione che resta commedia di ambiente, non 
diventa — tutx'altro — commeòia umana o seriale per l'as- . 
senza di un totale impegno di conoscenza 

. Michel* Pago 


proprie; e cosi la voce, le ir scelta d'arte e di vita, che cautela di chi sa quant'è ar- 
parole, il gergo, il ragicna- Iha fissato per qu.^nt anni dua l’impresa. Io faceva cer- 

mento sono oueUi dei suo: nelle Cittadine del New Ter- I dinpente li mette, co- 


Gherardo (ed Ricciardi, pa¬ 
gine 167, L. 1.500). che è la 
rievocazione di una giovinez¬ 
za trascorsa in collegio. Clo- 


imbarazzanti domande delle 
loro -educate», in fatto di 
religione e di moral-a: i nip- • 
porti fantastici e ingenui, e . 


mento sono quelli dei suo: 
pazienti, di quegli esseri che 
gli brulicavano intorno e per 
cui diceva; - curare un malato 
come un'opera d'arie me lo 
rendeva non so come vivo »; 
di quegli innumeri - perden¬ 
ti ». che poi sono - gente mi- 


tamente per arrivare a dare 


3. fi* testimoniare almeno un Rato della realtà. 


.-la vita che sfugge» E* una 
scelta ricorrente, nella lette¬ 
ratura americana; e che ha 
trovato in Williams Un’espres¬ 
sione quanto mai coerente e 
lucida, e sempre trepidante 


se non ancora la realtà glo¬ 
bale: un'indicazione del me¬ 
todo. deiratteggìamento ■ più 
produttivo, ch'egli ancora de¬ 
finiva di » umiltà e d. misu- 


me una casta particolare e 
selezipnata da coltivare, di 
futuri esperti e amministra- 


tilde. Marghieri distacca e in- insieme torbidi, che legano le . 
cornicia, con atteggiamento -grandi» e il sacerdote del . 


affettuosamente ironico, cer¬ 
to suo tempo perduto e ìnsle- 


collegio (-U Padre»): 1 ri- , 
cordi che la protagonista con- , 


me ci^ dà la piccola storia di serva della sua aristocratica 


I j-i» c-. . o t . il “33 S'3 pur negativa educa- 
Stato è j zior.e sentimentale L’ambiea- 


quello che è, retto da una 
dittatura di classe (borghese 
e protestante in questo caso) 


lire Che uei suo libro - ' Si pensi all'Ohio di Sherwcod .«ionV inanri a tanta ìèttè 

o estrarre due o tre bei Anderson o al -profondo S I 

'altro, ee l'autore ha vo- fortunati ». Faulkner, ^r fare 

jmanzo. rimpofieibilità — 1 due nomi più famosi; e, in ® 

Francia — di -acciuffare PlfrtFlonfo ronirapposto. a Pound o He- 

rungente mingwa^ Edèstata unascel- 


fa T ^ Qnale neanche in Unione So- 

lezione, dinanzi a tanta lette- rietica (dove era del prole- 


te nel quale i fatti si somma¬ 
no lenti, è quello di un edu¬ 
candato fiorentino dove fan¬ 
ciulle e giovinette, costrette a 


famiglia e della lontana Na¬ 
poli (la città della fancìullez- » 
za): la scoperta conturbante : 
della vita - di fuori ». quando. ■ 
col tempo e con la partenza - 
deU'idolatrato - Padre - va i 


modernità 


n calmo, sereno moto dì 
questi squarci, appunti, visio¬ 
ni e racconti, è da loro che 


contrapposto, a Pound o He¬ 
mingway Ed è stata una scel¬ 
ta lucida, -scientìfica», co¬ 
me soleva dire: niente di pa¬ 
tetico niente che richiami un 
ritorno aU'infanzia. alla me¬ 
moria Una scelta che mira¬ 
va a ritrovare l'uomo; una ri- 


tanato) vidi esercitata con 
tanto acume organizzativo e 
con un così delicato ma fer¬ 
reo spirito di classe. . 


sbiadendo ' ogni attrattiva ' di ’ 
mtnMO il mondo esterno se quella vita compressa: questo 


ne ricreano uno privato e av- . ^ y tessuto del libro, un mi- • 
vincente con i .oro sensi .e crocosmo che > l'autrice ■ «aUa 


la loro fantasia, pronti a in- 


•? >e Vi,"Fin : 


viene, prima che da Will'ams. ' cerca- d'arte come universali- 
se è possibile cìi.«tinguerc in • Utà. oggettività. Il mondo, del 


di tanto creatura doloranti Cam. dove anche 1* compagne «divise come in ri¬ 
di tante creature dolorami rocche fruiscono della dot- ride caste, tra le quali domina 

■ Rino Dal Sasso rezza'da prati Tutto é pre- l'élite invidiata virile -gran- 


tal modo l'opera d'un artista, 
in un inseguirsi di volti vir¬ 
tuosi o maligni, sconfitti o 


resto, l'aveva ben visto e vls- 


• (D- William C. WilllaiTM; 1 
racconti del dottor Williams. 


eezza'dei prati Tutto è pre¬ 
disposto a regola d’arte, in 
questa miniatura delia socie¬ 
tà inglese. Sul suolo comuna- 


l’élite invidiata virile - gran- ‘ 
di ». forgiatrici di .giochi e dì 
gerghi loro particolari): le 


quella raffinata sene d; boz- ' 
t zetti che col titol.'i di vita in • 
vdla ■ la Ma.-ghifri ■ pubbl'CÒ • 
, tre anni or «croi ha il meiW ! 
to di descrivere con garbo c 
con senso della misura, noi < 


cerimonie sacre con le varie * riatreltl confini. 


suto: e, anzi, l’altro polo della Torino, Einaudi. 1963. pp. 39ai le. dove l’erba è più alta e sequenze di genuflcesioni e di 
sua formazione è di earatte- 3000, trad. di Lorenzo Bassi. 1 pazza, le vacche < i cavalli ‘ atteggiamenti estatici; le elu- 


r. 
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Ne è nutrice Jean Erdman - Affasci¬ 
nante intreccio di danze, prosa, mimi, 
cantv suòni : e luci - Omaggio alla 
traditone de| Ballòt Rambert 


muoversi 


di Vadioi 




Dalla noilra redaRÌone , 


Dal. nòsti^ ' inviato 


SPOLETO. 22. 


qiiaì^ Èi traggono gli elogi agli' 
interpreti. Le consuete parole ^ 
non bastano infatti a celebrare 
la straordinaria, vitale presen- 


Le girandole del Festival van- za di Questi cinque protagonisti 
no puntualmente accendendosi dello spettacolo. Nessuno di- 
runa dopo l’altra, tessendo il menticherà il messaggio di no- 
loro mutevole, ma ordinato, bitta e di civiltà lasciatoci qui 
ricchissimo gioco. Al fuoco a Spoleto da Jean Erdman, da 
opulento della Traviata (si do- due attori e mimi stupendi 
via a repliche affollatissime) quali Léonard Frey e Van 
ti è intanto unito quello del Dexter, da due attrici di com- 
« Ballet Rambert », una Coni- movente risalto drammatico 
pagaia inglese, impegnata in quali Sheila Roy e Anita Dan- 
due diversi spettacoli e che ha gier. il cui monologo finale 
debuttato nel Teatro Nuovo con (anche se non ' se ne • capisce 
un antico racconto coreografi- una parola) per intensità e 
co. Don Chisciotte. Un omaggio compiutezza d’espressione sem- 
alla tradizione dei grossi bai- bra un addio al mondo, com- 
letti dell’Ottocento, spesso in- movente come quello di Bru- 
terminabili e puntati sulla nilde. ma anche di più, perchè 
quantità delle, .danze.) Innurne- è una-povera donna che parla, 
revoli ahche qui riel corso dei g pare che tutta una vita le 
quattro atti, lunghi come quey cada di, mano, senza rimedio, 
le belle tappe'dei ’Gin d’Italia in'tirfi tristezza indicibile:- ‘■ 
o di Francia di fanti anni fa, ^Grande attesa per il Gospel 
distese per quattrocento- chilo- Time, spettacolo negro, che do- 
metri c passa, ma non proprio vrebbe rinnovare domani l'en- 
indispensnbili a documentare tusiasmo della Black Nativity. 
la resistenza e la bravura _ «. • 

campioni- . „ : , . ErasfTio Valente 

• Questo - » Ballet Rambert 
comunque, lìa- parecchi oftinìt ] ’ ! 

campiotii-b sòl tónto'ir Idro'cor- ■ t' i '' . . . 

ticoso spicco}.folistfep:;.v»a}ijie-i v ,,. . , ,■ 

ne vivo l’}nt~eyesse cl’unà_spet- , 

tacolo modesto dal puntò di ' 'nAÀBkSHàM ammi 
cista scèntco.'mtmcóìe^e coféo^ 1\C3 hIIIrII ^ UQIll 
grafico. Trionfano gli • àssòlo» •. _ ,, ■ , . 

e i ‘'passi a due» di Lucette . « ' '■ 

Aldous, stella di prima gran- ■etflII'Tfl 

dezza. luminosa e maliziosa, e l9l|IIIXli . IvVilllU 

di Kenneth Bannermann, una 

stella anche ' lui, scattante e • ; ■ ■■ ■ .., 

volteggiante che è una bellezza. , » Il lirArACCA > 
Conferiscono unità allo spetta- ... * Il |ll . 

colo ia confusionaria presenza . ..^,v 

di John O’ Brìen, indemoniato J» 1# 

Sancio Pancia, e l’austera no- ||| yA|*A||{|%% , , 

biltà di John Chesworth, mi- , w WiiM 

stico Don Chisciotte. Inàubita- . ' 

bile, dunque, la bravura dei ' n pretore di Roma dott Li- 
singoli;- nio ' piena ■ di - dubbi gnola ha respinto con ordinanza 
ridea d’uno spettacolo cosi, non le istànze di Rachele e di Anna 
rispolverato abbastanza e non Maria Mu.-isolini. degli eredi di 
reìnvémato~sul' vecvhìo-cano- jfarinelli e della figlia di Fa- 
vaccio di Marius Petipa. C’è il rinacci, miranti ad ottenere il 
rischió che un piccolo esercizio sequestro o il ritiro cautelativo 
di danza •- approntato - ieri da dalle sale cinematografiche ita- 
allievi di Jerome Robbins. ad Rane del film II processo di 
inaugurazione del ' "Teatrino Verona. 

delle sette» (vi parteciperan- in particolare, Rachele e An¬ 
no nei prossimi giorni Luchino na Maria Mussolini, difese dal- 
Visconti, Clairé Blaom. attori p^yv. .Guzzi.,sostenevano nella 
di fama € giovanissimi), per loró istanza che gli autori e il 
genialità e freschezza inventi- regista del film avevano inven- 
va possa mangiarsi tutto il Don tato alcuni episodi, mentre ne 
Chisciotte, allo stesso modo che avevano ricostruiti altri diver- 
un'ora, di musico, . quale può samente da come realmente-si 
ascoltarsi «el .Caiq Melisso, bei erano svolti •» travisando la real- 
" concerti .delmezzogiorno», tà storica e. causando cosi, una 
avvicina alla musica .molto' di lesióne' ali'ohore e al decoro di 



TQUINo, 22. - 
■ Il * Cantaglro 1963 » si è mes¬ 
so in moto. Torino, che que¬ 
st’anno era ■ stata privata del 
Giro d’Italia (quello vero), è 
stata scelta 'come sede della 
prima tappa di questo multi¬ 
colore giro canoro che si sno¬ 
derò per le strade dTtalia di¬ 
ventate per l’occasione tanti 
pentagrammi musicali. 

La bandierina del «via» è 
stata abbassata stasera al tea¬ 
tro Alfieri, preso d’assalto dal 
« fans » della musica leggera, e 
«starter» d’eccezione è stato 
l'attore Enrico Maria Salerno, 
direttore di gara e « patron » di 
questa mlllemiglia musicale. : • 

I concorrenti sono - arrivati 
alla partenza delia prima tap¬ 
pa un po', come si dice. Imba¬ 
stiti da tre giorni di prove e 
daH’ultima. quella generale, di 
oggi pomeriggio nel corso del¬ 
la quale il regista Stefano Can- 
zlo ha messo a punto i parti¬ 
colari tecnici dello spettacolo 
che si ripeterò, pressoché ugua¬ 
le. in tutte le sedi di tappa. 

Ezio Radaelli. dopo aver « in¬ 
ventato» il ''Fèstivàl di Sanre¬ 
mo ed essersi di conseguenza 
disgustato per l’esito .di quel- 
l’esperimento, questa volta (più 
ancora dello scorso anno) in¬ 
tende fare le cose il più pulite 
possibile, e nel mondo della 
canzone è già - qualcosa, ■ non 
comunque' da scartare a priori; 
Queste le norme che Nunzio 
Filogamo èid Enrico Maria Sa¬ 
lerno hanno illustrato al pub¬ 
blico e noi riferiamo al lettore. 
Vi sono due Gironi. A .e B. U 
primo per i «grandi», e il se¬ 
condo per le nuove ' leve. La 
gara è airitaliana, cioè ognuno 
si batterà (a vóce!) di volta In 
volta contro tutti gli altri. - Il 
calendario 'delle 13 giornate-è 
già stato fissato^ ma al contra¬ 
rio - del gioco del calcio, ogni 
sera sarà estratta a sorte anche 
la giornata, per cui le case edi¬ 
trici, non insensibili alla vit¬ 
toria o meno di questo o qiièl 
cantante, non conoscono in an¬ 
ticipo qual è la giornata - dif-r 
ficile»; per cui anche l’incetta 
dei biglietti può diventarè una 


dei blgUelti ouò diventare una vremmo }sénipUceraente dire 
fatica a meno cli|: che ne a^flp^1;entge di Jjw: 

l colori. unaT’pfccoIa mancata 


più che Io reto^ca.ufficiaU^à Rachele e Benito Mussolini». D • . > ' • 

di miiré concèrti: E song mche dott. Lìgnola ha respinto Tistan-, DARIf^l -_ I Ìhf>ra rlanlì imnìanni rnn Antri¬ 
queste rrumìfestazioni .d^ogriì za, sostenendo che queste dif- 1 .- LIP®'3, Qayll impegni COn MnTO-; 

giorno (un jmjpègno fomida- forihìtò non sonò tali da legitti- nìoni cÌf»qprto ro«:c:n ni - AAnnira Vitti 

bile il-manierierle. adr.qii^-.fi^ mare'-una misura cautelare di !’* TOSSO iVlOpiCa VITTI 

vello, mo;ci iiatnò): ché òisicn- sequestro del film, e che l atteg- ! narto a Perini al « (Tactoìin in <\/a- 

Tono al Festival' la sopircso giàmènto di Elènito - Mussolini i pafTe a rqiigi 91 « t-.aST©IIO in .OVe- 

continua della sud novità. " nella vicenda, còsi come è stato , y,-- „ tratto risila omonima rornmorlià riolla 
Una sorvresa tra le sorprese ranoresentato - nel film, .trova . / TTaTTO Qalla omomma COmiTieQla-Q0lla- 


..continua della suà novità. '•* , nella vicenda, còsi come è stato 
Una sorpresa tra le sorprese rappresentato - nel film, trova 
è però fino ad ora il gepiàte conférma in quanto hanno scrit- 
spettacolo presentato stasera to 'Vittorio Mussolini nel libro 
nel Caio Melisso da^ una 'pie- Due dorine nella tempesta, e la 
cola grande compagnia di atto- stessa Rachele Mussolini nella 
ri, ; ballerini « mimi (cinque sua biografia Benito, il mio 
■ persone 'in tutto, . ma valgono uomo, 
per cento), invètitaia da Jean . ' -v 

Erdman fche è anche la prò- _ _ 

tagonista dello spettacolo), don¬ 
na affascinante 9 conturbon.tc 

nella sua multi/orme TM,uni- AS >«SArArtllcfl rii I 

taria ottività di danzatrice, di MI 0IOrnQIISTl Ql I 
studiosa, .di coreografo, e. tegi- _ 

sto- Diciamo della Vettura.a sei . 

pareti, iniréccio di danze, prò- -c _ . - 

sa, mimi, canti, suoni e luci. - : H VI 

ricavato da tin intricato libro j(gr M 

di James Joyce, Finnegan's ^ II^VH 

■Lo stesso titolo può signift- . ' " ■ ■ ' i -- 

care molte cose,- ma pare che * ■- -.gm 

ci si avvicini ol vero traducen- . ^ ■ 

dolo come La veglia del ritorno ■ 

alla vita di Finne. Finne è un . ■ 

eroe mitologico e popolare del- , ' VJy , . - . . 

Tlrlanda e rinasce alla mta . ■ 

grazie a qualche goccia di - 

whisky. Con Joyce bisogna an- 
dar cauti e basti dire labbia-^ wjL 
mo cercato di tradurre i primi y _ 

due o tre righi del libro) che ; y ì ■ . s ■ ; . 

ogni .porolo• coinvolge enormi - - - - • ' 

signirimti ed evocazioni di . • • NEW YORK, 22. 
arandi fatti. Se si parla-d’uno Federico FeUinl, Marcello Ma- 


Sagah e diretto da Roger Vadim. Ecco la 
Vitti in compagnia di Jean-Claude Brialy in 
una scena del film. 


Tra pubWiÈo sono stati 
scélti (con estraziohe) 26 spet¬ 
tatori l quali alla fine di ogni 
« duello » hanno alzato la pa¬ 
letta nera o quella bianca deci¬ 
dendo il punteggio. Due punti 
al vincitore, un punto in caso 
di pareggio (13 a 13) e zero al 
perdente. Alla fine, chi avrà to¬ 
talizzato più punti vincerà la 
seconda edizione del « Cgnta- 
giro». Chi riceve il massimo 
punteggio della giornata è di-j 
chiarate vincitore della tappa, j 

•Sicuramente molto - menoj 
noioso assistere allo spettacolo 
che leggere tutte queste note, 
ma ci premeva illustrare som¬ 
mariamente il regolamento dì 
gara, almeno in occasione della 
prima tappa. 

L’orchestra jazz della radiote- 
levìsióne ungherese, con l’intrU-^ 
sione a strappi di alcuni com¬ 
plessi su mìsum per certi can¬ 
tanti ormai affermati, ha ac¬ 
compagnato i « big - e le re¬ 
clute della canzone italiana e 
proprio non sappiamo chi se¬ 
gnalarvi (oltre a quella ufficiale 


Ai giornalisti di New York 

4 Lq. .-Bibbia?»: 
::gplÌce^;lFelliniy 
iPér carità» 


le prime 


- Cinema 

Gli italiani 
si divertono così 


Non si creda che il film rea- 
B ’ lizzato dal regista Gianni Ver- 

E V ' . - ..T j. . ; nuccio. su soggetti elaborati da 

" ' - ’ una sfilza di autori, fra cui so- 

detto Féllini- —. Non mi tate- no Giovanni Guareschi e Carlo 


significati - ed evocazioni -di ' NEW YORK. 22. ' detto Féllini- —. Non mi tate- no Giovanni Guareschi e Carlo 

grandi fatti. Se si parla d’uno Federico Fellini, Marcello Ma- tessano gli incassi colossali». « Manzoni, offra un'idea di come 
bottega di Adamo' ed Evo, non stroianni e GiuKetta . Masina Non pensa di cambiare "gè- gR italiani passano a loro tem- 
si tratta saitanto di pizzicagnoli hanno preso.pa.rte ad un pranzo nere?"?, >a chiesto, un gioma- po libero. Non si tratta di que- 

irlonderi, e la strada più co- offerto in loro ònorp da Joseph lista. ; sto. Da un pretenzioso ■ piedì- 

THoda per arrivare a questa E. Leidne. distributore ameri- « Assolutamente no ». '- ’ ' stallo (le didascalie presentano 

bottega («Commodus Vicus») cano di Otto e mezzo, la cui --Farà un film a Hollywood? ». jj fljn, come inchiesta sul tem- 

richiède un richiamo ali’impe- prima è prevista per lunedì -Rispondo come sopra». Rbero) si beffeggia invece 

rotore defia decaden^ romq- prossimo Parlando del suo proaiino cinicamente e soprattutto con 

no. Commodo, e ai ritorni et- Naturalmente, al pranzo tono wm, Felbm ha confermato di molta volearìtà la sente co- 

clfci di Giovambattista Vico intervenuti anche ì giomalistì. avere intenzione di farvi mime le sue miserie ìl «nm 

("Vicus»), Questo, può dofe i quaU hanno rivolto a FelUni comparire la moglie. Giulietta cattivo eusto si fruea senza 

un'idea delPimpttsa di Jean àleune domande sulla' sua atti- Masina. ma di non avere asKOra rite-n; senza umana camnren 

Erdman. cheìnfrodac'e lo spet- vità, ' ; . - . scelto la trana. - Sono moRo pi- 5 s”S??i S an' 

tatare addirittura nella mente - Non voglio produrre film fini e non mi va l’idea di nwt- ® 

di uno che sogna, e il sognatore commerdalL ma artistici — ha tenni al lavoro». - • 


può essere uno Quatsiasi o an¬ 
che Dio. Ma questo è certo: sul 
piccolo poleoseenìco del Me¬ 
lisso .si svolge in modo inedito 
e suggestivo tutta là complessa 
paràbola delITlomò. delineata 
con elementi irreali e con fatti 
reidi. con dissolvenze popola¬ 
resche e con evanescenze astra¬ 
li. con parole e con tuoni mnlL 
con rumori c con ' mu.^he. 
semplici c inclsice, del cinète 
Teijj Ilo. fi quale *t aggiudica 
una gran fetta del successo 


■Falstaff» di Verdi 
alPHollond FésfimI 
CON artisti italiaiii 


AMSTERDAM, 22, 


Quando un giornalista gli ha ^aTo 
domandato te il produttore Di- ^ 

no De Laurentiis gli avesse 

chiesto di. partecipare alla la- ^ estere giustificabile, v Una 
vorazione di ■ un film bib-lico. tole esposizione, cosi come ce 
Fellini ba risposto affermativa- la propone il film, sembra deri- 
mente. - vare da un insano e malvagio 

' '-Come atto di umiltà mi sono atteggiamento verso gli uoini- 
messo a leggere la Bibbia e jjon è verismo o spregiudi- 

an« ,aU,fica. 

Ulto ricavare sarebbe Gtato quel- della realtà, quei perso* 

lo su un regista al quale è sta- naggi -colti dal vero», gretti. 


una gran fetta del successo E* stato rappresentato ieri se- to chiesto di fare un film sulla gofR, ftrùtali, volgari, incapaci 
ottenuto dal singolare e erigi- ra. nei quadro delle manifesta- Bibbia e che non sapeva come di spiccicare due parole o di 
noie spettacolo. L’intrico è il rioni liriche deli'HolIand Fe- farlo. Sono stato costretto a dire cose sensate (auanta irrf- 
misterò delle cote che si ve- stivai, il Falstaff di Verdi La rifiutare». . 

dento e si sentono non respin- esécurlòne del taelodramma, ché • -Ancte fl progetto di fare un verso . i menoi^aii.i, 

peno lo spcttotorr, ma al con- ha avuto luogo alla - Neder- film in collaborazione con Ing- niaccblette, caricature hanno, 
trario profondamente lo ottrag- iandsche Opera - di Ameterdaro, mar Bcrgman e U giapponese forse, l tratti tipici degli ita- 
gono fn un’ansia di compren- ha riscosso un notevole successo Kurosawa. ' ba detto Felltai, liani o parvenze umane? - . 

sione. Per qneifo diremmo che di pubbRco c di critica. La Com- è andato a monte: rNol tutti ci Oltre alla inspiegabile male- 

sarebbe. sfata opportuna una pagnia di canto italiana era scrivevamo a vicenda lettere volenza (forse Guareschi non 

prefazione allo spettacolo meno composta di Mirella Freni, che nelle quali ci dicevamo mOlto n^-dona il disinteresse ner i 

approssimativa delle note del ha ricevuto molti applauii a onorati; ma poi non accadde l i- 

programmino. " ' . scèna aperta, Fernando Coiena. nulla ». suoi libn de sue-idee») ver- 

E cosi occorrerebbe rinno- protagonista. Uva Ligabue e Pellini ha anche esduso la s®’’ fiente, spiccano la scipi- 
vare (ma tocca d noi) il voca- Luis Alva. Ha diretto £1 mae- prospettiva di una coUaborulo- faggine, il cattivo gusto, la stu- 
Paltria logoro f consunto, .do; airii Cario Maria OiuUni ^ Im coó Roberto RoiitUlni. : diata quanto inutile offerta di 


dettagli indisponenti. Sul pia¬ 
no - formale . il film riflette le 
brutte tinte dei suoi contenuti, 
riuscendo ^ particolarmente ' te¬ 
dioso. Bianco e nero. ■ 

.L’eroe di Sparta 

^ L'eroe di Sparta è, natural¬ 
mente, Leonida; le gesta del 
quale, nonché dei pur famo¬ 
si Trecento. sono raccontate da 
Rudolph Maté con una certa 
aderenza : aUa verità storica. 
Assistiamo dunque aH’tavasìo- 
ne delfEllade da parte dei per¬ 
siani di Serse; vediamo unirsi 
le città ' greche (a cominciare 
dalle due acerrime rivali, Spar.j 
ta e Atene) contro il comunej 
nemico; siamo-spettatori del 
sacrificio di Leonida e dei suoi 
alle . Termopilt. cui seguirà la 
smagliante vittoria di-Temisto-! 
de a Salamtaa. A condire la 
arida trama palitìco-militare. 
il regista ha introdotto alcune 
vicende private: che peraltro, 
anziché ’ divagare il pubblico, 
finiscono con l'annoiarlo, n me¬ 
glio del film (che è a colori, 
su largo schermo) risiede pro¬ 
prio nella rievocazione tecnica- 
mente attendibile della batta¬ 
glia, attraverso le sue fasi suc- 
.cessive, sino al cruento e glo¬ 
rioso esito. Paesaggi dì rude 
bellezza — le riprese degli e- 
sterni sono state effettuate in 
Grecia — rallegrano l’occhio, 
sempre un po’ afflitto - dalla 
convenzionalità delle ricostru¬ 
zioni scenografiche. Dignitosi 
gli attori: fra i quali si nota¬ 
no Richard Egan. Ralph Ri- 
chardson, David '■ Farrar, Dia¬ 
ne Baker, Barry Coe, Donald 
Houston, la debuttante Anna 
Sinodinou. - .,,. .x ' 

'.vie*! 


.□ella giuria popolare cne ripor¬ 
tiamo in calce). Certo non si 
può dire che esistano tendenze 
(per dirla come un critico di. 
artì figurative) al ritorno aUa 
figurazione. Più sono piccoli e 
più urlano, quasi per ristabilire 
un equUibrio tra la statura e 
la voce. I testi, a' parte alcune 
eccezioni (e poi si tratta di can¬ 
zoni in parte conosciute), non 
sono gran che. ' 

La lotta in alcuni «scontri» 
è stata equilibrata e i punteggi 
riflettono quest’incertezza In 
modo eloquente. Adriano Ce- 
lentano, fuori concorso perché 
dominatore della prima edi¬ 
zione di ' Cantagiro », ha rac¬ 
colto anche lui la sua parte 
di applausi. • ■ - 

Peppino Di Capri con Non tl 
credo ha vinto la prima tappa 
con 24 punti ed è maglia rosa 
del Cantagiro, Nel girone B 
il vincitore è Michele che in¬ 
dossa la maglia verde avendo 
totalizzato 23 punti con Se mi 
vuol lasciare. 


Conclusa la 
l<( Ribalta per 
y Sanremo» 

Dalla nostra redazione 

MILÀNO. 22. 

Si è conclusa stasera al Li¬ 
rico Ribalta per Sanremo, la 
manifestazione canora che ha 
avuto lo scopo di proporre sei 
voci nuòve al prossimo festival 
della canzone di Sanremo. 

Sono risultati vincitori: Lilli 
Bonato, Fabrizio Ferretti. Re¬ 
nio Germani, Riki Gianco. 
Fausto Leali, Bobby .Solo. Ad 
essi sono state consegnate al¬ 
cune targhe, offerte dall’azien¬ 
da autonoma di soggiorno di 
Sanremo. • 

• Volendo fare un bilancio del¬ 
le tre giornate .milanesi, do¬ 
vremmo ■sé'mpUceraénte dfre 
che ne a^^^enllge di mi 
1 colon. Una piccola manciata 
di cantanti con le carte In re¬ 
gola non è mancata. Possiamo 
identificarli nella giovane Lui¬ 
sa Carpentieri, In Riki Gianco. 
già abbastanza noto al pubblico 
per i dischi realizzati ranno 
scorso con il «clan» di Celen- 
tano (che ha adesso abbando¬ 
nato). e che ba presentato una 
canzone destinata ad incontrare 
successo, per l’abile commistio¬ 
ne di elementi vari; Paula, al¬ 
tro nome sulla breccia da qual¬ 
che anno, sta meditando un 
rientro in grande stile sul mer¬ 
cato della canzone: di mestiere 
ne ha indubbiamente molto, le 
manca, però, una vera persona¬ 
lità. e, nonostante la freschezza 
della sua voce e il suo senso 
ritmico, riecheggia ancora trop¬ 
po Mina; Remo Germani, ex im¬ 
piegato di Banca, che ba già 
alle spalle un successo disco- 
grafico. Baci (canzone lanciata 
in America da Dean Martin), 
ha una voce sobria e im’into- 
nazjone perfetta, Piero Focac¬ 
cia, ex bagnino, continua inve¬ 
ce nella sua antologia di smor¬ 
fie e contorcimenti da «sotto- 
Celentano». 

Ricordiamo - ancora Bobby 
Solo, forse Tunica vera rivela¬ 
zione della «ribalta», una voce 
nuova che si è imposta per la 
sua estensione nei toni bassi 
e che farebbe venire Tacquo, 
lina ai discografici d’America. 

Un altro giovane che - fara 
strada è Fabrizio Ferretti, già 
noto attraverso i dischi. Una 
bella prova Tha fornita una gio- 
vane senza troppe smorfie o at¬ 
teggiamenti drammatici, Lida 
RaUi. 

- Tuttavia, l'imica voce cùe sf 
alza di parecchie spanne, non 
solo su quelle ascoltate-per tre 
sere al Lirico, ma vorremmo 
dire su tutte queUe immesse d: 
recente sul mercato, è la voce 
di Iva Zanicebi. classificatasi 
seconda a Castrocaro. Tanno 
scorso: una voce che sgorga da 
un inconfondibile e autenti¬ 
co temperamento, fortemente 
drammatica, senza le esagera¬ 
zioni e i gorgoiUii di una Mllva 
e di una Vanoni. che hanno in¬ 
vece fortemente tentato la sou¬ 
brette-cantante Anna Poli boc¬ 
ciata nella seconda serata. - 
' Fra i bocciati di maggior ri¬ 
lievo, la nuova protetta di Ce- 
lentano. Claudia, su cui è forse 
pesato l’eccessivo (e fuor} po¬ 
sto) slogan di Lolita della can¬ 
zone italiana: non le s’addice 
né fisicamente, né vocalmente. 
Preferiamo tacere, - invece. ‘ di 
quanti hanno fatto magra figu¬ 
ra; spesso, la colpa è dell'emo¬ 
zione. ma soprattutto delle case, 
che gettano giovani ancora im- 
’nreparati allo sbaraglio. ^Ko il 

• miraggio del - colpo » della for- 
(tuna. La fortuna, e { meriti, ta 
♦effetti, sono sempre stati, ta 

* queste tre serate, coadiuvati 
dalTtngaggìo di biglietti da par¬ 
te delle case discografiche: ab¬ 
biamo visto in platea il perso¬ 
nale di servìzio al gran comple¬ 
to di più d’una casa: perciò., 
possiamo ben dire che grosse' 
sorprese non si siano mal ve¬ 
rificate in questa -Ribalta per 
Sanremo », come è Wtiona rego¬ 
la di ogni festival o concorso. - 

Dovremmo, a questo punto.' 
dire quali cantanti saranno ef¬ 
fettivamente al nrossimo 'San¬ 
remo; ma solo l’esame (di ca¬ 
rattere rmanriario) sostenuto 
quando sarà l’ora delle case di-' 
scografiche potrà dire]' i nomi 
dei veli - vincitori ». . 


w 
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L’importanza del testo ;) ■ 

)' Anche ieri sera II signore di mezza età Tha 
indovinata. Evitando le secche ideila banalità' e , . 
i.- del facile umorismo € di ritorno» è filato vìa cófi .y 
grazia e ritmo precisi, seguendo un filone se non,' 
audace, almeno non scontato: quello della de¬ 
mistificazione del passato, del,ricordo roseo, della, 
nostalgia lacrimosa. Un » filone, dobbiamo dirlo, • 

. che poteva dare frutti certo più succosi ove Mar- , 
'' chesi avesse appuntito le sue frecce, ma ormai lo.': 
abblomo constatato II signore tìi mezza età' è ; 
sempre, bonario e tende più a sorridere dei prc- ■ 
giudizi che a demolirli. v^:' } ; .'l''- • . 

Piuttosto felici, comìiuque, et sono apporsi gli 
sketches della smemorata, destinato a sfatare la - 
leggenda del primo amore che' * non si scorda ' 
mai» (Lina Volonghì in gran vena l’ha recitato y 
reati perfetta aderenza e * verve»), della * belle . 
epoque» che forse non era tanto bella (e bisogna 
dire che avendoci il € video» abituati alle più ca- y. 
y.rameUose rievocazioni, questo numero è apparso^ 
ì quasi d'eccezione) e tutti i c couplcts » di Mar¬ 
chesi. Gradevole anche la canzoncina di Crtidelin 
che ci sembra però, sempre, il personaggio meno 
riiisrito della rivista. 

Fuori di vena, invece, proprio perchè Indirìz- ■ 
znta piuttosto conformisticamente a prendere in 
giro i cantautori, l’Imitazione : di. Gino Paoli e 
compagni. Non è che à noi i cantautori sembrino 
da difendere o da criticare a priori, ma vorrem¬ 
mo che se ne tornasse a parlare solo quando si 
sarà trovato qualcosa di originale da dire, altri- - 
■ menti siamo sempre — secondo il detto popola-/- 
re — a. € pestare l’acqua ìn un mortaio ». - • 

V ' ; Ieri Sera, io spettacolo è stato anche arricchito : • 
.' dalla presenza di tre ospiti famosi:-Celentano, la : 

■ Baker e Bramieri. Lo sketch presentato da que¬ 
st’ultimo non-è uscito dal consueti binari « bra- 
mìerani >; anche buona battuto, qualche risata, la/ 
mimica a colpo sicuro del comico milanese. Una 
• scenetta a sè, però, modellata su misura per chi 
doveva interpretarla. Non sarebbe stato più ,op- . 
portano, invece, inserire anche la presenza di* 
Bramieri ,nel contesto delio spettacolo? .La .Baker, . 
cantando una canzone italiana dei nostri 'giorni, V 
ci ha francamente deluso: un po’ patetica e un : 
po’ falsai non ci pare abbia dato il meglio di sè. 

Il migliore dei tre ■ è apparso ancora Celentano . 
che ha cantato con il suo solito stile di autoironia 
la sua nuova canzone e dobbiamo dire che parte 
del suo successo, almeno per noi, veniva dal cap- 
: pello che completava il suo abbigliamento. 

' ' i Tutte queste non sono state, tuttavia, che brìi- • ; 
lauti variazioni: ancora una volta, tl merito dì ' 
fondo dello spettacolo risiedeva nei testi, nel di- : 

’ scorso condotto da Marchesi con arguzia. '■ y : - 

■ • ■' : ■ ■ • 9* 
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/ y- Lo Sport X 'v; 
della settimana 

U pomeriggio sportivo In ^ ' 
televislo'ne df oggi, inizierà i 
alle 16.15 e si concluderà 
alle 17.30. Saranno trasmes- . 
se. In collegamento diretto 
con il Velodromo « Learco- ì 
Guerra» di MantòVa. le fasi 
principali di una ' riunione • 
internazionale di ciclismo su ' 
.pista, t -vv , V >' 

' Sul ' secondo canale,. alle 
22.25 circa, cronaca registra- 
ta di un tempo di un incon¬ 
tro di calcio. " ^ ' ", 

Giovedì 27 ' In « Giorcdl , 

: Sport » (ore 22.30 :»jrea. se- 
condo canale) crònaca regi¬ 
strata di ’ un . avvenimento 
•'sportivo. ' • — - - ’ - 

Da domenica 23 in " Tele¬ 
sport » si avranno notizie e -, 
cronache filmate del Giro 
' ciclistico di Francia. 

La commedia 
y dei furfanti 

La Compagnia di prosa di 
Torino deUa Kadiotclcvlsio- : 

. no Italiana sarà impegnata, 
.nei prossimi giorni, nella 
: realizzazione dì un radio- 
' dramma dì ■ Pedric.k ■ Gale, 
tradotto da- Ippolito Pizzetti, 

' dal titolo Lo commedia dei 
. furfanti, novità per .Tltalia. 
Curerà . la ..regìa Massimo 
ScagRone ; ■ 

Subito dopo, la' compagnia 
di Torino comincerà le oro- 
ve de II ponte di St. Louis 
.-.Rey. riduzione ■ in • cinque ]■ 
puntate per la radio del fa¬ 
moso romanzo di Tbornton 
Wylder . a cura di Amleto 
Micozzi. ' 

La regia è stata affidata 
a Ernesto Cortese. .- ■ 

« Il caro estinto » ■ 

' Negli ■ studi televisivi di 
• via Claudio in Napoli sono 
iniziate le prove deU'atto 
unico di Stanley Honghton ' 
Il caro estinto, affidato alla 
regìa dì Raffaele Meloni. 

Del cast fanno parte: Gio- - 
‘vanna - Galletti. Miranda 
Campa. Adolfo Geri e Carlo 
Htatermann. 
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primo canale 


10.15 
11.00 

17.30 
19,00 

19.15 
19,40 

.. t «ii»-* . • 

2ÒJS 

20.30 

j ■ •. ■ 

21,05 

23,10 


La lY degli 
agrlcolfori 

Messa : 

Sport . yy; :, 

La TV dei raqaui 

Telegiornale - ^ 

Il padre delia sposa. 

Una serata con ’ 
Connie Francis ; : 

Teleoiornale sport 

Telegiornale 

Luisa Miller y 

La domenica sportiva 
Telegiornale: : 


A cura di Renato Ver- 
tunnl. , 


Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici. 

c Tutti In pista »; ' con 
Walter Marcbeselll. ' 


della sera (prima edlz.). 


« La casa degli sposi ». 


Varietà musicale. Parte¬ 
cipano Johnny DoTelIl e 
Lello Luttazzi ■ . • = . 


della sera (seconda ediz.). 

Musica di Giuseppe Ver¬ 
di. Con Nicola Zaccaria, 
Renato Cloni. Annama¬ 
ria Rota Ripresa • dal 
Teatro Regio di Panna. 


secondo canale 


18,00 Due alti unici 
19.35 Rotocalchi 

21.05 Telegiornale 

21,15 Musica Hotel 
22.25 Lo sport 


di G. B. Shaw, presentali 
da Giancarlo Sbragia 

In poltrona, a cura di 
paolo Cavallina. 


e segnale orano. 

Varietà televisivo di Di¬ 
no Verde. Re^a di En- ! > 
so Trapani. ? 



Connie Francis canterà stasera alle 19,40 
(1® canale) in una « serata » dedicata a lei 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8, 13. ' 
15, 20, 23: 6,35: Musiche del ' 
mattino: 7,10: Almanacco - 
Musiche del mattino;. 7,35: 

E nacque una canzone; 7,40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa, nostra; 8Ì0; Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei. 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30; Messa; 10: Let- ' 
tura e spiegazione del Van¬ 
gelo; 10.15: Dal mondo cat¬ 
tolico; - 10.30: Trasmissioni . 
per le Forze Armate; 11: 
Per sola orchestra; 11,23: 

.. Casa nostra; circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,35: 
Chi vuol esser lleto.^; 13,15: 
Carillon - Zig-Zag; 13,25; 
La borsa dei motivi: 14: 
Musica da camera; 14,30: ' 
Musica alTarla aperta: 16,30: - 
^ ^ L’elisir d’amore, di G. Doni- 
zettl. Direttore N. Rescigno: 

.. 18,20; Musica da ballo; 19.15; 

'' La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra: 19.53: Una ' 
canzone al giorno: 20,20; Ap- 
: : plausi a-.; 20,25: Mia cugina y 
Rachele. Romanzo di D. du 
Maurier; 21: Radioeruciver- •- 
ba: 22; Luci ed ombre; 22.15: ' 
Lalo: Sinfonia spagnola op. ' 
21; 22,45: U libro più bello 
del mondo. . - 

secondo; 

Giornale radio ore: 8.30, - 
9.30, 10,30. 11.30. 13.30. 18,30. 

: 19.30, 20,30. 21,30. 22,30; 7: 
Voci d’italiani all'estero: < 
7,45: Musiche del mattino: 
8.35: Musiche dej mattino; y 
8.50: Il Programmista del 
^ Secondo; 9: Il giornale delle ^ 
. donne; 9.33; Hanno succes- " 
so; 10: Disco volante; 10.20: ■' 
Giugno “ Radio - TV 1963; : 
-10.25: La chiave del succes- : 
so; 10,33: Musica per un - 
giorno di festa; 11.35: Voci . 
alla ribalta: 12: Sala Stam- 
pa sport; 12: I dischi della 
settimana; 13; Il signore del- • 
ie 13 presenta: Voci e mu- ^ 
- sica dallo schermo - Musie 
bar . La collana delle sette . 
perle - Fonolampo: 14.30: ' 
Voci dal mondo. 15: Prisma : 
musicale; 15.15; U clacson; ' 
16: La Radiosquadra: 17; Il - 
cantagiro: 17.15; Musica - e ^ 
sport; 18.35; Arriva il Can- 
.. tagiro; 16.50: I vostri pre- . 
feriti: 20: Incontri sul pen- • 
tagramma.' Al termine; Zig- 
Zag; 20.35; Tuttamusfea; 21: . 
Domenica sport: 31.35: Pri- ' 
mavera italiana. 

y,’-TERZO 

17: Parla il programmista; ; 
17.05: Nozze di sangue, tre ■ 
atti di Garcia Lorca: 19; Mu- 
siche di G. B. Somis e G. ‘ 
Torelli; 19.15: La Rassegna; 
19.30- Concerto di ogni se- 
ra; 20..30: Rivista delle rivi- 
ste: 20.40: Musiche di F, - 
. Manfredioi: 21: n Giornale 
del Terzo: 21,20: Ivan 11 Ter¬ 
ribile. di R. Korsakov. 
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Il doti. Kildare di Ren Bald 


cmosmcHE ^vcoviiceier^ 
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140 voto/ ^ 
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aUSIUnità 


Braccio di ferro e Ralph Sleln e bui Zabow 
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Esami di diploma 
alPAccademia 
di Santa Cecilia 


Domani, alle 18, .aU’Auditorio 
di Via della Conciliazione avran¬ 
no luogo gli esami pubblici di 
diploma del corso di perfezio¬ 
namento di violoncello dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, di cui 
è titolare il M.o Enrico Mainardi. 
li pubblico è invitato ad inter¬ 
venire. . 


Inaugurazione 
a Massenzio 
dei concerti 
di S. Cecilia ? 


Come preannunclato, venerdì 28 
giugno, alle 2130 alla Basilica 
di Massenzio si inaugurerà la] 
stagione estiva dei concerti del-' 
l’Accàdemia di Santa Cecilia. Il 
concerto sarà affidato al Direi- 
' tore Stabile e Consulente Arti¬ 
stico M.o Fernando Previtali e 
comprenderà il seguente . pro¬ 
gramma: Wagner: Maestri Can¬ 
tori: Sinfonia; Lohengrin: Prelu¬ 
dio atto 19; Tannhauser: Ouver¬ 
ture; Crepuscolo degli dei; Atto 
li scena 3. (basso Franco Ven- 
trlglla) VERDI: Forza del de¬ 
stino: sinfonia; I Lombardi: «O 
Signore dal tetto natio»; «La 
Traviata»: preludio 3.; Vespri 
siciliani: Sinfonia; Nabucodono- 
sor: «Va pensiero suirali dora¬ 
te». Maestro del Coro Gino Nuc- 
ci. Biglietti In vendita da mar¬ 
tedì dalle 10 alle 17 al botte¬ 
ghino di Via Vittoria, 6 . 
—Domani alle 21,15 alla ' Sala 
Casella in Via Flaminia 118, avrà 
luogo un concerto del Trio Alt- 
mann-Lardinois-Louet. In pro¬ 
gramma musiche di Van Mai- 
dere, Bach, Bartok e Milhaud. 


rfÀrjf/ 


ARLECCHINO (via & Stefano 
del Cacco 10. Tel 688.659) 
Riposo 

AULA MAGNA Città Unlver- 
sitarla . ■. , , 

Rlpooo ■ 

BORGO 8. SPIRITO <Vla dei 
Feintenzier 11 » 

Oggi alle 16,30 la compagnia 
D'Origlia Palmi in « 9. Gemma 
Galgani » 2 tempi in 15 quadri 
dì T. Tatasciore. Prezzi fami¬ 
liari. .. . 

ARTI 

Alle 17,30 e 21.15 la Comp. Del 
Teatro italiano dir. da Alessan¬ 
dro F’ersen in ■ E«. parlava d’a¬ 
more > 3 atti di G. Fontanelli. 
Regia di Sergio Velitti. Doma¬ 
ni alle 21,15. ’ 

DELLE MUSE (Tèi 662.3481 

Alle 18 F. Dominici. M. Si- 
letti con GuardabassL Marchiò. 
Bertacchi. Igliozzi. Ghini in « La 
ex madame Fanny > (Chiuse, le 
. case chiuse). Novità brillante di 
: E. Caglieri. Regia F. Dominici. 
Domani ore 18 ultima replica. 
Ultima replica 

DEI SERVI CTM. 07AT11> 
Riposo - 

BOlOONI CTeL 961 190) 

Festival estivo - Concerti - Re¬ 
cital - Mostra d'Ane - Artisti 
intemazionali. 

ELISEO iTei OM 469) 

Alle 21, « Rigoletto >. Domani 
ore 21 « La Traviata ». 

millimetro (Via Marsala. 
, n 96 - Tel 49512481 ' 

Alle ore 213) la Comp. del 
Teatro d'Arte di Roma in 
, L’alba, il giorno e la notte di 

■ Dario Niccodemi con Giulia 
Mongiovino. M Tempesta. Re- 

' j già di G. Maestà. Direz. arti- 

■ elìca Giovacchino Forzano. 

NINFEO 01 VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia, tei 389156) 
Alle 21.30: « La pentola del 
tesoro « (AulularlaL di Plaii- 

• to con A. CrasL G. Dandolo, A. 
i Meschini. D. Gemmo, Regia S. 
. Barcone. Costumi A Crisanti. 

Musiche B. Nicolai. Grande sue. 
cesso. 

FORO ROMANO (Tel. 671448) 

r Tutte le Sere Spetiacnll di Sui>- 
] lU « Luci Alle 21 in 9 lingue 
i inglese, francese, tedesco e lu- 
liano Ade 22.30 solo lo Inglese 
BUIRINO 
' Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 
RUSSINI 
Chiusura estiva 
lATiRi (Tei 965 325) 
i Alle 18 « I compagni di Osvald » 
' e » Lo piramide tronca » di C. 

* CaraccL con Lelio Bertolotti, 
t Donnini, Fattorini. Onorato 
‘ FiolinL Rando. Riviè, Sclarra', 

SMttatlA. Regia Paolo Paoloni. 


STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Domani alle 21,30 « Don Gii dal¬ 
le calze verdi » di Tirso da Mo¬ 
lina, con P. Quattrini, G. Calda¬ 
ni, D. Calindri; A. Micantonl. A. 
Laurenzi, L. Melano, F. Sabani. 
Regia Lucio Chiavarelli. Costu¬ 
mi e Scene Crlsanti. Musiche B. 
Nieolay. -, • . 

VALLE 

Riposo. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 

Alte 15.30 ■r Don Chisciotte 
Alle 21 « La Traviata ». • 

TEATRO CAIO MELISSO ' 
Alle 12 Concerto da camera. AI. 
le 15.30 « The coach tvilh the\ 
six insides ». Alle 21 « Prima » 
di Cospel Time. 

TEATRINO DELLE 7 
Alle 19 unica rappresentazione 
delle ^Panlonomia del piccolo 
teatro della Fonte Maggiore mÌ 
di Perugia. 


A mAum 


rdUSEO DELLE dÉRi" ' 

Emulo di Madame Tussand di 
' Londra e Grévin di Parl^ In- 
' gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

RASSEGNA ELETTRONICA » 
Palazzo dei Congressi - EUR. 
Teatro Pensile: Ore 20,30, 23,30 
Il promontorio della paura 
con G. Peck (VM 18) . 

DR 4 

. Aula Magna: Ore 20,30, 23,30 
Tom e Jerry botte e rispo- 
' % 8 ta DA 

Arena: ore 20,30, 23,30 n de¬ 
litto della signora AUerson 
wn S. Hayward G 
Sala E: Ore 10 23,30 Totà e 
Marcellino, C 

Sala D: Ore 10, 23,30. Quegli 
- anni 


VARUTÀ 


ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Johnny Concho il pistolero e 
rivista, con Sexy Angels, F. Sl- 
natra A 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
n processo di Verona e rivista 
Vici - Deroll, con S. • Stangano 
DE 

LA FENICE (Via Satana 35 ' 
Il processo di Verona e rivista 
con Rosy Madia, S. Mangano 
DR 

VOLTURNO (VIS Volturno) 

1 fratelli Corsi e rivista Nino 
Terzo con G. Home - : A ♦ 

ESPERO 

Perseo rinvincibile e rivista 
Mattana, con R. Harrison 

,SM 4 

ORIENTE 

n figlio dello sceicco e rivista 
con M. Orici .. A ' ♦ 
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i'EUR . Tei S910.986) ' 
L’attico, con D. Rocca. 16,30. 
18,10, 20,15, 22.40 (VM 14) . 

SA 

EUROPA (Tel 865 736) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
. J. Stewart (alle 15.55 . 17.55 - 
20,15 - 22,50) (VM 14) G 44 

PI AM MA (Tel 471 lOU) 

. Delitto in pieno sole, con A. 
Deiov (alle 16 . 18,10 . 20,25 - 
22.50) G 44 

F iM.»i ni ETTA iTel 470 4041 
Tammy an tbe doctor, 16.30. 
18,20, 10 . 22 . 

galleria (Tei 673.267) 

100 ragazze e un marinalo apert. 
16. ult. 22.50 C 4 

Garden ilei 982.848) 
li diavolo, con A. Sordi SA 44 
GIARDINO 

11 diavolo, con A. Sordi SA 44 
MAESTOSO (TeL /80.U86) 
L’eroe di Sparta, apert. 16 ult. 
22,50 con R. Egan SM 4 

MAjESTIC «‘lei 674.908) 

II colore della pèlle 
MAZZINI (’iei 351.942) 

. 11 diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

METRO DRIVE-IN «KHU l.‘)l 1 
Tutti a casa 20.25, 22.45, con A. 
Sordi - ' DR 444 

METROPOLITAN (669 4001 
La grande peccatrice. 16. 18,50. 

20.50, 23. con J. Moreau DR - 4 
MIGNON Ilei 649 493) 

Divorzio all'Italiana 16, 18. 20,15 

22.50. M Mastroianni OR 4444 
MODERNISSIMO iGaUerid 

S Marcello . lei. 640 443) 
Sala A: F.B.1. agente Implaca¬ 
bile, con E. Costantine G . 44 
Sala B.: Una fidanzata per papà, 
ult. 22,50 con G. Ford S 4 
MODERNO ('lei 460.285) 

^ Una storia moderna - l’Ape Re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18} SA 444 
MODERNO SALETTA - 
1 tre implacabili, con G. Horhe 
■ • - A 4 

MONOIAL (Tel 684 876) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
NEW YORK (Tel 78U.271) 

100 ragazze e un marinalo, apert. 
16 ult. 23 • C 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
n rancb delle tre campane, ap. 
• 16 ulL 22.50, con J. Maebrea A 4 
PARIS (Tel 754.368) 

Parola d’ordine: coraggio aper- 
' tura 16 ult. 22.50 < .-A 444 

PLAZA 


< Questo Ò 11 chiarimento J 
:cliie interesU c. 

' tutti i giovani ; > 

: congedandi V' 

Caro direttore, } , • V 

da una lettera pubblicata ] 
il. 19 giugno a pagina 8 del 
Suo giornale mi accorgo che 
nonostante una ' smentita del 
. mio. Ufficio in data 26 aprile 
U.S., alcuni Suoi lettori hanno 
ancora dei dubbi • sulla rego- 
lare applicazione da parte del 
Ministero ' della Difesa della 
recente legge che modifica Ut 
durata del servizio di leva. • 

. ' ■ 1 giovani del secondo seme¬ 
stre del 1940 sono stati incor- 
parati il 1. marzo del -1962 e 
saranno inviati in.congedo nei 
~ giorni dal 26 al 28'luglio (non 
' al 29 luglio): i 17 mési previ- 
■ sti dalla legge terminano il 31 
luglio.. . . ,. . 

Le sarò grato, perciò, al sen¬ 
si-della legge sulla stampa se 
. vorrà dare pubblicazione alla 
. presente lettera. Con i miei 
migliori saluti. ■ 

Il capo deirUfficio stampa 
. Tenente Colonnello A. A. 

F. Caroli 
<Roma) 

I dubbi prevalenti dei nostri 
lettori non eono ■ tanto in re¬ 
lazione alla applicazione della 
legge da parte del Ministero del¬ 
la Difesa, ma sul « tatto » dimo- 
fitrato nella applicazione della 
stessa da parte del Ministro. La 
clasde di cui si parla nella Pr®* 
cisazione, è stato spiegato in nu¬ 
merose lettere pervenute e pub- 
I bucate,, per consuetudine, anche 
senza la legge, sarebbe andata in 


' congedo nella ' prima decade del ^ 

, mese, e cioè 20 giorni prima del ‘ 
18* mese,,Ciò avveniva'ain dal ' 

■ • 1956. -v. . >1^ » ; , • 

Ora. 1 giovani che ci scrivono. ’ 
si chiedono perchè 'questa con- 
suetUdiiie non sia alata mantenu- ' 
ta anche dopo l'entrata in vigore 
■, della nuova legge, e pldé perchè ■ / 
il congedo non sia stato datò nel- 7 
. la prima decade di luglio, anti- ; ' 
cipando di 20 giorni, come. era. 
nella consuetudine. '. , ' ' " ' 

■ Un'assenza ^ - 


inopportuna 


^ Egregio direttore, . 

' ■ organizzato dalVAssociazione :i: 
nazionale ex-deportati politici ' 
nel campi nazisti, — Federazio- ■' 
ne di Roma —' ha avuto luogo, 

;■ dal 26 maggio': al 5 giugno, un ■ 
pellegrinaggio,di ex-deportatì.C' , 
familiari al càmvo (fi concen- . 
tramento di Auschwitz in Pg- 
, Ionia. - \ ■' . , 

Al Comitato d'onore aveva- ' 
no dato la loro adesione parla¬ 
mentari di diversi partiti ' 

Del Comitato facevano parte 
anche il sen. Piasenti, presiden- V ' 
. te dell'Associazione Nazione Ex 
Internati (ANEl); il sindaco di V 
Roma prof. Della Porta; fi pre- ?.. 
Bidente della Provincia, avv. Sì- . 
gnorello: il presidente della 
Comunità israelitica di Roma. •. 
prof. Pitigliani. • • - 

AI pellegrinagàio hanno par- . 
tecipato 32 persone, fra le gua¬ 
ti i rappresentanti di alcune 
amministrazioni comunali ' di 
varie parti d’Italia, compresa . : 
quella del Comune di Roma, 
nella persona del dr. Di Segni. 
Era inoltre presente una rap- ; ■ 
presentanza di israeliti italioni. 
a solo titolo personale. La de- 


• • • 






fm 
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legazione è stata accolta In ma¬ 
niera ^calorosa e fraterna dal- 
l’Aàsóciàzione Combattenti de¬ 
portati e resistenti della Re- 
oubblìca popolare polacca. 

Le accoglienze sono andate 
ben oltre il calore delle mani¬ 
festazioni ufficiali e hanno da¬ 
to, luogo a incontri, scambi di 
esperienze, nelle sedi delVAs- 
sociazlone 'delle varie ‘ locàllfd ' 
e nelle case di ex-deportati. 
•Alla luce di questo Incontro 
sono apparse ridicole le preoc¬ 
cupazioni del dirigenti : delle 
Comunità israelitiche che, pur 
non esprimendo riserve al pel¬ 
legrinaggio, non hanno inviato . 
ufficialmente alcun rappresen¬ 
tante. '..'v': 

;■? / primi a rammaricarsi del¬ 
ta mancata partecipazione so¬ 
no stati proprio gli israeliti, 
presenti a gitolo personale, ì : 
quali hanno ripetutamente 
espresso il loro dissenso dall'at¬ 
teggiamento assunto dai diri¬ 
genti delle Comunità, ir' : ' 

^.Va tenuto conto che la Co¬ 
munità di Roma, che più vit-'■ 
time ha avuto net campi ' di 
sterminio, parte ' delle quali 
hanno lasciato la loro vita pro¬ 
prio nei campi di Auschwitz, 
Biskenu, ecc., non ha inviato 
neanche essa un rappresentan¬ 
te ufficiale. 

Gli stessi dirigenti dell’Asso¬ 
ciazione Nazionale Ex Depor¬ 
tati avevano avuto ripetuti con- . 
tatti con i dirigenti delle-Co-' 
munità, che mai avevano aper- ' 
tornente • manifestato la loró 
ostilità all'organizzazione del 
pellegrinaggio. 

In realtà è mancata la vo¬ 
lontà di aderire ad una mani¬ 
festazione che non aveva e non 

•••••••••••••< 


; avrebbe in nessun caso potuto 
, avere alcun carattere di parte: 
L’iniziativa infatti era partita 
dalla Federazione romana del¬ 
la Associazione Ex Deportati 
' e. • proprio la Federazione rty 
mana, si era preoccupata ai 
> stabilire sin dall’Inizio un còl- 
legamento permanente con le 
Comunità. . .j . 1 ■ > ./■ 

' L’episodio non ha màncàto 
di essere sfavorevolmente com¬ 
mentato negli ambienti israe¬ 
litici, \ nei quali • il • comporta¬ 
mento dei dirigenti delle Co^ 
munità è apparso del tutto in- 
giustificatò. ;;; • 

C’è da'sperare che la'man¬ 
cata partecipazione ' ufficiale 
non abbia voluto significare 
un'attenuazione dello spirito, di 
resistenza e di opposizione al 
nazi-fascismo, ■ e all’insorgere 
da più parti di rigurgiti di an¬ 
tisemitismo che devono invece 
trovare risposta pronta e uni¬ 
taria. proprio da parte di co¬ 
loro che piti • hanno ^ sofferto 
.delle persecuzioni e della bar* 
~ burle nazl-fascìsta. 

7 . . Il Presidente della Fé-, 

; razione Romàna ex de- 
- • portati 

. ■ ROBERTO FORTI 
(Roma) ■ 

Gli inizi del 
diciottesimo mese, 
coincidono con |a fine 
del diciassettesimo 

Cara Unità, : 

siamo un gruppo di giovani 
che stanno concludendo il lo¬ 
ro servizio militare di leva e 

»•••••••••••## 
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crediamo.di rerjdèrci interpfe- 
ti rdi .' ,stqt^ ,ùnl^ 

versàlmeàfk- dlffi(8g Hra ' ì no-' 
stri cortìftnilltonT;t’pnil?^é noto 

■ nello scorso, fèbbrq^^fé stata 
; ' approvata una leggé^ìle ridu- 

' ^qèvà la ferma a quindici mesli- 
' ''ébn riduzipne , graduale a co- 
mificigre^dgi,. giovani tneorpo- 
rati sinò al '31', dicembre 196Si 
’’l quali avrebbero fatto 17 me- 

■ si àrizichè 'l 18 tradizionali. ■ , 
^ L'entusiasmo nelle caserme 

'.sóli poi alle stélleCquando il 

■ congedaménto dèi liscàglione 
della classe 1940 (previsto per 
la prima dècade di aprile) fu 

, • anticipato, - complice il . clima 
. elettorale, di. lina quindicina 
'■■’i di giórni. Era logico aspettar- 
. si che tale lodevole' iniziativa 
■avesse un seguito.: ■ -T ■ 

/'■ Invece abbiamo saputo che 
la - nòstn clqsse si congederà 
■ alia ‘ fine dei .'tnese 'di luglio, 

. ossia al compimento del di- 
'' ciassettesimo mese. 

Certo la lettera della legge 
è rispettata, ma di fatto la 
tanto strombazzata ‘ riduzione 
della. ferma non esìste (con¬ 
gedare agli inizi del diciotte¬ 
simo mese, come accadeva pri¬ 
ma, non è forse la stessa cosa 
che congedare alla fine del di¬ 
ciassettesimo mese, come ac¬ 
cade oggi?). 

' Siamo . molto amareggiati. 
■■'Abbiamo capito che i quindici 
. giorni'di. riduzione concessi al 
precedèhtè scaglione non era¬ 
no altro che un espediente §- 
lettorale, per attirare voti. ■ 
UN GRUPPO DI SOLDATI 
(Novara) 


e • • • 
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Prime visirini 


ADRIANO (lei 332.153) 
n rxnch delle 3 campane, ult. 
2230, con J. Macbea A 4 
AmcrdCA «lei j 8 b 168 ) 

L’eroe di Sparta, apert. 16 ult. 
22,5a con R. Egan SM 4 

APPIO ilei /7S.6S8) ' 
L’atUciL nlL 22.45. con D. Roc¬ 
ca (VM 141 SA 44 

ARCHIMEDE (Tei 875.367) 

The Stripper, 17, 18JC. 20, 22 
ARISTON i lei. 353 23U) 

. Quando toma rinvemo, apert. 
16 ulL 22,50 con J. Gabin 

8 444 

ARLECCHINO 
Agostino J, Tbullin (UM 18) 

DR 44 

ASTORIA (Tei 870.249) 

F.ILI. agente InplaeaMte, con 
E. Costantine G 44 

AvENTinu . lei 972 137) 
L'atlfco, apert 16,15. qIl 3Z.4a 
D. Rocca (VM 14) SA 44 
SALUUINA (Tei 347 962) 
n granduca e Mr. PImaL con C. 
Boyer SA 44 

bahberini (Tel 471.nn> 
n gatiopardo. con B Lanc^et 
(alle I4.45-)8.IO>22JO ingr coni' 
OR 44^4 

BRANCACCIO (l-ei 735 299) 
n diavolo, con A Sordi SA 44 
CAPRANICA «lei 072 4(0) 

I sacrilcati di Bataan 16Ì30.17,15 
2*. 22.45 con J. Wmgne DR 44 
CamRANiChETTA ,672.469) 
Billy Bndd (alle 16.30 . 17.15 • 

I 20 - 22.45, con T. Stamp 

DR 44 

COLA 01 RIENZO (390 964) 
lì vizio c la vitto 16. 18, 20,15, 
22,^ con A. Girardot (VM 14) 

DR 4 

CORSO (Tei 871 681) 

Le mani deiraltro, 16,30. I8.2a 
20,25, 22,40 DR 4 

EMHiRb (Viale Sefio» Mai 
. ghentai 

■ I piaceri della signora Cheney 

6 ♦! 

EURCINE (Palazzo Italia-•)’! 


Un giorno In pretura 16,18. 20.15 

■ 22,50 A. Sonu - ■ ■■ SA 44 

QUATTRO FONTANE ' 

Gli ' italiani ' si divertono cosi 
apert, 16 ult. 22,50 DO 4 

QUIRINALE (Tei 462.653) 
L’urlo del marines, con F. La- 
Umcre DR 4 

QUiRiNETTA (Tel 670UI2) 

La valigia del boia 17. 18.45. 

20.40, 22,50 . DR 44 

RADIO CITY (Tel 464 l(«i 
SenUerl selvaggi, apert. 16 ult. 

■ 22,50, con J. wayne A 44 

reale (Tel 980 2341 

- il Illune rosso aperL 16 ulL 22.50 
con M. aift . f A . 444 

RITZ (Tel 837.481) - ■ 

Una fidanzata per papà, ult. 
22,30 con G. Forti 84 

RIVOLI (Tel 460 883) 

La valigia del boia 17, 18.45, 

20.40. 22.50 DR 44 

ROXY i 

I sacrificati di Bataan con Y. 
Wayne 16, 18,25. 20,25. 22,50 

. DR 4# 

ROVAL : r;- 

L’ineredlblle spia ' - v - < 

. A-44' 

SALONE MARGHERITA ^ 
c Cinema D’Essai » L’eclisse 
con D. Addams (VM 16) S 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

. Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

3UPERCINEMA (TeL 485 498) 
LTnfemo è per gli eroi, aper¬ 
tura 15.50 uIl 23. con B. Oa- 
tin - DR 4 

TREVI (Tel 689.619) 

- Uno storia moderna • L'Ape 
Regina, con M Vlady (alle 
15.45-l7,3l)-lR20-21-23) 

. T (VM 18) SA 444 

VIGNA CLARA ' 

Bifiy Budd 16,30. 19,40, 22,30 


StMMiiifle visìfiiii 


AFRICA «lei 810 8171 
■ Fedra, con M, Mercouri (VM 
14) DR 44 

AinoNE (lei r/7 193) . 

La spada di E1 Cid A 4 
ALASkA 

. n Monaco di Monza, con 'Totò 

, c 4 

alce ITel 632 648) 
n vlsOTM sulla pelle, con D. Day 

SA 4PP 

ALCVONE «Tel 810luo* 

: Uno del tre. con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 

ALFIERI Te) 29U231I > 

I (re de) Texas, con T. Tryan 

A 4 

AMBASCIATORI «Tel 4HI o7«ii 

n grandaca e Mr. Plmm, con 

C. Boyer SA . 44 

araldo «Tel 290 1561 
. I due 'colonnelli, con Totó 

■ C 4^ 


; Come inganr 
' con D. Marti 


ATLANTE (Tei 428 334) 

, Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A 4 

ATLANTIC « lei 700.656) 

La spada di E1 Cid, - A ' 4 
AUGU 8 TU 8 «Tei rt53 455j 
L’uncino, con K. Douglas - . 

, . DR .44 

AUREO' (Tel. 880.606) 

West Side Story, con N. Wood 
M 44^ 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

. n processo di Verona, con S. 

Mangano DR 44 

AVANA «Tel 515.597) 

Uno dei tre, con T. Perkins 
(VM 14) . dr 44 

BELSITU (Tel 340.8871 
Tote contro 1 4, con Totò C 4 
BUITO «lei 831 01981 
. Perseo l’Invincibile, con R. Har- 
rlson SM 4 

BOLUGNA (Tei 426.700) 
n dominatore 
BRASIl ilei 552.350) . 

La guerra del bottoni SA ' 444 
BKiSrOL «lei 2'29 4Z4) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

8 ROA 0 WAV (lei 215 7401 . 

■ West Side Story, con N. Wood 

M 4PP 

CALIFORNIA (Tel 2).^ 2fihi 
Lolita, con J. Mason (VM 18) 

dr 44 

CiNESTAR «Tel 789 *242■ 

I tre del Texas, con T. Tryan 

A4 

CLODIO ITel 355 657 1 
La ragazza del quartiere, con S. 
Me Laine S 44 

C' -UrtAuO «Tel «17 4207» 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin ' SA 4 

Zty lei 481 :(3«* 

La Parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

DELLE TERRAZZE . 

. Il trionfo di Rcbin Hood, con 

D. Bumett A 44 

DEL VASCELLO (Tel SH«4.>-i' 

; Come ingannare mio marito, 
' con D. Martin SA 4 

OiAMAN I h . lei ’ '29.5 '2àii> 

Dne samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia ■ c 4 

DIANA (Tei /BU.146) , 

n dominatore 

DUE ALLURI ITel 260 366» 

; Uno dei tre, con T. Perkins 
(VM 14) OR 44 

EDEN .< rei 380 0188) 
n Granduca è Mr. Plmm 
ESPERIA 

Colpo segreto di D’Artagnan. 

' con M. Noel .A 4 

ESPERO 

' Perso l’invincibile, con R. Har- 
risson SM 4 

Fogliano iTel 819 541» 

Le ore deiramore, con U. To- 
gnazzi S 44 

Le ore dell’amore 
GIULIO CESARE (353 3601 
West Side Story, con N. Wood 
M 4P4 

HARLEM (Tel 691 08441 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

riOLLVWOOO «Tel 290 83)1 
La gnerra del bottoni 

SA 4^P 

IMPERO (Tel 295 72Ui 
Taras 11 nugnlfieo, con T. Cur- 
Ua DR 4 

iNDUNO (Tel ,582.495) 

: n grandaca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

ITALIA «Ter 846 030) 

I tre del Texas, con T. Tryan 

A ♦ 

IONIO 'Tel 886 2091 
Uno del tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 

MASSIMO (Tel 751.277» 

Lolita, con J. Mason OR 44 

QIAGARA 'lei «17.3247» 
Agente *67 licenza di uccidere, 
«ron S. Connery ' . O 4 

NUOVO (Tei .->88 1161 
Taras il magnifico, con T Cur¬ 
ila DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione » Ponte di 
comando con A. Guiness 

A 4P 

OLIMPICO 

• n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

PALLAOlUM (qlà Qarbateila» 
Taras il. magnifico, con T. Cur- 
tls DR 4 

PORTUENSE 

Due samurai per cento geishe, 
con* C. Ingraasla c 4 

PRENESTE ' 

Chiuso per restauro . , 

PRINCIPE «Tel. 352.337) 

1 tre del Texas, con T. Tryan 

A4 


Lo sigle ohe Appaiono ao- ^ 
canto ai titoli de). film • 
corrispondono alla se- ^ 
guente classifleasloho per Ti 
generi: . v, r.-. ■; » ^ 

A *- 'AwéQCitroso ■ • • i’*' ^ 
C — Comico • ; ] 

DA m Disegno animato . _ 
DO «■ Documentario 
DB Drammatico . ^ 

G -Giallo 3 • • 

M = Musicale i ’ ; ' * 

S ae Sentiroeotala . * 
SA — Satirico * 

SM — Storico-mitologico * 

Il nostro riodisla sni film * 
vifloo espresso nel modo * 
segnento: : • 

♦ 4 PPP — eccezionale ’ ® 
♦♦♦♦ — ottimo ; . • 

♦♦♦ — buono , • 
♦♦ — discreto — 
♦ — mediocre ' , 

VM 16 — vietato al ml-^^ 
non di 16 anni • 


ARIEL «Tel 530.5’21) ; 

II paladino della corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

ASIUR «Tel • 6-2Z.()409) 

West Side Story, con N. Wood 
M . 4PP 

ASTRA (Tel 848 326) 

' Le ore deU’amore. con U. To- 
■ gnazzi ■ - 8,44 

rea «Tei 864.165) 
n granduca e Mr. Plmm, con C. 
Boyer ■ SA , 44 

Rialto (Tel 670.763» - 
La guerra del bottoni SA : 444 
SAVOIA Ilei. 861.139» 
n dominatore, con C. Heston 

- DR 4 

SPLENDiO (Tel. 6’22.3’204» • 

La leggenda d) Enea, «x>n S. 

Reeves • SM 4 

STAOIUM 

Quelle due. A. Hepbum (VM 
18» DR 444 

TIRRENO (Tel -9S3U9Ì). 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

TRIESTE (Tel 810 003) . . 
La guerra del bottoni * 

SA 4P4 

rUSCOLO (TeL ITI 834) 
Hatarl!, con J. Wayne A 44 
OLISSE (Tei 433 744» 

I dne colonnelli con Totò . 

C 44 

VENTUNO APRILE (864 0r7| 
Tarma 11 magnifico ' 

VERSANO (lei 841.185) 
n monaco di Monza, Totò 

c 4 

VITTORIA (TeL 376310) 

. I. tre del Texas, con T. Tryan 
• . A 4 


IVrze vistìóiii 


AORIACINE (Tei 330.212) 
Totò contro Maciste . ' C 4 

alba 

n figlio delio sceicco, con' M. 
Orfei - . • A . 4 

ANieNE (Tei 890 617) 

Bill II bandito, con A. Dcxtcr 
-•A4 

APOLLO «Tel ri9 390) 

Budda, con K. Hogno, .SM 4 
A(juilA .lei 794 99)» ’ 

Un dollaro d’onorc.'còn J. Way¬ 
ne' - A 4 PP 

amENULA (Tei 893 38U) 

Sexy. . . (VM 18) DO 4 
AHiZUNA • ■ 

La carica del Kiber, con T. Po- 
wera -.•A 4 

AURELIO «Vtn Benuvofiio) 

' La vendetta di Ursus, con S. 

Burke SM 4 

AURORA 

La maja desnnda, con A. Gard- 
ncr DR 4P 

AvuRlO «Tei 759 418» 

La parmigiana, con C. Spaak 
- . SA 4P 
BOSTON «Via di Pieiraiuta «:««» 
Giallo Cesare 11 conquistatore 
delle Oallie SM p 

capannelle 

Uomini violenti, con G. Ford 

A P4 

CASSIO 

Budda, con K. Hogno '. SM p 


CASTELLO (TeL 561.767) 
Quelle due, con A. Hepbum 
(VM 18) . - DR P 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) : 

. Airinfemo e ritorno, .con A. 
Murphy - . A p 

COLOSSEO (TdL 736 256) • 

.. U- .gladiatori». dir Roitta,^ con W. 

, Guida" '. -SM 4 

CORALLO (Tel 211 621) r 
Hataril, con J. Waime . A . 44 
DEI PICCOLI' _ . 1 .. 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSA iVia Cassia. 

I due colonnelli, con Totò 

- •■' • .- - C 44 

DELLE RONDINI : ' 

II monacò di Monza, con Ttò 

- .:c 4 

DORIA (TeL 353 059) > 

Una sposa per dne, con S. Dee 

. ... .. . . - SA .4 

EDELWEISS (Ter 330.107) ~ 
La donna degli altri è sempre 
più bèlla, con W. Chiari C 4 

E 1 .OORADO . - 

. I 7 gladiatori, con R Harrison 

- . . . SM 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

11 tesoro del lago d’argento, con 
L. Barkèr A 4 

=A^O «Tel 609 823) 

Il figlio df Spartacus, con S. 
■Reeves r-. -• SM - 4 

• RIS «Tei 885 538) 

: L’uomo di Alcatraz, con B. 

Lancaster (VM 14) OR 44 
lEOCINE 

I due colonnelli, con Totò 

• ' C 4P 

MARCONI (Tel 240.796» 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel - 686 235) 
.--One samarai per cento geishe. 

con C. Ingrassia - c 4 

DDEON «Piazza Esedra 6) 
Solo contro Rom»L con P. Leroy 
„ ... ..... SM . 4 

ORIENTE 

n figlio dello Sceicco e rivista, 
con M. Orfei H 4 

JTTAVIANO (Tel -858 059) 
n colpo segreto di D’Artagniui. 
con M. Noel - ; - A 4 

OALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo . . ... . 

OERLA ’*• *>" - • 

Cimarron. con G. Ford A 44 
Planetario elei 480.057» 
Mr. Hobbs va in vaouiza. con 
J. Stewart C 4 

PLATINO (Tei 219 314) 

Quelle dne, con A. Hepbum 

(\'M 18 ) DR 4PP 
PRIMA PORTA 
La gnerra dei bottini 

SA ; 444 

PUCCINI: 

Riposo ■ . . 

REGILLA 

La leggenda di Enea, con S. 

Reeves SM 4 

RUMA 

Nefertite regina del Nilo, con 

- J. Crain - SM 4 

RUBINO (Te) 990 827) 

“ n coltello nella piaga, con S. 

' Loren DR - 44 

SALA UMBERTO .874 793) 
Geronimo - - 

SILVER CINE «Tiburtino HI» 
Totò cerca c»ua C 44 . Av- 
; ventare di Don Giovanni, con 
E. Flynn - - A 44 

SULTANO (Pza Clemente XI> 
Hatari! con J. Wayne A 44 

TRI ANON «Tel 780 302) 

, La parmigiana, con C. Spaak 

. . • _ SA 4P^ 


Snle |>arnN*rhiali 


ALESSANDRINO 
Gli invasorL con G. Mitchell 

- SM . 4 

nVILA (Corso d’ItaUa 37) 

. La maschera di porpora, con T 
Curtis A4 

BELLARMINO ' 

Lo tendo dei Faiworth, con T. 
Curtis A 4 

BELLE ARTI ' 

Atlas il trionfatore d’Atene - 

. SM 4 

CHIESA NUOVA 
Viva l’Italia 


CICOGNA f 

Ripi>tli> ' _ 

COLOMBO ; ^ ? 

Riposo 

COLUMBUS (Tel . 510.462) ' 
Un tipo lunatico, con D. Saval 

CRI8OGON0 t-Uv ■■■^ 
L’arciere nèyo, con G;-Ltìndry;' 

r'".' ■‘•’ '.A 4 

DEGLI SCIPIQNI- - ' ‘'C? 

Il conte di Montecristo, cóli L. 
Jourdan •- - • - : A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) : ! 
Imminente apertura . 

DELLA VALLE - : 

Riposo V - . ' • 

DON BOSCO . 

Quando gli angeli piangono 

. - DR 4 

DUE MACELLI 
- Totò allegro fantasma - C . 4 

EUCLIDE (Tel 802.511) ' 

. U terrore dei mari, con D. Me- 
■ gowan A, 4 

FARNESINA (Via Fatiocsma). 
'I 'tré. sceriffi A 4 

GlOV/fflfe TRA'STÉVÉNÉ 

Riposo • - • ; •' 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Riposo . : . . 

LIBIA ;■ 

La spada-delia vendetta l A '4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

. Marco Polo. . con R. Calhoun 

■■A4 

MEDAGLIE D'ORO . ; 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 

La gloriosa àvevntnra .. A 4 
NOMENTANO (Via F. Redi) 

= n veDdlc.atore del mari, . A .4 

NUOVO DONNA OLIMPIA ' 
t Gordon 11 pirata nero, con R. 
Montalban ..A 4 

ORIONE V . 

> n-conquistatore di Maiàcàibo, 
con B. Corey A 4 . 

OSTIÈNSE.- 

Riposo^:;-■:> "• •■ ■ -•Jf r.v; -, 

OTTÀVÌLLÀ ;.. -V:: 

Riposo 

PAX-'? 

I pirati del fiume rosso, con 
C. Lee : A 4 

PIO X (Via Btruscbi 38) 
tl trionfo di Michele Strogòff, 
con C. Jurgens A 4 

QUIRITI (Tel 31Z283) • 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

C 4 

RADIO . 

Imminente riaperiura 

RIPOSO :w . ; 

Riposo ■ 

REDENTORE 

La vendetta del corsaro, con 
J. P. Aumont . A 4 

SALA CLEMSON 
Robin Hood e i pirati, con L. 
Barker ' A 4 

SACRO CUORE ^ 

Anastasia 

S. CUORE (in Trastevere) 

Rljposn 

SALA ERITREA (ma Luemo) 
GII Inesorabili, con B. Lanca- 
ster - A 44 


SALA PIEMONTE 

Uno due e ‘tre,, con J. Cagney 

• . C- 4 Ì 

SALA 8 . SATURNINO 
II tesoro segreto di Cleopatra, 

. con M. T. Thompson SM 4 
SALA. SESSORIANA iP. Santa 
: Riposo 

SALA S. SPIRITO . Tr I//-’ 
Spettacoli teatrali ■ ' 

SALA TRASPèNtlNA'V.I ' ‘ ' 
La leggenda di ^ Fra’ Diavolo, 
con T. Ru.ssell ' A 4 

SALA URBE 

L’uomo - del sud, con L. Scott 

DR 44 

SALA VIGNOLI (Tel '291.181) 
Capitan Fracassa, con ^J. Ma- 
raìs A4 

SALERNO. 

Riposo ■ 

SAN FELICE 

Ursus 

S. BIBIANA 

- Riposo - 
8 . DOROTEA 

Riposo . 

1; IPPOLITO . t..'.. 

Gordon il pirata nero, co(iiÌR; 
Montalban A 4 

SAVERIO 

Riposo • ' ' . 

SAVIO ' . 

La vendetta del moschettieri, 
coti 'M. Demongeot A 4 

SORGENTE > 

-1 eaimonl di Navarrone, con G. 
Peck' A 444 

nZIANO (Tel 398.777) 

Bissi e II granduca, con R. Sch- 
neider-' 84 

TRASTEVERE 

- Riposo • 

TRIONFALE 

Orari e Curiazl, con A.' Ladd 

SM 4 

afIRTUS (Tel. 620.409) . 

. 'n principe ladro, con T. (iurtls 

1'. .. , A 4 


NUOVO ■ 

. Taras il magnifico, con T. Cur- 
' tis DR 4 

NUOVA DONNA OLVMPIA 
Gordon 11 pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

ORIONE - ^ 

- Il conqulstatorè^l ^luracaibo, 

piWAfiK’' Sg; * ♦ 

h'-Roblh.^ood e l^ràn, con L. 
r-Barker' ' A 4 

éALA URBE 

L'uomo del sud, con L. Scott 
DR 44- 

TARANTO 

Pugni, pupe e pepite, con J. 
Wayne . . ■ C 44 

VIRTUS 

li principe ladro, con T. Curtis 

.A4 


OGGI in esclusiva al 




Arene 


ESEDRA MODERNO 
Una storia moderna - L’Ape re- 

s«n» ; 

BOCCEA 

. n monaco di Monza, con Totò 

• ' C' 4 

BOSTON 

- Giulio Cesare il conquistatore 

delle Calile ^ 8 M 4 

CASTELLO 

Quelle due. con A. Hepbum 
. i. - - (VM 18) DR 444 
COLUMBUS 

Un tipo fanatico, con D. Saval 

c 4 

DELLE GRAZIE 
Domani apertura . - 

DELLE PALME r V. 

Canto nel deserto A 4 

FELIX 

n manoso, con A. Sordi 

' . , .dr 4b 

LUCCIOLA ^ 

- I tromboni di Fra Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 


ivinoL9i lu 

Q'UESTO FILM E’ STATO VIE¬ 
TATO DALLE CENSURE DI 
MOLTI STATI ED E’ PER¬ 
TANTO SEVERAMENTE VIE¬ 
TATO AI MINÓRI DI 18 ANNI 


IL - 

Filivi i 

CHE ' 

niESEuniDl 
AVEVA 
MAI 
OSATO 
FARE 



MOBILIFICI MEONl 

ARREDAMENTI L’I.ASSIL’I E MODERNI ^ ROMA 

VIA EMANUELE FILIBERTO. Sfi-M TelefoM: 713.397 
VIA MACHIAVELLI. 8 • - TelefòM: 736.667 

C»p.z VIA MERULANA, IS6 TelefaM: 738.394 


RASSEGNA INTERNAINAIE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TElERADIOCINEHATDCRAflCA 




LCOIOREi 

ìdhmkih, 

i ». JEAN sona i 
i CtOlUN MimiUIBi 
; ANIDNEIU UMUN i 


■niBafii 




18-80 ttUMO»» 

patamdHCRifasii EUR 


Esposizione atomica, elettronica e spaziale - Grandi spet¬ 
tacoli cincBMtograBci: doawniea 13: «Il promontorio del¬ 
la panca ». ■ Tom e Jerry >, ■ Botta e risposta ». > Il de¬ 
litto della signora .4IIerMn-. «Totò e Marcellino», «Qae- 
gli anni selvaggi ». Oltre 2866 docamentari. 


LIBRERIA B DISCOTECA ; RINASCITA 
^ ! Vb Boo^Ik Ofcure 1-2 Roma 
‘ ‘ Tutd ì litri e i diochi haliaoì ed cuerì 


SPfERo 

SULLE j 

VOSFRE 

Tflll/IBE 


i... - MICMFL GAS" - " ■ 
ri ‘-3 p MfPa'PP'V <:r 1 


r'.tc.z.z.i c.S'i'lvl 
Aria condizionata'' 




• Al. .v» . i.y • 


/ • 


















.Ì,,1»V‘''1M'>' •'■■:■: :;- ‘’-\'.-:;:-^^./;V;:;:'V PAfil.ll../ SDOif-^ 






•}■. rt 




K", . 

Èr 


ruhita 7 ' doméftké'^'SB giugni 1963 


PAG. 11 / 


■5^. ', , 




oe& 




TÀPM: PARiei - tPERMA Y (Km. MT) 


i’i 


■■’ .i , - V V 


!. ■ „ • 




■• i- 




BALMAMION: farà onore alla maglia rosa? 


CARLESI: punta alle prime posizioni. 


BATTISTINI: in Francia tornerà « grande »? 




RIK VAN LOOY non parte battuto. 



al 
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Milan - Santos 4-0 


I 


Altafìni 


I 


è luì 


I 


Anquetil, il ricco, famoso Anquetil è anch'egli un 
uomo-sandwich: partirà solo perche lo vuole il 
padrone — E naturalmente è il favorito: potrebbe 
fare poker — I propositi di Van Looy, le possibi¬ 
lità di Poulidor, WolfshohI, Planckaert, Soler, 
Daems, Balmamion, Carlesi e Battistini 


Dal nostro inviato 


I 


' > »• 


I 



‘ l' 
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Ha segnato tutte e 4 le reti 


MILAN: Liberalato; David, Trebbi; Pela¬ 
cani. Maldlni, Trapattoni; Mora, Sani, Alta- 
finl, Bivera (Pivatelli). Barison (Fortunato). 

SANTOS: Lhaerclo; Mauro, Dalmo; Lima, 
Haroldo^ Calvet; Dowat, , Mengalvio, Cou- 
tinho', Pelè, Pepe .Baptìstà),’ . 

ABBimO:-Keller^ < 

ZI*H“*S\*WW all’ir e ' 

al 2 i aklSrfin* |neBfefS« al 20 ’-'s 

e-ail8rAÌótfiIl.T!?5 i *• A 

. Dalla nostra redazione 

... .MILANO. 22. 

Davvero San Siro non «'addice a Pelè « 
ai suoi; dopo lo 0^3 contro la nazionale, dopo 
lo 0-2 contro l'Inter, è arrivalo lo 0-4 con¬ 
tro il Milan. L’esplosione di Altafini (quat- ' 
tro reti di splendida fattura) e la stanchezza 
che i brasiliani non mancano mai di tirare 
in ballo quale valida scusante non bastano 
a giustificare le deprimenti prove tecnico- 
agonìstiche di una squadra, di un paese cal- 
cisticaménle' considerato il primo del mon¬ 
do. .-Se .sano così' stanchi,come dicono, gli 
uomini del JSpntas. p, m'egtio,^ chi li 'dirige 

— dòvrjehoérb'i^càgM.a càsf loro,’a leccarsi 
le férWi-^om^^àné-^àte^iveri leoni, an--'.. 


Coppa delle Alpi 


I 
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■ ' PARIGI. 22 ‘ 
Era irascibile. Aveva la fac¬ 
cia scavata e sgualcita. Era più 
pallido e più ingobbito del.so¬ 
lito. Anquetil diceva: « No. non 
corro. Quest'anno, ho già' dispu¬ 
tato tre gare a tapi^: la Paii- 
gi-Nizza (cinque milioni d* in¬ 
gaggio)-, -il Giro di Spagna 
(quindici milioni?) e U Crite¬ 
rium del-Oplfinato (cinque..mi-i 
noni) Ttfi: succisi, è /tni sòd- 
disfano. Sono stàtico. P^Ua nàu¬ 
sea dell£^'.mciciè^. N^ vo^ò 
arrivare ^eRe^t^ssa^ caiÉi 
pìonato'^T' ri1^dò.''lA pòLirl 
Tour non m'interessa. Meglio. 
Avrei tutto da perdere e nien¬ 
te da guadagnare. Partecipassi 
e perdessi, sarebbe il finim’pn- 
do. E vincessi concluderei po¬ 
co. Cioè. Il campo non è suf¬ 
ficientemente qualificato. .'Van 
Looy?... E' giù; Poulidor. Wolf- 
shohl, Planckeart. Daems, Ba- 
hamontes, Anglade, Soler. Jun- 
kermann?... Credo d'aver di¬ 
mostrato di poterli battere, fa- 
cilmentè. E Balmamion. chi lo 
conosce Balmiamon?.,. >•. 

^ Pareva, davvero, che Jacques 
volesse rinunciare, e farsi la 
vacanza d’estate nella sua splen¬ 
dida villa in Normandia, con 
Jardne. Per più di un mése, 
aveva resistito alle tùsihghe e. 


fi per noi). Aveva paura? Av¬ 
vertiva il principio della fine? 
Voleva solaii tanti soldi? Final¬ 
mente, la verità veniva a galla 
Già. L’atleta propone e il pa¬ 
drone dispone. Perchè ' anche 
lui — il ricco, famoso Anque¬ 
til — è un uomo-sandwich, e 
deve procurare alta ditta la do¬ 
vuta pubblicità. Infatti, dopo un 
ultimo colloquio con tl sjpnor 
Augier. ch’è il direttore gene¬ 
rale della -r St. Raphael .decir 
devà d’ingaggiarsi nel * Taur i 

tìol Mvivit 1. ’ 


dei cihfluanVannl. 

E oilg? Con Anquetil, la corr 

. 9t * _ M _ ~ 


sa gia^,.hii'ii favorito, il' fuóii 
classe stereotipato, sempre 
uguale a se ■ stesso, privò di 
fantasia e. però, spesso impla¬ 
cabile, in gara per conquistare 
il primato assoluto, il poker di 
vittorie. Che ci riesca è possi¬ 
bile, certo no, anche se tl per¬ 
corso ancora gli strizza l’occhio, 
specialmente - per il vantaggio 
che gli può procurare la tappa 
a tic-tac di Besangon. Anque¬ 
til è un formidabile passista e 
non cede più. clamorosamente, 
in montagna. Meglio. Ha acqui- 




consumato. H processo a( Vam- 
pioné annoiato e infingardo, 
che s’impuntava e si negava, 
assumeva toni drammatici (buf- 


La tappa d'oggi 


-L» tspp».i’zvvlo — d» Ba¬ 


stato doti di resistenza eccezio¬ 
nali, per il suo fisico. I dubbi 
riguardano le sue condizioni fi¬ 
siche e morali, per cui non si 
esclude la crisi 
Conseguentemente, il giuoco 
s’allarga. E i critici di Parigi 
puntano pure su Poulidor. Wolf¬ 
shohI, Planckaett e Van Loop. 
Elencano, inoltre, i nomi di die¬ 
ci outsiders: Daems, Gaul, Ba- 
hamontes, Anglade, Soler, Jun- 
‘kermanhi Balmamion, Perez- 
Francès, ■ Stablinski e Carlesi. 
D'accordo? . ... 7 

II - Tour * quest’anno ja 

fvensare pi'tour » .di quattro 
latini'fa.'^conclusosi con l’affer¬ 
mazione di Bahamontes. E tale 
idea no richiama un’altra: quel¬ 
la di Un ' Tour -» per arrampi¬ 
catori. Poulidor in montagna è 
abbastanza potente, abbastanza 
agile. E WolfshohI regge, alme- 
nò fin quando il tormento del¬ 
le ialite non è continuo, massa¬ 
crante. La razza dei grimpeurs 
è in decadenza. E, còsi, si deli¬ 
ncano le figure dei passisti e 
dei routier-sprinters forti e co¬ 
raggiosi: Planckaert e Van 
Loop, su tutti. H primo Plan¬ 
ckaert ha mezzi eccezionali. E 
il secondo, Van Loop, ha un 
conto in sospeso con il • Tour »r 
l’anno passato cadde, nella tap¬ 
pa di Paui Non voleva partire. 
Van Loop. La^roòà a'cronome 


aIIest»anitóCc. iB«eitav<t4àCpiijrtej[>l*l ad Epemay. di 15Z cbRo- tro di Besangon, che’s^addice ad 
E Iq • reéltoòa'^bene; ‘da.'^tfor^fmetrl —..i^ quMl tutta pia^à. 


il pronostico è per una veloce, 
nervosa galoppata, e una con¬ 
clusione allo sprint, più o 
meno affollata. 


o: 0 W. dimni^qqaFMR.^ * cariocas » gi¬ 
rano iV.tnondòyiKr'jaé ìófaitye, in effetti, di"-/ 
soldi ne stan .jocendò' parchi. Ma la pac¬ 
chia finirà presto, se il Santos continuerà o . 
far ridere le platee, cpmf:,gH ^ capitato per • 
ben due colte in pochi giorni a San Siro: 
su questo non ci son dubbi. 

Il Milan non ha davvero durato fatica a 
mettere al tappeto questa larva di squadra ■ 
senzo nerbo e, senza orgoglio. I rossoneri, ' 
anzi, ban sudatò ’meno ancora dell’Inter, che 

- - salvò Córso, Cihesfnho 'à Guameri — alle 
armi delia tecnica avévatf..preferito quelle 
del ritmo e della velocità. Il Milan. no: tl . 
Milan si: è accorto subftò'Jehe il Santos era 

. fzUo 'iti'-misura per-èssere ridicolizzato sul' 
piano dèi gioco .puro:'é dal' ritmo blando. Rl- 
vàra —. pur non al .mégHùl:della forma — 
e ' nònno. Sant » non,chiedevano - di meglio 
che itn dignitoso » tran-trctìi* all’insegna del . 
rispàrmio e .della giusta ''éèfnomia. Che dia¬ 
mine, contro tali ombre, gfl » stop » esatti, i ' 
passaggi calibrici, le idee .chiare sarebbero - 
bastati e cvanzatL' £ cosi’i-andata. 

Pelè, ha perso 'malamentefil secondo duci- ' 

10 con 'Trapattoni, ii quale,-oltreché ferma- ' 
re »o rey » con grande semplicità, si è an¬ 
che permesso U lusso di avanzare e di de¬ 
dicarsi ii manovre dappoptfip. Pelè, il » ter¬ 
rore delle difese », è flsicaménte spento; inol¬ 
tre, non deve avere orgoglio a giudicare 
dail'iridifferenza con cui soppo.rta i.lazzi e i ,. 
fischioni della folla. Pelè — a quanto pare — ^ 
mire solo ai quattrini. -Dipende da lui ' 

— ci hanno detto i colleghi brasiliani al se- / 
guito jdeltà catastrofica tournée — se Pelé 
vuole,■ tutti'tornano a casa: e la maggior ■ 
parte dei giocatori non desidera altro, iono . 
stanchi, hanno la. nausea del pallone.... ». Pelè 

e i ói'ripemi. def Santos pre/erùcono colle- . 
zionar.fischi purché .la contropartita in da- >; 
nero valga la pena. 

Che il Milan sarebbe andato incarnirò ad 
una solenne affermazione lo si è capito su¬ 
bito, sin dalle prime battute, quando — nel 
giro di 4’ — Mora e Trapattoni hanno sfio¬ 
rato tre volte la rete. Dopo Un bel colpo di 7 
testa di Pelè, alto, Altafini ha data inizio al - 
suo formidabile » recital », retdlzztùtdo al-■ 
VII’ co»!.- azione Sani-Trapattoid, làncio su 
José che finta Calvet, converge 'in area, e 
fulmina Laercto con un fenderue bosso. 

Ora il'Milan è come un fuocó d’artificio: 

11 Santos, annichilito, sta a guardare le prò- - 
dezze di Rivera, gli scatti di Altàfini, le 
vertiginose folate, di Mora, (ahimè, sempre'- 
mal concluse —I. Le pallergoal-.mancate si- 

' sprecano: ysbagliafiarison .(IT ),^ sbaglia Al-' ■ 
tafini'(17 ), Sbaglia Mora (ÌT)', sempre al 
ternUne di esaltanti azioni in iineo. Poi Li- . 
hermato (14’), dà una mànó al' Sànto's crean-' 
do àn gran parapiglia in àrea: tira Coutinho. 
respinge il portiere^ ritehta Pépe e ne esce 
un corner, , J' . ' 

Inutile .atfendenì '.di dai brasiliani. 
Ilanla lingua peruotoni,,ìSYlne i cani d’ago- 

. sto. If Mifan, lenza forzabè,-'taddoppÌa al 2A’: 
Rivera • pesca.»-con un'?U/ucÌo lungo Alta- ' 
firn, che arresta col pettor-fra tre avversari 
si lascia cadere-la .sfera SUf. destro, e lanca- , 
glia «Ile spalle di Laèpcio/-iVt faòcìàmo grazia 
di almeno altre dieci occdsioni buttate al 
vento dal Milan (la suprmmzia, schiacciante, 
è interroga una} tolta-éà^Coutlnho che si ' 
mangia- dw^re«.'/otta:g«, tre possi), per 
Pware^oplPnrffl rfun fbSS sei^ nella ri- • = 
preba-Al Ha terzòy coffa leiatta del .te- 
Ripé^,tr^ccea: José cheacatta fra.i . 
difensori'e. bàttè Laercio in'umfita 'Al 29' 

U Onorio; Altafini . Pivatelli'.mitàfini, che 
ffMlzzn Oltre Laercio e deposim- nel sacco 



I Terza prova mondiale 
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In Svizzera, altra giornata di •'vendem¬ 
mia » per Juvè, Inter, Atalanta e Roma, Le 
quattro equipes, impegnate nelle eliminato¬ 
rie della Coppa delle Alpi, se la vedranno 
rispettivamente con il Grasshopers, il Bici ,. 
ti Servette e il Bàsilea. 1 bianconeri dooreb- -■ 
bero confermare facilmente il primato nel i 
loro girone: il ^ Grasshopers è quella tal 
squadra, lenta e senza fantasia, cui la Roma 
ha rifilato, or è una settimana, sette gol. Per 
contro i ' giallo-rossi » giocano sàio per 
onore di firma: battuti dalla Juve nel match 
decisivo per arrivare alla finalissima con la 
vincitrice del secondo girone, possono org 
puntare al match, per il terzo e il quarto 
posto finali. Pur decimati, gH uomini di 
Foni ' non dovrebbero avere alcurut diffi¬ 
coltà a liquidare il Basilea. . 

Nel primo girone, i ancora tutto da deci¬ 
dere, Mèglio, se aridrà cóme è nelle prévi- 
Sioni, se cioè Inter e Adonta supereranno 
òggi vittoriosamente il rispettivo turno, tut¬ 
to sarà rimandato alla terza ed' ultima gior- -. 
nata, che vedrà le due squadre di Lombardia 
a diretto confronto. Il compito più difficile, 
oggi, è senz’óltro quello dell'Atalanta: 

La Fiorentina ha assoluto bisogno di vin- ■ 
cere, oggi, contro lo Standard di Liegi, se 
mol rimonere in corsa per la vittoria nel 
suo girone, nella -* Rappan ». Ma non sarà 
certo facile ■ per gli uomini di Valcareggi, 
che scenderanno in campo in formatone lar¬ 
gamente rimaneggiata: mancherà Hamrin, 
che è già in ferie nella sua Svezia, mancherà 
Marchesi, pittima di uno stiramento ingui¬ 
nale, manehèrà Orzan, a riposo, mancheran¬ 
no anche { nuOri acquisti, i Lojacono e i 
Maschio, ' ' * 

' E i • viola e non se la vedranno certo con 
una •squadra materasso•. Lo Standoni di 
Liegi si è laureata campione del - Belgio' à 
conta nelle sue file olcunl.dei migliòri ele¬ 
menti che giochino attualffiente netta P*t^ 
di Van Loop. E’ uff calcio In astesa, quello 
belpa; Io testimonia anche la rec^e^ao- 
morosa vittoria sul pur malridotto Brasile m 
Pelè. Sei nazionali, il portiere Nicolay, Thel- 
ling, Houf, Paeschen. Semmeling e Claessens 
al quale si sono interessate anche recente¬ 
mente società di mezza Euroim, fanno parte 
proprio della squadra del Liegi. 

Anche altre tre.squadre italiane saranno 
; impegnate oggi nella * Rappan-. fom) la 
Sampdoria, che affronterà a Marassi i ric^ 
campioni del Belgio deU’Antwerp, i quali 
unici possono ancora contendere loro la qua¬ 
lificazione. Sarà dunque, una partita demiw. 
Come sarà onche a Modena; { -caironni- ri- 
ceuono la risila di unaltra squero bélg^ 

. quella de La Gantoise, con la quale dividono 
in condominio ti prtmato del girone i 
belga hanno una partita in meno e ti Modem, 
vincendo, farebbe un gros,so l^o apantQ. 
Infine, il Venezia giocherà, a S. Siena, con 
il Lierse: ■ i ■ padroni di casa non hanno piu 
niiHa da chiedere alla classifica, ma bauere 
all avversari, autentici dominatori del gtrf- 
nc. .sarebbr un successo di prestigio f Nella 
foto: Angeìiili)^ - 


I 
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Jim Clark e « Baffo » Hill favoriti 


Nostro servìzio 


n. c. 


1 '^ ZANDVOORT, 22. 

~ Jim Clark, U focoso scozzeae 
che insieme a «Baffo- Hill è 
stato il grande protagonista di 
questo inizio di stagione, do- 

I vrebbe far centro qui a Zand- 
voort. nel Gran Premio d’OIan- 
da. terza - prova mondiale di 
quest'anno. Clark ha già dato 
-.spettacolo nelle prove: non solo 

I ha stabilito il tempo migliore 
ma ha anche battuto il record 
del giro, che Surtees aveva sta¬ 
bilito lo scorso anno al volante 
. di una Lola. r32''5 aveva fatto 

■ segnare ai cronometri l'ex cen¬ 
tauro inglese; l’31*'6. media 
164,789, è Ora U nuovo record 
dello scozzese-.. 

Ma Clark, per farcela, dovrà 
sudare. H campo è dei più qua- 

I liflcati: il suo awenario più 
temibile - sarà v - Baffo - Hfll. 
che, ai volante della BRM. ha 
fatto segnare anch'egli un ot- 
- timo tempo: l'32"2. Come pure 

I McI^ren (l'32’'3'> e Brabham 
(j'32’*4) e il «ferrarista- Sur¬ 
tees d •33").- 

Le Ferrari sono le grandi in¬ 
cognite. Sconfitte nelle prime 

I due uscite, a Monaco e a Fran 
corchamps. - ora - hanno molte 
frecce al loro arco: di Surtees 
soprattutto si parla come di un 
probabile vincitore L'inglese è 
un'autentica sicurezza sulla pi- 

I sta che si svolge a saliscendi 
sulle dune del Mare del Nord 
e che concede molto ali'abilttà 
del pilota, molto alla tenuta e 
alla stabilità della vettura. L'ex 

I centauro, l'anno scorso, al volan¬ 
te di una vettura inferiore, 
seppe stabilire il miglior tempo 
grazie appunto alla sua. classe: 

I ora dispone di un bòlide sen¬ 
z'altro efficiente, molto più effi- 
cente della Lola. «Baffo- Hill 
farà molto bene a non sottova- 

I lutarlo. 

L'altro ’ pilota della Ferrari 
sarà, è noto, Scarflotti. Ferrari, 
dopo anni, si'è deciso a ridare 
fiducia ad un pilota italiano: 
Scarflotti meritava proprio la 

I « promozione » dopo la bella 
vittoria coiueguita in coppia 
con Bandini alle -24 Ore- di 
Le Mane. Alla sua prima cape, 
rienza intemazionale In formu- 

I la uno. non dovrebbe entrare 
nella > lotta per il primato: un 
piazzamento onorevole baste- 



hCARFIOTTI 


rebbe comunque per convince, 
re Ferrari a insistere sul suo 
nome. ; 

Saranno in gara anche due 
bolidi deU'ATS; li condurranno 
Phil Hill e BaghettL Nelle pro¬ 
ve. non hanno brillato molto e 
non dovrebbero costituire un se. 
rio pericolo per-Clark e compa¬ 
gni. Comunque è sempre bene 
non vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso. Solo la 
corsa potrà, stabilire i veri va¬ 
lori, la giusta graduatoria. 

a. m. 


ali, piace: Ùtil^ .d£sg^.aziàr,ì>r Bl 
lemmento, modificava i suoi 
piani: la necessità ha cancellato 
la rabbia. 

Van Loop è impaziente di di 
mostrare che il ciclismo vero è 
il suo, non quello di chi aspet¬ 
ta l’ora per sferrare l’attacco: 

« L'occasione là si cerca, non la 
si attende. £. se la fortuna m'as¬ 
sisterà, l'occasìoQe saprò crear¬ 
la. Il ciclismo è per la gente 
battagliera. In una gara a tap¬ 
pe. chi vuoi imporsi deve saper 
scappare ogni giorno. Non sono 
uno scalatore, e non me ne 
preoccupo perchè il ritmo che 
sosterrò in pianura non permet¬ 
terà a nessuno' di emergere de¬ 
cisamente in montagna ' 
Con Un concorrente tanto fo¬ 
coso, sembra semplice antici¬ 
pare che al'•Tour»' non man¬ 
cherà il movimentò, non man¬ 
cheranno gli sconvolgimenti. 
L’esempio di Van Loop verrà 
imitato da WolfshohI. che noff 
si dà pace. E Soler. Daenis, Ga¬ 
zala, Simpson, Hoevenaers e 
Suarez non hanno l’abitudine 
di nascondersi nel gruppo. Ag¬ 
giungete i padroni, che esigo¬ 
no un utile dal danaro che 
spendono. Non basta. Il •Tour» 
non lesina: e spande, in par- 
ticaìar modo, per gli uomini che 
assicurano uno svolgimento ra¬ 
pido e brillante. Sicché è lecito 
aspettarsi sparate in continua¬ 
zione. accompagnate dai cedi¬ 
menti dei frusti e degli svo¬ 
gliati. A proposito. Non pare 
possa essere una bella parte 
quella che recitano Gaul. An 
giade e Bahamontes. cui non 
restano che poche cartucce da 
sparare. E i nostri? 

Ecco, n • Tour » viene a due 
settimane dal • Giro ». Per i no 
stri si tratta, dunque, di una 
orava supplementare, che, nel¬ 
l’occasione, stabilisce anche il 
confronto fra gli atleti freschi 
e gli atleti straordinariamente 
allenati. Peggio. E’ risaputo che 
questa è un'epoca fastosa per 
il ciclismo del CONI, dell’UVI 
e della Lega. - ■ 

Nessuno ci considera.' Al ra¬ 
gazzo che due volte, consecuti¬ 
vamente, ha guadagnato f| -Gi¬ 
ro- si regalano appena gli spìc¬ 
cioli deJTattenzione II giudizio 
di Anquetil, del resto, è noto: 
« Balmamion. chi è Balma- 
mìon?... Prende un senso di 
tristezza, di malinconia. Davve¬ 
ro che le pattuglie della • Car¬ 
pano » e della • Molteni-Tbac » 
sono al - Tour - con il sacco per 
prenderle, e basta? E, comun¬ 
que, a Balmamion concediamo 
un po’ più di fiducia. E' ga- 
aliardo e robu,sto. E’ furbo. E 
et permettiamo di dargli un 
consiglio. Non si distragga ■ E 
non creda all’utilità di rima¬ 
ner sulle ruote. Ami. Cerchi di 
approfittare delle azioni d attac¬ 
co. Cerchi d’infilarsi nelle fu¬ 
ghe, che prendono il largo e la¬ 
sciano il segno nella clas.sifica. 
Ne azzeccasse un -paio, chissà. 
La sua squadra è organizzala, 
e potrebbe garantirgli un steu- 
ro aiuto Per la caccia di tra¬ 
guardi parziali è probabile che 
siano di scena Battetti e Ba- 
rioiero. 

. Meno affiatata, e nel comples¬ 
so più debole, è la formazione 

• Molteni-Ibac ». Dispone, tutta¬ 
vìa, di due capitani che hanno 
una buona esperienza del 
- Tour»: Carlesi, due anni fa, 
s’è piazzato al secondo posto, a 
ìTìi” da Anquetil, e Battistini, 
tre onni fa, è stato battuto sol¬ 
tanto da Nencini, per 5’OT’. 

E, allora? Bè, aspettiamò a 
vendere là pelle dell’orso. Il 

• Tour» è grande, illustre. Ed 
è un po' matto. 

• Attilio Camoriano 



ANQUETIL; ba già vinto tre volte il Tour e, quest'anno, punta al ...poker. 


Balmamion non teme la «grande boucle» 
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Anquetil: « La ; tappa del San Bernardo mi costò il Giro, 
quattro anni fa » - Il percorso è interessante, per Battistini 




Dal- Doitro inviato 


PARIGI, 22 

n Tour è sul piede di par¬ 
tenza. La sua vigilia si presenta 
senza una : flsionomia precisa, 
piena soltanto di confessioni 
scontate, di speranze previste 
E' un aggrovigliarsi di suoni, co¬ 
me aU'accordo degli strumenti, 
prima che il concerto inizi. ' 
Che dicono gli uomini che si 
apprestano ad affrontare le fa¬ 
tiche e le sofferenze della famo¬ 
sa «Grande Boucle-? 

Ecco alcune risposte: 
ANQUETIL: - Come sem¬ 
pre. dirò di attendere 1 fatti 
Perchè parto? Nemmeno io lo 


so (e, invece, lo sa bene, be-| 
nìssimo - N.dJl.). Osservazioni? 
La tappa del San Bernardo mi 
è costata il Giro di quattr’anni 
fa». ' . 

VAN LOOY: - Sono ottimista 
La spalla comincia a far giudi¬ 
zio. Nei tratti in cui non ci sarà 
montagna, rinnoverò la tattica 
dell’anno passato: scatti, allun¬ 
ghi e fughe, in continuazione. 
Si capisce che mi auguro di aver 
maggior fortuTM ». 

PEREZ FRANCES: -Un bel 
percorso, un duro percorso. E 
tanto meglio se Van Loop non 
sarà più fermato a metà strada 
da una caduta. La lotta quoti¬ 
diana è il mio pane: e non mi 


Stasera a Tor di Valle 


Favorito Vibo 


nel «Cosati » 


In attesa di ospitare sabato prossimo, il derby italia¬ 
no del trotto che impegnerà i migliori « tra anni > della 
- generazione l’ippodromo di Tor di Valle ospiterà stasera 
' una interasaonte riunione imperniata sul pramio Camillo 
Casati Stampa (L. 2 milioni, m. 16(X)). 

Otte concorrenti saranno ai nastri. E precisamente: 
Sonati. TygiI, Alanne, Vibo, Patunia’s filly. Calcante, Alla 
e Elite Hannover. I favori del pronostico, sulla distanza 
spettane a Vibo, che alla guida di Ugo Bottoni, potrebbe 
realizzare la tattica di testa preferita e imporsi agli av¬ 
versari. Tra questi il più ptricoloso devrtbbe essere Cal¬ 
cante (un cavalle molto in forma, ma per II quale la distan¬ 
za forse è un po’ breve) c le americane All e Elise Han¬ 
nover. - - ■ 

• Una buona corsa potrebbe fare TygiI che ha avuto in 
sorte il numero due delle steccato. Inizio dolio prove 
alle ero 20,46. Ecco lo nostro oolszloni; 

- I CORSA: Lucina, Fiocco d’Oro; Il Corsa: Lugano, 
Spola, Mandrillo: III CORSA: Nebuleoo, MaigreL Bunasca. 
IV CORSA;. Urano, Milord, Sasoctta: V CORSA: Tolstoi, 
. Chartreuae, Partanona; VI CORSA: Vibo, Calcante, Eliso 
Hannover; VII CORSA; Acaala, Sultsnissima, Taunus; 
Vili CORSA: ireana, Iran, Dsnsvsr. 


fanno paura le montagne ».. 

CARLESI: - Da quel che pas¬ 
so giudicare a prima vista, il 
Tour mi pare buono per gli 
scalatori, una razza che, però, 
è sparita o quasi. Il giorno di 
riposo? Se uno sta bene, ne fa 
a meno. E se sta male non si ri¬ 
mette. sicuro, in ventiquattro 
ore ». ' 

WOLFSHOHL: •Se è vero 
che il Tour s’addice agli uomini 
la combattimento, io non tremo: 
anzi. Con la diminuzione del 
chilometraggio ' e l'inserimento 
di nuove difficoltà altimetriehe, 
la gara si è equilibrata *. 

PLANCKAERT: - E’ un Tour 
ben costruito, e penso ad una 
gara aperta. La pianura aiuta 
chi intende attaccare gii arram¬ 
picatori. lo non mi tirerò indie¬ 
tro. Balmamion? Ecco. Indovi¬ 
nasse una fuga, potrebbe anche 
dire una parola per il primato •. 

BALMAMION: • Non conosco 
il "Tour, nè le sue vette più fa- 
mose: l'eccezione è il Gran San 
i Bernardo. Ma ci vado in piena 
salute, per niente prosciugato 
dal Gifo. Temo il vento delle 
tappe 'd’avvio, e la corsa contro 
il tempo di Besancon ». 

POULIDOR: • Il Tour, cosi 
com’è concepito. ' mi soddisfa. 
Credo che mi favoriscano gli ar¬ 
rivi in salita. Certo che biso¬ 
gnerà essere, veramente forti 
per giungere fino in fondo, e 
per vincere 

D.hEMS :lì fatto che non si 
debba pedalare lungo il .mare 
non mi dispiace: meno nostalgie, 
meno invidie per chi sta in va¬ 
canza. Il tracciato? Le sgroppa¬ 
te del Massiccio Centrale evite¬ 
ranno i colpi a sorpresa dei rin¬ 
calzi -. 

BATTISTINI: -Il percorso è 
intere.ssante: si passa anche dm 
Angers. dove ho vinto tre anni 
fa. Noi. gli italiani? Avremmo 
avuto qualche possibilità con la 
formula delle pattuglie naziona¬ 
li, Cosi, partiamo battuti », 

[. e. 
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Contro la Polonia (62-44) 
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, Mentre si allargo il ^fronte contro il monopolio 

\*> ■ - - ---1- 

'< r ' \ V * * V- 41 ^ '■* -_t -• ' f, ^ ^ 

micluso il terzo sciopero 


unitario 


Per la rifoi;ma agraria 


Una relazione di Fernex 


LanOMJkiute 

sui prem 


MAntAratini Siena: scioperi ' f' r - i 1 1- 

IwlOIHwCflllllll • • . e m ‘-Dalla nostra redazione 


/•ì 


' 'Con ’ percentuali d’asten- me l’ordiiie del giorno vota- 

, Nostro servizio compiuto un sioni ■ rimaste elevatissime to da tutti i gruppi consiliari 

CRACOVIA, 22. sui%?.mato' stagSrdfanche nella terza giornata, si del Comune di Terni, nel 
Al termine della prima gior- 18 centimetri e ' mancando iì^ ‘^«"cluso ieri il terzo scio- quale sì afferma che « l’at- 

nata del meeting d’atletica tra bereaglio pieno per soli 2 cm. gruppo Montecati- teggiamento - intransigente / ^ 

Polonia e /Italia il punteggio Difatti Schimdt, numero «< uno » ni. Tranne in alcune fabbri- della Montecatini non ha ra- ’ 

delle due formazioni è il se- polacco, mancando Gronowski. che, quasi tutti i 30 mila la- gion d’essere ». e dopo aver 

P‘ Italia ha vinto con 7 m. 45. Stalmach voratori circa del monopolio esoresso aDDoaeio all’azione 

p. 44. Il divano fra le due for- ha fatto m. 7,10 e Martinotti hanno raccolto l’aDDelIo dei appoggio au azione 

mazioni è inferiore a quello che m 7,08. ■ - i sindacale, si invitano c gli 

i tecnici di casa avevano pre- Superba anche la prova del eniusiasmo e organi competenti a interve- f‘ 

ventivato a tutto vantaggio del- capitano degli azzurri. Livio consapevolezza crescenti, all- j. indurre la Monte- 

la formazione polacca. A far sa- Bcrruti, che c finito a spalla questa terza fase del- catJjij ad accogliere le aiuste 1^1 i/m 

lire le azioni degli «azzurri - del vincitore, la promessa Syka la lotta, che era stata prece- rivendicazioni dei lavorato- 

hanno concorso la buonalirova e del giovane Juskowiak. Ber- duta da due astensioni di ! _ 

di Ambu e Conti pruno e se- ruti. partito male, si è ripreso 48 ore tempre a Terni, come rtagen 

condo nei 10 000 (30’32” il pri- con una stupenda rincorsa, che vi^l'av^An 1 .. rt^t. S*» a Brindisi, i comunisti «"“f® 


operai-contadini 

f . 


CRACOVIA, 


Si svolgeranno dal 25 al 27 — Il calendario 

delle manifestazioni 


DaIIs iififttrA rAilAzioiiA come si ricava? Vi sono pro- 
uaiia nostra reoazione suzioni in « cui l’aumento dei 

■. ' BOLOGNA. 22. , rendimento dipende dalla mi- 

„ . , . giiorata qualità, altre in cui va. 

Tra le grosse conquiste rea- j| calcolo suU’aumcnto della 
Uzzate dalla dura lotta dei me- quantità, ed altre ancora in cui 
talmeccanici ceni premo di pjndice Valido è fornito con¬ 
produzione che « scatta « Il pri- gi^erando la sola produzione 


mo gennaio prossimo. SuU’im- 
portanza di questo nuovo isti- 


« pilota ' V- V - 

Azienda per azienda, a secoti- 


nplìp TnnfìltPQfn7ìfhni produzione, si 

fISlffCai ne e articolazione, la FIOM- tratterà di scegliere la strada 

V . ■ f . ^ ^ , ,* nazionale, iniziato stamane il pju adatta L’importante è rl- 

’ ^ . *?’ ■ naizonale, iniziato stamane il cercare il dato più omogeneo, 

-‘“SIENA, 2J tdei vari settori delVindiiitria chele mercato di consumo per eli- quale fa seguito a quello d’orga- che permetta dU registrare i’in- 
2S p 37 giugno si svol-I effettueranno lo sciopero nellel minare la speculazione sui prez. nlzzazione che lo lanciò e pre- dice di rendimento II secon- 


‘ ore. eia a Brindisi i comunisti *otfa sono state proclamate dal- manifestazioni indette dal lavo- trattamento assistenziale e pre- ‘Jorre una lotta efficace La pri- due parti: baso e incremento 

Malgrado le pressioni del- ^ ^ la Federmezzadrì e dall'Asso- rotori della terra. vidcnziale. questione e quella della ri- Mentre per la prima, nelle 


GHn 


nalilt Ili seguito al crollo degli conquistando il secondo posto sciopero, minacce di l'appre- 
avversari Stawiarz (30’50’’6) e con 10"4; stesso tempo il vinci- saglie, ecc.), la comoattezza 
Lukasik (31’19”6) rivelatisi an. tore, Syka, e del terzo arrivato, e la decisione dei lavoratori 
cora troppo fragili; il buon sai- fi polacco Juskowiak. La folla, hanno offerto un quadro im- 

numerpsa, ha applaudito lun- ponente. » Dagli stabilimenti 
gamente i quattro brillanti at- mnnnnolin emprpnno con 

tori della corsa: l’italiano Prean- monoi»llo emergono con 

toni, è finito quarto con un ot- chiarezza le seguenti posizio- 
timo 10”5 che conferma le sue andare avanti con conti- 
doti. ^ nuità nell’azione, in modo da 

Nei 400 h. Frinolli ha mante- pesare sempre più verso la 
nuto le promesse della vigilia direzione; superare gli osta- 

coli ancota frapposti ad un 
guato il filo per primo facendo incontro ed a chiare intese al 
fermare i cronografi sui 5 r ’2 vertice fra i tre sindacati 
(accorciando di 4” il suo tem- (secondo ‘ la linea costante- 
po stagionale) si sono sistemati mente ribadita dalla FIL.- 
Gierajewski (52”). - Makowskl CEP-CGIL) così da opporre 
{52”4) e il buon Carrozza che gj padrone intransigente uno 

no poi gentilmente accondisce- nn risultato di qualità che, 
so a far correre gli 800 m. in partendo da forti aumenti e 
luogo dei 1.500. e nella gara ha da precisi poteri, migliori ra- 
vinto Maciag (l’50”). ma dietro dicalmente " la condizione 


mo e 30’32”2 il secondo, ambe- ha mostrato quanto valga anco- . hanno affìsso un manifesto ‘9 ; ®^ 

due migliorano i tempi stagio- ra il primatista olimpionico. Montecatini (piemi aliti- chiamano tutte le for- wS,? nW 

nali), in seguito al crollo degli conquistando il secondo posto sciopero, minacce di rappre- schierarsi con i lavora- Ì ** 

avversari Stawiarz (3p’50’;6) e con 10”4; stesso tempo il vinci- saghe, ecc.). la comoattezza fin litt^ ■ ‘ -i 

Lukasik (31’19”6) rivelatisi an. tore, Syka, e del terzo arrivato, e la decisione dei lavoratori ^ sa p rfecipe anno i la 


hanno affìsso un manifesto *“ r enermezzaan e u««• uiu.. uiwu iti i u. 

Vo fhr ciazioHC prouincìale coltivatori Mercoledì 26 . sciopereranno 
in CUI chiamano tutte le for- diretti - aderente all'Alleanza ^^r tutto il pomeriggh i lavo- 
ze a schierarsi con i lavora- nazionale contadini — Ad es- , • u 

tori in lotta. • v- ' fa pa^ciSeS^^^^^ 


a. c. 


partizione del reddito prodotto 
La coiifindustria. il governo e 


Mentre per la prima, nelle 
aziende private, il contratto 
fìssa dei limiti percentuali, nes- 



Dopo il «referendum 

Va superato 
l'accordo 

t , 

di Bologna 


**. rotori della Val di Chiana. Il 

27 sarà quindi la volta della_ 

classe operaia delta Val d'Arbìa. 

■“ delia Val di Merse e della Val 

d'Orcia. Siena città parteciperà p©] 

alle tre giornate di lotta dei la- ._ 

M voratori dèlia terra secondo . 

_ questo calendario: martedì 25 Hit 

giugno sciopero dalle ore 10 al- - 

le ore 12 nelle aziende Torto- m 

rellì, Metalvetro. Meini e Mu- | 

rotori: mercoledì 26 giugno: ■ 

iciopero dalle ore 10 alle 12 _ 

nella azienda SIVA e in tutti i «li 

cantieri edili della città: gio- HI 

vedi 27. infine, sciopereranno 
nelle ultime due ore di lavoro ' 
tutte le altre aziende artigiane 
c industriali della città. Nelle 
tre giornate di latta i lacoratori Le 
delta terra, insieme a quelli del- della 


le forze politico-economiche do- siin limite è previsto per !• 
minanti sostengono la predeter- aziende pubbliche, cosi come li- 
minazione del livello salariale bora è la contrattazione dol- 
attraverso scelte centralizzate, l’incremento 
col chiaro obiettivo di un con- Secondo Fernex, si tratta di 
Per rassegno solldamento dei potere padre- puntare su una forte base del 

_naie o del sistenaa sociale in at- premio di produzione, sceglien- 

. . .. ì?- ha nostra linea, ha aejjo do per rincremento una linea 

integrativo lemex. parte invece dal fatto ^1 contrattazione permanente 

-— ’ h miglioramento costarne colicgata agli indici di vana- 

L delle condizioni di vita dei la- -/.lonp Ucl rendimento. E anco- 

'flflltflTlAHA voratori stimola e sviluppa la come stabilire la periodici- 

liyilllAIUIIC economia nazionale. - . ' tà del pagamento del premio? 

j lotta per il premio di prò- p.igarlo in misura uguale a 
abaAi duzione si colloca in questa vi- uuti i lavoratori dell'azienda o 

(| 0 | QIDGIiCIvIIiI e come tale sarà un mo- coUegarlo alla qualifica? Come 

MWi wiiAVBiMvaaaa mento dì scontro tra due linee controllare le cifre padronali? 

I II PMitica ecqnonuca. R pre- Come agire in quelle aziende 

aGlIn CRI produzione sarà ogget- ^ove già esiste il premio? E’ 

HwllU ^l\l to di contrattazione a livello molteplicità di problemi 

Le spcreterie dei sindacati necessita phe convegno discuterà per 

Le segreterie nei sinnacati di avere chiaro come muover- arrivare Homnn; aH una Uno* 

ella Croce Rossa (CGIL, ci costruendo al temno stesso aomani ad una line» 

TCT TTTT _ <->Tc'XTAT\ ,_=** i-USiruciiuo di luiiipu sie.asu di massima su CUI saranno eht!*- 


Croce Rossa 


arrivare domani ad una line» 
di massima su cui saranno chta- 


Vindustria, si riuniranno per ciSL. UIL e CISNAL) hanno Ln moment7unitarÌo c^^ di massima su cm saranno effia- 

Matteotti concordemente deciso di prò-1 tri ■ sindacati. Inoltrandosi nel u i‘metalmeccTnil-?''®'^^^^ 


luogo ae,i.ouu. e nella gara na aa precisi poieii.iiiiei.ui.id- . a Siena. clamare lo sciopero totale di meccanismo déììa détermi";:: 

dMui^onò^finml duTItM^n” ^ condizione lì sindacato della CGIL ha pò- tutti ì dipendenti della CRI zione del premio di produzio- . , , I. a. 

Bianèhrcollo stèsso temM^^^ flll ■BBhBHH BB BMMH ‘ sfo al centro della lotta fre pun- dal 2 al 4 luglio prossimi, qua- ne. Fernex ha precisato una ' ^ ' 

elì^ò Bnito a snalla «^ffinozzl ’ Si tratta quindi di andare . Wil B^BBB^BBBHBwB ti di alto valore sindacale e po- lora il Consiglio direttivo del- serie di elementi, sottoponen- 

fiUn-ftt avanti raccogliendo tutta la , , • litico. In primo luogo i lavora- lente non deliberi la esten- do al dibattito anche punti di 

' ■ . - • - ' ■ tori sono chiamati o mani/e- sione integrale dell’assegno vista diversi. <La prima qua- ' • « . . 

liani alla vigilia pa?evano chiul maeLanze. / In questo qua- . Si è tenuta a Roma - in- naU • e dei RveUi .retribuiUvi ?“^^enTo^1r?ttffi‘'%?ènoK deX'cos? comè“è ’ st‘ató *?on: Sinica-"dlfdalol cu^dovrl ‘ Diritti SindOCflli 
si. mentre Pe.r un soffio hanno dro. che scaturisce ovunque JèSSsta^rtuffione^r? - ffiVu i® nX'clm^gnefoZa. T£o' ifi "Sii dTpr^mo Ssi U p?emfÒ%lr‘^Sprfmè" " SinHOCOII 

mancato la vittoria negli scioperi, nei picchetti 11* CgÌI e la“ seeèl- ol.icL SÌS?; !! ta sulla riforma agraria, la mo- gennaio scorso. re la sua dinamica. Mentre il --l* 

Nel disco Dalla Pria e stato nelle manifestazioni, si teria della Pederazionp n^io difica dei rapporti contrattuali. 1 dipendenti della CRI sono padronato tende ad assumere Oflll OfOfI 

leggermente inferiore all atte- riunione di mer naie dell'azienda conta- in agitazione da tempo. Percome parametri i dati relati- ^ - 

sa. Scontato il suo secondo po- co loca la riunione di mei naie ^nU «cali con le se^ deUa CGIL e l’organizzazione ^ coopcrazione. In lunedì e martedì prossimi era vi al fatturato, agli utili, al co- ' Col nuove contratto 1 12 mUa 

sto (m 55) dietro il fuoriclasse coledi dei rappresentanti ca- tene del sindacato provinciale camerale e di categoria di Bo- secondo luogo si chiede una stato dichiarato uno sciopero, sto del lavoro (tutti colleg.-iti orafi hanno ottenuti i diritti sin- 
ed ex prim^atista mondiale Fiat- merali e di categoria "dei ^« , * „logua testimoniano il loro spi- programmazione economica de- La decisione venne revocata alla scelta e volontà padrona- dacali nell'azienda 
kowski (06 m. -10). Grossi e n- ; qy*;- oresente la Mon- unitamente rito democratico ed unitario, tnocratlea capace di rompere le in seguito alla assicurazione le) la FIOM sostiene che i’uni- Il nuovo contratto prevede 

nitq terzo, con m. " 51.46. Nel- ... -luinonTìim nrccon come base per il .strutture monopolistiche nella data dai sindacati dal presi- co dato valido è quello del ren- inoltre la contrattazione del 

1 asta e mancato in pieno il gio. tecatini, all incontro presen-quella citta. E stato discusso loro comportamento il giudizio produzione e sul mercato, perdente della CRI. secondo la dimento del lavoro, in quanto cottimo e la regolamentazione 
vane primatista italiano “os- zieranno i massimi esponen- ^ vertenza dei manifestato dai lavoratori con elevare i livelli delle retribu- quale il problema dell’assegno permette di valutare tutte le per l’istituzione di un premio di 

setti, fallendo 1 m. 3.90. non e CGIL, della FILCEP «‘Psudsuti del Cornune di Bo- ii , referendum », e creando gìoni. affermare un maggiore temporaneo sarà nuovamente componenti del processo prò- produzione: la riduzione di due 


Diritti sindacali 
agii orafi 


anoho dAlla FTOT fnpr il lusua, Sfociata nella nota in- le condizioni concrete per una potere contrattuale dei lavora- sottoposto all'esame del Con- duttivo. Ma questo dato che ore e mezzo deH’orario setti- 
diiLiie ueiid c yj. vpci 11 fesa di massima e nel € refe- più stretta collaborazione fra tori nelle aziende, creare un siglio direttivo convocato il 28 deve stabilire il rapporto tra manale; l’aumento base deU’ll 


nemmeno entrato in gara. men_ ^ legna, sfociata neUa nota in- le condizioni con 

tre il numero « 2 » polacco non e ancne aeiia uiui. tper 11 fesa di massima e nel € refe- più stretta colla 
è andato più in là di questa mi- legame merceologico e finan- rendum > di cui ieri sono stati tutti i sindacati 
sura davvero modestissima. La ziario che vi è fra industria resi pubblici i risultati. ^ • 


■ nuovo rapporto tra produzione! giugno prossimo. 


lore di lavoro e produzione.'per cento 


delle fibre e industria tes- T 
koipwski (4 m. 50) mentre Ca- , _ toU 

rozza ha saltato 4 m. 10. = .,/ / 


LIVIO BERRUTl sta tor¬ 
nando grande. 


‘ Scontatissima la doppietta po. 
Iacea sui 4po piani con Baden- 
ski (41”3) che ha migliorato di 
ben 5”2 il suo primato perso- 


Tutti i presenti hanno sot¬ 
tolineato che raccordo siglato 
il 12 giugno ' con il Comune 


nello O/. X IcuUlllill x/. vvrAV/, x via x 

S"ttaUa„T?nch'1^ nS^’M- ttÌira1:èrrig;a%d1 dtlurflin: 

S to Mn sidlo (79 ni -IS) vendicazioni e che condan- dacati. che liberamente hanno 

riè! e dieìm Radllwonowiècz nano li monopolio), la Mon- rifiutato la loro adesione. E’ 
(73.69). Radman (69.74), Casali tecatini Si e spinta SU un ter- stato inoltre rilevato che, nel 
(64.15), e nella staffetta 4x100. reno di resistenza accanita, corso dell apemblea generale - 
I polacchi (Juskowiak, Zielin- di brutale ricorso ai propri 

ski. syka e rancano Folk) han- strumenti di dominio, al «ne f dVr&em S ot 

Sm.r'imcord' Snaie V?) di • preservare le condizioni ‘,Sz°i.Ì SnU efucoìl 
mentre gli « azzurri » (Sandrt- strapotere di cui ha be- comunicarono che il contenuto - 
ni, Preatoni. Clapier e BerruL) neficiato in tutti questi anni, stesso dell’intesa di massima 
hanno chiuso in 40”3. tre deci- di opporsi ai mutamenti or- sarebbe stato sottoposto al giu- 
mi sopra il primato nazionale, mai inevitabilmente solleci- dizio di tutto il personale me- ; 

U tati daUa lotta. .referendum». Per que- ' 

W. n. J . z- • t sto, appunto — prosegue la 

La Montecatini non vuol nota — il documento siglato 

•-- trattare, vuol continuare à ebbe il carattere ffi un’intesa 

dettar legge; ma sbaglia i massirna, condivisa unità- 

ili Ghana ponti noìchè la riscossa sin- reamente daUe vane correnti 

_. ' ’ PO'cne la rimossa sm- presenU nella delegazione, la 

dacaie in atto, nei suoi sta- cm accettazione era espressa- 

, ^ _ # . r bilìmenti, non potrà essere mente subordinata al giudizio 

££ yv elusa, mentre cosi compor- lavoratori. , ' ' ' 

t^g^lBIIBvB or tandosi essa si assume gravi I risultati del. referendum », 

■ ri- frrvryto o? lo effcttuaU distintamente per ‘ 

responsabilità di fronte ai la- ^ ^ professionali, sono 

voralon e al Paese. Per que- jg chiara espressione di un 

f ggggg gg sto diventano sempre più nu- malcontento, in quanto, pur > 

wWBll " merosi i gesti di solidarietà approvando formalmente l’ac- 

della popolazione e degli or- cordo di massima con il 69 % v 

If A I ‘ ganismi democratici, volti a dei voti validi, contengono una - 

I ASnOntÌ ■ ^.'"partS dii ; 

■ ^^BBBoiOloBo 1 , to del monopolio ed a sob dipendenti dei gradi Intermedi 
' '' viiMAST 22 " darizzare con 1 lavoraton. b) e c), i quali in buona parte c 

V _Particolare rilievo assu- si cono astenuti dal . referen- ? 


- gli italiani, anche nel giavel- 

A Vk Sidlo (79 m. 75) in te- 

'' sta. e dietro Radziwonowiecz 
(73.69). Radman (69,74), Casali 
, (64.15), e nella staffetta 4x100. 

di g*gfl* I polacchi (Juskowiak. Zielin- 
W m Syka e l’anziano Foik) han- 

9 mmm ■■ no coperto la distanza in 40" 

••g CI III A netti (record nazionale 39”5) 

" ^Wilw mentre gli «azzurri» (Sandrt- 

. _ ni, Preatoni. Clapier e Berrutl) 

hanno chiuso in 40”3. tre dect- 
|\#\^ mi sopra il primato nazionale. 

S. LOUIS. '22.' h. 

L’americano Bob Haj'es ha__ 

stabilito ieri il nuovo record 

mondiale per le 100 yarde ■ AUariA 

correndo la distanza in V»nan« ^ 

9*’l. Il record è stato ol- ’ 

tenuto da Hayes nella se- , A _ # 

mìfìnale della , specialità. . ## W 

Favorito da perfette con- vwllllgvi V'' 
dizioni climatiche, Hayes è I 

sfrecciato come un- proietti¬ 
le precedendo di circa tm 

metro e mezzo Nate Adams, LU|gg ^ 

piazzatosi al secondo posto. 

Il tempo di Hayes migliora • Um m g . • 

di .un decimo di secondo il lo B j^g^jaMAa 
precedente record di 9”2 ap- I ■csllUgggl 

partenente all’americano ■ ■ «irOOoooooo >, 

Frank Budd e al canadese 22 .' 

Harry Jerome. I «Scmipro» affrontano oggi 

•Dei tre cronometristi uf- » Kumasi la rappresentativa del- 

ficiali, due hanno attribuito ‘ Aeri"’Kumali^opl. u11 
a Hayes il tempo di 9 1 e il di 400 chilometri attraverso la 
terzo di 9"2, ma agli effet- giungla e stanwttina si sono aL 

ti della omologazione fanno éscJrizi'grnnicilpri^a'^e^^na bre.! 
testo i due tempi ufficiali in- ve partitella a ranghi ridotti poi- 
feriori. Anche il cronometri- _..giì italiani hanno 

sta di riser\-a ha accredita- firJJiM" d7 c^fma*: i*1 fortfsafmà 
to ad Hayes il tempo di 9"1. umidità stagnante neirarta inci- 

«al. I rie'moltn sul loro rendimento e| 


Aprite! 



















3^ 


RUMASI. 22. 

I € Semipro » affrontano oggi 
a Kumasi la rappresentativa del- 


Tre quarti d’ora dopx), nel- 


de 'molto sul loro rendimento e 
Galluzzi Si è mostrato molto prr- 


Ua..a.. à a OaHUZZl SI C niOBlldlU lIIUlll» HI»-- 

18 nnsle* HsyGS è tOmHtO 3 occupato da questo stato di co- 
correre la distanza nello sles- se. anche se spera che i suoi ra¬ 
so tempo di 9*’l. Ma il limite p^Ji sappiano 

« s lontà alla c fiacca b che semtira 

non potrà essere preso in tagliare loro le gambe, 
considerazione per l’omologa- Nei pomeriggio passeggiata nei 

zione, in quanto Haves ha 

^ beilo, di una bellezza selvaggia 

corso con vento a suo favore affascina c incanta. Peccalo 
di 12,50 chilometri orari, su- che un improvviso acquazzone 
periore perciò al massimo u 


Lotta 
unitaria 
all'Italsider 
di Coraigliaao 


“• b) e c), i quali in buona parte 

si sono astenuti dal « referen- r - 
dum » o hanno votato no. Que- 

- sto risultato è d’altra parte 

giustificato dal fatto che i la- 
voratori appartenenti ai gruppi 
intermedi non hanno, trovato 
soddisfazione alle loro giuste 
aspirazioni neU’intesa di mas- T 
sima, cosi come era stato • 
espressamente dichiarato dalla - 
notala verbale dei rappresen¬ 
tanti del sindacato. Anche se 
sarebbe stato desiderabile ri- f 

r correre al c referendum > pri¬ 
ma della siglatura dell’intesa. , 
è chiaro che il risultato deUa 
consultazione - successiva. i ri- 
BO mette in discussione l’accordo .^7 
di massima e crea la neces- V ; 
sita, per i gradi intermedi in 7 .' 
22 . particolare, di affrontare su 
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r ************ 





^ Vi 


che un improvviso acquazzone ' ' GENOVA. 22. particolare, di affrontare su 

(tipico di queste zone a clima 'Le ' maestranze del reparto nuove basi la vertenza, ela- 
I tropicale) abbia interrotto il sa- mOS (movimento ferroviario) borando una nuova scala dei 

I lutare " f^'Jbng » dcU'Italsider (IRI) di Comi- valori professionali che sìa 

zièlfe che domili ^ffrènterà là a seguito delle à^isìo- realmente condivisa da tutti i 

rappresentativa deU'Ashanti nel- ni adottate nel corso di due lavoratori interessati C soste- 
la prima partita in programma affollate assemblee indette dal- nuta dalle organizzazioni sin- 
non si registra nessuna novità, la FIOM-CGIL e dalla FIM- dacali. 

Eccola: Mantovani, CosUntini. CISL, hanno deciso uno sciope- t« T««ri« «i ««i»«o-a 

Risso: Gioia. Soldo. Carpenettl. rodi 48 or# - . «? QUesto modo Si colmerà 

Tartari. Giannini, Joan. Brando. ”, , ” * , , , .il distacco che si e certamente 

Di Stefano. _, L esplosione del malcontento stabilito nel corso deUa ver- 

- - - che era andato accumulando.ìi tenza fra una parte di lavo- 

■' ® questi giorni a ratori e l’organizzazione ade- 

Mictv! seguito della « incomprensibde rente alla CGIL, nonostante le 

Tpmeo NlStn rfJS® « “ d!fiVi1?eirvo"%' ripetute assemblee del perso- 

- sindacati — dell incentivo ri- , -onsensi che mieste 

MSIcn' ' 1 

e fruire dei conguagli matura- "ione si è convenuto ^Ra 
■rABllfl, D h -quale beneficio della ridu- necessita che si presenti al- 

zione dell'orario di lavoro» * Amministrazione comunale di 
’ T Bologna una nuova proposta 

' Numeroso pubblico alla - pri- , ^ *n!ir” nnn nrtmà basata su una intesa di tutte 

ma» del torneo Nistri. Nella le organizzazioni dei lavora- 



MsnlaTnontQro ' injpii-it.-, tmovimcnto iciTOVianoj Doranao una nuova scaia aei 

regoiamemare. mtarc « dell’Italsider (IRI) di Comi- valori professionali che sìa 

- zìèlfc che domili ^ffrènterà la «Rano- a seguito delle à^isìo- realmente condivisa da tutti i 

rappresentativa delKAshanti nel- ni adottate nel corso di due lavoratori interessati C soste- 

g la prima partita in programma affollate assemblee indette dai- nuta dalle organizzazioni sin- 

- non si registra nessuna novità, la FIOM-CGIL e dalla FIM- dacali. 

Eccola: Mantovani, CosUntini, CISL, hanno deciso uno sciope- »« «,,Ae»7 ei ««l»nor 4 

^ Risso: Gioia. Soldo. Carpenettl. rodi 48 or# - . «? QUesto modo Si colmerà 

' ' ■ Tartari. Giannini, Joan. Brando. ”, , ” * , , , .il distacco che si e certamente 

«w MM^%M#ga#i| A XX Di Stefano. Lesplosione del malcontento stabilito nel corso deUa ver- 

^ IIIWII1ÌII11IB7'' che era andato accumulando.^ t^nza fra una parte di lavo- 

■' ® questi giorni a ratori e l’organizzazione ade- 

Mictv! seguito della - incomprensibde rente alla CGIL, nonostante le 

SUI 30 Tomao Nistn Jf-fSi - 

' spetto al mese precedente, e 2® ® 

-chilometri Milan 1 

^■■■■WIIIVII ■ OVOBOOOOO ■ ferie c?*»- Nbl concludere la nu- 

' \TO‘;r’A *>•» 9% « fruire dei conguagli matura- "'O”® ^ convenuto p>Ra 

. MOSCA. 22. Q ti -quale beneficio della ridu- necessita che si presenti al- 

U so\rietico Viktor Baykov Bm^^BBBBB zione dell’orario di lavoro» 1 Arnininistrazione coniuiìale di 

ha stabilito il nuovo primato , „ L’azione ìntranresa all’Italsl- nuova proposta 

mondiale-su pista dei 30.000 Numeroso pubblico alla-pri- ^ non esfel^ U prima *"*«3 di tutte 

metri in 1 ora 34’32'’2. R pre- particolare importanza 

j A j 1 « partita d apertura^ i r>A*» i*aTnti) 4 *nfA in ont tori, l’ale iTitosa oovreMoe es~ 

cedente record del belga Au- deH'OMI hanno superato, con L^onera Datemalistica e in;'’^i- raggiunta con la richiesta 
relè Vandendnessche (stabili- una rete messa a segno al se- datri^e della direzione deirìtal- unitaria di un acconto da cor¬ 
to lo scorso ottobre a Were- condo minuto della ripresa, il sider è infatti andata crescendo rispondersi a tutti i dipendenti 
gem) era superiore di 9”. . Padova. Anche il Milan ha su- di intensità di anno in- anno comunali, anche in relazione 
Il primato mondiale suUa Perato per 1-0 la Roma: Funi- con tutte le tecniche deUe - re. ad «" ®pM®«® accordo rag- 
«ti.«a di'tanza <-i strada ao- ^oal è Stato realizzato, al lazioni umane» e deUe -rela- giunto nei mesi scorsi fra tutti 

nfill ^® Orlandini, che ha ap- zione pubbliche » aggravate da i sindacati, e con l’impegno di 

^rtiene al bntanniccj Lesile profittato di una azzardata u- una pesante e sottile discrimi- elaborare unitariamente, entro 
Pawson (stabilito nel 1935) con scita dai pali del portiere glal- nazione, per bloccare la dina- una data da stabilire, una nuo- 
1 MO M’24”. - . iorosso Cavallari. mica di classe. . . . . ' va scala dei valori professio- 




mm 




Tpmeo Nistri 

Milan 

Roma 


e fruire dei conguagli matura¬ 
ti -quale beneficio della ridu¬ 
zione deiroraiio di lavoro» 


Aprite con fiducia: 
è Lesso Galbani 

Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite : è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbani! 


». — Jt'- 


; * 4. 
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là séttimaha 
nel mondò 


Il viàggio del,presidente américàiifo in Europa 


Mosca 






Agitata vigilia 
viaggio di Kennedy ; 

Il presidente Kennedy è in 
viaggio alla • volja dell’Eu¬ 
ropa, dove, malgrado i sug¬ 
gerimenti 'in cònirarlo avaii- 
zati da autorevoli personalità 
ed organi di stampa, conta di 
effettuare la tournée decisa di¬ 
versi mesi or sono. Bonn sarà 
le sua prima tappa, da cui egli 
si spingerà ' - fino a ■ Berlino 
Ovest. Fin tardi, dopo una 
, sosta in Irlanda, vedrà ■ Mac¬ 
millan nel Sussex e Segni, ol¬ 
tre a <1 personalità d che la Ca¬ 
sa Bianca non ha voluto indi¬ 
care, a Roma. i 

Giovedì ■ scorso, ^commen¬ 
tando ' la , firma, avvenuta a 
Ginevra, dell’accordo con 
rUIlSS per la « linea diretta », 
Kennedy ha assicurato di esse¬ 
re deciso ad agire nello spiri¬ 
to del suo discorso all’/fnieri- 
can University: nello spirito 
cioè, della ricerca di un’inte¬ 
sa con l’UnSS per la soluzione 
dei grandi problemi interna¬ 
zionali. Si afferma alla Casa 
Bianca che in* Europa egli im- 
' pegnerà la sua personale auto¬ 
rità per sottolineare l’urgenza 
dei nuovi compiti. Al tempo 
stesso, si attribuisce al viaggio 
l’obbiettivo di riaffermare la 
<t solidarietà atlantica» con gli 
alleali europei. ' ' 

I due intenti appaiono tutta¬ 
via alla luce degli a\'Venimenti 
della settimana, più che mai 
inconciliabili. . Lunedì, Adc- 
nauer ba proclamalo in pie¬ 
no Bundestag, nell’anniversario 
del fallito putsch di Berlino, 
che non può esservi soluzio¬ 
ne del problema tedesco e di 
quello europeo se non viene 
riconosciuto il a diritto a del¬ 
la RFT a tornare nelle terre 


atomica all’URSS per amore 
degli europei e che, perciò, 
questi ultimi devono mettersi 
in grado di farla, all'occorren- 
za, da soli, appoggiandosi alla 
force de frappe gollista. E su 
questa base ' ba stretto con 
Bonn accordi ’ di cooperazio¬ 
ne, militare. * . ’ 

' Quale che sia la consisten¬ 
za dell’appoggio'offerto da Pa¬ 
rigi, è certo che Bonn è de¬ 
cisa a sfruttare fino in fondo 
questa carta, nel quadro del- 
l’ormai consueto « gioco su 
. due tavoli o, per ricattare Ken- 


edy inizia oggi 


la visita nella RFT 


Precise riserve di Adenauer ■— De Goulle ha lasciato 
cadere l'idea di un viaggio anche a Parigi 


nedy: l’idea di una forza alo- J)g| nostro COrrUpoudente interessi americani e i te- del , declino dell’era Ade- 
mica 1 « europea » -a direzio- ^ deschi ». u - * - • >. nauer per imporre a Bonn 

Ile franco-tedesca servirà ot- ., BERLINO, 22 • Il giornale de di Stoccarda, un cambiamento di > linea, 

timamente a rafforzare le ri- . Atmosfera di febbrili pre- Stuttgarter Zettung invita poiché <a Bonn non c’è al- 

chieste tedesche per la forza parativi a Bonn, dove il pre- Kennedy a < togliersi dalla cun uomo politico. disposto 

atomica atlantica e a dissuade- sidente Kennedy arriva do- testa > l’idea di approfittare a cambiare il ■ corso. stabi- 


Il «ho» 
di De Goulle 
0 Kennedy 


atomica atlantica e a dissuade- siderite Kennedy arriva do- 
re l’ospite, eventualmente, da mani ' pomeriggio, iniziando 
una « politica tedesca » sgra- ig sua visita in Europa. Tut- 
diia. ■ • to . dovrà essere all’insegna 

■ A ' Miami, il r' famigerato di un c entusiasmo > e di una 
«Consiglio rivoluzionario» < solidarietà > non minori di 
dei transfughi da Cuba è tor- quelli riservati dalla Germa- 
nato sulla scena con l’annun- nia occidentale a De Gallile, 
ciò di uno sbarco in forze sul- poiché, come ha affermato 
le coste cubane. L’Avana ha ieri Adenauer in un discor- 
smentito. àia il Dipartimento so a Bad Godesberg, < una 
non ha esitato a rinnovare Ìl stretta alleanza fra la Ger- 


L'Avana 

' ' . ■ 

smentisce 
gii sbarchi 


lito dall’attuale cancelliere >. 

df'tra" sTaU^'lCtf fed? hanno ?iTedtVo^ mo governo. Boudiaf si è ^ot- ' *“ , promesse fatte, con i rappre- 

in contrasto con ^le nosizio- PresWente francese, generale De tratto ad ogni carica pubblica. Il senso di questa dichia- sentanti di questa nazionall- 

in conirasxo con le posizio Gaulle, avrebbe recentemente dimettendosi anche dall Ufficio razione, osserva la TASS, è *a rivonHi>n 7 lnnt 

sostenute dal- lasciato cadere un’offerta del politico del FLN, ed è scom- che le truppe irachene non ^7 «.itonomin nJtjnniirn-l 

RFT. .. r - presidente Kennedy di incon- parso. Soltanto i suoi amici starebbero combattendo con. pambit^ So‘StàtS ira?h^ 

. Net circoli politici della ca- trarsi con lui a Parigi durante piu stretti sanno dove egli e „„„ * amoiio aeiio oiaio iracne- 

pitale federale si afferma, in *1 prossimo viaggio in Eu- vissuto negli undici mesi tra- ** popolo ciu’oo, ma con- ^q, ed e passato ad uno sfac- 
particolare che Adenauer L’offerta sarebbe stata scorsi da allora. Datosi ad una Jro « un pugno di uomini po- ciato tentativo di sopprimere 

sarà cateeo’riro nel resninee- trasmessa al > generale alcune attività clandestina di opposi- litici guidati da Barzani >. con la forza il movimento 

Settimane fa. sotto forma di zione Boudiaf era probabilmen. «Ma allora — dice la nota curdo 

S. NATO „ »r. “ ?! - i logico Chiedersi: perché La guerra scatenata contro 


Algeri 

'■SI?'.- Àcam 

. V. -■ . ALGERI, 22 - . V 

Le agenzie di stampa sira- •> ' ^ Ma ■■ 

niere hanno ricevuto per posta. * __ __L ' 

la notte scorsa, un comunicato iX 

del clandestino «Partito della \\ jSr 

rivoluzione socialista», che de- -- 

' nuncia la scomparsa di Moham. Om 

; med Boudiaf e-ne attribuisce . . ì . i ; ( ; i i • • 

‘ govlnS"vl.*'coL^^^^ : ■ ' M 

diaf, dopo essere stato tra 1 'In una nota che appare og- richiamare, alle armi ben 

promotori della rivoluzione al- gl sulla stampa sovietica, la classi. >. 

gerina e. insieme con Ben Bel- TASS resoince duramente La nota della TASS respin- 

lré'’sclit?irc^n‘ou'S«^^^^^ 8”“ di unn vera e 5“"’! nù*' 

S ’rlS!,to° '“d? Tris,"'“SS propria talsiticazlone dei fat. “‘itrff,- 

Consiglio nazionale della rivo- ti, la dichiarazione resa pub- Vi 

luzlone. nel giugno 1962, poco blica dal governo di Bagdad ? ^ j-o 

prima del referendum che por- nel tentativo di giustificare ^® ^ governo di Bagdad 
tò all’indipendenza deH’Àlgeria. ig «guerra di annientamen- che ha rotto le trattative av- 
di Dopo la costituzione del pn- pnntm t i-urdì viate, ^conformemente alle 

m/v -RiM.atnf à oné *0 » in MllO CUniTO t CUFUl. __._ 


nini UH L-SIIHIII n niiiiiivurt: ii T’AVAMA IO ^ „ • ' » " 'i' " sUoS^i lineino •* o Q! « sonuag- ic utiu icsia uoi « j-ariiio ooiiu — à Ineirn Chiedersi* nerché Tq tnierri uratanata nnntrn 

sinisiro «avvcrlimenlo» già mania, la Francia e gli Sta- j^e autorità cubane h?nno ?egressione tra NATO e ai- gjo.. De Gaulle. affermano le rivoluzione socialista». Pf,* ci^dl afferma iVTASS «é 

dato in nassaio. secondo il ti Uniti è una necessità della .mTnti o neffi come nrivn Varsavia e di una fonti, «non ha dimostrato il L’azione di questo partito è \ c«rdi, afferma la TAbb, «è 

Oliale ali Siati Uniti si riien politica tedesca*. . fondamento^» „«7rma^oTie a'*”*’"® ® proposta rivolta a criticare attraverso enormi forze, pan a due ter. la continuazione di tutta la 

quale gli stali iJniii si nicn ^ mjmamento la affermazione, gtomici. < Al di soora di è stata accantonata. manifestini stampati alla mac- zi dell intero esercito irache- politica dei circoli dirigenti 

gotto in diruto di appoggiare Nello stesso discorso, il . questi problemi — scrive la canto suo, il New York chia l’operato del governo Ben no, compresa l’aviazione mi- iracheni, intesa a sopprime- 

« un eventuale insurrezione» cancelliere si e detto-ceito ra sfughi Miami, Rinidschnn _ Times scrive oggi, in una cor- Bella. Certi osservatori stra- litare. i mezzi meccanizzati e re le fprze veramente demo- 


Bella. Certi osservatori stra- Mitare, i mezzi meccanizzati e re le forze veramente demo- 


« iin’eveniiiale insurrezione» cancelliere si e detto • certo transrugni a Miami, secondo In hiuuiciui scii\e la scrive o««»i in una cor- 

nell’isola. • che la visita di Kennedy clfmejiU controrivoluzio- Frank/ur er 

Sul piano intcnio america- darà buoni frutti per la di- ^ NATO, j-jgegtj gollisti sono «fiduciosi» 

no. il fatto più saliente della fesa degli «interessi vitali* mi più cómffie a - es”se L^no ^rche la visita di Kennedy a Bonn 

settimana è l’invio al Con- rlello Germnnin e in nrimn multilaterale, che Bonn in- « non indebolirà - l’asse franco - -- j , -o- • i - ». 

settimana e I invio al Con della Ltermania. e in primo affermato — regna nell isola», tende realizzare al più pre- tedesco e che. in ogni caso, la fra militari, avvenuto nella lo stile del genocidio nazi- assoggettamento 

grosso del prngetio presiden- luogo per quel riarmo ato- La stampa dell Avana sotto-gtp >. Sull’organo dei revan-successiva visita di De Gaulle notte fra mercoledì e giovedì sta? Perchè il governo dildell’Irak >. 

ziale SUI diruti civili, inteso mico che . Bonn sta perse- part^ nchlaman-jjgytsche Dienst nella capitale tedesca varrà a a Costanttna. Si ritiene che 11 • ‘ 

a facilitare la lotta antirazzi- guendo m una duplice tì*re- /*** il deputato socialdemocratico «controbilanciare» gli eventua- governo, dopo questo episodio. __' ' ■ ' _ 

sta dei negri sul terreno le- zione: sfruttando la politica giorni fa da Fide] Castro t , nrosiripnto Ha/* -eRcttl di quella del presi- abbia voluto prendere prowe- 

,,le,, premuore I, loro ed,., americana intesa a eraare la ;,X“re^^"„rl5^a^t‘1 S'cfa'ni'e'S'lnr"" 

eaz.one sociale e tecnica e ad forza atomica della NATO e quartiere contro ' le « infiltra- attacca addirittura, con vio-deSte eSdo ^fonti SuaHfll ^ 

...con l’alleato zioni» di elementi contròrivo- lenza, l’óspite. accusato di ?ate» fSsf è in particolàre 

francese. i>ic VI e dubbio che luzionan. terroristi e sabota- voler «far pagare ài tede- «sicuro che, nella fase attuale 


colonialé 


gressu ue. pr geo prcMnen- luogo per quo. i.aii.io aio- uu siampa aeu /vvana soxto-, Sull’organo dei revan-successiva visita dì De Gaulle notte fra mercoledì e giovedì 
ziale sin diruti civili, inteso mico che . Bonn sta perse- r‘chlaman-nella capitale tedesca varrà a a Costanttna. Si ritiene che 11 

fire:“s;r"uSdo“Pa‘‘p"omica f Il deputatoriT»'e'a1''’dr'|n'M"’p"S fS^fa'TilSfaVcScTm-e": 

i:'r„rr.rr.::'h^:"d cSsar” 


Atené 


documento è assai cauta: l’ap- gli sforzi di Adenauer mi- tori, al soldo della CIA. 
poggio del governo federale è reranno ad impegnare Ken-_ 


che facevano parte dei Reich promesso alla minoranza op- nedy sulla linea del discorso 

_ _ _ _ . “_- • ___ __ »_ 15 _a j - ^ A,_ _ 


hitleriano: la RDT, le prò- come ultima risorsa, 

vince orientali polacche, ecc, ' ' ■ J ‘ a « 

Erhard e Brandt hanno fatto ;' * P* 

in un raduno a Berlino ovest • > i 
analoghe affermazioni revan- . 

scisleV'Tntta la stampa tede- ‘ «Il 

sca polemizza col discorso di AAnri|||||fl|| 

Kennedy. ■ ;... - 

• De Gaiillé, dal canto suo, Mam iha 

non lesina gli sforzi per con- . ** WOO 1116 

trapporre alla «solidarietà» g ^ 

. tedesco-americana nel quadro |f A OllarO l 

della NATO la n solidarietà 

« extra-NATO n dell’asse Pari- ' LONDI 

gì-Bonn. La Francia ha pre- Earold Macmillan 
eo olteriormente le distanze nei chiaramente affermato 
confronti dell’alleanza soUraen- tende rimanere al suo 

do ai controllo di essa e ri- . nunistro nopos 

richieste avanzate da i 

portando sotto comando na- 


«Non me 
ne andrò» 

' LONDRA, 22. 
Earold Macmillan ha og 


di iiinedi al Bundestag: re¬ 
stare a Berlino a tutti i co¬ 
sti, non riconoscere le attuali 
frontiere, riùn.iflcare il paese 
da posizioni di fòrza, accen¬ 
tuare la politica del deter- 
rcnt atomico. 

I commenti della stampa 
sono oggi assai significativi, 
a questo riguardo. « Nono¬ 
stante i molti punti oscuri 
che esìstono sul modo come 
il governo americano inten- 


Giappone 

Sciopero 
generale 
dei minatori 
di Hokkoido 


schi ii prezzo dell’accordo della politica estera americana, 
con rURSS» - non a*,irà grandi difficoltà a per- 

Kennedv come è stato a * dirigenti tedeschi che 

js.enneay, come e stato a vincoli europei sono più consoni 

suo tempo annunciato, reste- quelli transatlantici agli inte¬ 
ra nella RFT quattro giorni, ressi a lungo termine della 
Lunedi, egli conferirà da solo' Germania », Gran parte dello 
a solo con Adenauer: i mini- ottimismo *gollista sarebbe fon- 
stri, degli ■ esteri,- Rùsk V e dàto sulla" convinzione • che il 
Scliroeder, si uniranno a loro Progetto americano per una 

nifi tardi* nniuerinein atomica multilaterale è 

piu tardi, nel pomeriggio, destinato al fallimento. 

terra una conferenza stampa jj giornale americano cita le 
e vedrà Brandt. Martedì, e recenti dichiarazioni del mini¬ 
previsto un colloquio con Er stro degli esteri gollista. Couve 
hard a Wiesbaden e un di- de MurvQle. a proposito della 


Dimissionari 

La rivista _ • • _ • 

USA «Time» tfo mimstri 

proibita I , ATENE, 22. iminlstro accetti anche iì^solb 

« • Pjplnelis ha fatto dimettere appoggio ■ dell’Unione- radicale 

in Etiopia Itre ministri (commercio, agrì-|”p^9”®]® ^ viaf- 

• coltura e giustizia) invisi al- gio._^Ìn Inghilterra.. Da Londra 

' ADDIS ABEBA. 22. l’Unione del centro nel tenta- R • Comitato dei cento k 
11 ministero etiopico delle in- tivo di strappare il consenso ka fatto sapere che organia- 


ATENE, 22. ministro accetti anche iì^solb 
Pipìnelis ha fatto dimettere appoggio dell’Uffione radmalé 
tre ministri (commercio, agri- nazionale pur di fare U via|- 
coltura e giustizia) invisi al- gio._^Ìn Inghilterra.. Da Londra 
l'Unione del centro, nel tenta- “ * Comitato dei cento k 

jf -A_ fa__ Kq TQtTn ■eanot'o nnoa ’/YT>cgaii%t*x-. 


Gli operai della grande com 


no scorso, che gli americani de- possibile realizzazione di una formazioni ha proibito la ven- Hel « leader » dì quest’ultima, zerà ima grande manifesta 
, • fìnic/'i-inn « il rkiii imr»r»rtQr«to forza otomica- « europea », nel- dita nel paese della rivista ame- 'PononHrpn Ma ì tra ■ nartiti protesta durante _a 


de introdurre una fase di di- pagnia carbonifera 


l com- finiscono < il 
Mitsui deììa tournée 


«il più importante forza atomica «europea», nel- ditane: 
née.euronea » nel-un’unione politica n^na 

l e eUXOpcct , Ile Allrnnpa oiitnnrbma . citi nlanr, . OllPR 


primo ministro nonostante le 
richieste avanzate da più parti 


___ __ __, __dita nei paese della rivista ame-p 3 p 3 j,jjj.gy j tre partiti protesta durante 'a 

l’ambito di un'unione politica ricana « Time ». Hpifnnnociyinne fFDA Tlnìonp visita dei reali, 

europea autonoma sul piano Questa decisione, dice un co- ^ ^ R governo infine è stato co- 

delia politica estera «compresa, municato del ministero, è stata centro e Pro^essistii han. stretto a esonerare dall'inca- 
naturalmente, la politica mili- presa perché |a rivista conduce no annunciato che voteranno rico l’ispettore della polizia 
tare e nucleare ». « Da queste | una campagna di calunnie con- contro il governo. Pipinelis si della Grecia del nord, gen, 
dichiarazioni — scrive 11 Nctoltro l’Etiopia. La stessa sorte presenterà lunedi al Parlamen- Mitsu, che era risultato amicò 


Lnalc la sua flottrdel nord. fdd Parte allo scio-[lìrl^ no desumere che. essendo pa- attende W pubblicazioni di Karamanlis che. grazie aUa Lambrakis e che si rifiutò di 

p--- «h#. <fI: Stati Profumo. Lo ha detto u 1 * pozzi • . ! : zienti, potranno avere accesso americane se non cambieranno legge truffa del 1961, detiene intervenire la sera-in cui vezp 

Il^ti la imhÌ H «mpagnia a Bokkai- Franco Fabiani nucleari Indipentemen- la loro posizione verso l’Etiopia 180 voU su 300. D re insiste- ne Ucciso il parlamentare 

Uniti non faranno la guerra servatore. apertamente 1 identità degli do e Kyushyu. ”■ «CQ r DI ni dagli Stati Uniti». .• • à e verso altri Stati africani. .. rebbe infatti perchè il primo mòcràtico. • ‘ 

* . ■• gCMrxia iC J r i ■ a ? y.wrjr;jn r' - - • • t j * -1 . -x r ". r*-.*»# • -•* -" W Agiaii ■■ ■f. w i » —. . i,..,.... —^-- _ ^ — - - - --- ..... , , .' » ... 
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l’editoriale 


gato l’adesione al governo Moro non ' all’insegila 
della liquidazione della politica di centro-sinistra, I 
ma al contrario in ' nome della ^ coerenza e della 
serietà di questa- politica. ‘ la DC, se - non avesse 
avuto fretta di accantonare ogni interpretazione 
non conservatrice e non strumentale del centro-si¬ 
nistra, avrebbe avuto molti altri tentativi da espe¬ 
rire, sia spingendo. di nuovo avanti Fanfani sia 
proponendo altre candidature, anche al di fuori 
delle sue file. ' ^ 




DALLA PRIMA PAGINA 


/ ‘ ' * t s . 


Governo 


JLi A SITUAZIONE > che s’è creata pone molti e 
complessi problemi, .e in primo luogo pone un pro¬ 
blema immediato a quelle forze politiche, non solo 
socialiste, ' che hanno fin qui detto' d’intendere la 
politica di centro-sinistra in modo diverso da come 
mostrano di intenderla Moro e i dorotei, ma che a 
Moro e ai • dorotei hanno concesso fin qui il più 
ampio credito e la più ampia fiducia. Tutte queste 
forze commetterebbero un errore imperdonabile se 


oggi accettassero di concedere alla DC « la tregua » 
ch’essa chiede — e che non si capisce davvero 


perchè la debba chiedere facendo affacciare alla 
ribalta un ministero tipicamente doroteo-scelbiano. 
Ma un problema si pone anche alle forze democri¬ 
stiane di sinistra, le quali sono praticamente scom¬ 
parse dalla scena politica attiva da molti mesi, da 
molti mesi appaiono succube della volontà di Moro 
e dei dorotei e che, per completar l’opera, hanno 
addirittura accettato di restare a far parte del mini¬ 
stero Leone. 


O 


CCORRE DIRE con estrema chiarezza che se la 
strategia di tutte le forze più democratiche del 
centro-sinistra dovesse ridursi all’attesa che nel 
PSI «maturino le condizioni» perchè esso accetti 
il diktat moro-doroteo che ha respinto lunedì scorso, 
la crisi — la vera crisi politica del Paese — non si 
sposterà in avanti d’un sol pollice. Ciò di cui occorre 
convincersi è infatti che la piattaforma politica, 
prima ancora che la ’ piattaforma programmatica, 
proposta da Moro e dai dorotei, con toni ultimativi, 
per il centro-sinistra è, da un lato, indecente, e 
dall’altro suona lontano un miglio di provocazione 
rispetto a quello che è l’orientamento manifestatosi 
nel Paese il 28 aprile. 

Le cose stesse tornano dunque a proporre l’esi¬ 
genza d’una azione comune di tutte le forze della 
sinistra operaia e democratica per battere le resi¬ 
stenze conservatrici della DC dove esse sono oggi 
arroccate, cioè nel cuore stesso del partito, e non 
solo nelle sue frange di destra e al suo esterno. 
Se di ciò i compagni socialisti autonomisti e le 
altre forze, cattoliche e non cattoliche, della sini¬ 
stra democratica si fossero convinti ieri, non si 
sarebbe arrivati alle strette attuali. Ma alle strette 
oggi ci siamo, e da queste strette non si esce pre¬ 
parandosi a capitolare di fronte al diktat moro-do¬ 
roteo, magari in., nome dei « pericoli » e delle 
avventure reazionarie che potrebbero incombere 
sul Paese. «I pericoli» e le avventure reazionariej 
possono oggi nascere soltanto dal proposito d’un 
gruppo di potere della DC, del gruppo moro-doro¬ 
teo, di contrastare la volontà popolare e di imporre, 
ad ogni costo, la propria. E’ dunque l’orientamento 
di questo gruppo che occorre, uniti, battere. Non 
c’è oggi altra strada per risolvere bene e rapida¬ 
mente la crisi politica che travaglia il Paese. • 


nisteridle che' ieri sera ha giu¬ 
rato nelle^niani di Segni. > I 

Le < no'vitù > di questo go¬ 
verno, .uno dei meno / tecnici ». 
c dei più caratterizzati dei go-' 
verni democristiani, è data dal-' 
la sostituzione'di repubblicani, 
e socialdemocratici, con fedeli 
centristi e dorotei. Un’centri¬ 
sta' di rilievo, portavoce diret¬ 
to di Sceiba (Lubifredi) è mi¬ 
nistro senza portafoglio. A un 
altro * centrista > notorio, Mar¬ 
tinelli, è stato affidato il deli¬ 
cato dicastero delle- Finanze e 
a un altro uomo di Scelba,’ Do.- 
minedò, è affidata la Marina 
mercantile, mentre un altro'de. 
stro di fama, Togni, è stato re-' 
cuperato dalla «riserva», e 
messo all’Industria. > ! 

Gli altri nomi di destri e do-' 
rotei ( presenti nel ministero- 
sono noti, in quanto‘ne face¬ 
vano già parte: e si tratta di 
Rumor (che ha sostituito il di- 
missionario Taviani agli In¬ 
terni) di Piccioni (restato agli 
Esteri) Andrcotti. sempre alla 
testa della Difesa, Codacci-Pi- 
sanelli ministro per i rapporti 
col Parlamento, Medici, al Bi¬ 
lancio, Colombo, pass:^to dal¬ 
l’Industria al Tesoro. Gui re-j 
stato alla Pubblica Istruzione, 
Mattarella passato dai Traspor. 
ti (dove è tornato il centri¬ 
sta Corbellini) ali’Agricoltura, 
Russo restato alle^ Poste, Tra¬ 
bucchi (quello delle banane) 
passato dalle Finanze al Com¬ 
mercio con l’estero. ' 

Questo, dunque, il corpo es. 
senziale del governo, nel quale 
tutti i posti-chiave (Interni, 
ministeri finanziari, difesa, 
esteri, agricoltura, industria) 
sono nelle mani di fidati doro- 
tei 0 centristi recuperati. Di 
fronte a tale massiccia pre¬ 
senza della destra, piuttosto 
sperduta e inconsistente appa¬ 
re la residua pattuglia^di « fan- 
faniani > alla cui presenza do¬ 
vrebbe essere affidata, secon¬ 
do gli ottimisti, la tutela dei 
« valori » della democrazia e 
del centro-sinistra nel governo 
Leone. Essi sono Pastore (sen¬ 
za portafoglio), Fosco (Giu¬ 
stizia), Sullo. Lavo/i-Pubblici. 
Bo. Partecipazioni statali. Fol- 
chi. Turismo e Spettacoli. 

Come si 'vede, anche i più 
ben disposti con difficoltà no- 
trebbero riconoscere nell’at¬ 
tuale governo non solo una 
componente « tecnica » ma 
perlomeno ‘ una componente 
politica che riveli una buona 
disposizione a tener conto che 
questo è il governo che do¬ 
vrebbe rappresentare lo spo¬ 
stamento . dell’opinione pub¬ 
blica avvenuto il 28 aprile. Ad 
esaminare la lista, al contra¬ 
rio, si ricava l’impressione di 
una netta volontà di contrap¬ 
posizione, prepotente e vellei¬ 
taria, tra una DC sconfitta e le 
masse popolari spostatesi an¬ 
cor più a sinistra. 


D’altra parte, a caratterizza¬ 
re maggiormente e incquivoca- 
bilmèhte il nuovo governo nel 
sei\^o voluto dai ceti conser- 
vatq^i, direttamente interesp- 
ti d pofre flné ad ogni-velleità 
rinnovatrice, stanno il .plauso 
e il < più .fervido augurio > che 
il presidente della Confìndu- 
stria. Cicogna, ha voluto ester¬ 
nare airbh. Leone, porgendogli 
< ogni più' 'sentita felicitazio¬ 
ne e profondamente apprez¬ 
zando il sbo alto senso di ci¬ 
vica responsabilità' anche a 
nome delle categorie indu¬ 
striali ». ' ’ * 


COMMENTO DI NENNI Fra i 

commenti politici destati dalla 
formazione del governo Leone, 
di rilievo un editoriale di Nen- 
ni'che ritorna sulle ultime vi¬ 
cende del PSI, difènde la sua 
linea e giudica severamente il 
siluramento brutale di Fanfa¬ 
ni e 1 ^ < sterzata a destra > del 
governo Leone. t * ' 

Nenni considera ‘ preoccu¬ 
pante la situazione poiché « la 
pagina del centro-sinistra c 
voltata con.la formazione del 
governo Leone - che pratlca- 
men'e sottrae la direzione po¬ 
litica del Paese al Parlamento. 
Già il Parlamento è posto sot¬ 
to la minaccia dello sciogli¬ 
mento, prima ancora di avere 
assunte le proprie funzioni. 
Già si profila il rischio di av¬ 
venture tipo quelle' dell’estate 
1960 ». Nonni, dopo avere di¬ 
feso la sua linea in occasione 
del tentativo di Moro (che in¬ 
siste a definire un « governo 
che salvaguardava sufficiente- 
mente gli interessi dei lavora^ 
tori ») getta sui suoi compagni 
di partito che haniio impedito 
il governo Moro la eventua¬ 
le responsabilità « della ster¬ 
zata a destra che si delinea » 
che egli mette « in rapporto 
con la nostra decisione ». Tut¬ 
tavia Nenni nota che è in¬ 
giusto affermare che la de¬ 
cisione del CC socialista sia la 
« condizione unica e necessa¬ 
ria delle presenti difficoltà e 
dei rischi prossimi o futuri ». 
E ammette che, < comunque la 
si valuti », la svolta del CC del 
PSI «yVa considerata come un 
aspetto ed una conseguenza 
del progressivo deterioramen. 
to della linea politica del cen¬ 
tro-sinistra operato dalla DC 
sotto l’influenza del gruppo 
doroteo ». Nenni rifà la stona 
della svolta dorotea contro il 
centro-sinistra originario, ini¬ 
ziata con il Consiglio nazio¬ 
nale del novembre 1962 e ad¬ 
debita ai dorotei il deteriora¬ 
mento della situazione politica. 

Dopo un caldo elogio e sa¬ 
luto a Fanfani, sacrificato da¬ 
gli « qdii dorotei e dai minori 
risentimenti socialdemocrati- 
ci », Nenni afferma di « spe¬ 
rare. senza esserne sicuro > 
che « il ripiegamento in atto 
sarà momentaneo e transito¬ 
rio ». « Ma perchè il provviso¬ 
rio non duri — sCHve Nenni — 
bisogna’ subito affrontare 1 


temi della ripresa c della ri¬ 
vincita democratica ». Qui 
Nenni ha espressioni di critica 
per la sinistra democristiana 
< che *. dal novembre scorso 
brilla per la sua assenza o si 
consuma ^ nella diplomazia di 
corridoio (che bisogno aveva 
— nota Nenni — di stare nel 
ministero Leone?. »). Nenni in. 
fine conclude invitando a lot¬ 
tare per mantenere viva « la 
permanente validità della prò- 
spcttlva di centro-ministra, co¬ 
me unica alternativa reale nel¬ 
l'attuale situazione politica in¬ 
terna e internazionale ». 


AnEGGIAMENTO PSDI E PRl 


Ieri, nel corso deH’assemblca 
dei parlamentari ‘ del PSDI, 
Saragat ha svolto una relazio¬ 
ne sulla situazione e sul go¬ 
verno Leone. La linea emersa 
dal i dibattito, ' informano le 
agenzie, vede il PSDI piuttòsto 
favorevole aU’astcnsiono, su¬ 
bordinata, tuttavia alla linea 
che sceglieranno i socialisti. 
Tale posizione è stata confer¬ 
mata da Saragat in una dichia¬ 
razione nella quale, dopo aver 
scartato la posizione di « splen¬ 
dido isolamento > del PSDI, st 
augura < che le dichiarazioni 
del governo Leone siano tali 
— lasciando aperte le prospet¬ 
tive di una ripresa della politi 
ca di centro sinistra — da non 
dover essere respinte dalla 
maggioranza di centro si¬ 
nistra». ' 


Da parte sua Reale ha di 
chiarato che « il FRI è per la 
astensione al fine di non far 
cadere il dialogo sul centro 
sinistra fra i quattro partiti. 
Ovviamente, per realizzare 
questo obiettivo, è necessaria 
anche l’astensione, del PSI ». 


Come si vede, dunque, in 
questi pochi giorni di vigilia 
del voto in Parlamento, tutta 
l’azione politica — compresa 
quella della DC che pochi gior¬ 
ni fa aveva sdegnosamente 
condannato la < inidoneità 
del PSI, reo dì avere prima di¬ 
scusso e poi respinto i suoi ri 
catti — è rivolta a premere 
sul PSI al fine di ottenere 
un comportamento che salvi il 
governo Leone. . . 


PRESIDENZA DELLA CAMERA 


Con la nomina di Leone a Pre¬ 
sidente del Consiglio, la DC ha 
dovuto affrontare il problema 
della Presidenza della Came¬ 
ra. Dopo aver bruscamente 
scartato, per l’ennesima volta, 
la ricorrente e impotente can¬ 
didatura del socialdemocratico 
Paolo Rossi, Moro ha offerto 
la carica a 'Taviani, il quale — 
tuttavia — ha addotto « motivi 
di salute » per rifiutare. , 
' Dopo la rinuncia di Tavia¬ 
ni, il pronostico indica l’attua¬ 
le, vicepresidente democristia¬ 
no, Bucciarelli-Ducci, come il 
più favorito. Martedì il diretti¬ 
vo de della Camera si riunirà 
per designare il candidato alia 


Presidenza. La Camera è con¬ 
vocata per mercoledì-mattina 
per la elezione del Presidente. 


Pàolo VI 


vero bene deU’umanità, con 
carità non simidata >. ' ' 

Dopo ' avere - co^i sottoli¬ 
neato l'orientamento cattoli¬ 
co sul tema dellà salvaguar¬ 
dia della pace ^ avere altresì 
rilevato i segni inqoraggiant 
ti che gitmgono per' un pa¬ 
cifico sviluppo dei diritti del- 
Tumanità, Paolo VI è,pa.ssa- 
to all’altro temq essenziale 
del radiomessaggio; ' la pro¬ 
secuzione dell’opera svqlta 
da Giovanni' XXIII per av¬ 
viare a una riunificazione dei 
cristiani. ' « L’aspirazione co¬ 
mune h reintegrare l’nnità — 
ha affeimato il Pontefice — 
trova in noi eco di fervida 
volontà. Apriamo le nostre 
braccia a tutti coloro che si 
gloriano nel nome di Cristo; 
li chiamiamo col dolce nome 
di fratelli; e sappiamo che 
troveranno ^in noi costante 
comprépsione’e benevolenza, 
troveranno a Roma la casa 
paterna ». ' _ ,. 

Anche qui è tornalo dun¬ 
que 'insistente H’accento sul¬ 
la supremazia della con¬ 
cezione e. della'.eredità spi¬ 
rituale della Chiesa cat¬ 
tolica Ai suoi figli, prosegui¬ 
va poi il messaggio, va il 
pensiero commosso e • rico¬ 
noscente del nuovo Papa. Dai 
membri del Collegio cardina¬ 
lizio ai Vescovi, dalla Curia 
romana, < il cui compito è 
quello di prestare da tanto 
vicino la sua collaborazione » 
sino ai panoci. ai sacerdoti, 
ai leligiosi,-ai fedeli della 
diocesi di Roma, della dio¬ 
cesi ambrosiana, e ai catto¬ 
lici di tutto il mondo. 

li messaggio inserisce ora 
un riferimento esplicito ai 
cattolici dell’Est. < In parti¬ 
colare vogliamo — si dice 
Infatti — che ci sentano vi¬ 
cini i fratelli e figli di quelle 
regioni dove la Chiesa è im¬ 
pedita di usare dei suoi di¬ 
ritti; essi sono stati chiamati 
per partecipare più da vicino 
alla croce di Cristo, a cui se¬ 
guirà. ne siamo certi, l’alba 
radiosa, della resurrezione. 
Essi potranno.finalmente tor¬ 
nate al pieno esercizio del 
loro pastorale ministero che, 
per sua istituzione, si rivol¬ 
ge-a beneficio non solo delle 
singole anime ma anche deli 
le nazioni nelle quali-si eser¬ 
cita >. Nel dosaggio diploma¬ 
tico di queste espressioni è 
purtuttavla facile rilevare 
una terminologia che riesu¬ 
ma polemiche del passato, 
insieme al cenno di un pos¬ 
sibile mutamento di situa¬ 
zione. Il riferimento potreb¬ 
be preludere alla continua¬ 
zione di contatti con le auto¬ 
rità dell’Est per regolare, su 


un piano preconcordatario, lo 
stato dei cattolici « in quelle 
regioni ». fn ogni caso^ il Pa¬ 
pa pare voler porre in primo 
piano il vantaggio che le co¬ 
munità nazionali in cui que¬ 
sti cattolici sono inseriti trar- 
rebbero da tale regolamento. 

, Il me.ssaggio ' prosegue 
quindi indirizzando la pro¬ 
pria benevolenza - e H ' pi'o- 
prip saluto ai soci deH’A- 
2ione Cattolica, a tutti i mi- 
lilantilaici della Chiesa, 
agli ammalati, ai poveii, al 
prigionieii, agli esiliati, ai 
piofughi. alla gioventù, al- 
Tinfanzia, agli umili coinq 
ai ’ grandi della - Teria, a 
tutti gli artigiani e agli 
opeial di.cui conosciamo e 
tanto ■ apprezziamo lo fatiT 
che ». agli uomini di cultu¬ 
ra e di scienza, ai giornali-! 
sti.'agli uomini politici, ai 
capi di Stato affinchè « tilt- 
ti, ciàscuno al suo posto di 
responsabilità, diano ^ il lo¬ 
ro contributo ■' alla . costru¬ 
zione di un oidine sempre 
più giusto nei principi!, più 
efficace nelle 'applicazioni 
delle leggi, più sano nella 
morale priv'ata e pubblica: 
più volenteroso nella dife¬ 
sa della pace»., , . . 

Concluso il discorso cori 
•ina nuova invocazione le- 
ligiosa. Paolo VI, deposta la 
mitria, ha impartito la be¬ 
nedizione apostolica. Il Pa¬ 
pa ha poi riassunto la ' mi- 
trio ed è disceso dal trono. 
Si è • ricomposto il corteo 
dei' cardinali che ha quin¬ 
di lasciato la Cappella Si 
s'ana. • . 

Come si è visto dal sunto 
del discorso, il primo radio- 
mes.saggio di Paolo VI con¬ 
tiene una. sene di confer¬ 
me rilevanti ‘ che imposta¬ 
no la sua azione futura nel 
senso della piosecuzione de¬ 
gli impegni maggiori che la 
Chiesa stessa aveva assun¬ 
to con l’apertura del Conci¬ 
lio Ecumenico Vaticano se¬ 
condo. Ma è proprio sul ca¬ 
rattere di questa prosecu¬ 
zione, che il massaggio non 
dà l;a^>guagli ulteriori, men- 
ire .balzano in evidenza al¬ 
cune.’' delle caratteristiche 
piecìpue. della personalità 
di Papa'Montini: limlt'itdot¬ 
ti fumi, la', forté accentua¬ 
zione della preminenza del¬ 
la Chiesa nell’orrline mora¬ 
le ‘ e sociale, l’assenza di 
ugni riferimento ad un dia¬ 
logo con altre forze idea¬ 
li. il richiamo esplicito, ma 
in certo senso rituale, al¬ 
l’importanza della salva- 
guardia della pace. 

La - prima giornata del 
pontificato di Paolo VI è sta 
ta assai intensa. Nella stes¬ 
sa mattinata, prima del mes¬ 
saggio, il Pontefice aveva ri¬ 
cevuto una delegazione di 
Concesio, sua cittadina nata¬ 
le, ed incontrato numerosi 
cardinali e presuli. Nel po¬ 
meriggio si è recato nelle 


grotte vaticane, sostando in 
preghieia davanti alla tom¬ 
ba di Giovanni XXIII, dove 
aveva fatto deporre un fa¬ 
scio di gladioli e garofani 
bianchi. 

Lasciata la Basilica, Pao¬ 
lo VI si e recato nella vici¬ 
na palazzina di Santa Mar¬ 
ta, dove ha visitato il no¬ 
vantenne mons. Angelo Rot¬ 
ta. arcivescovo di Tebe • di 
Giecia ed ex nunzio aposto¬ 
lico in Ungheria. Subito do¬ 
po il Papa ha reso visita, 
nella palazzina dell’Arcipre¬ 
te, l’arcive.scovo metropolita 
di’Leopoli (Uciaina), mon¬ 
signor Slipyi. che è conva¬ 
lescente in seguito ad una 
forma di epatite. Prima di 
lasciare Tappai lamento dì 
mons. Slip.vi, il Pontefice ha 
impartito « una sneciale be¬ 
nedizione all’arcivescovo e 
anche a tutti ì fedeli ucrai¬ 
ni ». La' giornata si è con¬ 
clusa con una visita di Pao¬ 
lo VI al ’caidinaie spagnolo 
87enne Pia Y Deniel, rico¬ 
verato al collegio di Spagna 
in via S Apollinare. 

Oggi a mezzogiorno. ' sc¬ 
iando la' tradizione, il Papa 
si affaccerà alla finestra del 
suo studio pi ivate. Lunedì 
daià inìzio alle udienze ri¬ 
cevendo prima i parroci di 
Roma e quindi tutti i mem¬ 
bri del corpo diplomatico 
accieditati plesso la Santa 
Sede. 
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NEW York:. 22 


Circa 2 000 contadini brasilia¬ 
ni SI sono impadroniti di una 
grande proprietà terriera nei 
pressi della città di Caxias. nel¬ 
lo Stato di Rio de Janeiro Que¬ 
sta azione è stata promossa in 
segno di protesta contro Tin- 
giustizia commessa dalle auto¬ 
rità nella d.stribuzione di que¬ 
sta terra espropriata al lati- 
fondista 

A quanto riferiscono le agen¬ 
zie di notizie, il governatore 
dello Stato dì Rio de Janeiro. 
Silveira. ha ammesso che per 
colpa ■ delTufficio governativo 
della riforma agraria, i con¬ 
tadini che lavoravano tale terra 
non Thanno ricevuta in asse¬ 
gnazione Ha soggiunto tuttavia 
che manterà le truppe contro 
i contadini se non lasceranno 
•al più presto il terreno 
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costa poco rènde nfiolto 


li SUPER-CIRIO 

è una salsa di pomo* 
doro fresco» ottenuta 
non dopo una lunga 
bollitura, ma per sola 
^spremitura del pomo* 
doro, che,viene poi 
concentrato in moderni 
macchinari a bassissi¬ 
ma temperatura. 

Ecco perchè nel : 

SUPER-CIRIO il 

pomodoro conserva 
intatte tutte le sue 
qualità: colore, sapore, 
fragranza. 



Aprendo una scatola 

di SUPER-QIRIO 

sembra che il sole di 
Agosto sì sprigioni ^ 
concentrato tanttf^è " ^ 
vivo il colore e forte 
la fragranza del pomo¬ 
doro fresco. L 

il SUPER-C 

é il concentrato 
pomodoro perfetto, 
vero sole di Napoli 
in scatola. 

Come natura crea, 
Cirio conserva. 


Contìnua la raccolta delle ETICHETTE CIRIO^con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLL il catalogo 

« CIRIO REGALA » con Tillustrazione dei doni e le norme per ottenerli 
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di Mosca ai due cosmonàuti - Krusciov dichiara che non è lonta¬ 
no il momento in cui i cosmonauti sovietici voleranno verso altri 
pianeti • Bikovski protesta contro le esplosioni nucleari ameri¬ 
cane nello spazio cosmico e contro i lanci di aghi che ostacolano 
i viaggi spaziali - Una grande manifestazióne per la pace 


MOSCA — I volti sorridenti dei. dué^cosmonauti so¬ 
vietici durante la conferenza stampa svolasi al centro 
medico del Volga. . . (Telefolo ANSAs^rUnità >) 


VALENTINA 


«I nosi lomini non 



Dalla nostra redazione 









Prima deH’arresto 


I L’ultiiiia I 
I lettera 


Barranco 




' MOSCA — V 
piazza 
profilo di 


[rande ritratto del due cosmonauti sulla 
'Sulle loro teste due missili in volo e un 
: (Telefoto ANSA-€ TUnità >) 


' Slamo venuti in possesso 
delVnltima lettera che il 
poeta Manuel Moreno Bar- 
ranco assassinato deli fran¬ 
chisti scrisse primo del suo 
arresto. Barranco, il quale 
prestava servizio nel corpo' 
della fanteria di marina di 
stanza a San Fernando (Ca¬ 
dice), racconta a un ■ suo 
amico (del quale tneiamo il 
nome per ovvii motivi di 
sicurezza) > le reazioni '.dei 
suoi compagni di, camerata 
alla lettura del materiale nel 


Viaggi 



quale si denuncia l’oppres¬ 
sione franchista. La lettera 
è del 15 giugno. Meno di un 
mese dopo, il ' 13 febbraio, 
veniva arrestalo. Il 22 era 
assa.s.sinato in carcere. Porta, 
autore della novella Arcadia 
Teli/. .Bararneo era una del¬ 
le voci più promettenti del¬ 
la giovane generazione sva- 
gnola 






. / . - ; MOSCA, 22. , 

Grande giornata per Mo¬ 
sca, pavesata a festa come 
in occasione delle massi¬ 
me ■ ricorrenze nazionali. 
La ’ capitale sovietica, ■ la 
sua popolazione, il gover-, 
no deirURSS, il Comitato 
Centrale del Partito, con 
tutte le personalità che 
erano convenute al,Crem¬ 
lino per il c Plenuni » ter¬ 
minato'ieri, tutto un po¬ 
polo insomma ha oggi ac¬ 
colto, salutato, festeggiato 
i due astronauti ' rimasti 
per tanti giorni nello spa¬ 
io: Valentina ' Terescko- ' 
va'é Valeri Bykovski. E’ 
stato un omaggio solenne, 
ma ' nello stesso ' tempo 
caldo, popolare, affettuoso. 

Non vi erano oggi per¬ 
sone più importanti e più 
celebri - a Mosca ■ di quei 
due giovani piloti che ab-^ 
biamo visto ' passare 1 in* 
macchina fra due ali - di 
folla, poi apparire lassù 
in cima al Mausoleo di 
, Lenin sulla • Piazza Rossa, 
infine . passare. cìrcondaM* 
ammirati, decorati, vezzeg¬ 
giati da uh pùbblico sele¬ 
zionato. sovietico e inter¬ 
nazionale, nei saloni dei 
grandi ’ • ricevimenti • del 
Cremlino. 

Mancava un quarto . di 
ora alle 15 quando il gran¬ 
de IL-18 che trasportava 
i due cosmonauti è atter¬ 
rato all’aeroporto di Vnu- 
kovo, e lentamente è ve¬ 
nuto a fermarsi davanti 
allo spiazzo dove, la folla 
e il governò erano in at¬ 
tesa. Poi la porta dell’ae¬ 
reo si è aperta. Dapprima 
è apparsa Valentina: cal¬ 
ma. sorridente, molto più 
snella ■'di :: quanto ce la 
avessero mostrata le sue 
fotografie, elegante nel suo 
abito a giacca blu; dietro 
di lei Valeri Bykovski, in 
uniforme di tenente co¬ 
lonnello. Entrambi si so¬ 
no avviati sul-tradiziona¬ 
le tappeto che era stato 
ste.so sul terreno dell’ae¬ 
roporto bagnato di pioggia. 

Arrivati sulla tribuna, i 
due cosmonauti hanno 
fatto 11 loro < rapporto » a 
Krusciov. - Entrambi han¬ 


no incespicato un po’ nel 
pronunciare la formula di 
rito; questa leggera incer¬ 
tezza dei due eroi, visibil¬ 
mente commossi, ha ag¬ 
giunto, un toccò di,simpa¬ 
tica ■ improvvisazione alla 
severità della cerimonia. 
Bykovski ha concluso di- 
• cendo: «Sempre pronto.a 
■ compiere altri voli, sia or¬ 
bitali che interplanetari ». 
Krusciov lò ha stretto in 
un lungo abbraccio e, con 
le lacrime agli occhi occhi, 
ha ripetutamente baciato 
sia Valentina che Valeri. 
Al suo fianco erano le fa¬ 
miglie dèi due eroi. Va¬ 
lentina si è rifugiata nelle 
braccia della madre, che 
sembrava non volesse la¬ 
sciarla più. Valeri ha.ba¬ 
ciato la moglie, la madre, 
il padre. •. . . ; . ' . •• 

Poi è cominciata, li sul¬ 
lo stesso terreno deH’ae- 
roporto, la i serie i infinita 
■delle strette di mano, del- 
.le congratulazioni, ' degli 
applausi. Krusciov ha pre¬ 
so sottobraccio i due co¬ 
smonauti e insieme . 9 òn 
loro'è andato a ,sglùtare i 
diplomatici, i ■ giornalisti, 
la folla. Le braccia di Va¬ 
lentina non bastavano più 
a reggere tutti i mazzi di 
fiori che le erano stati of¬ 
ferti, quando ' altri fiori 
continuavano a piovere su 
di lei. Un gruppo di pio¬ 
nieri, , fra cui anche tre 
ragazzetti negri, - è corso 
verso di lei e il suo com¬ 
pagno. por attorniarli a 
lungo. , 

Finalmente,-esauriti sa¬ 
luti e felicitazioni, i due 
eroi del cosmo hanno po¬ 
tuto lasciare l’aeroporto e 
prendere posto sulla gran¬ 
de Ciaika, scoperta e de¬ 
corata anche essa di gran¬ 
di ghirlande di fiori, con 
cui avrebbero attraversa¬ 
to Mosca: in macchina 
con loro sono saliti Kru¬ 
sciov', le due madri, la mo 


Prospettiva . Lenin, ‘ che. 
hanno percorso per tutta 
la sua eccezionale lunghez¬ 
za, sino ' aU’anello della 
Circonvallazione, poi sono 
passati per via Dimitrov, il 
Ponte di pietra, e infine 
sono entrati ' nella citta¬ 
della del Cremlino. Dap¬ 
pertutto vi erano due den¬ 
sissime ' ali di ‘ folla, .• che 
gridavano .. « Urrà », ap¬ 
plaudivano, agitavano ban¬ 
dierine, lanciavano pallon¬ 
cini colorati: vi era gente 
alle finestre, lungo la stra¬ 
da, in cima agli alberi, sui 
' tetti degli autobus e dei 
filobus. La pioggia non e 
riuscita a frenare l’entu¬ 
siasmo dei moscoviti. Nep¬ 
pure ■ per Fidel Castro 
avevamo visto tanta folla. 
In piedi, sulla macchina 
la Teresckova, ■ Bykov¬ 
ski ' e ; Krusciov' risponde¬ 
vano con grandi gesti del¬ 
la mano ai saluti dei mo¬ 
scoviti, -i. ; 

- Davanti ai ' cosmonauti, 
ma soprattutto davanti a 
Valentina, si risveglieran- 
nò nella folla russa quei' 
.sentimenti ..elementari e. 
profondissimi che hanno 
spesso avuto nella storia 
i di questo paese straordi-y 
narie espressioni corali 
che, nelle ore più difftì 
' del suo passato, hanno/f:o- 
stiluito sempre una 
sue forze indomabili/Ogni 
donna al di soprayui una 
certa età si è smtita ' in 
questi giorni uxy po’ ma¬ 
dre di Valentina. Attor¬ 
no alla madry^i vera vi è 
stata, durante la grande 
avventura yCosmica della 
ragazza, utra costante par- 
i tecipazione - popolare, co¬ 
me se UURSS intera fos-' 
se sta» un immenso vil- 
laggio/dove con tutta na- 
tur^ezza la famiglia ; di 
- VaUa era conosciuta ' da 
ognuno. « Auguro a chiun¬ 
que una figlia così >, è una 
i/delle frasi che si sentiva- 
r no ' ripetere . abbastanza 










MOSCA — Krusciov solleva in alto il braccio di Valentina Teresckova e di Valeri Bykovski.' 

(Telefoto AP-« l’Unità >)* 


glie di Valeri. • Preceduti/! spesso. «Ho ancora poco 


' da una scorta di motocicU 
sti, seguiti da un lungi 
simo corteo di automqf ili, 
essi hanno percorso ij 
gitto che iK>rta ds luko- 
vo al Cremlino: > en¬ 
trati in città attr so la 


«Non 



da: v'ivere: lascia che ti 
guardi », diceva una con¬ 
tadina anziana che era ac¬ 
corsa con gli altri, là sul 
prato ■ dove Valentina è 
scesa dal cosmo. • 

. Ma tutto quello che 1 


due astronauti hanno po¬ 
tuto vedere oggi lungo il 
loro percorso, era ' ancora 
poco di fronte allo spet¬ 
tacolo che doveva aprirsi 
ai loro occhi sulla Piazza 
Rossa. ' L’immenso spazio 
che si stende fra la .catte¬ 
drale di San Basilio e il 
Museo storico, era riempi¬ 
to di gente, cartelli, ban¬ 
diere. Tutta la facciata del 
GUM era coperta di gran¬ 
di stendardi rossi e di gi¬ 
ganteschi ritratti dei due 
valorosi ' piloti. Le mura 
del Cremlino erano deco¬ 
rate come per il Primo 
, Maggio. Quando -« Miss e 


mister Univ'erso », come ; 
li chiama la stampa ame¬ 
ricana, sono apparsi in 
cima al mausoleo, - dalla 
folla si è levato un vero 
urlo, come non ne abbia¬ 
mo ascoltati mai nelle ma¬ 
nifestazioni di Mosca. An¬ 
che i quattro cosmonauti 
dei voli precedenti erano 
. lassù insieme ai festeggia- 
• ti di oggi. Popovic, che si 
•è trovato vicino alla Te- 
; resckova, scherzando . ha 
lasciato il posto a Ntko- 
- lajev, il cosmonauta n. 3, 
che la voce pubblica vuo¬ 
le unito alla bella Valja 
da un legame , sentimen- 



remo i nostri coltelli:^ 



SAVANNAII (Geòrgia) — Il «leadera integrazionista Hosca Willian» si è fatto promotore di nna campagm per 11 r l ca n oa c imeto dei 
diritti della gente di colore basata soprattutto sv dimostrazioni di pacifismo e di modèraiieae. Eeeone naa: la conegna — da parte « ce»> 
di negri — d’ogni tipo di coltelli e armi od oggetti offenslTl nelle ine manL , _ . Telefoto AP-« l’Unità s) 



tale (Nikolajev è - il ' solo 
scapolò fra gli astronauti 
sovietici finora noti). 

Dapprima Bykovski, poi 
la ' Teresckova ■ e infine 
Krusciov, hanno. parlato 
ai moscoviti. I due cosmo¬ 
nauti hanno ringraziato il 
popolo so,vietico, cui va il 
merito principale di que¬ 
sti voli cosmici, perchè ha 
creato col ■ suo ■ lavoro r. e 
con i suoi sacrifici i mez¬ 
zi fantastici necessari per 
compiere : queste imprese. 
Del suo volo, Bykovski ha 
detto che è stato perfetto. 
« La cabina era per me 
una stanza di . soggiorno, 
un laboratorio - di studio, 
un luogo di lavoro e di ri-^ 
poso nello stesso tempo ».* 
Egli è felice di essere stato 
raggiunto da < una cosi af¬ 
fascinante compagna di ' 
viaggio ' come Valentina 
Teresckova ». « Il nostro 
appuntamento nel cosmo 
— ha aggiunto — è avve¬ 
nuto all’ora esatta ‘ e nel 
luogo esattamente previ¬ 
sto ». ( « Speriamo che non 
vi senta - vostra • moglie », 
ha interrotto scherzosa¬ 
mente Krusciov). .Bykov¬ 
ski ha anche protestato 
contro i lanci di aghi ame¬ 
ricani. che ostacolano . i 
voli spaziali.- ' 5 

Valentina ha letto il suo 
discorso con voce rotta dal¬ 
la commozione. E’ felicis¬ 
sima di essere stata pre¬ 
scelta come prima donna 
a volare nel co^o. « I no¬ 
stri uomini ’— ha detto 
sorridendo .— non saran¬ 
no soli nei ^ loro viaggi 
interplanetari: sentiranno 
anche là il nostro appoggio 
femminile ». Le sue paro¬ 
le sono terminate con un 
appello di pace: < Io so che 
cosa è la guerra. Mio pa¬ 
dre è morto al fronte. In 
casa siamo ~ rimasti soli. 
Comunque in mezzo a noi 
sovietici si ' sa, del resto, 
che cosa è la guerra. Non 
abbiamo bisogno della 
guerra. Per questo voglia- 
rmo cosi ardentemente la 
‘pace». 

Come i loro predecesso¬ 
ri, i due cosmonauti sono 
stati dichiarati « eroi del- 
rUnione Sovietica ». Lo ha 
annunciato lo stesso Kni- 
sciov quando ha preso la 
parola a sua volta. • 

• Egli ■ ha ' avuto parole 
molto affettuose per i due 
piloti, e in particolare |wr 
Valentina « .La vostra im¬ 
presa resterà nei secoli » 


I ha : detto. Ma ha : poi ag- 
I giunto: « Il nostro assalto 
I al cosmo . è cominciato 
molto prima che gli scien-. 
ziati creassero le macchine 
meravigliose • con cui voi 
avete volato, molto prima 
che Gagarin si alzasse nel¬ 


lo spazio e tutti voi lo se¬ 
guiste: è cominciato quan¬ 
do i vostri padri hanno 
posto le primi difllcili pie¬ 
tre del grande edificio del 
comuniSmo ». Questo tema 
della continuità della tra¬ 
dizione riv'oluzioharia so¬ 
vietica, dalla generazione 
dei padri a quella dei figli, 
è stato uno dei motivi do¬ 
minanti del suo discorso. 
Krusciov ha visto nel volo 
vittorioso di Valentina e 
Valeri, che un giorno po¬ 
teva solo •; essere immagi¬ 
nato nei sogni, la prova 
che « tutto ciò che noi og¬ 
gi sognarne sarà una real¬ 
tà ». Non è lontano il mo¬ 
mento — ha aggiunto il 
Primo Ministro — in cui 
astronavi più perfette di 
quelle dì oggi saranno pi¬ 
lotate dai cosmonauti so¬ 
vietici verso altri pianeti ». 

Krusciov ha esaltato con 
accenti appassionati l’im¬ 
presa dei due cosmonauti 
e quella di Valentina in 
particolare: « La squadri¬ 
glia cel||ste.fprmata da Va- 
’ lentirià e Vàleri dimostra 
la forza della classe ope¬ 
raia soviètica > egli ha det*- 
to. Ha poi ' informato che 
oltre al titolo di eroi del¬ 
l’Unione sovietica, confe¬ 
rito ai due, il governo ha 
deciso di far erigere un 
busto • in bronzo dell’eroi¬ 
na: « I borghesi dicono che 
la donna corrisponde al 
sesso debole. • Ma nel no¬ 
stro ’ sistema sovietico • la 
donna ha mostrato di esse¬ 
re più forte di tutti i co¬ 
smonauti messi insieme. Il 
nome di Valentina rimarrà 
ei secoli a dimostrazione 
fatto che la donna so¬ 
vietica si - è liberata ^ da 
iasi forma di sogge- 
zione\ nei riguardi - del- 
Tuomoie ha • raggiunto la 
piena ^rità con l’uomo ». 


SAN FERNANDO. 
13 gennaio 1963. 
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L'unica antologia popolare che attra¬ 
verso una scelta dei suoi scritti pre¬ 
senta il nucleo essenziale del pensiero 
di Antonio Gramsci 
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LA RELIGIOSITÀ* 
IN ITALIA 


• Caro X, I 

' Questa mattina I miei 1 
compagni di qui hanno ri¬ 
cevuto l'articolo concorda¬ 
to. Reazione Buona. Sono 
tuttavia ‘ spaventati. Discu¬ 
tono tra di loro e fanno un 
baccano infernale. Mi accu¬ 
sano direttamente dell'opa- 
razione e come la cosa è 
chiara ho finito per confes¬ 
sare loro che è stata una-' 
idea mia. Mi sembra che 
sia stato un colpo maestro 
il ' lancio del « informe > 
(notiziario), precèduto na¬ 
turalmente da « Espafia en* 
cadenada » (sulle persecu. 
zloni ; franchiste), - lettura 
questa che ha, creato loro 
uno : > choc » ' certo ' e . effi¬ 
cace, come è avvenuto con 
la «Seconda dichlurazlone 
dell’Avana », ietta, com¬ 
mentata ampiamente In un 
gruppo di'dieci 0 dodici; 
non 80 se > ho superato un 
certo limite di prudenza ma 
ho riteputq opportuno, dopo 
i primi dinieghi, : di farlo. 
Questa gente, c una' volta 
aperte - le *>cateratte ■della 
loro ii^saziabile curiosità, 
hanno bisogno bgni volta di 
più elementi, comprensibili, 
chiari, date, le condizioni di 
letargo e di ignoranza - in 
cui sono sommersi. Mi,sem- ■ 
bra di aver fatto bene, in 
caso contrario la pagherò 
caramente. ' 

' ^ « Dopo di che si sono ec¬ 
citati tanto che tra l’altro 
hanno scritto nelle ritirate: 
"Morte alla dittaura”, "Ab¬ 
basso 1 tigli di p...", "Fran¬ 
co caprone e p..." ecc. Ho 
consigliato loro di desistere 
da sìmili pratiche che non 
approdano a nulla, ma non 
danno assolutamente ascol¬ 
to. ...t£’ curioso osservare 
come coloro che non si so¬ 
no mai ' occupati assoluta¬ 
mente di queste cose, rea¬ 
giscano in forma cosi ful¬ 
minante e bellicosa; conse¬ 
guenza deH’oppressìone mi¬ 
litare in cui ci troviamo? 
Forse. ' Ciò che è certe è 
che incassano e fantasticano 
a modo loro, ma in forma 
violenta. In ogni modo sono 
spaventati, io vedo chiara¬ 
mente, abbastanza spaven¬ 
tati. Che terreno straordi- 
I nario, fertile ed esplosivo 
— sotto questo aspetto — 

I una caserma. Non hanno 
coscienza del problema, lo . 
so, ' ma In - forma ; astratta 
assimilano la catena di in¬ 
giustizie e di crimini • si 
ribellano. Non si può chie¬ 
dere loro di più' in prin¬ 
cipio... tenendo.conto . che 
siamo soldati... ■ nella vita 
civile le ■: cose cambiano, 
uno si sente più protetto, 
non so, oppure è una cosa 
diversa. Sicurezza... 1 indi- 
pendenza. 

« Per conto mio rifletto, 
fantastico qualche volta e 
giungo a cento conclusioni. 
Vanno maturando in me al¬ 
cune idee fisse che mi pun¬ 
gono come roditori. 

« Credo per la prima vol¬ 
ta in vita mia che eia giun¬ 
to il momento dì abbando¬ 
nare un certo atteggiamen¬ 
to passivo, contemplativu 
che ho avuto sino ad ora... 
E’ giuste rimanere con le 
braccia conserte, quando 


c’è gente che "esige’ 


un 


** Enciclopedia tascabile ' 
pp. 160. Ll 700 


Unaappassionan tee rigorosa inchiesta 
sulla religiosità degli italiani condotta 
da un acuto studioso dei problemi 
del cattolicesimo . 



chiarimento? . Questione di 
solidarietà. Pud anche darsi 
che si sla aperta In me una 
certa combattività inerente 
al mio gusto per la pole¬ 
mica, il disordine, l’insod¬ 
disfazione... Non lo so, però 
qui sono più entusiasta che 
mai... Chiacchiereremo e 
mi dirai la tua opinione su 
tutto questo. Se credi che 
debba essere rimproverato, 
scrivimi in modo che possa 
ricevere la tua lettera pri¬ 
ma di sabato, altrimenti 
parleremo quando andrò a 
vederti colà. ' 

m Un abbraccio ' 
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ANCONA: aperta la Fiera internaxionale della pesca 


■r: 





n>^ I 


FAO: liél mare Id soluzione 

del problema > 

i ' . . '■ ’ 

alimeatare 


Una rassegna sempre più spe¬ 
cializzata — Presente quesf an¬ 
no anche la Jugoslavia — Inva¬ 
sione della plastica 

Dalla nostra redazione < 

ANC0NA;>22 

Abbiamo visitato lo 23. Fiera Internazio¬ 
nale della Pesca qualche ora prima della 

inaugurazione. Nei vialetti e airìnterno dei 

padiglioni la giostra trafelata di imbianchini, fale¬ 
gnami, scaricatori, vetrinisti era caduta all’improv¬ 
viso. Tutto era stato fatto: il mosaico dei « pezzi » di 

cui ■ si ' compone la grande -- 

esposizione era stato messo senza della Jugoslavia è la 
finalmente in ordine con gu- conferma che va avanti e si 
sto ed armonia. Era venuto fa sempre più cordiale il 
il momento delle commesse dialogo fra le due sponde 
e delle segretarie che dietro adriatiche.- 
gli stands provavano i sor- Eleganti le esposizioni dei 
risi più smaglianti. Dovran- grandi Comuni pescherecci 
no sorridere fino al 7 luglio, che orgogliosamenle indicano 
fino al giorno della chiusura, le rispettive produzioni it- 


Dunque, questa sera i di- 
■corsi, alcuni assordanti col- 


tiche. • ’ 

Chioggia allinea una se- 


pi di cannone ed il taglio del *Iùenza di multicolori vele di 
nastro. Domani, domenica, la <^ragozzo » -1 imbarcazione 
prima intensa giornata di fino all ultima, guerra 
vita della ventitreesima. ' popolava 1 Adriatico. Al mo¬ 
nili» rente « bragozzo >, simbolo 

Dalla nostra visita pre- del sacrificio e della labo- 
Inaugirazione anzitutto una del pescatore, nel 

considerazione: la Fiera ha quartiere fièristico verrà 
ancora camminato verso la monumento. . 



^ ^i'angona. 

E' già in atto nelle Marche la campagna per la 
stampo comunista. La prima festa deU’Unità si svòl¬ 
gerà domani domenica a Chiaravalle, nelVancone- 
. tana. Avrà un carattere intercomunale e per impor- 
■'tanza sarà seconda al solo Festival provinciale che 
si terrà ad'Ancona il 21 luglio. 

A.Chiaravalle. una delie € cittadelle rósse » delle 
- Marche, il 28 aprilci nonostante le già notevoli po¬ 
sizioni di forza, il nostro Partito ha compiuto un’ul¬ 
teriore e poderosa avanzata. Quale premio i com- 
pagni del posto hanno chiesto di ospitare una grossa 
festa deirUnità. Alla manifestazione parteciperà il 
compagno on. Pietro Ingrao, che terrà un comizio 
nella serata di domenica. ‘ ‘ 

. Sul piano della diffusione dell'Unità da giugno 
a settembre le cinque Federazioni comuniste mar¬ 
chigiane diffonderanno complessivamente 90 mila 
copie mensili in piu del normale. Sempre per il 
periodo da giugno a settembre saranno fatti circa 
. mille abbonamenti. ; 

. Ad esempio, la Federazione di Maceratq, diffon¬ 
derà 40 mila copie in più che nella campagna dello 
scorso anno. La stessa Federazione ha aumentato 
di un milione l’obbiettivo (5 milioni) propostole. 
La Federazione di Ascoli Piceno supererà del 16 


lo diffusione del periodo elettorale. ^ 

Il più alto obbiettivo diffusionale è quello della 
provincia di Ancona: sfiora le 350 mila copie. Per 
la sottoscrizione la palma spetta alla provincia di 
, Pesaro: 13.500.000. I compagni delle Marche per rag¬ 
giungere i loro elevati- obbiettivi nella vendita del 
; nostro giornale puntano su una serie di giornate 
straordinarie della diffusione, sull’invìo del gior’ 
naie nei-centri ove non arrivava causa difficoltà 
.logistiche, e, soprattutto, sull’aumento delle ven¬ 
dite nei giorni feriali. 

Un particolare coordinamento regionale avverrà 
fra le cinque Federazioni per la diffusione nel cen¬ 
tri balneari ove ógni anno affluiscono centinaia di 
migliaia di turisti italiani e stranieri. ' - 

^ Tutte le iniziative del < Mese * e soprattutto la 
feste dell’Unità saranno abbinate alle lotte conta¬ 
dine ed operaie in atto nella regione e dispìeghe- 
rano- una teffìatica legata alle più profonde aspi¬ 
razioni della popolazione: dalla qneslionc del ca- 
. rovita alla riforma agraria, dalla crescita ordinata 
delle città ad un sistema , moderno • e globale dì 
protezipne rnutualistìca e previdenza, ecc. eòe. 

Va, infine, riferito dell'accresciuto impegno di 
tutte le Federazioni per la diffusione di « Vie Nuo¬ 
ve > e di < Rinascita*. ■ ' , 


Una situazione unica in Toscana 


E' diretto dai democristiani e i dipeh- 

denti si iNiragonano ngli operai della IlÌ't0]T]*O§9>ZÌOlll 

Piaggio, quando il « re della Vespa » parlamentari 
poteva fare la voce grossa ; 

■ . • V.. . . . CAPPFfvMA tonese, ■ quasi tutti ^ assegnatari 

.<• At; dell’opera valorizzazione Silo, 

rial luieIrA rAvriennntlent» dairAmministrazione. ' con la 1 senatori ' Spano, Terracini, consegnarono H prodotto alia 
*^** .!r*^® c.l. ì rapporti dell’amministra- Secchia, Valenzi e Perna han- Siciliana Zuccheri e che non 

■ ' PISA 22 zione hanno carattere formale, no presentato una interroga- hanno ancora. ottenuto il pa- 

L’Ofitipdal*. di Pisa è nel senza reale incidenza ed effi- zione al ministro dell’Interno, e gamento; ' ^ . 

caos^f problemi si accaval?a- cacia. il peso e rimportanza al ministro degli Affari Esteri. ,^Hntor fd itrifer&Tcen- 
nolMnosuU’altro, senza che dTmS 


zione che di giorno in gior- dall? di'- Tì ai Siqie cosa intS. 

no ai va facendo sempre piu “ito aal patemansmo, aaiia cii pg^ sapere inoltre se tale di- mrehé il debito di di 
insostenibile. scnmmazione ^ o daU’autonta- non riveli il disegno di So nndni venL s 


Un pescatore ripara le retL (In alto) Vingresso della Fiera di Ancona. 


‘ S' ' , 


Catanzaro 


■pecializzazione. E’, cioè,, an* 


ragazzi dell’Istituto di 


cora più fiera della < pesca > Arte di Ancona e di <5amogli 
e meno fiera delle < vane » hanno addirittura, costruito 
ovvero di frigoriferi, televi- cabine ed alloggi equipaggio 
aori, mobili^ecc. Il vecchio di grandezza naturale curan- 
scontro fra le due linee sta done poi con padronanza e 
per concludersi a favore del. finezza l’arredamento, 
la prima. In verità, la linea La pAO nel suo padiglione 
delle < vane » era impo^a. afferma che « la soluzione 
Una questione di soldi. Gli jjgj problema i deH’alimenta- 
elettrodomestici ed i « tutto zione si trova nel mare ». Ap- 
per la casa » per essere pre- prendiamo che in Europa si 
senti pagavano e la Fiera è consuma più pesce che negli 
stata sempre pouera, scarsa- altri continenti: kg. 13,6 per 
mente sorretta dallo Stato; i persona all’anno, 
governi non hanno avuto mai . Magnifici e poderosi i 
simpatia — e lo hanno ab- cruisers dal padiglione nau- 
bondantemente dimostrato fico 


Fallrnientare bìlaiic* 
deirAmiiimìstrazìone d ^ 


Nìcastro: 

assemblea 

lavoratori 


verso la pesca ed i pesca- La rilevante esposizione 
tori. delle Cooperative pescherec- 

Gli organizzatori della ras- ce ha un grande merito: rie- 
•egna hanno risolto il ^ prò- sce a dimostrare l’indispen- 
blema dei finanziamenti da sabilità delle strutture asso¬ 
soli aumentando l’area del- ciazioniste e consortili di pro¬ 
la Fiera, quindi del numero duttori per lo sviluppo della 
dei posteggi, degli stands, pesca italiana. Questo delle 
delle mostre, favorendo gli cooperative è il settore che 
espositori - di prodotti pe- straccia la copertina di con- 
scherecci ■ (complessivamen- formismo e di ottimismo ul¬ 
te 800 quest’anno). Cosi ab- ficiale cosi estesa nelle ma- 
bìamo visto un rosario di nifestazioni fieristiche. • 
motori marini di ogni tipo e . La Cooperativa di Cattoli- 
potenza, corde e reti, scan- ca, ad esempio, informa che 
dagli ultrasonici, strumenti nella propria marineria man¬ 
elettronici ecc.: la vasta gam- cano le nuove leve d* pesca- 
ma dei più moderni ritrovati tori. Perchè? «Perchè man- 
della tecnica marinara. Al- cano quei provvedimenti che 
cuni motori sono stati sistc- le categorie internate ri¬ 
mati nei vialctti perchè non vendicano sin dal 1945 ». 
entravano, date • le loro gi- Le contraddizioni e le dif- 
gantesce dimensioni, • negli iicoltà in cui si dibatte la 
appositi ' padiglioni: : quando pesca italiana verranno co¬ 
questi ultimi vennero co- munque in luce nel corso dei 
struiti non si prevedeva an- convegni in programma. Ci- 
cora la pesca oceanica. tiamo fra gli altri:*la «assise 
Le materie plastiche fan- azzurra » alla quale ^rteci- 
no da mattatrici. Sono Tulli- peranno delegazioni di cale^ 
mo grido fra i materiali per Korie e ilei van centn itUci 
11 settore peschereccio. La 23. italiani, 1 ^emblea Co- 
Fiera ci dimostra che con la p^*herecci, il Conve- 

plostica si possono costruire 8"° A™*"*”*strazioni 

tanke, maniche a vento, boe, provinciali. . ■ 

Verranno alla luce i « no- 


pìccole imbarcazioni ecc. 


di» della pesca oltre gli 


partecipano della produzione itli- 

'?tro 1 Itelia una sene m na- italiana di fronte alla mas- 


rioni ^t®re fra cui il Gia^ siccìa concorrenza degli al- 
pone, gli Stati la Ce- paesi del MEC, della rete 

coslovacchia, la «rancia, la dìstributiv^a del pesce, i pro- 
Germanìa, l’Inghilterra, il blemi assistenziali dei pesca- 
Canadà ecc. Paesi africani tori ecc. 


come la Libia, il Senegai, la 
Costa d’Avorio, la Liberia, 


Proprio in questi giorni nel 
porto di. Ancona era possi- 


T^ìopia hanno voluto alle- bjig cogliere la prova dei ri- 
stire mostre separate oltre ad tardi e delle gravi lacune 
interessanti collettive. ■ ■ < della pesca italiana: una na- 
Forse il più impegnato pa- ve tonniera giapponese per 
diglione è quello della Ju- circa una settimana ha sbar- 
goslavia che è venuta per cato un grosso carico dì ton- 
esporre anche imbarcazioni no destinato alla nostra in¬ 
di nuovo tipo. Ha trasportato dustrìa conserviera. L’Italia 
gli altri elementi della sua non ha ancora una nave ton- 
ricra esposizione con una na- niera! 

ve oceanografica ora-attrae- laf^lfm» aa_ m_* 

cala al Mandracchio. La pre- wwAlìwr IVIonf«n«n 


D«] nostro corrispondente 

CATANZARO, 22. • 

n Comitato Cittadino di Par¬ 
tito di Catanzaro, nel corso di 
una riunione tenuta nei giorni 
decorsi, ha esaminato la situa¬ 
zione che si è venuta a deter¬ 
minare a seguito della latente 
crisi dell’Amministrazione co¬ 
munale d.c., che minaccia, tra 
l’altro, di portare Catanzaro 
sulla via di una gestione com¬ 
missariale. : 

La sezione di Catanzaro del 
PCI e il Comitato Cittadino, 
hanno deciso di indire da sà¬ 
bato 29 giugno in poi una se¬ 
rie di assemblee e riunioni al 
fine di fare una analisi della 
reale ^ situazione della - città, 
per glimgere alla stesura di 
un chiaro programma rivendi¬ 
cativo. - Si - comincerà . cim - il 
convegno su < La casa e i ser- 
Ivizi civili a Catanzaro ■ (29 
I giugno) per continuare con il 
convegno su < La scuola e la 
cultura », il « Piano ■ regola¬ 
tore », • e ■ i « Problemi delle 
frazioni». . 

Nei dibattiti che si sviluppe¬ 
ranno interverranno tecnici 
qualificati, sindaci delia pro¬ 
vincia e uomini : politici. Già 
molte adesioni sono pervenute 
al Comitato Cittadino del PCI. 

' (Zlhi rivolge lo sguardo alla 
città dei « Tre colli», attra¬ 
versando i suoi < bassi », s! 
rende subito conto della ne¬ 
cessità di elaborare un piano 
di sviluppo che tenga conto 
del ' problema delle case, del 
risanamento dei quartieri po¬ 
polari e periferici, dell’acque¬ 
dotto e delle fognature, dei 
problemi di fondo, in altri ter¬ 
mini. di Catanzaro. Mancano 
quattromila abitazioni per ga¬ 
rantire un alloggio sicuro a 
tutti i cittadini. - E non potrà 
bastare il Piano C.E.P., tanto 
decantato e mai attuato. Oc¬ 
corre un programma di atti¬ 
vità che non dovrà racchiu¬ 
dersi nello stretto ambito cit¬ 
tadino. ma spaziare nel qua¬ 
dro di uno sviluppo provin¬ 
ciale e regionale. I d e. sem¬ 
bra non vogliano comprendere 
questa necessità, e si perdono 
in inutili polemiche tese so¬ 
prattutto a valorizzare ciò che 
essi avrebbero fatto o che 
avrebbero intenzione di fare. 
Ma i fatti • rimangono. Che 
cosa ha da dire la DC, e per 


essa TAmmlnlstrazione comu¬ 
nale, sull’approvvigionamento 
idrico della città che, sin da 
questo momento (e slamo agli 
inizi della stagione estiva), è 
costretta - a vedersi mancare 
l’acqua, non solo nelle fra¬ 
zioni ma anche neDo stesso 
centro abitato? Non ai disse, 
quando si Inaugurò l'acquedot¬ 
to del Malorizzini, che ci sa¬ 
rebbe stata acqua . a suffi¬ 
cienza? 

Cosi per 11 mercato citta¬ 
dino, che sino ad oggi ha fa- ‘ 


volito la speculazione del pri¬ 
vati, per il servizio mimici^e 
autobus. . 

La Giunta d.c. ha dimostrato 
di non saper amministrare ' e 
di non essere all’altezza dellai 
situazione. - Essa deve dlmet-i 
tersi e deve creare, con Icj 
sue ' dimissioni, le possibilità j 
per la formazione di una nuo¬ 
va r giunta ‘ capace . di atfron-^ 
tare e risolvere i problemi' 
della • città. , . 

Antonio Gigliofti 


vare una istituzione di cosi va- componenti la delegazione sin- interventi il Sstro^ ha fatto 

sta importanza da una situa- Jà sindacali e dei dmtti del dacale sovietica che si trovava 

Zione ihe di giorno in gior- dii T^di*- a, coTu%ue età intSde lari 

va facendo sempre piu dito d^ paternalismo dajla^ per capere inoltre se tale di- perché il debito di circa due- 
insorienibìle. ^ vieto non riveli tl disegno dt cento milioni venga saldato*. 

I dirigenti d.c. usano metodi rismo». accentuare in modo antidisten-, 

di direzione dispotici verno i 'Mentre avviene ^tto questo, sivo le relazioni internazionali ' ' ' ■ ' 

dipendenti'che', sono circa 800. i* problemi dèi lavoratori non delVItalià con- l'Unione Savie- 

‘ Pisa . non ptiò essere consi- trovano posto per essere affron- tica*.- ; 

dei^à-'iin'^séin'iflice luogo di tati con decisione da parte del- ^ . . « 

CUI»: ^a'(]^ppre^enta un gros- la direzione. CALABRIA lllCllSirO • 

so fattoi pubblicò; che supera Tre di questi problemi tanto 

i confini della nostra città per pgj. esemplificare attendono da II sen. Spezzano ho preseti- ___I-1 

diventare ‘ una Istituzione che tempo una soluzione: si tratta tato una interrogazione al mi- uSSclHUlOO 

interessa tutta la provincia ed della mancata concessione delle nistro dell’Agricoltura » per sa- 

alcune^rittà vicine alla nostra, ferie, del periodo di esperimen- pere se è a conoscenza che ■ ' ' « 

' n problema ^iù grosso oggi to protratto oltre i termini e l’Opera Valorizzazione Stia ha |||U|||*n¥|||*| 

è costituii senza dubbio dal- la non mai definita sìstemazìo- eseguito sequestri conservativi ■»■ wwa laaiaa ■ 

la continua limitazione che vie- ne del personale impiegatizio, contro numerosi assegnatari del * Mm - 

ne fatta nei confronti della or- si può ben pensare quindi al crediti né liquidi flfirirAll ' 

gànizzazione sindacale unitaria, clima che regna fra i dipen- esigibili relativi alle decor- UUI llrVll 

Alcuni dipendenti con i qua- denti di questa azienda, la pitì annate aprane: " ' ’ • ' ; ' 

li abbiamo parlato ci portava- grande fra le aziende pubbli- uon ritiene di dovere su- _ CATANZARO, 12. 

no a paragone la Piaggio di che della città che sfugge al Dito intervenire presso l’opera Domani domenica avrà luogo 
Pontedera quando il •• re della controllo ed al governo demo- P^^che, in af^3o dell acciaro- a N^astro un assemblea di zona 
vespa poteva fare la voce cratico mento def conn, aobandom de£- dei. braccianti avventizi, dei aa- 

crossa Ed il paragone calza t»«. «« «n ** procedure che, per giunto, lariati fissi, delle raccoglitrici 

f cimelio se si ntofrehe ^- * ««"O arbitrarie ed in contrasto di olive, frantoiani,, forestali, 

ne^etata peSno la distribu- impegni più volte as- vivaisti, compartecipanti e flt- 

ztone di vJlIntSil fm governo dt difendere tavoli per protestare contro l’at- 

^ T - rriT^ denunziato con 1 Ospedale, un campo in aiutare i piccoli agricoltori, tuale stato di disagio che sta 

foraa ^^a*?ituaziM? iiwian- misure indispensabili nel Cro- attraversando Tagricoltura ita- 

do unT^^ttera*^al Si^d?M di ® piacimento, da nessu- perché alla crisi gene- hana e in principal modò quella 

Pon rate si aggiunge quella ™rfi-calabrese. - , 

firito ?omS^™*S PreslSSe l’appeUo della CCm colare conseguente ai danSive- Nelle zone del Nicastresè sì 

A^J^i^^ra^oni. Provin- lavoratori ed alle autorità nficatìsi nelle decorse annate sono tenute in questi giorni nu- 


CATANZARO, 12. 


ATnminlirfi'aztnno PrniHn- lavuxaiuii cu ««c > tjusuimi Tiene UCCOTSC annaie auiiu iciiuie Ui questi giorni nu- 

a??jlni?runM del Con- cittadine per sradicare «Tauto- per la siccità e pCr le allu- merose assemblee di lavoratori 
ciale. ai capigrapi» dri Con- l’aAitrarictà. il pa- vieni*. , braccianti e raccoglitrici di oli- 

sigho proviitoi^e, ^ ternalismo, le discriminazioni ; • • • • . , ve per fare il punto sulla si¬ 
te ed al Consilio di Ammin - impediscono Tordinato ^ ^ \ tuazW e per appronta^ le 

straziane de^i Q^ed^i^u svolgersi deUe libertà sindacali ba nchiestg presentare al go- ' 


li dei partiti democratici. e ue. un.», interrogazione: i 

_ Da parte nostra faremo tutto -i . ... . ^ Con queste manifestazioni 1 

Pochissime parole aggiunge- a nosribfle oer denunciare ogni T.l* sottoscritto, premesso che calabresi chiedono che il Par- 
remo a commento di quanto neironoola «orarlo IMS-ISW i lamento esprima un .oviSo 

viMie espo^ dal sindacalo uni- Sósocomlo. Accoglieremo dati. I»’»dutton di bietola del Cro- che rispetti il voto del 28 aprile. 

registreremo episodi e lino da -----^^_ 


AUA FIERA M ANCONA 


23* WERA 7 ; 
INTEaNAZIONALi 

DniA 'PESCÀ7”'7f 

motori marini - stnim^ti - attrezzature • 
cantieristica - le materie pkctiche e la 
- sca - arredamento navale : 

9” SALONE NAUTICO INTERNAZIONAIE 

scafi in legno - in ferro - in plastica - motori 
entrobordo e fuoribordo • equipaggiamenti 
nautici 

VIDAM vita ideale ai mare - convegni • con¬ 
gressi - incontri - manifestazioni contempo¬ 
ranee - gare sportive^- spettacoli lirici'- 
: acquario ^ 


22 giugno - 7 luglio 1963 


c^Krai-s. aiiiPriHrm apriamo il nostro giornale 
• • ****!ì*?I^r* ai lavoratori deU’Ospedale che 

incredibile ma da circa, due y^gjigno scriverci, recapitarci 

ni. per esenipio, sono vietate pgj. delincare meglio il 

le riunioni dri perdale m- quadro deUa vita ospedaliera, 
dette dalla Commissione Inter- 

na o dai Sindacati. In Tosca- ' In jarhcolar modo, Cm da 
na è l’unico caso in cui sF ve- <>**• riteniamo che sia doverosa 
rifica una situazione del genere, “oa discussione precisa m Con- 

nt^tl Tuo' SIJ?' ^SfitS ?S^d,A“,'èK’d'reS: 

dalla CGIL nella lettera di cui “®udo*fe^s^a? 

parlavamo, che fa parte fra M^a 

Taltro dt un volantino diffuso 
fra i dipendenti il cui titolo 

è estremamente significativo: ® ^*aue^ 

-11 muro di caucciù deve es- 

sere abl>attuto •: con questo importante complesso, 
a rlirnltn Ittvnnto'ri •IPTirflTi- Alessandro Cardulli 


SILVER 

JAPAN 

ShiB Sblraaaiia 




è rivolto ai lavoratori elencan¬ 
do i dieci punti — dieci viola¬ 
zioni alla democrazìa ed aRa 
libertà — di cui parlavamo e 
che riportiamo per intero: - !> 
assunzioni vengono effettuate 
— è scritto — senza n rispetto 
delle norme ì regolamentari, i 
trasferimenti sono operati di¬ 
screzionalmente senza le pre¬ 
viste garanzie, il Regolamento 
Organico è stato incongruamen¬ 
te modificato, i regolamenti dei 
servizi, ove esistano, restano 
inapplicatl, gli accordi naziona. 
li hanno applicazione unilate¬ 
rale, norme contrattuali coUet- 
tive vengono solo parzialmente 
e limitatamente rese operanti, 
rincontro, il colloquio, la trat¬ 
tativa con il sindacato vengono- 
elusi o sostanzialmente frustrati 


MOTO 


CICLI 


Le radio a Transistor 
ad alto fedeltò honno 
un nome SILVER. 
SILVER anticipa il fu¬ 
turo. 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca» 32 
RRQIZE. Telef. 413749 
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ENZO COPRINI 

■ ' ; P R A T,0 - 

PIAZZA CIARDI. 8 - Tel. 24.257 


— PER LE .VOSTRE GITE MOTO SCOOTER LAMBRETTA — 




AUTOSCUOLA MASACCIO 
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Via Mdsaccio, 190 
Fireaie • tei. 572.559 
Patentini mete L 1.200 
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CORNICE SUGGESTIVA 




GRANDIOSO tUNA 
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Ira le attroMÌani primeggiano: 

IL TRENINO PIU' PICCOLO DEL MONDO 
par adulti « piccini ' ^ ' ^ 

.1 MINIKARTS E , I SCHENILL per , tutti ; 
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LUCANIA: lo peronosporo ha distrutto i raccolti 
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Questo tabacco 


Mr ^ ^ . *■ -F'. i 4 iv 


^3-^’ 




TrrarFrq 

,,,,, 

y;v;,rVJ 



Tabacchine al lavoro nei campi e agii essiccatoi 


Sardegna 


Convergenza 
alla Regione 
sull'espedale 
di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

. CAGLIARI, 22. 

• Con 50 voti favorevoli e 9 
contrari, il consiglio regionale 
ha approvato un disegno di 
legge concernente le anticipa¬ 
zioni di fondi agli ospedali riu¬ 
niti di Cagliari destinati, uni¬ 
tamente ai contributi del Co¬ 
mune e della Provincia, a sa¬ 
nare il bilancio deficitario. Il 
voto è filato preceduto da un 
ampio dibattito nel quale sono 
'intervenuti numerosi consiglie¬ 
ri di tutti i gruppi. 

Il compagno Salvatore Ghir- 
ra, intervenendo per il PCI, ha 
premesso che la commissione 
aH’unanimità ha riconosciuto la 
opporttinità di autorizzare la 
amministrazione regionale a 
concedere agli ospedali riuniti 
un’anticipazione di 300 milioni 
per risanare la deficitaria si¬ 
tuazione finanziaria. • - -.j 

n compagno Ghirra, confer¬ 
mando il voto favorevole dei 
comunisti, ha tuttavia sottoli¬ 
neato la necessità di tm’analisi 
delle cause della gravissima si¬ 
tuazione finanziaria degli ospe¬ 
dali riuniti di Cagliari. Le cau¬ 
se sono da individuare nel man¬ 
cato riconoscimento delle rette 
da parte degli istituti mutuali¬ 
stici, nella vetustà e irraziona¬ 
lità dei locali non rispondenti 
alle esigenze moderne ma ab- 
bisognevoli di cospicui investi¬ 
menti per la manutenzione e 
Infine nella concorrenza delle 
cliniche private che general¬ 
mente assistono - malati ricchi - 
mentre alVospedale civile ven¬ 
gono avviati i - malati poveri -. 

H consigliere» comunista ha 
infine chiesto alla giunta di co¬ 
noscere • quali azioni saranno 1 
promesse per ottenere che l’in- 
dilazionabile problema del nuo¬ 
vo ospedale di Cagliari sia com¬ 
preso nel " piano biaheo » p co¬ 
munque se Tamministrazionc 
regionale è ‘ sempre convinta 
della esigenza indilazionabile 
che il capoluogo venga dotato 
di un nuovo e moderno com¬ 
plesso ospedaliero. 

L’esigenza di un nuovo ospe¬ 
dale è stata sollevata, per il 
PSI, anche dai compagni Pud- 
du e Cambofiu. 

L’assemblea region^c si riu 
Birà nuovamente venerdì 28 
-gtapw alle ore 10 . ■ 

Giufoppa Podch 


Vasto: 
malcontento 
per il 
carovita 


VASTO. 22. 

Un diffuso malcontento re¬ 
gna a Vasto per il crescente 
aumento dei prezzi e del co¬ 
sto della vita. 

All'ordine del • giorno è il 
problema del pane, dello zuc¬ 
chero. della carne, del pesce e 
dei biglietti degli autobus del 
servizio urbano. 

Numerosi panificatori, infat¬ 
ti. proprio in questi giorni, per 
ovviare al decreto prefettizio 
che aveva imposto un limite 
all'aumento del prezzo del pa¬ 
ne, hanno escogitato di dare 
ai cittadini pezzi di pane da 
400 grammi al posto di quelli 
da 500 grammi. Ai cittadini 
che reclamano, dicono di es¬ 
sersi sbagliati e gli danno pez¬ 
zi di pane della stessa gran¬ 
dezza ma mal cotti per cui pe¬ 
sano anche più di mezzo chilo. 
Lo zucchero continua a salire 
di prezzo e i prezzi della car¬ 
ne e del pesce sono * arrivati 
alle stelle. Ma la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso del¬ 
la pazienza dei cittadini è sta- 
ito l'aumonto apportato dalla 
ditta Tessitore al prezzo del 
biglietto per gli autobus che 
portano a Vasto Marina e per 
quelli che portano a Ponte Ma¬ 
rino. 

Per discutere delle misure 
concrete da prendere per far 
fronte a questa situazione, in¬ 
tanto, gli otto consiglieri co¬ 
munali del PCI. insieme at 
due consiglieri socialisti e al 
consigliere - socialdemocratico, 
hanno richiesto con una lette¬ 
ra al Sindaco la convocazione 
urgente del consiglio comxma- 
le. In questa sede verranno 
presentate unitariamente dai 
consiglieri dei tre partiti pre¬ 
cise proposte per far fronte 
al carovita. 

t. r. 


non lo 
fumeremo 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 22. 

Danni incalcolabili hanno 
subito le piantagioni di ta¬ 
bacco del Metapontino ad 
opera della peronospera ta- 
bacina che ha distrutto 
quasi completamente i rac¬ 
colti in varie mìaliaia di 
ettari di terreno. - 

Maggiormente colpita è 
l’intera fascia delle terre 
joniche, una ridente pianu¬ 
ra lunga 50 km. nella qua¬ 
le sono compresi 'gli aari 
di Barnalda, Pisticci, Mon- 
talbano, Policoro oltre i va¬ 
sti comprensori dell’Ente 
di Riforma. 

Il bilancio è spaventoso: 
la maggior parte dei rac¬ 
colti — che sono stati col¬ 
piti anche dall’oidio, dal 
mal di mosaico e da altre 
misteriose malattie — è ri¬ 
masta distrutta nella misu¬ 
ra del 100 per cento. Le. 
piante di tabacco sono di¬ 
ventate gialle, secche, ac¬ 
cartocciate. malate. 

Centinaia di contadini 
che alla coltivazione del ta¬ 
bacco avevano impegnato i 
loro campi migliori, ora 
hanno dovuto distruggere i 
raccolti, bruciare le piante 
nel tentativo di salvare — 
evitando il propagarsi del 
fungo distruggitore — par¬ 
te dei raccolti non ancora 
colpiti dalle pericolose tna- 
lattie. 

Si parla di vari miliardi, 
di danni, di migliaia di fa¬ 
miglie rovinate, di contadi¬ 
ni che non vogliono più col¬ 
tivare tabacco perchè fino 
ad oggi questa cultura è ri¬ 
masta indifesa sia dalle ma¬ 
lattie tabadne — verso le 
quali gli esperti d’agraria 
s% sono arresi dichiarandosi 
impotenti — sia dallo Stato 
che non ha mai mosso un 
dito in solidarietà dei ta¬ 
bacchicoltori colpiti nei lo¬ 
ro raccolti. -, 

Questi danni, l,e altre ca¬ 
lamità atmosferiche che 
non sono mancate nelle 
scorse annate, la politica dt 
abbandono praticata , dai 
governanti italiani verso 
l’agricoltura e gli agricol¬ 
tori, lo stato di incertezza 
e di insicurezza in cui re¬ 
sta la piccola e media a- 
zìenda contadina, hanno 
addirittura messo in discus¬ 
sione la sorte della tabac¬ 
chicoltura del metapontino 
dove da 15 anni circa, so¬ 
prattutto ad opera dei co¬ 
loni leccesi che a migliaia 
immigrano ogni anno du¬ 
rante le stagioni propizie, 
il tabacco aveva fatto a po¬ 
co a poco il suo fatico.sa in¬ 
gresso in Lucania affer¬ 
mandosi come una delle 
colture più adatte a sosti¬ 
tuire la tradizionale colti¬ 
vazione del grano. 

Accanto alte migliaia di 
famiglie contadine e asse- 
gnatarie del metapontino 
sono state colpite e rovina¬ 
te varie altre migliaia di 
famiglie di coloni leccesi 
che per apportare questa 
innovazione e trasformazio¬ 
ne nella pianura c fonica 
hanno sopportato per più 
di quindici anni il peso di 
sacrifici enormi. Si pensi: 
sui campi sono interi nu¬ 
clei familiari a restare im¬ 
pegnati per sei mesi all’an¬ 
no e per più di venti ore 
al aiomo per realizzare un 
guadagno dt poche centi¬ 
naia di migliaia di lire: 
quelle che avanzano dalla 
razzia ingiusta e famelica 
del concessionari speciali 
del tabacco che si calano in 
macchine lussuose nel me¬ 
tapontino e sfruttare il la¬ 
voro di migliaia di persone. 

- Ma quest’anno la perono¬ 
spera ha « raccolto » ■ per 
tuffi, e ai contadini non re¬ 
sta che rispernzionc e nuo¬ 
va miseria. 

A parte i danni notevo¬ 
lissimi che anche Quest'an¬ 
no hanno subito in questa 
ed in altre colture le terre 
joniche, ora il problema se¬ 
no è questo: chi salverà la 1 
tabacchicoltura del Meta¬ 
pontino?,Chi eviterà la mi¬ 
naccia di smobilitazione di 
questa preziosa innovazio¬ 
ne e trasformazione di una 
terra mal coltivata, da se¬ 
coli? Saranno prese final¬ 
mente misure da parte del¬ 
lo Stato per fronteggiare 
questa venosa sitmnrinnm ài 
disagiar 

. Una risposta è venuta 
nella presa di posizione de.l- 
yAssociazione Contadina di 


Pisticci che in due recenti 
convegni dei tabacchicolto¬ 
ri del Metapontino ha pre¬ 
cisato una serie di richie¬ 
ste che vanno dal problema 
assistenziale dei coltivatori 
di tabacco colpiti dalle av¬ 
versità atmosferiche, alla 
abolizione del concessionari 
speciali, a nuova rapporti 
fra coltivatori e Monopolio 
di Stato, a nuove leggi pei 
la difesa del prodotto 
L’eccezionaiità dei danni 
che quest’anno colpiscono 
e distruggono miliardi del 
prezioso prodotto impon¬ 
gano però — come è stato 
precisato da una serie di 
ordini ,iel giorno votati in 
questi giorni dalle Associa¬ 
zioni contadine della, zona 
—•' provvedimenti di èmei- 
genza e soccorsi Immedia¬ 
ti: è in gioco non solo il 
futuro della tabacchicoltu¬ 
ra metapontina ma la fame 
per decine di migliaia di 
famiglie contadine. 


D. Notarangelo 


Dalla nostra redazione 

i ■ ‘ PALERMO, 22. ' 

Dalle ore 9 alle 13 di .sta¬ 
mane tutti i mezzi pubblici; 
della città sono rimasti nelle 
rimesse per un nuovo, com¬ 
patto sciopero dei dipendenti 
della SAIA • e della SAST. 
proclamato in segno di pro¬ 
testa per l’aumento del prez¬ 
zo dei biglietti, deciso otto 
giorni fa dall’assessore regio¬ 
nale ai trasporti accogliendo 
le scandalose pressioni degli 
speculatori privati. ' ' 

V Gli autoferrotranvieri in 
sciopero hanno costituito 
quindi un corteo che ha at-j 
traversato tutta la città giun¬ 
gendo nel salone del cinema 
Modernissimo dove, per ini-! 
ziativa della CdL, era stata 
indetta una assemblea con i 
parlamentari, nazionali e .re¬ 
gionali, della circoscrizione. 
Alla riunione erano presenti 
inoltre consiglieri provincia¬ 
li e comunali. Nel corso del¬ 
la manifestazione sono stati 
discussi tutti i problemi con¬ 
nessi sia alla imminente li- 
Quidazione della SAST, sia 
aU’atimento delle tariffe, sia, 
soprattutto, alla proposta co¬ 
munista dell’immediata mu¬ 
nicipalizzazione dei ' servizi 
pubblici di trasporto. - • 
Alla manifestazione al ci¬ 
nema Modernissimo . erano 
presenti oltre mille dipen¬ 
denti della SAIA ' e della 
SAST; erano inoltre presen¬ 
ti i deputati nazionali Spe¬ 
ciale (PCI) e -Di Piazza 
(PSI); {‘deputati regionali 
Miceli e Rossitto (PCI), Taor¬ 
mina (PSI); i capigruppo 
consiliari al comune di Pa¬ 
lermo Colajanni ■ (PCI) e 
Aglìaloro (PSI); il consiglie¬ 
re comunale repubblicano 
Assarà; il consegretario re¬ 
gionale della CGIL, Mini- 
chini; il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Palermo, 


Domenico Drago. ’ ’ - ' ^ ' 

' Nel corso dell’assemblea è 
stata decisa la costituzione 
di un comitato, che si riu¬ 
nirà alla Camera del Lavoro 
lunedi mattina, al quale è 
stato ’ demandato l’incarico 
di trattare con il governo re¬ 
gionale e con Tamministra- 
zione comunale, per bloccare 
tutte le manovre degli spe¬ 
culatori ' privati e giungere 
rapidamente alla assunzione 
diretta, da parte del munici¬ 
pio, della gestione dei ser¬ 
vizi di trasporto. Del comi¬ 
tato fanno parte rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI, PRI, oltre 
che degli organismi sinda¬ 
cali. 

Intanto, a Palermo, si è 
riunito l’esecutivo camerale 
della CGIL per esaminare la 
situazione venutasi a deter¬ 
minare in seguito all’aumen¬ 
to delle tariffe. A conclu¬ 
sione della riunione è stato 
reso noto un documento nel 
quale si rileva che «se al 
provvedimento che aumenta 
il prezzo del biglietto si ag¬ 
giunge la decisione della 
SAS'T di mettere in liquida¬ 
zione l’azienda minacciando 
cosi la perdita del posto di 
lavoro per circa 800 dipen¬ 
denti; e la decisione della 
SOFIS che praticamente af¬ 
fida la SACOS nelle nriani 
degli industriali californiani, 
è facile rendersi conto che il 
gruppo di potere della DC ha 
approfittato della ■ carenza 
politica regionale per realiz¬ 
zare due progetti che fanno 
compiere un grave passo in¬ 
dietro all’iniziativa pubblica 
ne] settore dei trasporti e 
della trasformazione. dei 
prodotti ortofrutticoli ». 

La CCdL ha, inoltre, con¬ 
vocato il Consiglio generale 
delle leghe per esaminare la 
grave situazione. 

g* p* 


Problemi delia rinascita dell'isola 


Alghero: la grande 

barriera dì corallo 

e ai sardi 
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Nostro serrìiio 

' • ALGHERO, 22. 

Attaccati alla banchina, alli¬ 
neati l’uno dopo l’altro, stan¬ 
no i natanti dei piatoli di co. 
rallo. Ad ogni primavera arri¬ 
va in cresta città una numero- 
fia flottiglia di pescherecci, par¬ 
ticolarmente attrezzati per la 
pesca del corallo, provenienti 
da Torre del Greco. Ponza. Ca_ 
stellamare di Stabìa e da altri 
centri marinareschi d^ napo¬ 
letano. ■ . ... 

La grande barriera di coral¬ 
lo che fascia-la costa alghere¬ 
se dal sud al nord è il campo 
fecondo per la pesca del poli¬ 
po prodigioso che pietrificato 
diventa ramo, monile, collana, 
orpello, ecc. Il corallo della 
Sardegna ed in special modo 
quello che si pesca nel golfo 
di Alghero fu in tutti i tempi 
un genere di ornamento di 
grande pregio e risonanza. 

Oggi Alghero ospita ima scuo. 
la d’arte per la lavorazione del 
corallo, dove si ricavano nm- 
nili preziosi e lavori di ogni 
specie molto richiesti dai tiin- 
sti nostrani e stranieri. Pensia¬ 
mo che per l’abilità nella lavo¬ 
razione del corallo, oggi i tec¬ 
nici della scuola algherese non 
siano secondi a ne.ssuno. conio 
è stato ormai dimostrato lee- 
nicamente in varie occasioni 
Gli armatori di Torre do! Gre¬ 
co e degli altri centri del na- 
roletano rastrellano dai fonda¬ 
li dei mari sardi il corallo e 
se lo portano via per farselo 
lavorare nelle loro botteghe ar¬ 
tigianali oppure nei loro mo¬ 
derni opifici. E* per questo che 
il corallo che si lavora nella 
scuola d’arte di Alghero non è 
pescato dagli algheresi. Perchè 
i pescatori di questo centro e 
in genere 1 sardi non'sono Im¬ 
pegnati In questo genere d’at- 
Uvitè? 

In primo luogo non possono 
dedicarsi s questa pesca per 
mancansa di crediti, di attrex- 


zature, dx impianti, ecc. Ne¬ 
cessitano capitali dì una certa 
entità Se si vuole che i pesca¬ 
tori sardi possano nuovamente 
dedicarsi a questa attività. Lo 
abbiamo scritto altre volte che 
le autorità locali e regionali 
devono studiare il problema 
con urgenza, perchè solo così 
si può in parte riparare alla 
grave crisi che ha colpito la 
locale marineria. Perchè la Re¬ 
sone fino ad oggi se ' ne è 
completamente disinteressata? 
E’ cosa risaputa che il mare 
dì Albero è assai pescoso, ma 
questa ricchezza non sarà fon¬ 
te di lavoro per i sardi, non 
darà loro benessere finché la 
Resone non muterà i propri 
indirizzi politici intervenendo 
con forza a favore della pesca 
ed in modo particolare per la 
pesca del corallo. ' 

Intanto i pescatori algheresl. 
soprattutto ì più giovani stanno 
emigrando in Italia e nelle na¬ 
zioni del centro Europa. 

Di quale rina.scita si pub par¬ 
lare se tutte le risorse dell’iso¬ 
la. rilevanti o meno rilevanti, 
non verranno sfruttate al mas¬ 
simo per creare occupazione, 
benessere e ricchezza alle Po¬ 
polazioni sarde? 

Lo sfruttamento del corallo. 
1 ’- .oro rosso -. richiederebbe 
infatti, un porto attrezzato, una 
cfRciente attrezzatura dei pe¬ 
scherecci. impianti idonei alla 
lavorazione in loco a scopi com¬ 
merciali e su vasta scala. Nes¬ 
suno. purtroppo, invece si 
preoccupa di sfruttare a fondo 
questa risorsa dell’isola. Si e- 
viterebbe in tal modo ciò che 
si sta verificando attualmente, 
cioè che mentre da una parte 
.si esercita la esportazione del 
prodotto grezzo, ‘dall’altra si 
verifica Vimportazione in Sar¬ 
degna degli oggetti finiti che 
poi vengono iimneai al com¬ 
mercio. 

Dopo aver visto gl! ottimi 
risultati ottenuti con la scuola 
d’arte del corallo, bisogna ohe 
lo autorità regloaku ai decida -j 


no finalmente di approntare 
con un ’ piano organico, una 
flottiglia di tipo moderno equi¬ 
paggiata da pescatori sardi, co_ 
stituiti in cooperativa atfinchè 
la pesca del corallo venga nuo¬ 
vamente sfruttata dalla mari¬ 
neria algherese e da quella 
sarda, 

Raimondo Usai 
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Nubi sulle 




I mercati agricoli PrelWYI 

Nubi sulle per le 

^ . importa- 

zioni 

> * * < ( > 

Lo Francia si è procurata accordi con . ||| papamIì 
la Germania occidentale per contrasta- *** vUlUUII 

I . fai j, ’ • applicazione dellR 

afflusso di merci agricole italiane circolare n. 54283/4145 del 

, Ministero delie Finanze - 

" ' j ’ . > > Divisione generale delle 

! Brutte notizie per le prodotti agricoli. In que- . dogane i prelievi effettivi 
esportazioni agricole ita- stl casi entra in funzione' fino'al 20 giugno sono 1 
liane. Tra Francia'e Ger- un complesso giuoco di seguenti ■ (in lire per 
mania occidentale sono prezzi e di qualità delle tonn.); ' grano tenero 35 
intervenuti accordi che merci che deve in defini- mila 375, grano duro 
in pratica limiteranno tiva far tornare i conti — 42.188, granoturco —, se- 

l’afflusso di merce ' agri- e magari aumentare i prò- gale - 22.688, orzo 5.%5(>, 
cola italiana. In deroga al fitti — degli esportatori avena 1.719, miglio 2.401, 
MEC questi accordi, in- (e dei grandi gruppi eco- scagliola—, sorgo (durra) 
fatti concedono agli espor. nomici che l’esportazione " 9.188, grano saraceno 30 


esportuiioni 

La Francia si è procurata accordi con 
la Germania occidentale per controsta¬ 
re l'afflusso di merci agricole italiane 


i Brutte notizie per le 
esportazioni agricole ita¬ 
liane. Tra Francia'e Ger¬ 
mania occidentale sono 
intervenuti accordi che 
in pratica limiteranno 
l’afflusso di merce ' agri¬ 
cola italiana. In deroga al 


prodotti agricoli. In que¬ 
sti casi entra in funzione- 
un complesso giuoco dt 
prezzi e di qualità delle 
merci che deve in defini¬ 
tiva far tornare i conti — 
e magari aumentare i pro¬ 
fitti — degli esportatori 


tatari francesi numerose 
facilitazioni elencando le 
caratteristiche dei prodot¬ 
ti da esportare in modo 

■ da precludere ad altri la 
possibilità di accedere sui 
mercato tedesco occiden¬ 
tale Un prodotto partico¬ 
larmente colpito ■ da sif¬ 
fatti accordi è il pomodo¬ 
ro p. la cosa è stata re¬ 
centemente denunciata in 

„ un convegno tenuto in 
una zona di produzione tì- 

• pica; San Benedetto del 
Tronto. < > 

Ma non solo i pomodori 
suno i « nemici dichiara¬ 
ti » in questa nuova guer¬ 
ra che si sviluppa a dan¬ 
no della produzione agri¬ 
cola italiana nell’area del 
MEC. Si accentua, infat- 

' ti, la concorrenza — non 
sempre leale — nel set¬ 
tore degli agrumi. Di nuo¬ 
vo, anche quest’anno, le 
ditte che esportano agru¬ 
mi dei paesi mediterranei 
esclusa l’Italia, hanno af¬ 
fisso nelle città dell’Eu¬ 
ropa del nord manifesti 
nei quali gli aranci senza 
semi — che in Italia non 
.tt producono — vengono 
decantati in ^quanto * cosi 
il vostro bambino non 
correrà il pericolo di sof¬ 
focarsi ». ‘ . 

-nuttutp vjiv onta ]t jaj -> 
zione delle dogane che in 
teoria avrebbe dovuto to¬ 
gliere ogni residuo di pro¬ 
tezionismo, il governo 
francese ha fatto seguire 
una serie di facilitazioni 
per gli esportatori restau- 

> rondo nella pratica quelle 
barriere che vengono di- 

■ chiarate abolite. Tali fa¬ 
cilitazioni riguardano sia 
il trasporto della ' merce 
che il campo fiscale. Ana¬ 
logamente avviene per la 
frutta e per altri prodotti 
agricoli. In sostanza si mi¬ 
ra a cancellare quelle nor¬ 
me che il trattato del 
MEC aveva stabilito per 
abolire la politica prote¬ 
zionista. E il perchè ap¬ 
pare chiaro. 

T/aholizione del prote¬ 
zionismo nei confronti 
della produzione agraria 
avrebbe dovuto comporta- 


dominano, prima fra tutti mila. 
la Federconsorzi). Verso Sulla base del prezzi 
il mercato nazionale vie- Clt stabiliti il 19 giugno, 
ne. ossia, incanalata la , le differenze con i prezzi 
merce peggiore ‘ e nello ^ di soglia dei vari cereali 
stesso tempo gli esporta- sono le seguenti, in lire 


tori ribassano i prezzi pa¬ 
gati ai contadini, sia per 
la merce destinata • al¬ 
l’estero che per quella che 
sarà venduta nei mercati 
nazionali. E’ appunto 
quanto sta accadendo in 
questi giorni 


per tonn.: grano tenero 
35.375, grano duro 42.188, 
granoturco —, segale 22 
mila 688, orzo 5.250, ave¬ 
na 1.719, miglio 2.401, sca¬ 
gliola —, sorgo (durra) 
9.188, grano saraceno 30 
mila. 


Le pecore 
con dentiera? 



La vignetta che pubbli¬ 
chiamo è apparta sull’* in¬ 
formatore . zootecnico » il 
quale riferiace su alcuni 
studi fatti da due studiosi 


Ai .ti* BkUBI lUtU QX BUO XlUniOSI 

' .pr«eM.rl Lyle 


Struttura per rendere 
competitiva tutta Vagrì- 
coltura di ciascun paese. 
Ma questo non è stato fat¬ 
to. Al posto della compe¬ 
titività rifiorisce il prote¬ 
zionismo. Ciò significa, 
per l’Italia, far scontare 
ai contadini e ai consu¬ 
matori italiani le conse¬ 
guenze delle difficoltà che 
possono essere riscontra¬ 
te > nelVesportazìone dei 


Stewart e J. H. Markham. 
Essi hanno osservato che 
gli ovini nati nelle zone alte 


gli ovini che abbiano per¬ 
duto i denti, sottolineando 
che niente in fondo si op¬ 
pone ad una simile solu¬ 
zione, sempre che essa sia 
studiata e realizzata in ter¬ 
mini economicamente con¬ 
venienti. Un primo tipo di 
dentiera è stata .sperimen- 


e fredeie del Galles vanno tata — ma sembra con scar- 
soggetti alla perdita anche «o successo — su una pe¬ 


totale dei denti a 4 anni 
circa, cioè prima dei com¬ 
pleto aviiuppo, con evidenti 
ed incalcolabili perdite tec¬ 
nico-economiche.. . 

La stessa rivista aggiunge 
che i due scienziati hanno 
pensato alla possibilità di 
adottare una dentiera per 


cora « Kerry > sopravvissu¬ 
ta miracolosamente fino a 
10 anni e alla quale furono 
tolti gli ultimi due incisivi 
ormai inutili. I due profes¬ 
sori continuano gli studi e 
per ora si guardano bene 
dal considerare risolto II 
problema che li appassiona. 


PreRBi e mercati 


AVELLINO — All’h;,: vino 
rosso avellinese, gr. 10, L. 5100; 
id. gr. 11, 6700; id. Taurasi. 
7900; vino bianco avellinese, 
gr. 10. 5000; id. gr. II. 6600; id 
liifo 7900. 

SALERNO — Al qle: vino 
rosso di Giovi buona gradazio. 
ne (12-13 gr.). L. 7500; id. co¬ 
mune. gr. 10-11. 6500; id gr. 
8-10. 5500; vino bianco Gio¬ 
vi. 8500- - ' 

FOGGIA — Vini all’ettogra- 
do: bianco San Severo, gr. 11. 
12. L 430-150; russo da taglia. 
Cerignola. gr. 11-12. 410-430; 
id. S Ferdinando, gr. 12-13. 
430-450; id. gr. 13-14. 450-480; 
rosato. Cerinola, gr. 11-12, 
430-470; id. S. Severo, gr. II- 
12. 470-480; Id. Ortanova, gr. 
11-12. 430-440. 

TARANTO — Mercato atti¬ 
vo. Quotazioni a carattere 
orientativo Ali’etlogr.: vini 
rossi tarantini, gr 12-12. lire 
470-480; Id. gr. 13-14, 480-500; 
id. gr. 14-15. 500-510; id. gr 
15-16. 510-520; • id. gr. 16-17. 
520-540; Id. gr. 17-18. 540-550; 
vino bianco grezza di Marti¬ 
na Franca. 470-490, 

VITTORIA (Ragusa) ' — II 
mercato del vino guasto, in 
previsione della distillazione 
agevolata, è assai vivace. Al- 
l'ettgr.: vino con 2,5-4 per 
mille di volatile, L 370-380; id. 
deU’1,5-1,7 per mille, 400-410 
Non conclusi affari ai prezzi 
governativi, lire 450-500 etto- 
grado. Pesante e pressoché 
senza affari il vino cerasuolo 
da taglio o da tavola: gr. 12, 
L. 440-455: id gr. 13. 470-48»; 


ItsMani 


, - MACERATA — In ripresa fi 
vitellame; stazionarie le vac^ 
ebe da macello; alquanto riva, 
lutati i suinetii Vacche I q. 
310-330; n q. 270-300; vitelloni 


e manzi I q. 500-520; n q. 
480-495; vitelli I q. 530-550; Il 
q. 510-52S; vitelle I q. 510-530; 
id. n q. 490-S(S; manze 380- 
420; suini d'allevamento lat¬ 
tonzoli 540-590; magroni 400- 
450. 

PISA — Mercato del bestia, 
me da macello. Calmo con ri¬ 
chiesta nei bovini giovani e 
animali da cortile. Al kg. p.v.: 
buoi 340-380; vacche 1 q 290- 
360; n q. 240-280; vitelloni 
430-520: vitelli di latte 670- 
720; pecore 180-200; agnelli 
600-65U; agnelloni 550-600; sui. 
ni grassi 3B0-400: magroni 530. 
580; lattonzoli SIW-IOOD per ca¬ 
pi da 12 a 20 kg. Conigli 590- 
600 : polli di campo 850-950: 
polli di allevamento 400-420: 
galline 580-630: piccioni (il 
paio) 700-750; uova fresce lo* 
cali 260-280 dozzina; id. d'im¬ 
portazione 220-240. 

SIENA — In buona vista le 
vaccine, stazionari i lattoni. 
Al kg p V.: vitelli di latte 530- 
560: vitelloni I q. 470-490: 
buoi di I q 360-380; vacche 
I q. 300-320; suini lattoni da 
allevam bianchi 570-640; sui¬ 
ni lattoni da allevam. grigi 
560-610; suini mezzani 500-530; 
agnelli resa 60% p.v. lire 430- 
500 Bestiame da allevamento; 
vitelle chianine di 6 mesi a 
capo 155000; vitelle chianine 
di 12 mesi 185000; giovenche 
chianine 245000; vacche chla- 
nine 250000. Bestiame da la- 
v orq: buoi chianini al paio 
570000; buoi mezzo sangue 
490000. 

PERUGIA — Mercato soste¬ 
nuto con prezzi In aumento 
per il vitellame giovane. Buoi 
da allevamento 380-410; vacche 
'comuni 350-380; vacche I q. 
390; manzi 390-420; ritelli da 
latte 530-580; Buoi da macel¬ 
lo 370-400; vacche comuni 330. 
360; vitelloni 440-470; vitelli da 
latte 530-560. Suini grassi bian¬ 
chi 340-360; lattonzoli bianchi 
570-620; magroni bianchi 430- 


460; serbatori bianchi 480-50»; 
scrofe bianche 570-600. 

Agnelli da latte (abbacchi) 
L. 530-580; agnelloni 360-390; 
castrati 360-390; pecore 300- 
300; polli 800-850; galline 58»- 
640: polli da allevamento bat¬ 
teria) 450-500; uova 23-24 cla- 
semna. 

AVELLINO — Bestiame da 
macello al kg. p.v.: buoi 290; 
vacche 280; vitelli 480; agnel¬ 
loni 325; pecore 200; suini 370. 

Bestiame da macello (prez¬ 
zo a peso vivo per qle alla 
produzione): buoi L. 26000; 
vacche 23000; vitelloni 40000; 
manzo 3(500; tori 30000; bufali 
adulti 160(X); bufali annutoli 
25500. 

RAGUSA — Offerta limitata 
con buoni prezzi. I capi esteri 
non affluiscono. Prezzi per ca_ 
pi interi, al kg. pv.; vitelli 
(maschi) 380-400; id. femmi¬ 
ne 330-353: vitelloni; maschi 
370-390; femmine 330-340; man. 
zi 370-380; buoi 300-280: vac¬ 
che vecchie 220-240; giovani 
260-285; da scarto 200-215; tori 
360-380; agnelli 550; capretti 
530; capre 210-220: pecore 21»- 
215; agnelloni 330-400; suini 
da macello 400 lire kg p.v., 
capi di 100 chili; id. latton¬ 
zoli 30 kg L 600; equini da 
lavoro 5-6 anni: cavalli 85- 
. iioooo: muli 100-125000: asmi 
60-70000: id da macello: I. a. 
280; II q 230. 


Ofig Kf a 


PISA — Mercato calmo con 
qualche cedenza. AI q.’.e: extra 
vergine oliva. L. 85-90000: so- 
' pralBnn verone oliva, 72-80 
mila; Ano vergine oliva. 64- 
68000; vergine oliva. 59-63000; 
di oliva 63-67000. 

TARANTO — Mercato debo. 
le: prezzi nominali. Ai qle: 
olio soprafllnovei^ne di oli¬ 
va, lire 69-70000; fino ve rgln » 
67-69000: lampante bBW gr. 1 
massimo gr. 5, 57-5Ì00». 
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Nella piana del Seie: » 
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Dal nostro inviato 


Corte Costituzionale 


Non si può 


iniziare 


un’istruttoria 


in Appellp 


Sono state pubblicate ieri sette 
sentenze della Corte Costituzio¬ 
nale. La più rilevante tra esse 
porta il n. 110. e dichiara Inco¬ 
stituzionale il secondo capover¬ 
so dell’art. 234 del Codice di 
procedura penale. 

n capoverso in questione at¬ 
tribuisce al Procuratore gene¬ 
rale la facoltà di rimettere la 
istruttoria di un procedimento 
dal giudice istruttore presso il 
tribunale alla sezione istruttoria 
presso la Corte d’appello. In 
questo modo, ha sentenziato la 
Corte costituzionale, esso viene 
a sottrarre ^ il soggetto al suo 
giudice precostituito e lo priva, 
in determinati casi, di un grado 
di giurisdizione. Ciò determina 
un contrasto con Tari. 25 della 
Costituzione, che al primo ca- 
poversò prescrive testualmente: 
•« Nessuno può essere distolto 
dal giudice naturale precosti¬ 
tuito per legge ». 

La questione di legittimità co¬ 
stituzionale era stata promossa 
con due ordinanze della sezio¬ 
ne istruttoria della Corte di 
appello di Roma. 

Le altre sentenze depositate 
ieri nella cancelleria di palazzo 
della Consulta riguardano la 
legge «erga omnes», di cui vie¬ 
ne confermata la costituziona¬ 
lità. alcuni decreti presidenziali 
dichiarati incostituzionali, e al¬ 
tre questioni impugnate davanti 
alla Corte. Sono stati così di¬ 
chiarati conformi alla carta co¬ 


stituzionale. tra gli altri, un ar¬ 
ticolo della lègge 12 aprile 1949 
std trattamento economico dei 
dipendenti statali, che vieta U 
cumulo della quota eccedente le 
60 mila lire mensili di pensione 
con un trattamento di attività 
di servizio, e l’art. 293 del Co¬ 
dice penale militare di pace. 


Si annego 
con le moni 


legate 


• MILANO, 22. 

n cadavere di un uomo di 
circa 60 anni è riaffiorato questa 
mattina dalle acque del canale 
Villoresi, nei pressi di Robecco. 
Alcuni contadini lo haimo tratto 
a riva. Nei vestiti dell’uomo è 
stato trovato un solo biglietto 
con scritto: Domenico Gara- 
vaglia. • • - . 

Il corpo presenta tre ferite 
alla testa, di cui una molto va¬ 
sta e profonda alll’altezza della 
tempia. Le mani dell’uomo era¬ 
no legate al^ollo con una cordi¬ 
cella di canapa alla quale era 
attaccato un sacco di juta. 

1 carabinieri hanno iniziato 
le indagini, ma non hanno an¬ 
cora potuto accertare se si trat¬ 
ta di un sidcidio o di un omi¬ 
cidio. 


EBOLI, 22. 

Le quattro vittime del 
< pullman della morte» sta¬ 
mane hanno avuto frettolo¬ 
sa sepoltura. Le autorità, a 
cominciare dal prefetto, han¬ 
no seguito i mesti cortei fu¬ 
nebri a Corleto, Serre, Otta- 
li, Altauillà. Dietro le bare, 
pochissimi i compagni degli 
sventurati braccianti: all'al¬ 
ba, come sempre, incuranti 
del pericolo, avevano ripre¬ 
so le strade della Piana per 
essere scaricati, come pacchi 
di giornali, dinanzi agli in¬ 
gressi delle aziende agrico¬ 
le capitalistiche. Essi però 
hanno ■ onorato le vittime 
delia sciagura di Ponte di 
Seie con uno ■ sciopero : uni¬ 
tario < di due ore articolato 
nell’arco della giornata, no¬ 
nostante i tentativi intimida- 
totL ^ei dirigen ti della Vai¬ 
secchi,déUa' lemma ; de l ia- 
Melloni, della De Bartolo- 
meis, dell'Ente cellulosa. 
Uno sciopero col quale han¬ 
no voluto esprimere il loro 
dolore per la scomparsa dei 
compagni, la solidarietà ai 
feriti e, nello stesso tempo, 
la protesta e l'impegno ad 
una lotta rtsoluta contro tl 
perpetuarsi dello ' ignobile 
sfruttamento ' attuato da 
agrari e intermediari, attra¬ 
verso il cosiddetto c capora- 
lato 

'L'organizzazione unitaria 
dei lavoratori ha posto sul 
tappeto subito, senza atten¬ 
dere le € lumache > governa¬ 
tive, alcuni problemi indila¬ 
zionabili che saranno dibat¬ 
tuti in un convegno convo¬ 
cato < per l'ultima domenica 
di questo ' mese. In primo 
luogo la CGIL ha chiesto 
agli agrari: 1) che il salario 
venga - pagato ai braccianti 
direttamente, : e non attra¬ 
verso gli intermediari; 2) che 
gli agrari rinuncino a tutte 
le intermediazioni parassita- 
rie e cerchino la mano d'ope¬ 
ra attraverso gli uffici di col¬ 
locamento; 3) che le autori¬ 
tà pubbliche (prefetura, ma¬ 
gistratura, uffici del lavoro) 
intervengano per impedire e 



Il 'processone 
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RISULTATI DELLA 


ima regge 2* ESTRAZIONE 

^ DEL CONCORSO 

alle accuse 

e ne va ^ 




colpire il < caporalato » e 
mettano gli uffici di colloca¬ 
mento in condizioni di fun¬ 
zionare più democraticamen¬ 
te sotto il controllo dei la¬ 
voratori; 4) che il servizio 
dei trasporti destinato ai 
braccianti sia affidato alla 
gestione dei Comuni e della 
Provincia. 

Non è la prima volta che 
il problema viene sollevato. 
Ad Eboli. che è un pò il 
cuore della Piana del Seie, 
è stato dibattuto più volte 
in seno al Consiglio comu¬ 
nale. Da Eboli, un anno^ fa, 
partì un particolareggiato 
memoriale diretto al prefet¬ 
to. Il rappresentante del go¬ 
verno si limitò ad esclama¬ 
re: < Il caporalato è una'pia¬ 
ga secolare della provincia ». 
Analoga risposta si ■ ebbe il 
compagno Monaco, segreta¬ 
rio della Camera del ■ Lavo¬ 
ro di Eboli, poche mattine 
ftt-da--ttn--brigadiero--4ei--ccu 
rabinieri al quale il diri¬ 
gente sindacale, che con al¬ 
tri lavoratori aveva ferma¬ 
to un autobus .stracarico^ di 
uomini, donne ■ e bambini, 
sottolineava che molti ra¬ 
gazzi e molti uomini anche 
non erano in possesso dei 
documenti assicurativi e del 
libretto di iscrizione nella 
lista di collocamento. ^ 

■ € Lei sgomberi la > strada 
—disse il brigadiere — al 
resto pensiamo noi »! ■ E il 
pullman, forse lo stesso vec¬ 
chio e logoro che ieri matti¬ 
na è precipitato nella scar¬ 
pata nonostante l'estremo di¬ 
sperato tentativo dell'autista 
di evitare la catastrofe, par¬ 
tì. In effetti Angelo Cicatel- 
li, l'autista, è riuscito a evi¬ 
tare che il pullman finisse 
nel ■■ profondo ■ burrone che 
dista poche decine di metri 
dal luogo dove è vrecipitato; 
altrimenti stamane all'ospe¬ 
dale della Croce Rossa di 
Eboli non sarebbero state di 
gioia e di commozione le la¬ 
crime che madri e sorelle 
versavano abracciando i su¬ 
perstiti. 

€ Dite qualche requiem in 
più » — ha detto sprezzan¬ 
temente un dirigente della 
Vaisecchi in nostra presen¬ 
za ai suoi lavoratori, dai qua¬ 
li per contro questo pome¬ 
riggio reclamava due ore di 
straordinario. 

Questa la realtà contro cui 
i braccianti del comprenso¬ 
rio del Seie e gli organi sin¬ 
dacali unitari della provin¬ 
cia si battono da anni. Una 
lotta che si svolge tra non 
poche difficoltà e nella de¬ 
bolezza, ma che ora ha rag¬ 
giunto una ^ nuova maturità 
dalla quale partire per ulte¬ 
riori passi avanti. Negli stes¬ 
si lavoratori e soprattutto 
nelle lavoratrici — le più 
soggette con i loro bambini 
al vergognoso sfruttamento 
— la consapevolezza e la ca¬ 
pacità di lotta sono andate 
sviluppandosi pr-ìgressiva- 
mente. 

Assunta Bambina di Cor¬ 
leto Manforte, è una di que¬ 
ste lavoratrici. Nella scia¬ 
gura ha riportato gravi feri¬ 
te alla testa. Ha una bambi¬ 
na che studia: per mantener¬ 
la, si alza alle 4 perchè 
un'ora dopo passa l'autobus 
del « caporale ». Toma a ca¬ 
sa alle 20.30. alle 21 e per- 
fino alle 22. Alla fine della 
settimana il * caporale» ri¬ 
tira dalVagrario la paga. Per 
contratto ella avrebbe dirit¬ 
to a 1340 lire al giorno, ol¬ 
tre al trasporto gratis finn 
al luogo di lavoro e al ri¬ 
torno a casa. Il * caporale » 
gliene fa avere solo 800, 
quando gliele dà. 

« A maggio non ci hanno 
neppiihe pagato — ci ha det¬ 
to Assunta . Bambina — e 
scioperammo. Ci hanno pro¬ 
messo poi che oggi avrem¬ 
mo avuto il misero salario». 
Oggi Assunta Bambina, con 
Lucia Turco di 19 unni e con 
la sorella di questa Maria di 
17 anni, sono nella corsia 
dell'ospedale. Si sono salva¬ 
te. ma ■ dovranno rimanere 
inchiodate in un letto per 
molte settimane. Dopo torne¬ 
ranno a lottare per abbattere 
il € caporalato ». 

Sul posto della sciagura e 
in visita ai feriti sin da ieri 
mattina e per tutta la gior¬ 
nata di oggi si sono recati i 
dirigenti aella Camera del 
Lavoro di Salerno e della 
Federbraccianti nazionale. 
Anche i deputati comunisti 
e socialisti sono intervenuti 
presso il prefetto di Salerno 
per chiedere immediate ini¬ 
ziative assistenziali e la pu¬ 
nizione dei responsàbili. 

Antonio Di Mauro 


I II nuovo processo | 

I Arancio I 

■ ha perso: . 

■ confejrmato I 

I I 


I snrrEi^-pROVENCE,. 

22. — Nulla da fare per 

I Prancenco Arancio. Que¬ 
sta Corte fd'Appeilo ha 
confermato! stamane la 
. sentenza del 29 settembre 
1961 emessa dal ■ Tribù- 

I nale di Marsiglia, con la 
quale il gioyane italiano 
veniva accusato di aver 
preso parte àll'assassinlo 
del gioiellieré Van Malie, 

I uno dei più ùoti di Mar¬ 
siglia. Mentre due rapi¬ 
natori . si introducevano 
nel negozio d^l Van Mai. 

' . le, si impadronivano dei 

I gioielli e uccidevano ' a 
revolverate il l proprieta¬ 
rio che tentava di reagi¬ 
re, Francesco '^rancio-si 
sarebbe trovato in una 
• Peugeot » ■ rubata di 

■ fronte al negozio, in at¬ 
tesa di condurre in salvo 
ali assassini. Aràncio dis. 
se di non essersilmai tro- 
■ • vato a bordo enquella 

I macchina, di nàn aver 
mai partecipato àlla ra¬ 
pina, di essere innocente. 
Il Tribunale non gli cre- 
. dette, lo condanna, a due 
- anni di prigione per il 
I furto delia macchina. Ciò 

I significava anche ^he i 
magistrati erano convin. 
ti della partecipazione 
dell’Arancio ai crirhine. 
Di qui la successiva Ipon- 
- danna all’ergastolo. \ 

I Se il ricorso di Aran¬ 
cio ' fosse stato accolto, 
entrambe le accuse, quél- 
la di furto e quella detfa 
. partecipazione alia rapi. 

I na, sarebbero cadute en 
il giovane italiano aarebl 
be atato rimesso in ' li-\ 
berta. 

La più spietata accu- 

I satriee di Arancio è stata 
Jacqueline Gervasoni, ne. 
ta con il nomignolo di 
Michèle, ex amica dei 
giovane e già v entre- 
neuse • molto nota tra la 

I malavita marsigliese. La 
Gervasoni ha sempre so¬ 
stenuto di aver visto quel 
giorno Arancio a - bordo 
- della famosa auto, vicino 

I alla gioielleria. Poi, con¬ 
fidandosi con un tacerdo. 
te — l’abate Limozin — 
avrebbe ammesso di aver 
. affermato il falso. Il sa- 

I cerdote ha condotto una 
serrata campagna per la 
liberazione dell’Arancio, 
ma ieri la Gervasoni ha 
ribadito la sua accusa. 
La Corte d’Appelio ha 

■ creduto alla donna non 
al sacerdote. Gli avvo¬ 
cati di Arancio hanno gii 
presentato ricorso in Cas¬ 
sazione. 

■ NELLA FOTO: Fran. 
cesco Arancio. 


Un’altra ‘scenata di - Ghiani. 
Decisamente la parte civile, in 
questo processo è destinata a 
essere continuamente interrot¬ 
ta. Il primo giorno l’avv. Rossi 
ha dovuto interrompere il suo 
intervento per permettere ad 
Augenti di svolgere un’ecce¬ 
zione; il secondo giorno lo stes¬ 
so Rossi ha suscitato la rea¬ 
zione. definita indecorosa dal 
presidente, del difensore di In. 
zolia: l’altro ieri Ghiani è scop¬ 
piato in lacrime alle accuse del- 
l’avv. Gatti. Ieri l’elettrotecnico 
ha nuovamente interrotto l’ora, 
tore e ha chiesto di uscire dal¬ 
l’aula. 

E’ andata cosi. L’avv. Gatti 
ha parlato a lungo dell’alibi di 
lavoro di Raoul Ghiani. il quale 
sostiene di essersi recato la 
mattina deU’ll settembre 1958 
alla Banca Popolare e al Banco 
Ambrosiano per eseguire alcu¬ 
ne riparazioni alle macchine 
per filmare gli assegni. « Non 
esiste nessuna prova di questo 
lavoro — ha detto Gatti — 
anzi esiste la prova del contra¬ 
rio. Raoul Ghiani non era alla 
Banca, ma si trovava ancora 
sul treno Roma-Milano che 
viaggiava con notevole ritar¬ 
do. In un primo tempo Ghiani 
sostenne di aver effettuato una 
certa riparazione, poi. di fron¬ 
te all’evidenza, come sempre, 
si è adeguato... ». 

• GHIANI {scattando in pie¬ 
di): Non è vero! Confermai di 
aver fatto quel lavoro! 

PRESIDENTE: Basta! Non 
interrompa! Se continua così la 
-faeoia . al lontanare dall’aula! 

SARNO fche*^l~è-aoineina*£ 
al suo cliente): Ma come fa a 
stare zitto di fronte a una fi¬ 
lippica di questo genere? 

PRESIDENTE: Ma di che fi¬ 
lippica sta parlando? Qui si sta 
facendo la discussione e ora 
la parola • è alla parte civile. 
Più tardi avrà la parola lei e 
potrà rispondere alle argomen¬ 
tazioni dell’accusa. 

GHIANI (nervosissimo): lo 
vorrei lasciare l’aula... 

PRESIDENTE: Vuole andar¬ 
sene? 

' GHIANI (avviandosi): SI. pei 
dieci minuti 

L PRESIDENTE: Vada pure... 

• Degli imputati è rimasto in 
aula il solo Carlo Inzolia. Fe- 
naroli infatti manca da tre gior¬ 
ni: la parte civile non gli è 
troppo simpatica e preferisce 
restarsene in carcere. L’avv. 
Gatti ha ripreso a parlare, ri¬ 
cordando che Ghiani. quando 
gli fu contestato che non ave¬ 
va effettuato nessuna ripara¬ 
zione la mattina dell’ll settenj- 
bre. disse che in banca c’era 
stato, ma che non era riuscito 
a riparare nulla. ; 

; L’arringa • di ^ parte civile è 
proseguita affrontando la pro¬ 
va dei gioielli che •^costituisce 
la dimostrazione inattaccabile 
della responsabilità di Raoul 
Ghiani ». Con una lunga pero¬ 
razione sul valore degli indizi 
e delle prove l’arringa dell’aw. 
Gatti si è conclusa. 

- Sì riprende martedì: avrà la 
parola l’aw. Nicola Manfredi, 
sempre di parte civile, il anale 
ha il comnito di accusare Carlo 
Inzolia. E’ probabile che ’ la 
reazione dei difensori del com¬ 
merciante milanese provochi in 
aula qualche nuovo incidente. 
Dopo Manfredi (mercoledì - o 
giovedì) parlerà l’avv. Vincenzo 
.Mazze! e dopo di lui l’avv. Giu- 
’seppe Pacinì. Prenderà quindi 
la parola il P.M. - 

\ a. b. 


UCCISO 


MWre alle manovre 
\ ucciso 
dà un cannone. ^ 

'BOLZANO — L’alpino Giu¬ 
seppe B^ssan di 22 anni ha 
peno la Vita in un'atroce di¬ 
sgrazia avvenuta durante le 
esercitazioÀì militari a hlon- 
guelfo. Addetto alla manovra 
di un cannone dei tipo « 57 
R.S. » ha avuto la cassa tora¬ 
cica sfondataXdal contraccolpo 
dell’arma. Le\autorìtà militari 
hanno aperto Vin'ìnchiesta. 


E’ ACCADUTO 


Cartiera in cenere 

PROSINONE — Sessanta mi¬ 
lioni di danni. Questo il bilan¬ 
cio di un violento incendio che 
è scoppiato ieri nella cartiera ai 
Angelo Mancini, a Isola Liri. 
Tutti i macchinari e il materia¬ 
le dello stabilimento sono an¬ 
dati distrutti; è rimasta in pie¬ 
di solo la struttura del fabbri¬ 
cato. tutto in cemento armato. 

Nuova funivia 

BRESCIA — E' entrata in 
funzione al Passo del Tonate, 
in alta Valcamontca. la funivia 
del Paradiso che permetterà 
agli appassionati di alta monta¬ 
gna di raggiungere i nevai del- 
l'Adamello. ateraverso lo stu¬ 
pendo Passo Paradiso. In soli 
cinque minuti la funivia sale dì 
poco al disotto dei 3000 metri. 

Cappclto per Vaipa 

LONDRA — Le modiste in¬ 
glesi sono state promotrici d! 
una simpatica iniziativa: banno 


creato un nuovo cappello, un 
modello che chiameranno » Va- 
lya». in onore della prima co¬ 
smonauta del mondo. Valentina 
Tereskova riceverà domani il 
primo copricapo uscito dalle 
fabbriche e inviatole dal sinda¬ 
cato delle modiste inglesi, per 
aereo. 

Poliomielite 

CUNEO — Una bambina di 
sedici mesi è sfata stroncata da 
un attacco di poliomielite ful¬ 
minante. Si chiamava Maria 
Carla Allocco; il suo è il primo 
caso mortale di poliomielite che 
si sia verificato a Cuneo nel '63. 

Morto Mìm Rosso 

TORINO — Lo scultore Mino 
Rosso è morto la notte scorsa 
nel suo studio torinese. Aveva 
59 anni ed è stato ucciso da una 
crisi cardiaca. Lo scultore, ori¬ 
ginario del Monferrato, è stato 
uno del maggiori esponenti dd 
■econdo futurismo Itallaao. 


abbinato alle 


ed al 




MON CHERI ” 


li giorno 10 giugno 1963. alla presenza di un Funzionarlo dell'Intendenza 
di Finanza di Cuneo e con tutte le garanzie di legge, si e proceduto 
alla seconda ed ultima estrazione dei premi posti in palio con il Concorso 

“FERRERÒ FORTUNA 1963". 


La 'sorte ha prescelto 
i segu^tKvincItori : 

UNA LANCIA FLAmÌÌ^^ 

: ‘ ONINELLi Ivnn» - Vi» Perriston - DONORATlCO CUI '' ' 

UNA (SIULIA SPIDÉR " 

PARROCCHIA del PORTO • Vii Cecchl. 24 - PESARO 

UNA LANCIA FLAVIA 

PUGLIESE Angelina - Via Roma, 286 - POMIGLIANO D'ARCO (NA) 


CINQUE FIAT 600-D 


BORSELLA Augusta - FRISA ICHI 
GIORDANO Amedeo ♦ BENEVENTO ' 
BRANLIN Nella • S PIER d ISONZO IGOI 
CUCINOTTA Francesco • CONTESSE (ME» 
BANCALARI Liliana - CHIAVARI (GEI 

VENTI MACCHINE 
DA CUCIRE SINGER 

VENTURO Michetina e F. - CERIGNOLA (FG) 
CASSATA Pina • S M. CASTELVERDE (PAI 
CATTANEO Daiibera-VILLAFRANCAB (IO» 
ENECHES Ida • BARRA INA) 

CASAGRANDE Luigi • LIVORNO i 
CENTRONE Rota - TARANTO 
TERZOLO Adriano • NIZZA MONF (AT) 
RAVERA Gianni - S 'MARTINO (PV) ' ■ 

LONGO Antonio • LIMENA (PD) 
GAMBETTA Riccardo - PADOVA 
BHRTINI Flavio - PRATO IFI» 

TAMAI Mara - CHIRIGNAGO IVEI 
VENTURINI Iona • BRESCELLO (RÉ) 

DI PRETORO Lucia - CHiETI - 
CAPPELLETTI C. - LAMBRUGO (CO) ' 
GESTRA Celestina • GRAVEDONA (CO) 
GIAMPAOLI B. • Comune di GERlCO ILU» 
ROSSETTI Gabriella - OCCHIEPPO INF. IVO 
CIMMINO L • CASTEL di STABIA INA) 
CANGINA Prime - FORD’. 

VENTICINQUE LAVATRICI 
AUTOMATICHE INDESIT 

MAZZOTTI Maria • RAVENNA 
RACCIS Ignerie • MANDAS (CA) 

DURANTE G. G>ov. - CASTELSILANO (CZ) 
MODICA Giuseppa • TRAPANI 
MANTEGAZZA S - ABBIATEGRASSO (MI) 
DI Giustina Rosa - riesi icli 

MONTANARI I. . S GIORGIO ai PIANO (BO) 
PENNISI Rosanna • LENTINI (SRI 
MINARA Franco • CANOELO (VC) 
BACClCHEm Antonia • VITTORIO VENETO 
RAMOINO Pasquale - SAROLA (IM) 
SCUOLA MATERNA • CANALE (CN) 
MENCUCCINI Bruno • PERUGIA 
PARISI Stallano - MESSINA “ 

BONOr Lucia - REGGIO CALABRIA 
MONTELEONE M . SCILLA (R C) 
BiAGlONi Adriana » PRATO (Fi) 

FAVARA Maria P, - VILLASMUNDO (SR) 
GALLO Damala - VERONA 
LUCHETTA Iolanda . NOVARA . 

PILLONI Anna - IGLESIAS (CA) 

LOMBRiCi Adnana - PAClANO (PC) 
PIAZZOLI Caterina • PIGRA (CO) 

FROSINI Franca - TiVOU (ROMA) 
CRESTON Anion.o - LOANO (SV) 


VENTICINQUE 
TELEVISORI 23" CGE 

CAVANNA Lodovico - GENOVA 
VALENKNO Felice - S. VITO IONIO (CZ» 
CUILLA Caterina - CASTELVETRANO (TR) 
LELLI Franco - GENOVA v < 
GATTELLI Dilwa - BOLOGNA ^ 
CARDAMONE Mario - S VITO IONIO (CZ) 
SANTELME CHARRET M. - SESTRIERE (TO) 
CIANCHE’ F. - CONTROGUERRA (TEI 
campanile Anna • BOSCOREALE INA) 
PASOUINI Marisa - ANCONA 
BERNACCHI Luciano • FUSINE (AL) 
CHIOLERIO C. - PONT CANAVESE ITO) 
ISTITUTO INFANZIA - PERUGIA 
ClCOLINI Benedetto - SUBBIACO (ROMA) 
IOVANNITTI Luigi - PESCARA 
DEL BIANCO (Salum i - BUSTO GAROLFO 

PESCE Lucia - GENOVA . 

TROMBA Bruna - MONFALCONE (CO) 
PERNIZA Piero - MARINA di RAVENNA 
BONAVITA Franco - RIVAROLO CAN (TO) 
CROCE Carlo - VIGLIANO BlELLESE (VC» 
ANTONIO M. (Aliment ) • VALLELONGA (CZ) 
NUCCIA Bitio - GENOVA PEGLI 
VALERIA Sala - ARCORE IMI) • 
CHIOFOLO Gaspara - CASTELVETRANO (TPI 


VENTÌCINQUE 
FRIGORIFERI da 210 IL CGE 


IST VILLAS GIUSEPPE -ANZANO del P.(CO) 
BORTOLOZZO R. - Borgo R.co S EUFEMIA (POI 
CANNELORO Catello • CASTELLAMARE (NA) 
RIVOLTA Giulio • VANZAGHElLO (MI) 
MARTINI Gianni - MAlEO (Mll 
LATERRA Giuseppe - COMISO IRC) 
CHIODARELLI Luciano - CASSINO (FR) 
CATANEO Michela - ISCHITELLA (FG) 
VENEZIA Rocco • CESiNAii lAVI 
CORBELLAR! A. - SELVA d. PRQGNO (VR) 
MANCINI M. Concetta - PERUGIA 
LANDI Bruna - LUCCA 
TEDESCHI O. P. - PUIANELLO (RE) 
GIANNELLI Elena • ACCUMULI (RI) 
SEMINARA Salvatore - PALERMO 
ORNANO Lucia - OLBIA (SS) 

DELLA MORETTA T. - MALNATE (VA) 
CALOIROLA Blandina • MERATE (CO) 
BAIETTI Giovanna • BOLOGNA 
PALMA Consiglio - LENTINI 
DELLA PIANA Quinto • ALBA 
TORRE Onorato - CUSTONACl (TP) 

TOSI Irma • MANTOVA 
CIGOLANI Laura • MILANO'(313) 

GANDIN Giovanni - MUSILE di PIAVE (VE' 


Tutti i premi peaaeno aaaara commutati in gattoni d'oro di 


La FERQERO ringrazia perla fiducia dimostrata nell'acquisto 
del "Mon Chéri" e delle "Uova Pasquali" FERRERÒ e comu* 
nica di aver avvertito con lettera raccomandata tutti i vincitori. 
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